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tirici uitii i.OOO copie decupli-
cattilo la normale tliffusioue ! 
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IL DIBATTITO SUI "TEMPI,, 
E LA POSIZIONE DELLA FIOM 
TORINO, •). — II dibattito 

di domenica scorsi sui tempi 
dì lavorazione all.i li.it ha ac
centuato Li discussione ut un 
ptoblema di fondo tulle gì.vi di 
aziende: coinè condurre una 
azione efficace che limiti il eie-
secate inasprimento dei ritmi di 
Livoro e che soprattutto, a que
sto fine, difenda i lavorato} i 
dalle conseguenze del taglio 
sempre più Tasto e sistemati
co dti tempi di lavorazione e 
delle tariffe di cottimo. 

Lo stesso giornale naziona
le della DC, il Popolo di Ro
ma, ha fatto eco al dibattito, 
ponendo degli interrogativi «» 
compagni delle C I. Hai elet
ti nelle liste FIOM. il metodo 
polemico adottato è almeno 
strano, perché alle domande 
del Popolo è stata data ampia 
ed esauriente risposta proprio 
nel dibattito all'Alfieri. 

E molto singolare appare la 
polemica sull'accordo del 'a(>. 
Ma allora non c'erano anche 
i democristiani a trattale e di
scuterei il come possono i re
dattori del Popolo — così come 
già i rappresentanti della CISL 
all'Alfio i — dimenticare la di
versità tnorme tra U i<)a(> e il 
n)SS. Allora, nel ioaG, le fab
briche erano in crisi, la parola 
d'ordine della classe operaia era 
quella della ricostruzione, era 
quella di rimarginare le ferite 
della guerra. Hanno dimenticato 
i redattori de! Popo'.o che allora 
quasi ovunque, non era possibi
le agli uffici tecnici pianificare 
i tempi tanto la situazione or
ganizzativa nelle fabbriche era 
•.travolta? E ben altre erano le 
garanzie dei lavoratori: la loro 
unità, innanzi tutto, la maggior 
forza delle C. / . . li esistenza 
dei Consigli di Gestione e in 
gene) ale la situazione polìtica. 

Da allora la situazione e mu
tata profondamente, l'organizza
zione della produzione è stata 
pianificata, nuovi metodi pro
duttivi sono stati introdotti. 
Cui mutare della situazione so
no intervenuti non solo nuovi 
accordi nazionali, come il coti-
tratto di lavoro, mi anche nuo-
z » accordi aziendali, per disci
plinare la materia dei tempi dì 
lavorazione. La nostra azione 
ha costretto nel ipsi.lt Fiat a 
.-riputare un accordo, nel quale 
di fatto si riconosce la necessità 
dì una revisione generale dei 
tempi di lavorazione a favore 
dii lavoratori. Dunque, la situa
zione organiz.7.ativa delle fabbrt-
ihe, come la situazione concor-
tfuaria Ira lavoratori ed azien
de, è mutata profondamente, e 
proprio per questo poniamo II 
problema dei tempi in termini 
ben diversi da quelli del mafi-

«lolla 1 1 * 1 , 
Vale la pena ili rilevate, co

munque, il tentativo commuto 
nella nota del Popolo di fan 
tornare la discussione alla pura 
e semplice contrapposizione dei 
notivi ptr cui i membri di CI. 
Hat della CISL e delta U1L 
hanno sottoscritto un accordo sui 
t<.n:pi d: lavorazione molto pe-
ì.coloso (perche dà alla tiai li
bertà di tagliare i tempi) e delle 
ì.tgion: per cui tale accordo non 
e staio sottoscritto dai membri 
di C I. eletti nelle liste l IOM. 
Una discussione che re-:: in 
fausti termini non può eh: ap-
projondire la divistone }ra i 

CI. e, in ultima 

sione Interna. Citiamo iLi casi 
concreti. Nel periodo iniziale 
della lavorazione della nuova 
vettura * Czo * alla ttat M'na-
fiori, migliaia di optrai di fatto 
non hanno avuto comunicazione 
del tempo di lazorazione, e 
quindi non hanno avuto alcuna 
possibilità di contrattarlo. • La 
conseguenza è che oggi, quan
do i tempi sono assestati e quin
di definitivi, circa metà degli 
operai addetti alla * 6co > hanno 
dei * rendimenti » nettamente in
fo lori a quelli del passato, an
che se si trovano degli aggiu
stamenti per non tidurre troppo 
il guadagno di cottimo. Chi co
nosce la v.Inazione di labbiìca 
-a che cosa questo significhi; se 
non si trova un limedio, gli ope
rai saranno costretti ad intensi
ficare in modo inumano il loro 
ritmo di lavoro, colla minaccia 
del traslerìmcnto, della punizio
ne disciplinare e anche del li
cenziamento per * scarso rendi
mento ». Né questo è un caso 
isolato alla Fiat. 

La «lifVs.i 
dolio l ibertà 

ii.imuri (iCi'.a 
alatisi fra i lavorato':: non può 
che incoraggiare la iut n-.ì SUO 
attacco ai lavoratori e alla CI. 

Proprio per questo abbiamo] leti: C. I 
'.ol.-.to far compiere alla di^cus i*o <,: 
.•one sull'accordo pir i 
:. : p.iyso avanti. 

Abbiamo di fronte un accor
do sui tempi, il quale — ncs-
s-i'io può negarlo — contiene 

Bisogna dunque che la C. I. 
intervenga per esigo e sempre 
una chiaia comunicazione dei 
tempi ai lavoratori, per esami
nare e discutere ogni caso di 
modifica dei tempi di lavorazio
ne da parte dilla Direzione, per 
assistere i lavoratori nei loto 
reclami, e, ni cast come quello 
citato della Mìrafiori, ptr pone 
con forza all'azienda la neces
sità della revisione dei tempi chi 
si rivelano insufficienti non so
lo pir singoli, ma per una gran
de massa di lavoratori. 

Ceco dunque Finteti ogativo 
che abbiamo posto ne! dibattito 
di domenica, e ripioponi.vr.o tit 
dirigenti della CISL, e ai mem
bri'di C. I. dilla CISL e delia 
il IL: non ritenete necessario tro
vare fra tutti i membri delle 
CI. una piattaforma comune 
per condurre concretamente nel
la fabbile t un'azione efficace 
che limiti le consegucnz.e del 
taglio dei tempi e freni l'ina
sprimento dei ritmi di lavoro ? 

Ciò che conta oggi, in pù
nto luogo, è riuscire a impor
re, con la forza unita dei lavo
ratori e delle C. !.. dei limiti 
all'azione della Direzione, anche 
se questa è incoraggiata da un 
accordo che le dà, per il taglio 
dei tempi, dirit* e libertà negati 
all'Un prenditore sìa da! contrat
to di lavoro, sia dalla legge. 

Su questa zia s.rà possibile 
compiere dei progressi anche 
nella difesa della C. /. dagli 
ittacch: della Fiat 

La Fiat ha compiuto un vero 
e proprio attentato all'istituto 
delle C. / . e all'aicordo confe
derale sui compiti delle C. / . , 
deludendo i membri eletti n-'.lc 
liste FIOM dalle trattative dopo 
che essi, valendosi di un preciso 
diritto, avevano manifest ito il 
loro dissento dall'accordo <:.: 
tempi del io luglio. Appoggiando 
questa cclusioue e continuando 
le trattative in modo <p irato 
e segreto i ni: mbri delle C I. 
della CISL e UH. si <nno rt<: 
obiettivamente coT.plici di nuc'to 
attacco. Dalle no'tre fr-ci-e ac
cuse SU. questo pirito r".' <•': "rio 
difesi rrndindo noto di aver 
fatto inferire ne! zirbtlr del
l'accordo dil rV luglio ini nota 
che affermt CÌ-r » !'<•.• non inten
dono, coti co-};c r.o-: han,:o ma: 
inteso, compiere a', un Qtt.'o chi 
pos:.x comunque interpretare. 
•rua'.c atto cent;jr-o sUt rnT:-r. 
COtnro'yziov? •• cnìtit'lli fptcìiic: 

Ib'i.fKO pil-o It

ti., .i.ote l'.'ite
ti on è i»l-
la po' /'io-

Se v craniale s: 
resse dei lavorato! 
possibile trovate la 
seguile le trattatile con li CI. 
unita e giungete ad un acioido 
compìcsi: o che possa i>v)Y 
sottoscritto da tutti 

Noi ci battiamo dunque i<: 
modo conseguente per l'unità 
dei favolatori, per la difeu i 
l'autorità della C. 1. Questa no
stra lotta ha presupposti lontani 
che richiamiamo all'attenzione 
dei redattoti del Popolo, zìlla 
loro polemica sull'accordo Fìat 
del tyjó rispondiamo ancora che 
noi vogliamo ììtomaie alla fi-
titaz.ìone dil lyjù, cioè a una 
situazione nella quale i lavoia-
tori abbiano piena po'-ibilìtà d: 
fare valete i loro diritti, so
prattutto perché sono uniti <•;/ 
piano sindacale, poche hmno 
una C I. forte di fiorite al 
padrone, e con cs-.t una rete 
di rappresentanti, nelle squadre 
e nei reparti, autorizzati ad at-
tistere le maestranze in tutte le 
conti oversie di lavoro. Invece 
dal t9j!> la situazione sindacale 
è mutata piofondamentc, gravi 
l:zi<ioni indeboliscono le C I. 

Di fronte all'offensiva padro
nale, nonio dovere e liinctrc, 
mche attraverso le polemiche 
più vivaci, come in questo caso. 
t tiovare per obbiettivi concreti 
il terreno dell'azione imitarti 
di: laz oratori e degli organismi 
che cai l>anno eletto a tutela dei 
lo '<> ìnti rea;, 

SKKOIO C'.AR.WirVl 

Sì E' SVOLTA IERI LA PRIMA SEDUTA DELLA CONFERENZA SOVIETICO-TEDESCA 

Bulgonìn propone al cancelliere Adenauer 
lo scambio di ambasciatori ftp Mosco e Bonn 

Poco costruttivo discorso di Adenauer, che elude le proposte sovietiche con divagazioni 
propagandistiche - Un pranzo offerto dal presidente del Consiglio elei ministri dell'URSS 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ma come la solu/ioiu- di un 
insieme di groFHi problemi MOSCA. !). — SiMnìbio di 

ambiiM'kitori fra Bonn e Mo
sca, dove URSS e Repubblica 
federale aprirebbero le loro 
legazioni diplomatiche, e, do
po questo primo pas.^o, ili
ci emento del commercio fra 
i due paesi che. sulla base di 
accordi a lumia scadenza, po
trebbe assumere nei prossimi 
anni proporzioni molto più 
sitìnificalive di quanto non 
ne abbia o.i^i -.tale è. in sin
tesi, il programma dei lavori 
che Ruliianin ha proposto osj-
-;i all'apertura dei negoziati 
con Adenauer e. nello stesso 
tempo, la prospettiva che la 
delegazione sovietica ha vo
luto indicare per i futuri 
rapporti fra i due paesi. 

Î a posizione assunta dal 
cancelliere tedesco non pre
senta invece clementi nuovi 
rispetto alle intenzioni, ma
nifestate da lui e da alcuni 
^uoì collaboratori, ppmn del
la sua partenza per Mosca. 
K^li intende la « normalizza
zione » dei rapporti fra j due 
paesi non come lo stabilirsi 
di buone relazioni diplomati
che. economiche e culturali. 

internazionali, in cui quelle 

i delegati degli 8 paesi del 
tiattato di Vaisavia. 11 Rusto 
delle diverse marche <lj siga-

relazioni vengono al tei/o rette sovietiche che ciano 
posto, dopo la liberazione dei 
criminali di guerra detenuti 
nell'URSS e dopo limita del
la Germania. 

Diverse e ,in una certa mi
sura contrastanti, .>ono le duo 
posizioni di partenza. Ma 
questa solo constata/.ione non 
deve dettare per U momento, 
premature note po.-.-imisti-
che. Le divergenze iniziali 
erano conosciute. Tutto di
penderà. «desso, dal recipro
co sforzo di avvicinamento e. 
sopiattutto, dallo spinto che 
animerà la delegazione tede
sca. Quella dell'UHSS ù di
sposta ad agire con la buona 
volontà che ispirò i lavori di 
Ginevra. Spetta ai ranpre-
sentanti dj Bonn muoversi 
nella stessa direzione. 

Sorrisi e cordialità legna
vano nella sala dslle conver
sazioni al momento in cui, 
presenti giornalisti p fotogra
fi, i delegati dei due paesi si 
sono riuniti attorno allo stes
so tavolo nella Gaietta di 
marmo bianco che \ ide ra
dunarsi. nel dicemb:e -'.orso. 

state poste qua e là sul verde 
tappeto del tavolo rettango
lare, forniva l'argomento per 
i primi approcci e le prime 
battute di spirito da una par
te e dall'altra. Entrate da 
porte diverse, le due dele
gazioni si erano andato in
contro, scambiandosi nuove 
pre.-vntaz.ioni e nuove stret
te di mano; poi avevano 
preso posto Luna di faccia 
all'altra. Buluanin aveva al 
suo fianco Krusciov e Molo
tov che. con Piervukin e i 
diplomatici Semionov e La
pin. formano la rappresen
tanza del governo sovietico: 
accanto ad Adenauer vi era
no seduti i due suoi più di
retti collaboratori in politica 
estera: Von Bientano e Hall-
stein. Il cancelliere ha acceso 
una « Papi rosa •» — la siga
retta russa dal lungo bocchi
no di cartone — ina il suo 
giudizio sul gusto del tabac
co differiva da quella di Bul-
ganin: una prima divergenza 
— ha osservato sorridendo 
Kruse'ov — ma non crave. 

Dieci minuti più tardi, fi
niti i convenevoli, e giunto il 
momento di dare avvio aj ne
goziati, i giornalisti sono usciti 
dalla sala. Nugoli di fotografi 
e dj einereporters tedeschi si 
sono allora precipitati su 
qualche vecchietta e qualche 
ragazzetto ehe se ne anda
vano per i fatti loro lungo la 
Via Tolstoi: uno scolaretto dai 
capelli rossi, con una cartella 
più grossa di lui, ha dovuto 
restare una decina di minuti, 
impalato e intimidito sotto la 
mira di decine di « Leica ». 

Rimasti soli, i ministri, co
me si era detto ieri, hanno 
consacrato questo primo in
contro di lavoro esclusiva
mente ad uno scambio di di
scorsi in cui erano esposti i 
rispettivi punti di vista. 

L'intervento di Bulganin è 
stato più breve, ma nello 
stesso tempo più concreto e 
più attinente al tema centra
le della conversazione che 
non quello di Adenaur. Lo sti
le del primo ministro sovietico 
è sempre molto sobrio. Dopo 
uno stringato preambolo, egli 
è entrato nel vivo della sua 
argomentazione, sottolineando 
come l'apertura di normali 

IL (ÌRUPPO PANFANIANO SI CONFERMA NEMICO DI UN RINNOVAMENTO DEMOCRATICO 

oro annuncia un progetto governativo 
ehe viola la norma della Costituzione 

SI conserva la competenza dei tribunali sui civili distorcendo l'art. 103 della Costituzione - La mano
vra reazionaria di Fanfani sottolineata nei commenti di stampa - Lunedi la decisione del governo 

rapporti corrisponda agli in-
teiessi di entrambi i paesi e 
vada nel senso della pace e 
della distensione europea. 
Gravissimi sono stati i danni 
e perdite umane — a perdite 
senza ritorno \ ha rilevato con 
amarezza Bulganin — che i 
due popoli hanno subito nel
la guerra voluta da Hitler. 
Reciprocamente utile fu inve
ce, in un passato più lontano, 
la collaborazione fra i due 
Stati. 

Interessati ai buoni rapporti 
fra l'URSS e la Repubblica 
Federale sono anche glj altri 

a. Ginevra rende necc.-san L -
gami diplomatici direni f..i 
le due capitali. 

L'URSS accetta che ì» pio-
cecia :uì un scambio d'idee 
sul problema dell'unità tede
sca. Non è possibile però igno
rare oggi lo difficoltà sorì-.: 
con gli accordi di Parigi, co
me non è possibile ignorale 
la volontà stessa dei tecle.-.chi. 
la situazione che si è creata 
in Germania con l'esi.-tenz.i 
di due Stati sovrani e gli im
pegni internazionali sotto
scrìtti per la soluzione di que
sto problema. I rapporti di-

m&*$*: £<>-•-.*". 

Il miiiishii ik'll.i (ìiiiili/.ki, 
ita. Moro, dopo mi collocpiio 
ili un'ora v inc/zo con l'ono
revole Segni, ha lesi» ieri ser.i 
dielii.tr.i/ioni .i^vii gi'.ivi a 
proposito della questione, del 
IriliiiiKiIi militari (su etti il 
Consiglio <lej ministri dovrà 
det'iikre. lunedì). Dalle dieliia 
r.i/ioni del (ìuardasi^illi risul
ta intuiti ehe il propello go 
veritativo (o pir l'esattezza gli 
e emendamenti > governativi). 
non costituiscono affatto fat-
tua/ ioue dell 'art. HKt della Co
stituzione. at.i al contrarlo 
mirano a codificare l'abuso 
ant ico, titti/ionaie secondo cui 
i eivilì possono venir giudici-
li dai tritimi.ili militari 

liceo infatti le dicliiarazionl 
dell*"ii. Moro: 

-• Ilo presentato al presiden
te <fel Consiglio il testo degli 
emendameli!j che mi propini 
go di sottoporre lunedi matti
na al (.nnsiglio ilei ministri. 
accompagnalo da una relazio
ne i'ihisti-.itiva. 11 presidente li 
ìli approvil i . Noi jnterpn-ti.i-
nio far i . 11).! della Coslitu/in-
!ie nel -eliso c'ie il criterio «Il 
app irli CCII/.I al!e Forze Ar
mate pò-sa e deliba essere de-
finito dalla Ic.'.^c con la pos
sibili!:*!. quindi, di considerare 
appartenenti ai!c Koive "inni-
te alleile coloro « l'è .ibhi.iiM 
• libi;_i:i |i.i!eii7Ì:>Ii Ilei nill-
frnil*! d. 1! i d;fi-.i ;nìli:.;rc 
li ! p K-< . 

<• 1! | f o i » ! i - ' i > i - -

411 itr» foli. Moro -
lari ri.'i conir'Ui! 

pai-tenenti alle Forze Armate 
così considerati i reati mili
tari i\a sottoporre come tali 
.ill'imperio della legge e della 
giurisdizione militare. 

-- 11 mio orientamento - - clic 
il presidente del Consiglio ha 
condiviso — i- che vadano 
esclusi tutti i reati die tocca
no solo marginalmente la di
fesa 111 i ì ilare del paese e I 
relativi doveri di fedeltà >. 

li ministro Moro Ila. quin
di, CON'I precisalo, riassumen
do, il contenuto degli emen
da melili: 1; tulli i reati dt 
vilipendio e al i l i reali ni i inr i 
al giudice ordinario; 2) i reati 
di tradimento e spionaggio al 
giudice militare. compresi 
quelli relativi alia simulazio
ne di infermila per sottrarsi 
al richiamo e al!ri secondari; 
•*'i nei casi di concorso e di 
connessione prevalenza dei 
giudice ordinar lo: l i a l luare. 
quando è possibile. la separa
zione liei casi dj connessione. 

Il ministro Moro Ii.i quindi 
cosi proseguito: t Io ho propo-
.!<> al prcsidenlc. che ha ac
cedalo. una norma transito
ria eìic prevede l.i npplica-
c.ibililà delle nuovo norme da 
emanare ai procedimenti ini-
z'.ili so!!n l'imperio della vec-
•iii.i legge, il che comporl.i che 
i pi ucci imeni i che non siano 
-l.ili definiti con senlen/a pas-
--i!.i in giudicalo siano tra-

j-feriti dalla rotnpcirnz.i dei 
Iti nr.-sr- ('•"'••«"'ali mililnri a quella d-i : 

ossequio alla Costituzione: una 
politica di • .a t tuazione^ del
la Costituzione ili rei la a di
si orci-re e demolire lo spirilo 
diiiiiici-.it ieo e liberale, della 
Costituzione slessa non è al
tro. infatti, che una variante 
gesuitica della politica di ca
renza eosliluzioiiale e dì vio
la/ione di fatto della Costitu
zione ilei precedenti governi 
democrisliatii. 

Come si i- dello, il governo 
-i schiera -u queste posizioni 
contro i pronunciamenti dei 
piti diversi sci tori di opoiiionc 
pubblici . Ma non basta. Il 
progetto ili Moro e Taviani. 
approvato da Segni, viene por
tato avanti anche in contra
sto con le tisi sostenute fi
nora dai ii i i il i s| ri liberali 
ffon. Corle-c i firmatario di 
un disegno di legge opposto). 
-oci.ildciiincr.il i H'oil. Ariosto 
è firmatario .mcli'eglì di mi 
disegno «li lc-i.c opposloì. dc-
nmrliis! i.nii » fon. Concila si è 
pronuncialo per 1 i esclusione 
di ogni rompi leli/.l dei tribu
nali militari -ni civili), e dei 

membri repubblicani della 
maggioranza, i quali ' ultimi 
vengono a subire in questo 
caso lo slesso I r.li lamento 
varie volle riservato loro da 
Scelba. I/operazione è siala 
ed è tu II ora condotta dai mi
nistri fanfaniaiii. è stala soste
ntila dal « popolo •> elle ieri 
la preaiiiiuiieiava in tutte let
tere, ed è stala ovviamenle 
ispirala dalla segreteria fon-
faniaiia. I.a cosa è lauto ev i-
leiitf che ieri la ': Stampa J 

poteva scrivere, interpretando. 
le dichiarazioni «li Segni come 
latte in buona fede; «. Sembra 
ormai chiaro ehe il presidcnlc 
del Consiglio è dalla parie dei 
liberali, dei soci.ildciiin~r.itici, 
• lei rcpuhbMc.ini e ili quei de-
iiioci-ìslialli che vogliono la so
luzione più liberale. 1/ altret
tali!»» evidente, però, «-he n\\ 
gruppo di ministri «leinocrì-
slialli. rlie //rosso miniti n>ltl-
riilt- uni In rniqtrcsi'ntiinzit nel 
i,in>rriiiì ilei fiiiifiiniiiiu. non 
intende aderire a jptesla t e - i " . 
Olia'".*- dunque il significilo 

politico di questa divisione e 
di questa manovra? 

I.e giustificazioni <t costitu
zionali .> di Segni e Moro, come 
si è dello, .sono soltanto una 
offesa alla Costituzione e al 
buon scuso. Le giustificazioni 
di natura pratica (come «pici-
la del e Popolo > che accusa Je 
sinistre di voler considerare 
un furio di documenti milita
ri come un furto di galline) 
non reggono alla critica più 
semplice: nulla impedisce alla 
magislrattira ordinaria di col
pire ev idenlcmelite un furto dì 
documenti militari diversa
mente da un furto di galline. 
I.a spiegazione, allora, è un'al
tra. A t'arte il fatto ehe si 
vogliono conservare nelle ina
ni (IcH'escciilivo poteri ecce
zion.di aliraversi» la magistra
tura militare («piatili reati non 
possono essere fallì passare 
per sabotaggio?). l'obiettivo 
ilei clericali funfaniunj ì- quel
lo ili /ir'iir'/iio ormai ben nolo: 
impedire una politica di al-

(Cnr-tinna in X. pac. 8. col.) 

s * * s ' ^~,.-

MOSCA — BtilRanin e Adenauer prima dell'inizio del col-
liuitti nella S;il.i »lej marmi (Telefoto) 

popoli d'Europa, oggi in crisi 
per i piani minacciosi che 
tendono invece a spingere i 
due paesi l'uno contro l'altro. 

Malgrado le soirerenzo sop
portate. il popolo sovietico 
non nutre sentimenti o-tili 
ver-o il popolo tedesco: ne 
sono prova le eccellenti rela
zioni che esistono con la Ger
mania democratica. Ma il go
verno dell'URSS desidera a-
vere buoni rapporti anche con 
Bonn e non crede che vi deb
bano essere ostacoli per rea
lizzare questa aspirazione. 
Anche la di-tensione avviata 

Graz ia assolto da i giudici mi l i tar i 
Bastianelli e CantagaSGi condannati 

«le^'ì -Iti 

, ; : i ; ,„ j . . tribunali ordinari 
I F.e «liciti ir.-i7:oni «IrH'.in. Mi--1 
-i» non inanelleranno «li -u-.-:-' 

j i i r e v!:iporc e v:\a protesta 
mb" 

I ,1 coiu-cssinnc de l la condizional i* e del lo a t l c n t i a n l i 
r e i a/.ione dei d u e iriornali.-sti - I.a viirorosii a i r i n u a 

Ita consen t i to la sca r 
di I J inheiJo Terrac in i 

e 'auso!: che, se noi considcria-
;-:o inanimissi:':»:, altr: valutane-
almeno non buone. Si tratta del
la comunicazione dei timpi di 
lavoro in uni forma — cartil'-
t:i che restano in man 
porepJTfy — che non assicura a: 
lavoratori la possibilità di con
trollare continuamente il proprio 
tempo: do'la possibilità conces
sa alla azienda d: ridurre » 
tempi d: lavorazione anche 
quando sono già assestati, cioè 
definitivi; di uni procedura po' 
i reclami dei lavoratori sui 'en
fi. che limita al singolo hvo-
•jto-re la possibilità del reclamo 
e non gli garantisce la piena 
.issistenza della C l. Si tratta 
inoltre del fatto che l'azienda 
noi dà nessuna garanzia sulla 
comunicazione dei tempi quan
do sono in assestamento, cioè 
proprio nel periodo in cui il 
Livoratore ha diritto di contrat
tare il suo tempo. 

S; la direziona potrà : alersi 
»::/ modo più ampio di queste 
clausole i pericoli per f lavora
tori sono gravissimi. E'ia respon
sabilità di qnato ricadrà su d'i, 
mn un accordo separato, ha le
galizzato quello che e un imm-
>nìs*ibìle arbìtrio della Fiat, sen-
7i neppure li garanzia di una 
efficace anione della Commis-

di.cv.s ito il: fie-tr dic-'i.fiz'.on-, mi f
 ;-nr if^ /T\ <j . ci ,M amba .ili piti «livtr-i. I 

,* temp:\'zidentz r<V non po":ir.:r, rrr-j I L V * 0 **ri*» TtTì *il ì ,':***"* " " : l -'4>.Tf ic.ino n ient r ' 
./e-.- che :_f:.»;«W del'r CUI JL V\J) O CI i l ì l I I i l ' ••«« •*•• < he «pie-Io: che. dnpo 

; una loti-, interna :is,.ii t-vi-
T| s /""1 -I » | d c n l - . il governo si schiera 

( f i l i A - T T T D T I I ( P i l i ' ' " •"••• posizione che ,*• di 
XHA \JliL\Jlll\,lAA>rifiiit" -ldl.i Cosi;iu7Ì«»ne in 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

nr.n s: erd: n conto Ci'e pro
prio condurre trattative separa
te, con l'rSclu=io'-e di una parte 
•Iella C !.. è un attentato a'Ia 
'..-.'lira e ai compi:: drl'.e Com
mistioni Interne. 

I membù della C.fS!. fi>>-o-
•;o aver '.ittn <rrn tutte 

o del ca-\nnte a verhate de ered-r h 
rea::- è che o^-i. ,-< r :/ //.:». 
ro-ziportimenfì, li C. I. r di.i'i 
ài fronte al padrone e eie sono 
<:i:e fatte ^ra-.i cr.nce.-'••'•••:': al'e 
:<•.-• de! padrone .<; : / »:;*•"• 

Ecco rmìndi li «--«v -'<:.*.: dì 
ricostruire Punita delle C I. rn 
o'>'ìttivi chiari di arirr.c, pò- la 
difesi de: !:znrito*i daV'uitc-i-
sificazionc dn ritmi di livorn. 

Oggi, per quanto riguardi !. 
trattative, ci ;ro:::*?:o in una 
<:tua7ione il cui uni parte d.l-
Vaccordo, quil'.a su!7avz:-,rr.into 
e sulrassestamento, e st:ti sot
toscritta da tutti i >.::':bri della 
C. 1.: una parte, quella sui tnì-
tlioramenli salariali, ha avuto in 

parere favo-linea di massima il 
revolc della FIOM: i. l'ilfa fir-
te e 'tata ':>• z-.ee sn'.toscntta 
solo dai membri di CI. della 
C.•<"/. - della 111. (Ter questa 
parte la FIOM, esprìmendo il 
suo dissenso, ha avaizato pre
cise proposte per modalità . di 
applicazione else ne limitino le 
eonsezuenze più »:. ziti ve). R~-
<:J infine una p.-.rie che d.ve 
essere ancou discussa. 

BOLOGNA. '.< — Per li pri
ma volta nell'aula di udicnra 

i del Tribunal* mil i tare terri-
toriol'* di lìologr.a questa ae
ra alle 20..1.1 i* pubbl ico, mt-
nirro.-'s.s-uno. ha applaudito la 
sentenza dei omeftei mili tari . 
che Iwiiììn assolto, sìa pure 

l.;'ev.i:vl«.'ic I.i it 'co-titii/iona- con la formi»Ti d ' /bifatirn, il 
compar,r,n Giancarlo Grazia 
rìnll'inirnttnzifinc di vilipendio 
al governo. L'assoluzione per 
insufficienza ni prove e re-
r.wla dopn che lo stesso tri
bunale aveva condannato a 

l u c i ilelh- sue norme «Icmoera-
I "ielle più chiare. Il progetto 
Idi Moro «"• c-a!»am»-pile «ptello 
«•«intr.i cui si MIIKI proTiiinri.itì. 

Il Presidente Oiovanni (Jrc.i-
rhi compie ORRÌ f.H anni. 
Nella lieta ricorrrn7.» por
giamo al Capo dello Stato i 

piti fervidi auguri 

' i ta. la ' Voce ltcpubblic.il... -
e la '. (iiiistizia ; . il r Mcs-ag-
UTO ->• e la ' S'.itnp.i .-. - | < Cor
r ic i - ,-»t"'., Stra • e i] ». Gior-

i naie «Fllalii >. 
C\- «pi.-i'rosa di | IÌII . Con Mo

ro diibiar.i di e interr.'-» fa- j 
• r e i l a r i . I^.t «Iella Cos| Muzio- j 
.ne nel viiisn che anche i ci-, 
lvi!i s«»no e .-ipp.-irfcmnti a l!e | 
I Forze Armate . A sua volta 
fon. Segni, quando ieri l'al
tro sj t- richiamato ipocrita
mente alla a!tua7iORe «Iella 
Cosiitu/jone p<r mascherare il 
prt>g<lto già pronto di Moro 
e Taviani. ha dato evidente
mente rpjcsta interpretazione. 
LMiene, la lesi secondo cui 
sono appartenenti alle Forze 
Armate anche i civili é pre
cisamente le lesi del Codice 
penale militare fascista, in ba
se al quale vi è slata la nota 
ondala di arresti. Oucslo si
gnifica ehe l'attuale governo 
e i suoi esponenti, an7iche 
adeguare la Iegi-la7Ìone fasci
sta alla Cosiilnzione, interpre
tano la Cos!ilu7Ìone al lume 
della legislazione fascista. 

One-to fatto astai grave £<*"-
• a ni."ombra pesante sui co

l-i Milti » impegni programnia-
l l i c i - dell'attuale governo in 

\s.'ttr 7«i'-.si ili ri r'.u.dnur il 
i-o)<ipfi?/;.o Giuseppe Canta-
galli, ài Lucio, dirigente della 
sezione locale del PCI, e a set
te mesi a quattro giorni il 
compagno Renato Bastianelli 
di Ancona. Membro della se
greteria della Federazione 
provinciale del PCI e consi-
olicrc provinciale. 

Per questi due compagni il 
Tribunale ha concesso i bc-
nr-'ici di leg^e, cosicché sono 
stati scarcerati in giornata. 

'.'•. a,or:ìin:i). coi.m Bastiancl-
'i, per in Procura ì.'iilitnrc 
(ma uè l 'uno w> ""nlfro ha 
nini navigato su navi da 
guerra!). Il suo «« reato n con
siste. come è noto, ncll'aver 
affiato uri giornale murale 
delia sezione a Angelo Cap
pucci » di citi è il direttore 
resfton •.abile, una vignetta 
apjiarza sulln rivista Vie 
Xno-.e. in cui al minis t ro 
Ec'e»? c'i" sì rivolne al portie
re di n Reghia Coeli ». viene 

Si aprirà stamane a Livorno 
il convegno per le libertà nell'IRI 

li priir.o processo ad essere risposto: « ATn. rrcef.'ciiza, il 
celebrato è audio contro ili governo non è rjui »>. 
compagno Giuseppe Cflnfo«7fl!-j Brevissimo l'interrogatorio 

\r la requisitoria del P. M.. 
maggiore dolt. Succhi, che si 

Telegramma a Moro 
della D.C. di Brescia 

BRESCIA, 9. — L i segre
teria provinciale della D.C., 
:n seguito all'arresto, per or
dine della Procura militare 
di Mihno. del compagno dot- sostenuto che nel suo Paes 

plomatici fra i due Paesi fa
ciliteranno comunque anche 
un'intesa sulle questioni at
tualmente controverse; la lo
ro assenza invece, crea osta
coli supplementari alla riuni-
lìcazione della Germania. 

In conclusione. Bulgan";i 
ha proposto lo scambio degli 
ambasciatori e una discussione 
sugli sviluppi dei rapporti 
commerciali. Queste sono oggi 
ad un livello molto basso ed 
hanno carattere incerto. Per 
mezzo di accordi a lunga du
rata. potrebbero assumere do
mani un assetto stabile e una 
considerevole ampiezza. L.i 
URSS pensa inoltre ad an.i 
coope razione tecnica, scien
tifica e culturale fra i due 
Paesi, come nd uno scambi.» 
di delegazioni industriali. :•-
gricole. commerciali, di tur:-
-ti e di sportivi. 

Nel suo discorso, Adenaucr 
ha tentato di presentarsi co
me esponente di tutta la Ger
mania, dichiarando che que
sto odierno era il «primo con
tatto fra i rappresentanti d-.*'.-
i'URSS e del popolo tidrico . 

iPer una buona metà, il suo 
Inter vento ha avuto un oiien-
jtamento nettamente propa-
^andisirco. destinato ad esal
iare le intenzioni pacifiche 
del governo di Bonn ed a 
perorare — non si sa con 
quanta opportunità — il ca
rattere difensivo dell'alleanza 
atlantica. Egli ha. comunque1, 

nr»-.-rii,'e nrl.'n richiesta: 
mesi di reclusione militare. 
In difesa del compagno Can-
tagalli hanno parlato gli 
avvocati Baroncini e Corrias. 
cìie hanno chiesto la sua 

'.assoluzione. I giudici lo han-
I.IVORXO. 9. — Domani) economica da parte «lei so- j no mrecr condannato a sette 

tor Angelo Neuroni, membro 
della segreteria deità Fede
razione bresciana del P . C 1 , 
ha invialo a.l'on. Moro, mi
nistro di Grazia e Giustizia, 
il seguente te!e?ra".ima: « In
terprete oensiero democratici 
cri.stiani ed opinione pubbli
ca auspico sollecita revisione 

II norme l o c a t i v e diritti c i - n - e n o due questioni. Ir, pri-
tadin: assicurando competen- mo luoso ha posto quei'.a dei 
za siudicj magistratura ordì- criminali di guerra, dichia-

nessuno pensa di poter risol
vere con una guerra i grandi 
problemi internazionali del 
momento. 

Sullo argomento centrale 
della conferenza, egli ha so
stenuto che per « normaliz
zare •• i rapporti ira i cui:-
P..e.-i. bisogna risolvere a> 

mattina alle 9 si apriranno 
all'Arena Astra, i lavori del 
convpffno promosso daPa 
FIOM per la regolamenta
zione della vita di fabbrica 
nelle aziende IRI - H M -
C'OGVK. Tale manifotazinne 
sarà aperta dalla relazione 
del segretario centrale com-
pairnn Novella e conclusa dal 
compagno Fernando Santi. 
sejrretario della CGIL. 

Viva è l'attesa In molti 
ambienti per I lavori di Li
vorno. H problemi dcll'IRI. 
nno dei più compiimi «* scot
tanti del momento, CSIRO un 
preciso indirizzo di oaÌHica 

verno. Ma su un punto » pos-jm«*.«i e quattro giorni di r i 
sibile intervenire snbito: pnr-'cJi/.-ronc. con la condizionale 
re fine alle dlserimmazioni e la non iscrizione. 
politiche in atto nelle aziende! ,v !,? j? circa inizia ii se-
statali. Il convegno di Livor-jr-owln i,rorc.--o dell'infensa 
no vuole appunto portare un|f/ioriinf<i. che vede allo scan-
enntributo decisivo 

Domenica 
rcisivn j„o degli imputati. Renato Ba
li Piombino si .uiancll'. che ;: 2?, agosto '54. 

svolgerà poi un'altra Impor
tante riunione, alla aitale 
parteciperanno i rappresen
tanti dei lavoratori di tutto il 
complesso ILVA. per decide
re sugli sviluppi ulteriori 

sul periodico di Ancona 
Pare, libertà e lavoro, scris
se la frase « Governo dei ca-
pocottari » riferendosi a Scel
ba e compari. Anche Bastia
nelli non ha mai militato nel-

dcll'azionr. iniziata in quest i , j r f,rr dell'esercito regolare. 
giorni nei vari staliilim.titi i, / (7 ;,7 con.anda:n con il gra-
dnpo l'accordo minoritario) . 
firmato dagli scissionisti. I (Continua in t. pa;. 8. col.) 

nnrfa conformità norme co
stituzionali. — Boni, segreta
rio provinciale della D.C. di 
Brescia >». 

I ranpresentantt del P.S.I., 
del P.C.!., del P.R.I. e di K fi
nità popolare ». riuniti por e-
:-amin3re la situazione deter
minata dai recenti arresti e 
deferimenti ai Tribunali mili
tari di pubblicisti imputati di 
vilipendio, hanno sottoscritto 
un comunicato nel quale rile
vando anzitutto l'anticostitu-
zionalità dei provvedimenti 
domandano al Parlamento del
la Repubblica di abrogare le 
disposizioni di legge del codi
ce fascista e che qualunque 
compromesso di fronte al det
tato costituzionale sia rlsolu-
t..mente ed unanimemente re
spinto. 

rando che « rapporti normali 
sono impensabrh sino a che 
questo problema resta pen
dente ». Quindi ha affrontato 
:1 tema dell'unità, pur asse
rendo che non intende sosti
tuire conversazioni ciintoral: 
a quelle che i qua'tro grandi 
devono tenere a Ginevra: la 
sua tesi resta quella -ii una 
Germania unita che dovrebbe 
essere libera di sceglier-i le 
sue alleanze e quindi di en
trare nel Patto atlantici', sal
vo studiare più tarai la crea
zione di un sistema ni sicu
rezza europea. Il cancelliere 
ha però negato di vole- tra
sformare le questioni da lui 
sollevate in « condiàTii pre
liminari » Der un iccor",:o sul
le relazioni diplomatiche, che 
fgli pure considera della mas-

http://li.it
http://ipsi.lt
http://pre.-vntaz.ioni
http://diiiiiici-.it
http://-oci.ildciiincr.il
http://soci.ildciiin~r.it
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s ima ut i l i tà p e r e n t r a m b i J 
P a e s i . M a h a ins i s t i to perchè 
i vari p r o b l e m i s i a n o c o n s i 
derat i c o m e u n tu t to u n i c o . 

N e l s u o i n s i e m e , l a p o s i 
z ione di A d e n a u e r è p o c o c o 
s trut t iva . V i e n e n o t a t a a M o 
sca u n a c e r t a d i v e r g e n z a fra 
ii des ider io , m a n i f e s t a t o ieri 
a l l 'aeroporto d a l c a n c e l l i e r e , 
di s t a b i l i r e b u o n i rapport i 
c o n l ' U R S S , e il s u o d i s c o r s o 
od ierno . L o s c o p o e s s e n z i a l e 
dei negoz ia t i è a p p u n t o q u e l 
lo di i n t a v o l a r e f ra ì d u e pae
si r e laz ion i n o r m a l i : l e p r o 
p o s t e di B u l g a n i n m i r a n o d i 
l e t t a m e n t e a t a l e o b i e t t i v o e 
c o n s e n t o n o , q u a l o r a lo s i d e 
s ider i , d i r a g g i u n g e r e rap ida
m e n t e u n a c c o r d o . M a — si 
o s s e r v a — o c c o r r e p e r q u e 
lito c h e n o n si c e r c h i di i m 
b r o g l i a s s i l a v o r i con d i v a 
gaz ion i p r o p a g a n d i s t i c h e sul
l 'uni tà t e d e s c a . A d e n a u e r n o n 
p u ò p r e t e n d e r e di par lare a 
n o m e di t u t t a la G e r m a n i a , 
i g n o r a n d o l ' es i s tenza d e l l a 
R e p u b b l i c a d e m o c r a t i c a . S e 
ogg i la s t r a d a de l la r iun i f l -
c a z i o n c è l u n g a e d i f f ic i le 
eg l i , a c c e s o f a u t o r e deg l i a c 
cordi d i Par ig i , n e porta in 
g r a n d e p a r t e la r e s p o n s a b i l i 
tà. F a c i l e s a r e b b e d u n q u e , la 
p o l e m i c a , m a 1 sov ie t i c i ri
f i u t a n o di s c e n d e r e s u q u e 
s t o t e r r e n o a p p u n t o perchè 
v o g l i o n o r e a l m e n t e l avorare 
p e r l 'unità t e d e s c a e s a n n o 
c h e l e re laz ion i d i p l o m a t i c h e 
tra i d u e paes i f a v o r i r a n n o 
ta l e r ipresa . Fare , i n v e c e d e l 
l 'ades ione d i tut ta la G e r m a 
n ia al P a t t o a t lant ico una 
p r e g i u d i z i a l e por le re lazio
ni d i p l o m a t i c h e , s igni f ica 
s e m p l i c e m e n t e r i f iutare q u a l -
Kiasi accordo . S igni f i ca , q u i n 
di , r i f iu tare a n c h e la p r o 
s p e t t i v a o f fer ta oggi da Bul 
g a n i n . 

I d e l e g a t i sov ie t ic i e te
desch i h a n n o c o m u n q u e ;'in 
a v u t o u n ' o c c a s i o n e p e r sfio 
rare p r e v e n t i v a m e n t e ques t i 
p r o b l e m i , a l la fine del pran-
70 o f fer to da l p r e s i d e n t e de l 
C o n s i g l i o d e l l ' U R S S ne l la sa
la di S. G i o r g i o , al Creml ino . 

V i a s s i s t e v a n o u n a quaran
tina di p e r s o n e , e fra i diri 
g e n t i s o v i e t i c i e r a n o presen t i 
o l tre a o u e l l i c h e p a r t e c i p a n o 
ai negoz ia t i , a n c h e M a l e n k o v 
e S a b u r o v . I br indis i pronun
ciat i h a n n o a v u t o un c o n t e n u 
to assai g e n e r i c o , re la t ivo alla 
poss ib i l e c o l l a b o r a z i o n e fra i 
d u e popo l i . M a . al piomentc-
del caffè. B u l g a n i n . K r u s c i o v . 
M o l o t o v . A d e n a u e r e V o n 
B r e n t a n o si sono appartat i 
a t torno u n t a v o l o , d o v e han
n o p o t u t o l i b e r a m e n t e d iscu
tere. V e d r e m o d o m a n i , al le 
10. ne l la s e c o n d a r iun ione uf
ficiale, in q u a l s e n s o intenda 
m a n o v r a r e il c a n c e l l i e r e di 
B o n n d o p o q u e s t o n u o v o con 
tat to coi suo i in ter locutor i . 

La serata o d i e r n a è r ima
sta l ibera , p e r lasc iare a l l e 
d u e d e l e g a z i o n i il t e m p o di 
s tudiare i d i scors i pronunc ia 
ti q u e s t a m a t t i n a e preparare 
l e r i sposte . D o m a n i , a l l e 0. 
A d e n a u e r s a r à r i cevuto da 
V o r o s c i l o v o da un s u o sost i 

tuto , qua lora 11 p r e s i d e n t e s o 
v i e t i c o , a s s e n t e da l la c a p i 
ta le , n o n abb ia potuto far ri
torno a M o s c a . 

In sera ta , il c a n c e l l i e r e è 
i n t e r v e n u t o ad u n o s p e t t a c o 
lo d e l t e a t r o Bolsc io i , d o v e s i 
è d a n z a t o il ba l l e t to « R o m e o 
e Giulietta ». 

GIUSEPPE DOFFA 

Un progetto americano 
per la Germania e l'Europa 

LONDRA, 9 — L'Agenzia As-
sociuted Press riferisco di aver 
avuto notizia - d a fonti ufficia
li » di una nuova proposta pro
spettata dagli Stati Uniti all'In
ghilterra, concernente il pro
blema del la unificazione tede
sca e della .sicure//;, europea. 

Secondo il progetto, gli Stati 
Uniti, U n g h l l t e i r a , la Francia, 
l'Italia, il Canada, il Belgio, la 
Olanda ed il Lussemburgo da 
una parte, l 'URSS, la Polonia, 
la Cecoslovacchia, la Romania, 
l 'Ungheria e la Bulgaria dal
l'ultra dovi ebbero concludere 
un «trattato di s icurezza» im
pegnandosi a consultarsi l'un 
l'altio in caso di minacce da 
parte di paesi esterni. 

La Germania riuniflcata do
vrebbe, d'altro canto, c s s e i e in
tegrata nella NATO. 

In via non ufficiale, riferisco 
l'Agenzia, la prima iea/.lorie Jn-
"lesc è stata definita <• vfavore
vole ». 

CENTINAIA D I F E S T E E IH COMIZI OGGI E IMM1 \ \ l P E R II , « 'MESE DELLA STAMPA COMUNISTA., 

studane D ° m a n i 1 • gsovani comunisti romani 
ttix&yiaefatitótoea,^*«*^ d i f fonderanno 5 . 0 0 0 copie d e l l ' " U n i t à M 

'fr/ftSS, , 0 s* r s* copie 
Oggi si aprono i festival provinciali.di Terni, Crotone e Nuoro 

Il iiersosiasfiio ral'Uh'Uralo sul la sinistra della foto non è piaciuto al la questura di BoJoijii.i: 
cr.i v is ibi le al la festa dell'" Uni tà» tenutasi a Uolugna domenica scorsa ma l poliziotti lo 
hanno ricoperto. Le autorità di polizia bolognesi non gradiscono, evidentemente , che il 
capital ismo Italiano sin raffigurato per quel lo che è, col bustoni; del llccn/ì.mirriti e delle 
repressioni antiopcraic in un.» mano e la carola delle « relazioni umane » nell'altra. 11 pan
nel lo fa parte di una mostra allestita a cura della Sezione centrale scuole del r.C.I. per 
richiamare l'attenzione dei visitatori delie feste dell'" Unità » sul le questioni che il Tarlilo 
Intende porre al centro del lo studio del tompaijnl e stigli s trumenti che vendono fonii l l ni 
lavoratori per approfondire la conoscenza iIcll'ideolORia marxis ta- len in is ta: la politica di 
pace dcH'IJItSR e il corso Stal in, la lotta contro 1 monopoli , per le libertà democratiche, 
per la riforma aerarla e per la rinascita del MeMOulorno, l 'omanclpazlmie della donna. 

l'attività dell'Istituto di studi comunisti, l 'esigenza del lo s tudio individuale 

D o m a n i s i e f f e t tueranno 
n e l quadro de l « M e s e d e l 
la s t a m p a c o m u n i s t a » i s e 
g u e n t i comiz i : 
T R I E S T E : 011. Lungo 
T E R N I : on. A m e n d o l a G. 
M I L A N O : o n . D'Onofr io 
V E N E Z I A : o n . B o z z a 
F O R M I A ( L a t i n a ) : on . t n -

e r a o 
M O D E N A : s e n . S c o c c i -

m a r r a 
L I V O R N O ( o g g i ) : Secch ia 
V A R E S E : s e n . Secch ia 
K I M I N I : s e n . S e r e n i 
T O R I N O : s e n . Terrac in i 
V E R O N A : o n . Al icatu 
A P I C E ( B e n e v e n t o ) : uno 

r e v o l c A m e n d o l a I». 
S O R A ( F r o s i n o u e ) : uno . 

ruvnle B a r b i e r i 
A O S T A : dottor Barca 
P O G G I H O N S I : ( S i e n a ) : on . 

BardinI 
B R E S C I A : on . B e r n l e r i 
R I E T I : on. Bert i 
A L B I (Catanzaro): s e n . De 

l a i c a 

P A V I A : s e n . D o n i n l 
A V E N Z A (Massa C a r r a r a ) : 

on . Giol i t t i 
G I U L I A N O V A ( T e r a m o ) : 

on . G o m e z 
M A T E R A : on . Grasso 
F I O R E N Z U O L A D ' A R D A : 

( P i a c e n z a ) : o n Gri l l i 
N U O R O : L a j 
M O N F A L C O N E ( G o r i z i a ) : 

on. Marabin i 
F I L A D E L F I A ( C a t a n z a r o ) : 

on . Mice l i 
V I A R E G G I O ( L u c c a ) : s e 

na tore M o l i n e l l i 
B O N O R V A ( S a s s a r i ) : o n o 

revo l e Po tano 
C A V O U R A N O ( G r o s s e t o ) : 

on . Raffael i ) 
C R O T O N E : on . Scappi t i ! 

R e m o 

Supera ta di - lanc io l 'aper
tura ufficiale con le grandi 
mani fe s taz ion i popolar i che 
v idero donici».ca d e c i n e e de
c ine di mig l ia ia di c i t tad in i 
stringerai at torno al nos tro 

g i o r n a l e e al no&tro Part i to . 
le var ie Federaz ion i si pre
parano a r a g g i u n g e r e con al
tre t tanto vi «ore, il s econdo 
traguardo del Mese , sia p e 
li n u m e r o del lo to-te e dei 
festivals prov inc ia l i c h e per 
il s u p e r a m e n t o di a lcuni o-
biet t iv i d e l l a s o t t o s c r i z i o n e e 
de l la d e l u s i o n e . 

In pr imo p iano b a l z a n o i 
g iovani , che d e d i c h e r a n n o do
m a n i la Uno g iornata ad una 
dif fus ione .straordinaria de l 
l'Unirà. Ieri .sera sono per
v e n u t e a l t i e p'-onotazic n i . con 

la F.G.C.I . che si sono m a g 
g i o r m e n t e d is t inte ne l l 'at t i 
v i tà di preparaz ione e per 
gli i m p e g n i assunt i : R o m a 
con 5000 copie , Ferrara coti 
1500. B o l o g n a con 4000. Fi
renze con 3500, G e n o v a culi 
20C0 e Napo l i c m 2000. I 
g iovan i di Cagl iari città ef
f e t t u e r a n n o una di f fus ione 
s traord inar ia di 150 copie . 

Ieri l 'altro sera, n e l l ' a m 
pio parco Micholott i , si è 
aperto a . T o r i n o i! feto cui 
del l 'Unirà e migl ia ia di cit
tadini h a n n o afiìl'.at-> i \ ali 

l ' impegno di G e n o v a , che di l - l -'>iTermanrin.,i agli stand'; e 
fonderà 2000 copi". G'.n-seto p a r t e c i p a n d o a''.e v.i'-'e r i s 
emi 1521, R e g g i o Emi l ia con 
1500 e T o r n o con 1000. Ma 
le prenotaz ion i n o n si ch iu 
d e r a n n o che q u e s t o pomer ig 
gio, per cui è da p r e v e d e r e 
d i e altre F e d e r a z i o n i g iovan i 
li faranno p e r v e n i r e in t e m p o 
i loro i m p e g n i . 

Intanto , s e g n a l i a m o le or
ganizzaz ion i provinc ia l i del-

IL G UDIZIO SUL "BANDITISMO,, IN CALABRIA NELLE DICHIARAZIONI DEGLI UOMINI DI G O V E R N O 

II ministro Tambroni e si sottosegretario Capua In disaccordo 
nei valutare la situazione esìstente nelle province calabresi: 

1 reali motivi dell'"operazione Marzano,, - La "onorata società,, sconfitta nei centri in cui i lavoratori acquistano forza e coscienza dei loro diritti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

R E G G I O C A L A B R I A . 9. — 
L'itiferuisfn conces sa dal nii-
m'sfro degli Intorni Tumbro-
ni (ilio stesso giornale roma
no clic aveva pubbl i ca to gior-
ni or sono le sconcertanti di
chiarazioni del sottosegreta
rio all'Agricoltura, il Ubern-
le Capua, sono hi centro dei 
commenti di tutti gli a m b i e n 
ti cittadini. 

Dal contrasto dello, due po
sizioni, comincia inpitti a di
ventare sempre p i ù scoperto 
il contenuto politico dell'ope
razione po l i z i e sca in corso 
dietro cui. ormai, non riesce 
più a mascherarsi l'ambizio
sa manovra che tende u rea
lizzare sulla linea Fanfani 
una certa unità della D.C. (in 
questa p r o v i n c i a d e b o l e e di
lan iata da profondi dissensi 
di opposte clientele) al fine 
di far riguadagnare alla stes
sa D. C, sul terreno eletto
rale, il molto terreno perdu
to negli u l t i m i t e m p i a r a n -
iaggio non solo della s in i s tra , 
ma anche dei liberali e dei 
monarchici e dei fascisti. In 

campo politico, come già ab
biamo esposto nelle preceden
ti corrispondenze, la mano
vra Fanfani è fallita. All'in
terno del partito, l'invio dì 
un commissario non è valso 
a provocare l'unificazione. 

Prendendo pretesto rfa una 
annosa situazione locale, mai 
p r i m a d'ora considerata al
larmante, e da una serie di 
cr imin i (YccczionaH per la 
Calabria, ma all'ordine del 
giorno in altre regioni del 
paese) verificatisi in questi 
ultimi tempi, il Ministero de
creta una situazione di emer
genza. Ila inicrio cosi una nuo
va fase dell'operazione Fan
fani. Agli incontri, ai contat
ti, alle d i scuss ion i , a i tenta
tivi ver raggiungere un com
promesso. succede la manie
ra forte. Fino a ieri la D.C. 
aveva detto: « Tentiamo di 
trovare un punto d'incontro 
nel comune interesse-». D o p o 
il fallimento delle trattative, 
essa ora dice; .< B a s t a , il Mi 
n i s t ero degli interni è nelle 
nostre mani. Chi voti è con 
noi è contro di noi ». E q u e 
sto discorso non è rivolto e-

sclusivamente a n o m i n i di al
tri partili, ma a n c h e a (pie
nti esponenti d.e. la cui poli
tica e i cui interessi perso
nali contrastano comunque 
con Ut linea dell'attuale se
gretario del partito. 

Di qui, fermi, arresti, invìi 
al confino di clementi della 
malavita locale anche se no
toriamente legati non solo a 
uomini politici di altri par
titi, ma anche a notabili d.e. 
Cosa clic permetta al ministro 
Tambroni di dichiarare: « L e 
leggi dovranno essere tutte 
rigorosa mente applicate e lo 
saranno dovunque e contro 
c/i in » a a e ». 

I commenti a Reggio 
Ma — .si c o m m e n t a a Reg

gio, discutendo sulla figura 
dei capi mafia i n v i a t i sabato 
scorso al confino — fra co
storo c 'erano capi elettori li
berali e monarchici ma an 
c h e d.c. Perù, tra i capi e le t 
tori c /erical i chi è stato col
pito? Il Tizio che era legato 
al Caio. E Caio, in seno alla 
D.C, rappresenta un eternai-

MA ALLA FIERA DLL LEVANTE E' PROPRIO ASSENTE L'OKIENTK ! 

Il Presidente del Consiglio riconosce a Bari 
che gli scamM con l i s t sono Indispensabili 

Espositori della Repubblica democratica tedesca - 11 discorso del professor Tridente 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE qna. L e t t o il m e s s a g g i o a u g u 
rale inv ia to da l P r e s i d e n t e 

B A R I , 9. — La F iera del 
L e v a n t e è g i u n t a a l la 19. odi 
z i o n e e. c o m e neg l i ann i pas 
sat i , a n c h e in q u e s t o in iz io 
d i s e t t e m b r e è s t a t a i n a u g u 
rata c o n s o l e n n i t à dal pres i 
d e n t e d e l C o n s i g l i o e h a v i 
s t o a c c o r r e r e tra i v i a l i , gl i 
s t a n d s , i c a r t e l l o n i p u b b l i c i 
tar i , i f ior i e i g ioch i di 
a c q u a , l a c o n s u e t a fo l la di 
a f f ez ionat i , l e autor i tà p o l i 
t i c h e d i t u t t a la r e g i o n e p u 
g l i e s e , i r a p p r e s e n t a n t i de l 
c o r p o d i p l o m a t i c o . Q u e s t ' a n 
n o l a F i o r a s'è c o n q u i s t a t a 
a l t r o s p a z i o , o l t r e i 200 m i l a 
m e t r i q u a d r a t i c h e o c c u p a v a 
n e l p a s s a t o a l l e por te di B a 
r i , i n f a c c i a a l m a r e c h e a v 
v i c i n a la c i t t à a i B a l c a n i e 
a l l 'Or iente . M a a q u e s t o a c 
c r e s c i m e n t o n o n h a c o r r i s p o 
s t o u n a m p i a m e n t o de i c o n 
f in i po l i t i c i d e l l a m a n i f e s t a 
z i o n e s i c c h é q u e s t ' a n n o forse 
p i ù c h e n e l p a s s a t o l a F iera 
d e l L e v a n t e n o n a s s o l v e al la 
f u n z i o n e c h e il s u o s t e s s o n o 
m e l e a s s e g n a . 

D a l p a l a z z o d e l l e Naz ion i 
s o n o a s s e n t i infat t i a l cuni tra 
i p a e s i c h e r a p p r e s e n t a n o o g 
g i i l m e r c a t o p i ù prof icuo 
c h e s i o f fra a l l ' e conomia i t a 
l i a n a e m e r i d i o n a l e : la Cina . 
l ' U n i o n e S o v i e t i c a , l e d e m o 
c r a z i e popo lar i , a c o m i n c i a 
re d a l l ' A l b a n i a , c h e è pur 
c o s ì v i c i n a g e o g r a f i c a m e n t e 
a l l a c a p i t a l e d e l l a P u g l i a . Di 
t u t t a q u e l l a v a s t i s s i m a zona 
d e l m o n d o c h e s i s ta s v i l u p 
p a n d o i m p e t u o s a m e n t e e c h e 
a n e l a a d a l l a c c i a r e traffici 
c o l n o s t r o p a e s e e r a p r e s e n t e 
s o l t a n t o l a G e r m a n i a o r i e n 
ta l e , m a in m o d o n o n u f f i 
c i a l e . I p o c h i s t a n d s c h e of
f r i v a n o a l c u n i prodott i c a 
rat ter i s t i c i d e l l a Repubbl i ca 
d e m o c r a t i c a t e d e s c a ( f i sarmo
n i c h e e a l tr i s t r u m e n t i m u s i 
ca l i , prodot t i de l l ' ar t ig ianato 
art i s t i co) e r a n s ta t i a l les t i t i 
g r a z i e a l c o n t a t t o s tab i l i t o d i 
r e t t a m e n t e a l l 'u l t ima F iera 

d i M i l a n o t ra la C a m e r a di 
c o m m e r c i o d i B a r i e i r a p 
p r e s e n t a n t i d e l l e o r g a n i z z a 
z ioni c o m m e r c i a l i d e l l a R .D.T 
P r o v a e v i d e n t e , q u e s t a , c h e 
l 'assenza d e l l ' U R S S e d e l l e 
d e m o c r a z i e p o p o l a r i n o n v a 
a t t r ibu i ta a g l i organ izza tor i 
d e l l a F i e r a q u a n t o a l l a p o 
l i t i ca c o m m e r c i a l e c o n d o t t a 
dal g o v e r n o i ta l i ano . 

X,a c e r i m o n i a i n a u g u r a l e si 
è svo l ta n e l l o s t a n d d e l l a C a s 
sa p e r i l M e z z o g i o r n o , s c e l t o propos i to dei qual i è v i v a la 
n o n c a s u a l m e n t e p e r l a b i s o - a t t e s a , e s s e n d o e v i d e n t e c h e 

de l la Repubbl i ca , il s indaco di 
B a r i , C h i c c o , ha indir izzato 
a l l 'on , S e g n i brev i paro le di 
sa lu to . 

Di respiro più v a s t o è s ta to 
il d i scorso del p r e s i d e n t e d e l 
la Fiera , prof. T r i d e n t e 
Espl ic i to è s ta to il s u o r i c h i a 
m o al la pr ima neces s i tà non 
so l tanto de l la Fiera, m a de l 
l'Italia int iera: * A b b i a m o 
lutti b i sogno — egli ha det to 
— di s eren i tà e di nr\ca per 

dedicarc i con ogni nostra for
za a produrre , non mezzi d: 
d i s t ruz ione e di morte , ma 
beni d: r o n f u m o per rendcrl -' 
access ibi l i agl i s trat i p iù m o 
dest i de l la uopola7 ione: ben 
s t r u m e n t a l i per a f f inare s e n i 
ore più il nos tro progress»-
t e c n i c o a f f inché e s s o si ri
so lva in l a v o r o semDre m e n o 
a r d u o e a m i n o r cos to , in 
?enso produt t iv i s t i co , e c o n o 
m i c o e s o c i a l e ». Il prof. T r i 
d e n t e ha poi e s p r e s s o le sue 
v e d u t e in mater ia di s v i l i m 
mo de] Mcrzo- ' lorro . a u ^ i c . - n 

do c h e l 'at tuazione de l P i a n o l s t a t o pos to d i n a n z i a l l 'on . ìse-
Vanoni non si traduca in una 
r iduz ione degl i s tanz iament i 
per la Cassa de l Mezzog iorno , 
so l lec i tando l 'aumento dei 
fondi per la boni f ica e la ri
forma fondiaria e s o s t e n e n 
do c h e l ' incremento del r i 
s p a r m i o s i d e v e o t t e n e r e l i 
m i t a n d o I c o n s u m i v o l u t t u a 
ri e d i m i n u e n d o la press ione 
tr ibutar ia . (A q u e s t o a c c e n n o 
al p e ^ f i scale l 'on. S e g n i ha 

cos*so la testa per far c a -
o l re c h e non era d 'accoido) 
Inf ine il p r e s i d e n t e de l la F i e 
ra, m e t t e n d o in l u c e lo squ i 
l ibrio c o n s i d e r e v o l i s s i m o del 
nos tro c o m m e r c i o e s t e r o ha 
de t to : * E' n a t u r a l e c h e a n -
rora u n a v o l ta da l la nostra 
F iera , t r a d i z i o n a l m e n t e p r o -
'esa v e r s o i m e r c a t i d ' O n e n -
"e. si alzi \ m a v o c e a favore 
. u n ' i n c r e m e n t o d e i nostr i 
s c a m b i con i Paes i or ienta l i . 
•omo quel l i c h e p o s s o n o 

r c h i u d e r e ul ter ior i poss ib i l i tà 
di s v i l u p p o a l le corrent i c o m 
merc ia l i i t a l i a n e » . 

Da u l t i m o il m i c r o f o n o è 

SUL PROBLEMA DELLE LISTE ELETTORALI 

Respinte ca Bologna 
le e reofori d i SceSba 

M e n t r e c o n t i n u a n e l l e Pro
v i n c i e l 'az ione p e r il recupe
ro dei c i t tad in i c a n c e l l a t i dal
l e l i s t e e l e t tora l i a s e g u i t o 
d e l l e n o t e c irco lar i di S c e i b a , 
c h e l 'a t tua le m i n i s t r o deg l i 
in terni n o n h a ancora revoca
te. g i u n g o n o v i a v i a no t i z i e 
c h e m e t t o n o in e v i d e n z a ri
su l ta t i di u n c e r t o r i l i e v o 
T u t t o l e C o m m i s s i o n i m a n d a 
m e n t a l i d e l l a p r o v i n c i a di 
Bo logna , confor ta t i d a l l i n d i -
p e n d e n z a d e i m a g i s t r a t i c h e 
le p r e s i e d o n o , c o n t i n u a n o a 
re sp ingere i cr i t er i g o v e r n a 
t iv i . ed a n c h e n e l l e P r o v i n c i e 
di M a n t o v a . M o d e n a . P a v i a , 
in g e n e r e , s a l v o cas i spora
dici . v e n g i n o d i s p o s t e l e rei-
scr iz ioni deg l i e l e t tor i cance l 
lat i . 

N o n m a n c a p e r ò q u a l c h e 
pubbl i co m i n i s t e r o c h e sì 
o s t ina a res i s tere . T a l e è il 
c a s o di V i t erbo c h e ha pre
s e n t a t o d u e r icorsi a l la Corte 
d 'Appe l lo di R o m a , fissati per 
il 22 di q u e s t o s e t t e m b r e , a 

ne l la c a p i t a l e la v i c i n a n z a 
deg l i organ i di g o v e r n o po
t r e b b e d e t e r m i n a r e press ion i . 
c h e c o m u n q u e s i r i t i e n e non 
p o s s a n o p r e v a l e r e . 

N e l l a c a r e n z a cos t i tuz iona le 
ne l la a u a l e v i v e il P a e s e , la 
s a l v a g u a r d i a de l d ir i t to al 
v o t o è e s senz ia l e , e gl i occh i 
di tutt i g i u s t a m e n t e s o n o ri
vol t i a l l a m a g i s t r a t u r a ne l 
c o n v i n c i m e n t o c h e n o n debba 
d e l u d e r e . 

Fèngio derubato 
MILANO. 9. — I! e mplone 

de l mondo Manuel Fangio è 
?ta:o derubato ieri «era a Tur
b i l o . dove si era recato in au
tomobi le per pranzare presso 
alcuni amici . Durante la sua 
assenza, yrnoti mi .d ivent i han
no forzato la portiera della vet
tura, ed hanno ruoato una bor
sa contenente do-mumnati e de
naro per o'.tre diit—entomlla li
re. n furto è stato denunciato 
ai carabinieri i ' quali hanno 
iniziato l e indaginL 

gni ii il p r e s i d e n t e d e l C o n 
s ig l io ha par la to b r e v e m e n t e , 
col tono f a m i l i a r e d i u n v e c 
chio z io c h e a s s i cura i con
g iunt i d e l l a s u a b e n e v o l e n z a 
e li inv i ta a n o n d i s p e r a r e . S e 
è p iac iuto n e l tono , il d i s c o r 
se t to di S e g n i ha u n p o ' de l ' i -
so ne l la s o s t a n z a . Il p r e s i 
d e n t e de l C o n s i g l i o ha t e n u t o 
a ricordare i suo i l e g a m i per
sonal i col M e z z o g i o r n o d'I ta
lia e con la P u g l i a , ha r i v e n 
dicato ai govern i de l s u o p a r 
t i to il m e n t o di a v e r i n i z i n e 
la t r a s f o r m a z i o n e de l l ' econo 
m i a m e r i d i o n a l e m a h a poi 
r iconosc iuto c h e que l .-he »l 

s ta lo fatto n o n basta . C o m 2 
far f ronte a l l e i n n u m e r i n e 
cess i tà di q u e s t e reg ioni? Il 
g o v e r n o — ha r i sposto Se^n: 
— non ha apr ior i smi ne»!a 
r icerca de i mezz i : tutt i d o o -
bon concorrere , d a l l o S ta to 
ai pr ivat i , dag l i i ta l iani i*n 
s tranier i . S e p e r ò lo S t a i o 
d e v e e r o g a r e s e n i o r e cresco-i 
ti s o m m e è o n n o r t u n o c h e le 
trovi a t t r a v e r s o il F isco . (E 
s tavo l ta è s t a t o il prof. Tri-
l e n t e a s c u o t e r la tes ta) . 

C o n f e r m a t a cosi l ' imposta-
' i o n e c las s i ca de l la pol i t ica 
« mer id iona l i s t i ca » d e m o c r i 
s t iana (Cassa de l M e z z o g i o r 
n o e leggi s t r a l c i o ) . S e g n i 
cos ì si è e s p r e s s i >ui pro
b l e m a c e n t r a l e pos to dal
la F iera: « N o i d o b b i a m o ve
dere in Bar i v e r a m e n t e il 
m i n t o di c o l l e g a m e n t o con 
l 'Oriente, col M e d - o e a n c h e 
con l 'Es tremo O r i e n t e , in 
que l la so l idar ie tà de i porti 
adriat ic i c h e n o n p u ò farci 
d iment i care l e e s i g e n z e di 
Venez ia e de l la nos tra cara 
Tries te . Q u e s t o p r o b l e m a d ; 

^ar i è e s s e n z i a l e : si tratta di 
fare di tu t to il M e z z o g i o r n o 
u n p u n t o di i n c o n t r o di tut
te l e e n e r g i e e c o n o m i c h e d 
un v a s t o s e t t o r e m o n d i a l e e 
di f arne u n m i n t o i n d i s p e n 
s a b i l c di t r a m i l e v e r s o q u e s t e 
n u o v e z o n e l e q u a l i s i a f fac 
c i a n o sul q u a d r o d e l l a vita 
c o n t e m p o r a n e a e c h e in que
s to m o m e n t o c h i e d o n o m o l t o 
m a forse p o c o p o s s o n o d a r 
ci ». S e g n i h a a g g i u n t o c h e 
occorre propors i d i s v i l u p p a 
re ne l la m i s u r a p iù larga 
poss ib i l e a n c h e g l i s c a m b i 
cu l tura l i c o n il M e d i o e con 
l 'Es tremo O r i e n t e e . q u a s i i 
g iust i f icare la b r e v i t à d e l suo 
dire , ha ch iar i to di n o n ave i 
v o l u t o fare u n d i s c o r s o prò 
g r a m m a t i c o , c o m e in Par la 

m e n t o . 
A N I E L L O C O P P O L A 

lo di divisione, è uno di c o 
loro che /trinilo prouoenfo pro 
fondi d i s sens i in seno al par
tito governativo. I capi elet
tori degli esponenti d.c. imi 
p r o p e n s i « sottomettersi- alla 
linea Fanfani unii sono stati 
toccati e c'è da f/iiirnrc che 
non lo sfinì»ino i ieaiic' ic in 

a r v p i i i r e . 
Non c'è da meravigliarsi, 

qitti'dt. che la dicìiiarazione 
del ministro, secondo cui la 
legge s-arà « ripj)Mcnf« contro 
c h i u n q u e » , troni nella pro
vincia una particolare inter
pretazione die si giustifica 
con alcuni fatti die nessuno 
può mettere in dubb io . 

Innanzi tutto il contrasto 
tra le parole di Tambroni e 
quella di Capita, membri del
lo stesso governo. Il primo 
afferma che in Calabria esi
sterebbe una situazione « n o n 
p i ù to l l e rab i l e », m e n t r e , per 
il secondo, nulla di anormale 
si sarebbe verificato negli ul-
tiìni tempi. Intollerabile la 
s i tuaz ione in Calabr ia? Senza 
dubbio, ma per la D.C. debo
le, dirisa e finora costretta 
alla difensiva. Normale, la 
situazione in Calabria? Sen
za dubbio, ma ver gli agrari 
tipo Capita che possiedono le 
loro terre itella piana di Gioia 
Tauro, zona dove più aperta
mente la malavita, in po l i 
t ica . esercita la sua influen
za intimidatoria. 

E per i d.c. che non si so
no ancora pronunciati, che 
/ a n n o gii attendisti, qua l e è 
la reale situazione? Basta il 
fatto die essi abbiano dele
gato, come rappresentante in 
seno alla commissione ver il 
confino, l'avvocato Catala
no, vice presidente del co
mitato c i r i c o , t* a m i c o de
gli amici d i tutt i o l i a m i c i , 
p e r capire c o m e fa s i tuaz io 
ne venga da costoro giudica
ta. Essi, insomma, sono i p iù 
strenui difensori di una po
litica interna di i m m o b i l i s m o ; 
p a questo punto va nptato 
che la loro corrente in seno 
alla D.C. di Reggio, è molto 
forse e si scontra vivacemen
te contro quei giovani che 
ispirati a quanto si dice, 
dal vescovo Ferro, si bat
tono però con scarso succes-
to, I J T un distacco del parti
to dalla soggezione iti cut es
so è tenuto dalle varie cr ic
che . 

Un fiduciario della DC 

Stamane, per esempio, in 
q u e s t o a m b i e n t e ha destato 

però dove i partiti 7)oiifici di 
sinistra si rafforzano. A Gc -
race, tanto per fare un e s e m 
pio , die in passa to era un for
te centro di mafia, in seguito 
alla vittoria delle forze po
polari nelle elezioni ammi
nistrative l'associazione se
greta non solo ha cessato ogni 
attività ma si è addirittura 
sciolta. I contadini, i brac
cianti, gli artigiani, insomma. 
hanno trovato la strada giu
sta dell'organizzazzionc e del
la lotta politica per difendere 
i loro interessi e i loro idea 
li abbandonando quella della 
associazioni' segreta che li 
poneva, inermi, contro la 
legga a contro i r icchi . 

L ' e s e m p i o d i C a n o l o 

Numerosi altri esempi del 
genere si potrebbero c i tare se 
lo spazio c<- lo consentisse; ci 
limitiamo qui a parlare di 
Canolo, connina della provin
cia. il cui nome ritorna al
l'onore delle c r o n a c h e oon i 
volta che in Calabria si ve
rifica tuia alluvione. Anche a 
Canolo, in passato c'era una 
potente. « ndranghita » e la 
vita del comune e di tutta la 
circostante zona era, più che 
dai carabinieri, controllata 
dagli affiliati alla u onorata 
s o c i e t à ) ' . Da alcuni a n n i a 
questa parte, Canolo è diven
tato uno dei più avanzati cen
tri della Calabria, dova nes
suno ama farsi passare per 
maftoro: correrebbe il r i sch io 
di essere preso a pedate nel 
sedere dall'ultimo ragazzino 
del luogo. 

Come è avvenuta a Cano
lo. questa trasformazione? 
Nel p a e s e , con un'opera tena
ce, lunga e paziente, è stata 
creata una forte organizzazio
ne politica e s i n d a c a l e . Uno 
dei principali autori di que
sta opera, che realmente può 
chiamarsi di « bonifica unta 
na ». è stato Nicola D'Agofti-
no, che ieri sera è stato arre
stato dagli u o m i n i di Marra
no P sarà probabilmente de 
ferito alla commilitone per il 
confino. Nicola D'Anostivo. in 
gioventù, sì era fatto influen
zare dall'ambiente in cui vi
veva: era i n s o m m a , c o m e si 
dice da queste parti. •> '/n u o 
mo che si faceva rispettare ». 
Condannato a IS mesi di car
cere. entrò a contatto con de
tenuti pol i t ic i p. prarie al lo
ro a ' i i to , scoprì nuovi orizzon
ti: scoprì che ver difendere i 
deboli, per sanare : torti, per 
opporsi ai soprusi, a l tra era 

ì la via da seguire. E. in car-
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cere. D'Aaostìno d'rcnne co 
dell'arresto di certo Natale 
Giuffrè, fiduciario della D.C. 
a Malia di Scilla. Si tratta di 
un loro uomo per cui essi. 
o.u.gi, andavano dicendo aper
tamente: « Questa operazione 
Marcano porterà alla D.C. p iù 
danni che vantaggi » ; e fin
gevano. cosi, di non aver ca
pito che il danno debbono te
merlo specialmente coloro che 
non si sono ancora messi in 
regola con i fanfanìani. Se. 
insomma, il pregiudicato Na
tale Giuffrè fosse stato lega
to a un d.c. a sua volta lo
c a t o a qualche esponente che 
sostiene la corrente fanfan ìa -
na. nessuno sì sarebbe sogna
lo di arrestarlo. 

In sostanza, a che cosa ten
de l'operazione Marzano? Es
sa tcn'ìe a politicizzare la 
* ndrane' i i ta » calabrese, non 
ad elim-naria: essa tende cioè 
a favorire H formarsi in Ca
mbrici ài una situazione simi
le a quella s i c i l i a n a dove i l 
personal volitico dcali aura 
ri è forr:n:o aitasi csclusiva-
mcn'.e da mafiosi. 

Questa operazione tende i n 
s o n n i a aiehe in vista delle 
prossime c i c c i o n i a m m i n i -
s fraf ire a far concentrare tut
te le forze elettorali possibi
li intorno alla D. C. di Fan
fani. 

Come abbiamo spiegato 
nelle nostre precedenti c o i r ì -
s p o n d f n r e . esiste una profon
da differenza tra la mafia 
dello Sicilia e quella calabre
se. La « n d r a n c h i f a » ha una 
base Txipolarezsca i cui inte
ressi e ideali sono in contra
sto con quelli dei cap i soc ie 
tà rendur» nol i amari e agli 
uomin i pol i t ic i d e l l a destra. 

muni'ta. Rimesso in libertà. 
il suo distacco da ogn'' men
talità ed influenza di ^ tipo 
mafioso von rappresentò so
lo un fatto sentiv.tentale. uno 

stato d'animo o un mettersi in 
disparte; egli trovò la nuova 
strada, si 7iii.se su questa a 
camminare con estrema de
r i s ione . Dopo aver capito che 
la e s i s t enza della « onorata 
società »>, oggi, serve psclu.ti-
vamente a rallentare l'eman
cipazione dalle masse, si mise 
apertamente contro di essa e. 
con l'ascendente di cui gode
va. sì pose alla testa dei con
tadini, li orqanizzò a li flui
do Ticlla lotta che, in forma 
democratica, j>er la prittia 
volta nella loro storia essi in-
trapresero contro gli agrari. 

Nel '40 fu eletto s i n d a c o di 
C a n o l o e. r i coprendo tale ca
rica. iu ir iò un 'or ione legale 
davanti al Tribunale per gli 
usi c i l i c i r i v e n d i c a n d o al co
mune la restituzione di circa 
100 ettari di terreno usurpat i 
da grossi proprietari del luo
go. L'azione legale fu. natu-
ralmcnte. annoggiata da un 
tvovimento di masse. D'Ago
stino fu, ver questo, sospeso 
dalla sua carica di sindaco 
ma nel '5'J fu rieletto racco-
cliendo il 72 p e r c e n t o delle 
preferenze e, in seno alla 
Giunta, anche i voti della mi
noranza. 

Nel dicembre del '53 si mi
se alla tata degli a l l u v i o n a t i 
che chiedevano u n suss id io -
accusa to per questo di essere 
stato promotore di una adu
nanza sediziosa, venne sospe
so dalla carica e sottoposto 
ad ammonizione. Oagi. i celi
lo ettari di terra demaniale 
rivendicati, sono stati resti
tuiti al comune; ed agli allu-
v'ovati, dopo la manifestazio
ne. fu eronato un sussìdio d; 

mezzo milione. Ma gli agrari 
e i mnftnsi non hanvo perdo
nato a D'Anostino. E ieri se
ra egli è stato arrestato ina
spettatamente. 

L'arresto di D'Agostino — 
pome il precedente arresto di 
Pictropaoln assessore comu
nista di S'tiopo'i — conferma 
che con l'operazione Marzano 
In D C. si pone a n c o r a altri 
obiettivi da raggiungere: lot
ta eaniro i cani mafia che OD 
poao iano correnti politiche 
o'tiii e concorrenti, ma an
che contro quegli u o m i n i che 
hanno definitivamente rotto 
con un determinato ambiente 
e che attivamente operano 
ver orrmn;zzarp i contadini 
nei sindacati e TIPI vartiti rto 
litici democratici staccando!' 
defìn'tìrnmcnle dalla loro 
vecchia, tradizionale a primi
tiva associazione. D'altra 
parte non va dimenticato che 
gli agrari del Reggino, contro 
uomini di questo stampo, in 
mancanza di qualcuno che 
potesse mandarli al confino. 
ricorsero a s icari p e r e l imi 

narli addirittura. Così, nel 
'50, fu ucciso a Seminarli Do
menico Chiappatone e a Si-
derno Marina Salvatore Co-
niissa. Anche e*si. in carce
re. avevano cap i to quanto in
genua e debole e contropro
ducente fosse quella forma dì 
difesa che i contadini cerca
vano associandosi alla « ono
rata società » a si erano 
apertamente posti contro la 
<( ndranghita » e oli agrari 
sostenuti dalla « ndrano/ t i ia ». 
Pagarono con la vita la loro 
nuova fede. 

ItICCAItllO LONGONE 

.-eiine, tra le quali \ ivo =MC-
CP<- -o ha r i fco-oo i! Festival 
de l la c a n z o n e . 

O^^i, i n v e c e . ?i aprono i 
festivals prov inc ia l i di Tor
ni , Cro tone e N u o r o c h e bi 
c o n c l u d e r a n n o domani .-era. 
D'.>! pruno e de l i e suo inte
ressant i in iz ia t ive — tra e s -
-e . e >m'ò noto , -p'ec-a il c->n-
cor^o per la m a s c h e r a ri', ro 
f'ell'Lluità — a b b ' a m o cjià 
par lato; in teres sante =nrà an-
C'IP il Fe?tii.-fi( di C r o t o n e , 
c h e sorgerà sul largo s i g n o 
ra M " ^ i i»Mti. La festa c o m 
prenderà n u m e r o s e in i z ia t ive 
sport ive . 

Ma le g iornate di os-' i e 
di du'i iani sa iar .no carat te 
rizzate da cen t ina ia di (e.^te 
e c o m u i in tutte le p r o v i n c e 
i ta l iane , n e l corso de l l e q u a 
li p a r l e r a n n o oratori loca l i 
e de l centro . Ecco a l cun i e -
-.Pinpi: in piovine::» di Pi- t . . ia 
.si t e r r a n n o 21 feste e c o m i 
zi, 13 in p r o v i n c i a di A n c o n a 
e 21 n e l P e r u g i n o : 8 s.> n e 
s v o l g e r a n n o in prov inc ia di 
i lar i e 16 in quel la di C'nie-
ti. 15 in Cap i tanata , 2 in pro
v i n c i a di R o m a e 5 c i a s c u n a 
r i s p e t t i v a i m n t e ne l F r u - na
te e n e l l a provinc ia di C a m -
pabajso . 

Uno studente in bcrella ; 
eqlj esami ci latino 

CATANIA. 9 — Lo stuoie.ito' 
Giuseppe Miuiss.i!-, di Io .timi, 
ha dovuto rirorren» stamar.o al-
l'autoambuki'.iza per non ri
nunciare agli o.'iuii! di lat ino. 

Mentre ieri sera viaggiava su 
unii motoleggera diretto a Mi-
s-rerbianco, il Minissale si è 
scontrato con un autocarro, ri
manendo ferito in maniera 
piuttosto grave. 

Questa mattina, pr*r non per-

Bimctore in mare 
presso Catania 

CI 1 ARRE, !> —- Un bimotore 
« H a i p o o n » da addestramento , 
partito i lal l 'aeropoito Fontana-
rossa di Catania, è precipitato 
s tamane nel lo .specchio d 'ac - |dere l'è.-a m e di 'at.no scritto, 
qua antistante F iumefreddo . | il g iovane, che era ricoverato 
L'equipaggio, composto di d u e . all'ospedale, ha chiesto ni es -
ufficiali e un aviere è riuscito I sere" trasportato 1 col legio 
a lanciarsi in acqua e a porsi • «.Capizzi >• òo\o appunto si 
in salvo. 1 tre aviatori sono ' svolgevano gli esami, li suo 
stati poi raccolti da una barca I desiderio ò stato esaudito e co
da pesca e trasportati a G i a r - i s i e%i si è presentato alla nro-
chni. L'incidente sai ebbe stato | va: svolto il compito, lo stu-
causato da un'improvvida ava- dente è s'ato riaccompagnato in 
ria dei motori. ' lett iga all'ospedale. 

Quattro biube dilaniate 
da m ordiiio di ouerra 

v£ » y 

Due sono morte e le altre versano in gravissime con

dizioni - La sciagura è avvenuta nei pressi di Teramo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Arrestati presso Reggio 
4 pericolosi assassini 

Oggi la riunione della commissione per il confino 

R E G O I O C A L A B R I A . 9. — 
D o m a n i , saba to , si r iun irà 
per ia >ecor.da vo l ta la C o m 
m i s s i o n e per il c o n f i n o , da
v a n t i a l la q u a l e c o m p a r i r a n 
n o 9 persane . Es^-e s o n o : Co-
di.-poti A n t o n i n o , fu D o m e n i 
co , da Vi l la ; D o m e n i c o C u n -
so lo di M i c h e l e , da R o s a m o ; 
S a l v a t o r e P i s a n o , di G i u s e p 
pe , da Gioia T a u r o ; V i r g i l i o 
P u g l i e s e di P a s q u a l e , da Reg
g i o Ca labr ia ; F r a n c e s c o Ca
n a l e d i A n t o n i n o , da R e g g i o ; 
F r a n c e s c o Fure i di C a r m e l o , 
da F i u m a r a di M u r o ; Cr i s to 
faro M a r i n o , da R e c c e l l a J o i -
n tea ; D o m e n i c o Lar izza di 
G i o v a n n i , da B o v a S u p e r i o 
re ; e V i n c e n z o P i e t r o p a o l o di 
V i n c e n z o , da Sir .opoli . 

O g g i s» è a p p r e s o da fon
te uff ic ia le c h e s e n o stat i ar
res ta t i q u a t t r o i n d i v i d u i , co l 
p e v o l i de l l 'ucc i s ione di tal 
S a v e r i o B e n a v o l i . N e l c o r s o 
d e l l a v i o l e n t a c o l l u t t a z i o n e 
c h e ha p r e c e d u t o la loro cat
tura , s o n o r i m a s t i ferit i tre 
po l iz io t t i . 

Il f eroce d e l i t t o di cu i gl i 
La « n d r a n g h i t a » s c o m p a r e ' a s s a s s i n i ( N u c e r a P a s q u a l e , 

P a n s e r a P a s q u a l e , F e m i o Ni
co la e B e n e v o l i D o m e n i c o ) 
s o n o p i e n a m e n t e confe s s i , fu 
c o n s u m a t o il 24 m a g g i o 1952. 
ne l p i e n o de l la c a m p a g n a 
e l e t t o r a l e a m m i n i s t r a t i v a , pa
re per i s t i gaz ione di u n a 
d o n n a . T r e deg l i assass in i 
i m m o b i l i z z a r o n o ii B e n a v o l i . 
m e n t r e il quar to gi i squarc iò 
il pe t to a colpi di p;?tola. 

D u r a n t e tutta la g iornata di 
ieri e d u r a n t e la n o t t a t a sono 
c o n t i n u a t i i serv iz i di pa t tu 
g l i a m e n t o e di per lus traz io 
ne , con lo i m p i e g o d i can i 
pol iz iott i spec i e n e l l a zona di 
G i o i a T a u r o , R o s a m o , L a u -
reana di B o r r i e l l o e Ci t tano-
v a . N e l corso di q u e s t e ope
raz ioni è s ta to a r r e s t a t o tal 
L iot ta S a l v a t o r e , di 20 ann i . 
r e s p o n s a b i l e di t e n t a t o o m i 
c id io in d a n n o di R o c c o P a n -
g a l l o : è s ta to ino l t re arres ta
to tal A n t o n i o C o g l i a n d r o , da 
P c d a r g o n i . a c c u s a t o di asso-
c az ione a d e l i n q u e r e e favo
r e g g i a m e n t o . Infine, s o n o sta
to arres tate a l tre 9 p e r s o n e 
e fermate altre 20. 

T E R A M O , 9. — U n a orri
b i l e s c i a g u r a ha g e t t a t o ne l 
lu t to Caste l C a s t a g n a , u n pic
c o l o c e n t r o d e l l a p r o v i n c i a 
di T e r a m o . D u e b a m b i n e s o n o 
s t a t e d i l a n i a t e da u n o r d i g n o 
be l l i co r i n v e n u t o ne i press i 
de l la loro a b i t a z i o n e ; a l tre 
d u e v e r s a n o in cond iz ion i di
s p e r a t e in u n a cors ia d e l no 
s o c o m i o t e r a m a n o . 

L e quat t ro b a m b i n e , le so
re l l ine Clara e Maria Car-
done , r i s p e t t i v a m e n t e di 5 e !control l i 
di 8 ann i e Olga e G i u s e p 
p ina C a i a c c i di 5 e 9 ann i ieri 
s e r a si s o n o r i u n i t e in u n 
c a m p i c e l l o a c c a n t o a l la loro 
ab i taz ione . U n a di e s s e tor
n a n d o dal c i m i t e r o a v e v a tro
v a t o s u l l a s t r a d a u n o r d i g n o 
be l l i co e l o a v e v a m o s t i a to 
a l l e s u e p i c c o l e a m i c h e . 

Q u a n d o s o n o s t u t e ne l c a m 
p ice l lo l e d u e s o r e l l i n e Car-
d o n e e l e d u e p i c c o l e Caracc i 
h a n n o c o m i n c i a t o a g i o c a r e 
con q u e l l ' i n f e r n a l e ba locco . 
N e s s u n o l e h a v i s t e , n e s s u n o , 
p u r t r o p p o è p o t u t o in terven i 
re p e r a l l o n t a n a r e ia m o r t e 
da que l g r u p p o di b a m b i n e . 
A d u n tra t to l e r isa e i l c in
g u e t t i o d e l l e p i c c o l e è s t a t o 
rotto da u n o s p a v e n t o s o boa
to. S o n o accors i c o n t a d i n i e 
m a s s a i e de i v i c in i caso lar i ; ai 
loro occh i s i è p r e s e n t a t o u n o 
spe t taco lo ind ic ib i l e : i corpi di 
d u e be l l e b a m b i n e g i a c e v a n o 
di laniat i e o r m a i pr iv i di v i ta 
a d i s tanza di q u a l c h e m e t r o 
dal l u o g o de l l ' e sp los ione . L e 
a l tre d u e e r a n o s t a t e proiet 
ta t e a n c h ' e s s e l o n t a n o , m a re
s p i r a v a n o a n c o r a . 

I c o n t a d i n i h a n n o racco l to 
l e d u e fer i te c h e s o n o Giu
sepp ina Caracc i e Mar ia Car-
d o n e e l e h a n n o t r a s p o r t a t e 
i m m e d i a t a m e n t e ne l p i ù v ic i 
n o o speda le . P e r Clara Car-
d o n e e p e r O l g a Caracc i r>ur-
troppo n o n c'era p i ù n u l l a de 
fare . 

S u l l u o g o de l l 'orr ib i le scia
gura si è r e c a t o p iù tardi il 
procuratore de l la R e p u b b l i c a 
di T e r a m o p e r l e cos ta taz ion i 
di l e g g e . E' s ta ta aper ta una 
inchies ta p e r s t a b i l i r e la na
tura de l l ' ord igno 

M. S. 

c l iono istituire due divcr.si ti
pi di abil itazione ;dla guida: 
uno «ut i l i t ar io» , per le m a c 
chine che non possono s u p e 
rare i cento chilometri orari. 
od uno riservato. : i i \ e c ? . iilo 
auto capaci di r i :gii:n4crs .e 
•« alte veloci tà ». La proc dura 
necessaria per o t V r e r e il pri
mo tipo di patente verrebbe 
semplificata al massimo, e l imi 
nando tutte le formalità super
flue: quel la per l e auto di s;ran
de potenza sarebbe invece sot
toposta a severe norme e ver -
:ebbe aFSOggoitata a pcric-'::ci 

Alto studio à i e patenti 
autcmcbiSistiche 

E* allo studio un progetto 
por la differenziazione del le 
patenti automobilistiche. S i v o 

lili altro sindacato 
nel Fronte della scucia 

Si i% r iunito ieri a Ro:r.i il 
Fronte della scuola, il qupio 
però, al termine della r iunio
ne non ha emesso alcun c o m u 
nicato. Ne l corso del ia r iunio
ne i driiitenti riol Fronte h.'-nro 
esaminato la lettera ;.d ost i in 
dirizzata drilli assistenti uni -
versitari con la qtir.Ie .̂ i ch ie 
deva in pratica di entrare a far 
p i r t e del Fronte della «.-noia. 
La richiesta é stata accol t i t.d 
il Fronte del ia scuoia tornerà 
a riunirsi lunedì ins ieme ai 
rappresentanti degli a^sirtenti 
imiversif-.ri ed a quel l i del la 
Istruzione artistica. 

Per quanto riguarda la ver 
tenza ancora in corso i diri-
sent i del Fronte hanno con
fermato di essere disposti ,-.r.-
che a fr.re delle concessioni 
sull'i so luzione :r;.n=i:or.': p r r 
quan'o riguarda le cifre d-. e s 
si richieste: mentre h'ir.r. i co- . -
'erm-ito che loro ur.ica condi 
zione è data dalle r^ù .-.mpi"! 
garanzie da parte del cove—.i 
circa ia soluzione dofmitiv.i. 
r-ssi h'inr.o anche conform.To 
di attcr.dere di csc.-re c o r . v v t -
*i a col loquio d . l pro= . i en - e 
?ecn? 

I funerali a Bologna 
di Clodoveo Bcnazzi 

BOLOGNA, 9 — XJ-, m . , r t a 
di popolo, precedi ta da ban
diere e corone, ha accompa
gnato al l 'ult ima dimora il e . m -
P'.cr.o CICKÌOVCO Eonazzi. 

Il corteo funebre, r.oerto d i l 
la bandiera della C C d U ha 
attra\ eri-aio le principali v i e 
cittadino, seguito dalle rappre
sentanze della CISL, del PSI , 
del PCI, del Comune, del la Pro
vincia e dell 'Università. In 
piazza S. Francesco, il S indaca 
Doz7a. il «egTe'ario della CCdL 
MaUguTi. Fnrieo Bonaz7Ì e 
i'on Fernando Santi hanno 
esaltato la figura del l 'est into. 
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IL F E S T I V A L D I VEXEZIA VI I.SO LA SUA CONCLUSIONE 

Cinema fondono e musica si 
nello splendente "Boris Godunov,, 

Un film equilibrato nei suoi elementi e di grandioso effetto spettacolare costruito dalla sovietica Stroeva sulla 
opera di Mussorgski - Sbalordita ammirazione del pubblico - Delannoy affronta il problema dei ragazzi traviati 

VISITE 
in libreria 

J 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

L I D O DI Vl lN ' l lZIA. ;>. — 
L a r i s e r v a m a g g i o r e . MXt: 

u n i c i , c n e chi a l c u n i >: 
avar i / . i a propo.s to e), u n 
f i lm di L'!I1.-.~-I:IM l . v i l l n cu 1 -
t u r a l e t ì im. 1 il lìnn-t (.ìoditivr 
de l l a rcg.-sia Miv:et ica V c : a 
S i r o e w i , c h o i e r . .se: a e s ' a l o 
p : e l e t t a l o t r a la. <halo>;Lta 
attenzai»:»." ciò: pubi) ' . .co de l l a 
.Musti. i . <- q'.ie.st.i- .-. ti a t t e 
re h ne .sol tanto (io!-..! •- 11 a--p.»-
M/. IO 'U- • .-al o s,ilu""mo d: 
i f . i ' i pe i . i i l ' a ' t e D. «v -1 -'a n t e . 
in ((ua-..o i v . ii f •• ti : . m i m a 
mi..sic di ' ", ( u r n e l 'olito:.. ' sH-.--
.'•ii lo c le lmi , ni Alri i^-l i i M a - -

! M i' !',-ui. K ' : . i i . ' i ' . i .n i'ht' ci -

M ' I I V \ . i n i i i f i r . i t u i i e .-iii'i" 
• • c i l r ( i c . p . i ' . t , '. ) f - i ,i l \ . 
;r-, m e in ba.-e a i.i: • i o .e» t 
t'i li.a.i" . a : \ i. pini • i m - n u i i-
Va t u ' - i - i H ' i r i i ' l ,i il - o - p c t -
\" a i r a . la Mo.-l ia tii W n . v i a , 
ai l'in l'ile (1 i ! e i ' ' ì ' ì i e CIMI L 111 -
le ' .en 'a ^ '.lì h . .....ih. - V U ' pe r 

ite i .il l,i a a e u ' O : >> di S a n 

Come 
•lice O l i v i e r 

e / i on i co d ' 
i i .mi : 

l ' A m l e t o 
o Cì i ii-
Wea..tn 

i,%mmM 

A'< Irvi? 

C I N A P O P O L A R E — B i m b i p r o v e n i e n t i da i nidi d ' ia fanziu di l ' e ch ino e di a l t r e e l i t i t r a 
s c o r r o n o le lo ro vacanze «l 'estate su l la sp iaggia di Pc i ta i i io . liceo d u e m o m e n t i della s e rena 
g i o r n a t a dei pìccoli o sp i t i : f i o c h i con la sabbia lungo il m a r e ; u n a gh io t ta m e r e n d a t ra amic i 

* ^ H j l * : . . • -> epa : e 
*'•• ** v?» di I.:ui 

C'aste'.'.aP.!: a m e n u c h e non .--ì 
Veglia -n^'ienO!'.' ( e - . eo l ) -
be d a v v e r o g r o t t e - c o ) c h e u n 
n i e l l o di ta l i l i l m Ma il l'at
to di l ' sser r iman t i m e n u fe -
de!i a l lo s p i r i t o e al t 
s h a U e - p e a n a n o , e ({imuli ili 
o.s-er a p p r o d a l i a u n a m i n o r o 
p o t e n z a d. • tr.ispo.si/.iorie . 

N'olia s t o r i a de l t e a t r o l i 
n e o s o v . e t i c o , u n a d a t a fon

d a m e n t a l e fu s t a b i l i t a da l l a 
r a p p r e s e n t a / i o n e al Bul -cnu . 
ne l 11»2S». d e l Borii- Codunvr, 
p e r !a p r i m a vol t i i d a t o r u l l a 
\ v i stoni* p i ù v i c i n a a l l ' idea 
del c o m p o s i t o r e , p iù ' . . - p e n o 
sa de l r a p o r t o zar-pop.>lo che 
e i a s t a t o a l l a b a s o dell.» c r e a -
' . ione a r t i s t i c a mus i ca lo . \ \ m 
p e r m e n t o , in fa t t : . M t h -
.sorgski a v e v a r i so l to l ' u n o 
e., quesU* d u o for/.o :a un m o 
do d i v e r s o , p i ù conio'..".o e 
p iù m o d e r n o di citi.aito a v 
v in i . s se n e l l a t r a g e d i a ,i: l ' u -
M'kiii. Il f u l c r o del d i a m m a 
- l a (e il p u b b l i c o lo ha r i 
s e n t i t o ie r i s e r a a i u ' i e p ù 
poi l e t t a m e n t e ne l fu MÌ ai 
quo.-'.a c n n r . a p p o . M / i . n e t-.i <\ 
o- m i n o i n d i v i d u a . e .je.'.o 
.i", elio - . p r o l o n d a nel •.-.o••. 

-o di o-.:o'".-i i m p a d . o i i a> de 
o do v a t t r a v e r s o un u •' ; o 

sa de l 1 i lm h a c h i a m a t o mm;i 
a m p i a utiliz./ai'.iiino doi mez/. i 
e s p r e s s i v i de l c i n e m a » al fino 
di valorizzai»» il c e l e b r e s p e t 
t aco lo a l l o t t i l o al Ho . sc ic i . 

T r a lo d o n n e - r e g i s t o sov ie 
t i che , V e r a S ' e o e v a o r a p a r 
t i c o l a r m e n t e p r o p a r a t a d a o l 
t r e t r e n l ' a m i i d i a ' t i v i t à ci-
n e m a t o g r a t i e n o t e a t r a l e a d 
' m a imp . ' e - a di t a l e i m p e c i o , 

• Ci>me (inolia di o t t o n e r ò u n a 
voi . - inno de l /Jor i* C/odni ioc , 

che -i uo t i ' s -e cli'V » a d a t t a t a 
ai t o . n p o o al r i t m o de i filmi-. 
1! c o l l a b o r a t o l o a l l a s iv i i eg -
r y a t a r a . C ìo lovanov . l ' ha a i u -
:. ta ne l c o m p i l o di ^ l . 'onda-
: e l ' . i / i eno >onza a l t o t a r n o lo 
• '): : ' i :o. Il foto.uraio \ T ik iùa io \ -

( " I U 

\ le 
il 

picc< 
• - l i . . 

c i - i o n o d('l 
IDei-ietrlo. li 

T o ' - i b i l o ) . e la • 
,M'r.i",;i\ a d e l l o ma- - i 
( l ino, d o p p i a m e n t e » .n 
.-la da l » c a t t i v o z a r ». 
n a - p r i t o il «ioj'O o :: 

, innolo a n c o r a d: 
! a l - o za!" ». l'o'v 

r. e-

:• 

u u r l a t o r e 
ìoo t i ao , al 
-i a n i u i ' i i i : 

. - io j i tomlo. ai'.li a l b o r i do' 
». elio tale -col ta - ' 
à i n v a s i o n e po l i t i c i 
: 'o-.i d a p a r t o do l io -
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i 7 
1 L . , ! l 

a tOvì ia 
i » n ' . a -

: i n n a ' o 
e ì t - ha 

' . a m a t o 
i.u. - . . i 
i ' ! H T ' i ' O 

col n o m e a: l")e-
citia'.o i i o i r a d i n i 
n o n o n .• > - p : e n -

Se-i-on-
a.ticii , ' 
e -e' . :-
. i l l l e - o . 

l i 

e U..Ì --conoiU'ati 
S o : ^ a n o \ ' .-,'no 
ce n e n t e -tipi l'hl. 
q ic-ao t i im, .-i p u ò 
.' i i - c u i a m o n t o cho 

t 

Kis^o l iov v 
i - o m p H -
X'edcjuio 
l o i - U ! . i . ' e 
il non io 

.!: 1-a-eii-teai ha la-Cia to ai 
n u o v i t ecn ic i d e l c i n e m a so-
\ ' e t i c o . I,e c o - t r u z i o n i . 1 co
s t u m i . r i l l u m i n a / : o h o ili i i vn i 
i! TfmUHc .-..aio .-civil i MMI 
/ a d u b b i o di i ' . i ida n e l l a :ào-
V n i ' . l . ' i l l i ' d i \>1\ p . " l o d i . ! o -

.<.\i ni DOLO no ' .o i ioro. T a n -

in o s t o r n o , in u n a ce l l a d i 
m o n a s t e r o o m uii<f t a v e r n a . 
di c a m p a g n a , noi p a l a z z o d e - ' 
uli v.v: o in un;» p i a z z a co-
p o r t a di novo , in u n a t'osta 
m o n d a n a o -u un c a m p o di 
b a t t a g l i a . N'olia .-cima in cui 
l ' e r e m i t a Pi mei» .-la v e r g a n 
d o la .stia s tor ia d e l l a U u s s i a . 
o r m a i ".imita a l l ' u l t i m o c a p i 
to lo , il c a n t o del ba.s-o ^11-
L h a i ' o v .si .solleva con t a l e 
: ni . i t a n e l ' à . che noi n o n pe r 
d i a m o d'occhivi n e s s u n o de i 
.-noi ito.sii, n é la s u a U n e n t e 
ba r i l a b i a n c a (li v e c c h i o .sag
gio. n ò la s imnos t i one ili q u e l 
la s t a n z a c c i a d i c o n v e n t o m e 
d i o e v a l e . D u r a n t e Un d u e t t o 
t r a I ì o i i s e u n b o i a r o . l ' i co
n a d e ! C r i s t o d o m i n a li.mira-
t i v a m o n t e t'.'a le duo tos to , co
nio tai -e : ;no tan.-vbi le de l r i -
nivir.-o i k - l d / a r . S e la t a v o r -
n ie - . i c i n t a u n i r o ' i v o u o p o -
l i r e . b a s t . a i o un n a t o di v i 
sioni de l l a e a m n a m a vov.-o 
il conf ine l i ' u a n o , ad a c c e n 
t u a ' o q u e l ,-on-o d ' i m u r o v v i -
.s;i t-e- ,eho/z,i cho ' a m e l o d i a 
e . s i i " : a i o . 

(T;li o -omni pò : -obbo ' -o e s -
- e - e • i pe tu t i a d e c i n e , lua 

t a t o d a u n J e a n G a b i n t a n t o 
SO mi ino d a r i s u l t a r e c o m p l e 
t a m e n t e f a m i l i a r e , e d a u n a 
s c h i e r a di p i cco l i a t t o r i p r e s i 
d a l l a v i t a , a v e v a ri .so' . lnvato 
lo .-orti d a l c i n e m a f r a n c e s e , 
c o m p r o m e s s e in m o d o p i u t t o 
s to s e r i o d a l l e t o r t u o s o e d e 
c a d e n t i p e l l i c o l e s i a a p p a r s e . 
Mdiiraise.s- mu'nulri's e Le.-; 
Jiéro.s sntit /rififliii'.s'. L ' o p e r a 
d e l re<d>ta di Dio ha I m o m i o 
«Vf'Zi iiomiii» è i n v e c e p i u t t o 
s to .semplice, a n c h e se in u l 
t i m a a n a l i s i lo . spon t aneo li
r i s m o o t t e n u t o d a l l a e l e m e n 
t a r e c o n t r a p p o s i z i o n e t r a la 
b o n a r i e t à d e l « ind ico e la U'i-
s ' e z / a d e l l e c o n d i z i o n i f a m i 
l ia r i e soc ia l i in cui s o n o in-
vi .-chiati i r a s a / z i . q u e s t i p ic 
col i * can i Mi iar r i t i s e n z a col
l a r e ». n a s c o n d a l ' a s s e n z a di 
u n a p iù s e r i a e p iù i m p o r 
t a n t e p r o b l e m a t i c a . E' s t a t o 
lo s tesso D e l a n n o y ad a m m e t 
t e r e , ne l l a stia c o n f e r e n z a -
s t a m p a , c h ' e s ' i vo leva .soltan
to . col suo film, i n v i t a r e Sii 
s p e t t a t o r i acl u n a u m a n a so
l i d a r i e t à p e r ì f anc iu l l i a b 
b a n d o n a t i e t r a v i a t i , s enza 
p r o p o r l i p iù s foss i p r o b l e m i . 
K ch i v o r r e b b e n e g a r e la p r o 
p r i a . s e n t i m e n t a l e c o m p r o n -

© 

rigim e respons 
della seconda guerra mondiale 

Impostazione eclettica della relazione del prof. Mario Toscano - U realistico intervento del francese Beau-
mont - Le contraddizioni del mondo capitalistico alla vigìlia del conflitto messe in luce dal sovietico Nikonov 

In llu'.iti, i r(t{i(t~--i c/ic i d i l 
lio a s c u o i a ( ipprc i idof io ri 
Lonsidcrarc la stunu coin-j u -
IIU materia che si Jenna u 
trenta u cinarunt'nnni J « . Te-
.sti e jiruy ni Milli, oltre che 
i.»i« deplorevole p r a t i c a d ' i i i -
Mijimmento. .sono J a i l i in Mu
do da convalidare l u m .vnii-
le o p i n i o n e , la quale T H ' I C 
i i i .spu 'f /abi lmciirc n o i i c o :.' 
procesjo di svilitovi) delie. .'()-
c ' e r a umana, e p e i io p i ù a-
'itdo e s c o l a s t i c o fu r to ( p i a n 

t e m i e iìitorinr.ionali. il ;)-of. 
T o s c a n o he dato in f e c e -'i.ii-
jiretisioìie i-el suo rapporto di 
trascurare ecces.iivameittv 
questa coiiiie-^ioìie. che pure 
era possibile far emeraere all
eile soltanto con quaiel'.c t'tii-
ynìo tcnipcstivo ricìiiomo. 
Siamo perciò d'accordo cucite 
col nos'.ro Burié. quando lui 
sottolineato la weessirà di 
procedere con rumile solleci
tudine elle per le rete e pro-
y.rie fonti diplomatiche alia 
oubhlicazione di fonti d»r< r-

vo bisogno di coUcyarsi reci
procamente con le altre, per
chè si possa ricostruire JUi 
(/ufid'ro storico soddisfacente 
dei fatti iiiteruazionali. 

Interventi positivi 

;v si impara intorno alle t r a 
jia.'.'a'.f. Dobbiamo d ' iuKpo' 
.•-aiutare Cor; p i a c e r e oom :;?or-
.~-o jui'.u :Ail terreno ACIOJI.'Ì-
jìco per mperare cosi ristret
ti limiti cronologici, couca'i-
dati purtroppo anche il'i'.ìc 
incerte suddivisioni di com
petenza che sussistono da ;u>i 
}ra le diverse cattedre uni
versitarie. E qualche lo.-a in 
questo scuso ci è venuto prò 
pria dui Congresso di Roma. 

L a relazione svolta incrco-
ìedi da Mario Toscano, pri
ma che i lavori si interrom
pessero per consentire ai de
legati clic lo desideravano di 
recarsi all'udienza pontijiTia. 
lia preso di petto uno dei pro
blemi centrali del nostro tem
po: quello delia seconda gner-
Trj mondiale, nelle sue ori-
oini e uci suoi svnlyitneiiti. 
La competenza archivistica e 
critica del professor Tosca
no. uno degli animato'! di 
quella moi'Umentale raccolta 
che sono i D o c u m e n t i d i p l o 
m a t i c i i t a l i a n i in cor.~o di 
pubblicazione, gli ha P< rri.\-
:.o di presentare uu :ai':,ro 
importante e bibhogrr.fica-
•nienie ricco. Diremo sui)iTo 
però che esso ha sotfcr'.n. a 
nostro arviso. di indire.ixì-ta-
- i o n e n l o v a n r o r c / r n i r a ?<e?Ic 
qiin. 'c si finiva per d'incerti -ri 
inaic le luci dalle nn brc. l'es
senziale dall'accessorio, .sroie-

j-ariva quasi la brutrdr.tr. ( ìe. '- j in a i r»:.>?ai'a l ' E u r o p a del 
l'hitlerismo e il dramma che: 1915. Diremo che indirativa 

iivestì in qvegii anni il 7-r , j . - idi i m a c o r r e n t e di studi dljf'i-
rìo civile, dramma che nei-\sa e autorevole, anche se a 
suno e ir.r.tn ir.cno lo c'.or';cr\ nostro avviso inslradata in 
può dimcii'icarc. 

aU'espansio-
d.elermiìialo 

: a •• vìa lìbera \ 
ne ver.<o un 
scacchiere. 

Analogamente ci è p a r s a 
piuttosto infelice la risposta 
di Toscano al rilievo di Ho-
liiil;, secondo cui solo l'URSS. 
nei momento decisivo, di
chiarò alla Cecoslovacchia che 
avrebbe tenuto fede ai suoi 
impegni di assistenza contro 
l'aggressione. Poiché non pos
siamo sapere, dice Toscano, 
se Mosca avrebbe a p p l i c a t o 
r e r a m e n t e q u e s t a minaccia, 

d'altro genere: le une hau-\dal momento che non si veri-

L'argomenio delle origini 
della guerra era troppo scot
tante per non solleticare 
qualche più insofferente con
gressista — s p e c i a l m e n t e 
q u a l c u n o d e a l i americani. 
intervenuti per l'occasione 
assai numerosi — a l a n c i a r e 
b a t t u t e d i sapore superficial
mente a n f i s o r i c t i c o , c h e il d i 
p l o m a t i c o d i r e e non d i r e 
d e l l o stesso Toscano nei s u o i 
r a r i interventi contribuiva 
piuttosto ad a l i m e n t a r e c ' ic 
a f a r f a c e r e . Certo è che 
quando alcune stonature p o c o j 
c o n s o n e al carattere s c i e n t i 
fico e a m i c h e r o l e de l C o n 
g r e s s o s o n o s t a t e lasciate da] 
jxirte. gli interventi si sono\ 
sol lc i -af i a un l i ve l l o T?ioItO| 
p o s i t i v o e ricco di suge/est i o - j 
ni di ricerca, anche tra lai 
varietà di o p i n i o n ! di c i a - j 
."cuno. R i c o r d e r e m o a l l o r a il i 
r e a l i s t i c o i n t e r v e n t o del f r a n - j 
cese Beaumont a proposito'^ 
del trattato di Versailles, di
feso in definitiva, come r u n i 
co p o - s ' b i i e n e l l e condizioni 

fico la condizione di un con
temporaneo aiuto francese. 
quale valore si può attribui
re a quel gesto ? Il fatto è, 
invece, che l'assicurazione so
vietica fu di p e r so s t e s s a , in 
quanto lede, un atto politico 
di grande importanza, pereìié 
servi a sostenere le forze an
tifasciste cecoslovacche e ad 
indicare aVe potenze occiden
tali la necessità della fermez
za e della comune resistenza. 
Era giusto dunque sottolinea
re l'importanza che essa e b b e 
storicametite in un momento 
in cui si verificavano da par
te di altre potenze pericolosi 
cedimenti. 

Certo, la rottura del fron
te antifascista a Monaco e 
pottil fallimento della tentata 
alleanza militare del '3!) fu

rono. come a f f e r m a T O M . t u o . 
un • trugicu errore •>. Ma un 
errore non dovuto a i m o t i v i 
' m i s t e r i o s i e irrazionali" 
invocati dalla relazione (p. 
•}•}). a circostanze fortuite o 
a debolezze tecniche della di
plomazia. f," proprio ( /ai . a u -
z'i. i.cllu ricerca delle cause 
reali e profonde di questo 
••errore-, di (pie-ite decisioni 
clic portarono alla guerra. 
che ha in iz io i! compito dello 
storico, e dove d. dibattito ci 
Ila d i m o s t r a t o che moltissimo 
è ancora da fare. Il discorro 
torna p e r c i ò a quel che osser
vala, tra gli altri, Nikonov, 
die erano cioè le e o n t r . i d d i -
r i o m interne del mondo ca-

ÌA> '£.<IV #» il intitoli» 
Chi e s p - i m o con ••• -o lu tn 

ch.i.iH'/.za (i u e s t o ci t i r e r . o -
biisi» d e l l ' o p e r a è il persi iwig-
-_;io d e l m e n d i c a n t e ai ca lo 
n e . n e l q u a l e « i n s t a m o n t o ,d 
è r i c o n o s c i u t a unti de . l e p iù 
g ra tu l i c o n q u i s t e di Mu-~org-
-k i . D a t o c h e in q u e s t o F O M I -
\ a l q u a l c u n o h a p r e s o ; - - ippo 
s a ! .-.erio la g r o t t e s c a ii.;ur.i 
de l l o l l e J o h a n n e s di D ' a v e r . 
c h o ( v p r i m e p o c o p iù 
n -oprili i n t e r i o r e squi 
.mei - .a 'à s t a t o m a l o fo -. 
ri - e r a r i v e d e r e c o i r e un 
" M I a t i s t a d e l pass ; . - . . ., 
•-.-pubi i n c a r n a r e in un 
: . o r o n t o ». in u n « i ìli 
n -edo .s t .o iovskinno , l ' a i t a 
p i r a c o s c i e n z a di u n a .nolo 

Q u a n d o q u e s t o u imi >n u 
te ... p o p r i o .sulla pi... .- i ii.» 
C'r • '•"Imo, sj r i v o l g o a 
c h i e d e n d o g l i di - g o ' . i r i 
; . . nc iu l l i che gli h a n n o p : i o 
il -«ilo kojieko, « c o r e ha 
-'-toz.za'.o lo z a r e v i c ». '.t mia 
a r i a l a m o - n . c h e d à il b r i v i 
d o d e l l a p i ù p i o l o n d a e m o 
z i o n e a r t i s t i c a , ù a c c o m p a g n a 
ta d a l p o s s e n t e co ro d e ; n o -
po lo d i s e r e d a t o . ;il q u a l e '."ex 
b o i a r o è n e m i c o , o c h o c h i e 
d e p a n o . E n e ' l a s-cena finale. 
ili 1 -oi i to nul i i n c e n d i e a i 
m a s - a c r i de l l a g u e r r a c i v i l e . 
(ii ' -oiito a l l a i m m e n s a e s t e n 
s ione d e l l a c a m p a g n a r u s s a e 
al c ie lo in f in i to , m e n t r e il p o 
polo os i f . ta p t . • ].i v i t t o r i a 
f i e l l ' u - u r p a t o r e o not i sa c h o 
:! b u i o -i fa a n e o - a p i ù U n -

u n a 
-ud 

i-ia r:".o n.i: d a l l ' a l t o di 
>'• 

a. 

r o \ m a p-e -s . i K r o m ì , a 
li M o - c a . " » innneent»» » 

il de - " ino d e l l a Ru.s-
inva a, d. t . o i" f a l so D-"1 

rt.\- coi .o- 'cono c e r t a m e n ' . o ;-.n-
e h e lo p a r t i inconiDiul '* eie 1— 
l ' o p e - a di Ki-c i i - lc i t i , a l c u n e 

Ui ra ' e iin , ì i .il-
- i . .Ma -: ntiò iai-
( jualc sia .-t.ito 
n l .m/ioii t" a c c e n -

l iUU ' a l \ i. ( t ' i c o 
e i i s t e : n i a n o . La S' . roe-
-uoi collabo:,ii«»r: a\« l-

deik» qua l i 
Sora a col. 
m.i ; i ' ia re 
Pappo! ! . i . ; 
tt iatamentt» 
I o l i ' e 
\ a «' : 

-,r»t-i< d a i . 4 U . . ' n i l a c • ! i i 

t o a f o . m u o v e n d o ia folla con 
'a pii '- 'n/.a d: « c o n i » r i c h . e -
-.ta t la i l 'opo ' .a . m a n e l l o -tt»--

'.-o t o m o i con 1 i na t i r a ì fZ /a 
o : - 'chie- : i d a l l o , -, ^ , • „ , „ ; . , (1 , . v . e k s a n d r P i 

A b b i a m o c;t; ;., q u e s t e <ce-!- ; , ' 'H ' :"" '"- *- r , , , ( ' . " ' ! " " " - 1 '»' I r ò » - v . il protag<"ni-!:i d e l l a 
n o «•'-(• s o n o e - « n / l i d i p e r l ; . ; ' : m : " e a n ' a i o i i ,or-«m-"-•; ; : . |m < > . , , jn^-, .na c i t a t a de l 1929. 

u - i rtoris-. r o . t - , V : . , r i ' , . ! " : . , " ' ! , p ! ' " 1 . , , , ' » , " i m r Inoli s a p p i a m o s e p iù g r a n d e 

plfa . ' is t ico tn. ifo d a l l ' a n t i s o - i , . , 
i-ivtismo ma lacerato ilai d i - | ' . 
v e r s i i n t e r e s s i particolari, a 
spingere verso il precipizio 
deità guerra. Queste cnut'rud-\ # , # # ItOtt'ÈlZtl fh»l «f 'Oi 'Ol i 
dizioni, convenienze, p a r t i c o 
l a r i t à . è comj) i (o dello storict, 
ili individuare E sarà reni- u . , , . , ^ ™ . , , , . , . u . ; / " o r i \ . C O . | M . . : i r e i t . . : ( 
mente utile allora la p u b o h - | , , . 0 p o t r e m i n o n ! ; i r n c m o ! t c i : ! n i ! ' i : n i 

!a l ' . -e . -e Io -p.i.'a» '•«» Io enn-
-«•n. '- '-e; m a ii no- ' . ro d o v e r e 
d i e:-.liei c i n e ua ' . ig ra f ìe i sa-

•oiv.pre u n o - o l o : q u e l 
lo d, i r . e t . e ro "i i l l i e v o elio 
u n a s i m i l e i n t e r p r e t a z i o n e 
d e l l ' o p e r a n o n p o t r e b b e r i-
- u i l a r e c i ì co :op !e t a . c o m e 
-.i-ulta i n v e e .-il io s c h e r m o , 

v a n o a l t r i c o m p i t i , o pc ine ; -
p a ì i n e n ' " ( |iiol.o di wi\ di-
s p e : d e r o il - e n - o d«>I d r a m m a 
m u - i c a ' e . ma ni . i ceen t r a r n ' 
in u n a a m b i e z i t a z i o n e di-:is.i. 
a ut-. l i t ica . •< i 
la sniti.nt.'i o 
ì i -m. i «l«-i..i 

a. c a l o ... « vit.-irn.il' . . 'concio 
il conven/ . i i n a 
ne.-.- «ìsi-cna di 

t ra re c o m e !e s o l u z i o n i a r 
t i s t i c h e di c o l o r e , di l uce , d i 
i n q u a d r a t u r a , le i n v e n z i o n i 
s c e n o g r a f i c h e , i m o v i m e n t i d i 
m a c c h i n a e il m o n t a g g i o e-
- t ' . ' emamrnt« ' e l a b o r a t o p u r 
i i " ! ! ' a p p a r e n t •" l i n e a r i t à . 
p - . i i e t ' i n o c o n t i n u a m e n t e il 
d r a m m a d a l l ' i n t e r n o de l c u o -
-e die'lo z a r c r i m i n a l e , c i ie 
n o n ce la s o l t a n t o il r i m o r s o 
pe • i! d e l i t t o n i a a n c h e la co -
Mit-nza di o s . o r e i n d e g n o di 
• e g n i ' - e . a l t e m a di u n pupil
lo c h e Alus.-ornsrCi c o n c e p i v a . 

a -uà .s'o-s.i d i c h i a -
: a z i o n e | i : i " n i ' v ; i a l l o s p a r t i 
to . .. i-nn.i' u n a m'anelo p e r s o -
n a b l a M i i m a t a d.i u n ' u n i c a 
idea >•: l ' i dea di l i b e r a r s i d a 
u n a s c h i a v i t ù s e c o l a r e . 

La p a r t e di IJoris- G o d u n o v 

cazionc di n u o v e f o n t i d ip fo 
maticìic — c o m e cpiel le so v i e -
t ic / te . da molti sollecitata, o 
quelle nei'tr '. 'h", proposta rìallo\. , -
s v i r c e r o Huucr — e di tutti j " 
le. altre clic la estrema vici-' 
nnnza del periodo in qwstio 
ne non ci ha permesso di co 
nosccre finora. 

AI.BIIK'IO < AIJACt ' IOI .O 

m p r i m i e p ' i m : 
flo-.c lo j g u a - d o 

ia f i . i ono i ' ua . '"n:i;n, 'i : n : e - ' j » 
•::o'o do ' . r i r i t e rp ' f - t e d e b b o n o 
r p S g e - e a l i a ^là ;nt«-n-a «:-
s p r c s . i v i t a de l l a .or-'. 

S o l t a n t o d a l l a s t r . . o r d i n a -

con ie cantant»* o c . o u e a t t o r e . 
en '« ' a l l o - o c ' a c o l o di 

IO. Ì . .era . ;I p u b b l i c o lo h a 
a p o i . m d ito r i p e t u t a m e n t e . 

Q u e l l a d i ie r i è s t a t a d e l r e -
- to u n a b u o n a g i o r n a t a p e r 

N'el p o m e r i g g i o u n M o - t r a . 
film di D e l a n n o y Cliiens per-

. - en /a q u e l l a c h e l ' au t r i c e s-;p-.- ,j;-] <j..; d r a m m a 

ria r iu . c i ta di t u t t i (uio-t i 
e l e m e n t i •< oinc ' - . ìatog-afiei », 
pote- .a d e r i v a r . ' l i c : o . i . b ; . i ; à U l u t san*; collier, b r i l l a n t e 
as-o'r . i ta di c i a - c m i o rl«-i q u a - i m e n t e d i a l o g a t o d a g l i v ,-,.»i i 

in iu t e n o < , ' A u r e : u h e e Ho- t e i n t e r p r e -
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NOTIZIE DEL TEATRO 

s ione , cui J e a n G a b b i ci g u i d a 
con t a l e a m a b i l i t à e p a z i e n z a . 
con t a l e s i c u r e z z a n e l l ' a n a l i s i 
dogl i s t a t i d ' a n i m o de i -.uoi 
c a r i p r o t e t t i ? Egl i s ' i n t e r e s s a 
n m o d o p a r t i c o l a r e di F r a n 

cis . u n q u i n d i c e n n e c h e a p 
p a r t i e n e a l l a c a t e g o r i a d e i 
* d u r i ». h a g ià me.-so i n c i n t a 
la c o e t a n e a S y l v e t t e . e t u t t a 
via è di u n ' e s e m p l a r e l e a l t à 
( d i sp i ace c h e p r o p r i o a lui 
•aprii la l ine p i ù t r a g i c a e in 

n d o • n - n i e g a b i l e , il m i s e r o 
a n n e g a m e n t o con la r a g a z z a -
m a d r e ) ; d i A l a i n R o b e r t , c h e 
h a d a t o fuoco a l la f a t t o r i a i 
c u i p a d r o n i Io p i c c h i a v a n o , 
c h e ne l c e n t r o di r i e d u c a z i o 
n e ò p r o t e t t o d a F r a n c i s e 
fugge con l u i . m a n o n t r o v e r à 
i g e n i t o r i a l l a cu i e s i s t e n z a 
c r e d e v a , r i c e v e n d o c e r t i g tor-
n i ' . e t t : c h e gl i e r a n o i n v e c e 
sped i t i d a l b u o n g i u d i c e ; e 
inf ine di G e r a r d , uti d i s c o l o 
eh'» r i t o r n a s e m p r e d a s u a 
m a d r e , a n c h e so cos te i ò u n a 
d o n n a c h e gli a v v e n t o r i d ' u n a 
t r a t t o r i a l u n g o la S e n n a .-:j 
g i o c a n o a c a r t e , e cine t r o v a 
a ,-ua l i b e r t à ne l far d a «dia

v o l e t t o » a un e q u : I i b r i - t a c h e 
deliri m a d r e è d i v e n t a t o i l ' 
n u o v o a m a n t e . L a c h i u s a d e l 
film, co! r a g a z z i n o - r r . -n da l 
p e r i c o l o s o e - e r c i z i o c h e si 
p r e s e n t a ti r a c c o g l i e r e la m a n -
cip « pour !•• diable ». ci è 
p a - s a e s e m p l a r e 

titolesi sui i>rvini 
Ma u n ' a l t r a c h l u - u r a s 'av

v i c i n a . q u e l l a (iella M o s t r a . E. 
c o m e s e m p r e s u c c e d e , c i r co 

l a n o le voc i sui p r o b a b i l i ! ini i m a , 
o r i e n t a m e n t i doliti g i u r i a in 
f a l l o di p r e m i a z i o n e . G i à a 
m e t à r a s s e g n a , u n p i c c o l o r e 
f e r e n d u m organizza*»» t r a nl-

POLIIi lO. /.e stoiic. Eil. .Mon
d a d o r i , .Milano, l'Jj.'»; ]iay^. 
•Ut) ( t r e vo lumi , L. 1 J 0 0 ' . 

In ques t i t i c vo lumi inoiid.i-
' l o r i an i e raccol to tu t to (pian
to res ta del lo storico ;>riv<> 
Pol ib io in una buona t r a i l a - , 
fi l ine d o v u t a a Carla Sch i ik . 
\ i r o n i e ilio «Iella t r a t t a / i o n i ' 
di Pol ib io sono le guerre che 
l lo iua condusse per conqui 
s t a r e la s u p r e m a / L i del Me«|ì-
teri-aiieo, «Lilla seconda p u n i 
ca al la sconfìtta definii i \ i 
della nemica ( lar tagi i ic . M.i 
i lc l l ' ins icmc poderoso dì cui 
l 'opera o r i g i n a r i a m e n t e si com
poneva , non è g iun to a uni , 
per var ie v icende, clic un (pia l 
lo . • ippi 'ossiuKit ivaniente: ed e 
a p p u n t o ciò che Li presente 
ti- . idii/ ione olì're al le t tore . Po
l ibio ha una conce / ione cr i t i 
ca «Iella s tor ia ed e perciò 
c o n s i d e r a l o fonte a t t end ib i l e 
i l ' infoi-iua/ioilc, ma e anche un 
for te sc r i t to re che può a vol
to r.iniiiientai-e la n.-jnros.i e 
secca prosa «li Tuc id ide . \ eli. 
non è in g rado di leggere i' 
t es to o r ig ina l e «piesta t r a d u 
z ione dà mollo d ' a sco l t a re un i 
au l i ca voce le cui parole non 
h a n n o peri hi lo col t e m p o 1 i 
loro va l id i t à d'i i iscgnaini ' i i ' .o. 

SINO ATTILIO M ' L L L / > ' 
MINI «• il /tin".s(iiiit 'ii/i). Il I. 
Min.nuli, Tor ino, l'.i.Vi; p.«».. 
Kil, L. •_».r»H0. 

Ali rav orso il r i t r a i t i ! «Iella 
possen t i ' p e r s o n a l i t à er.isini.i-
na , il Nul l i vuol da re u n ' i m 
m a g i n e e un g i u d i / i o del I t i -
i iasciniei i to in q u a n t o a l l e i -
i i ia / i ime «Iella digl l i là e di-!-
r au to i io i l i i a ( l e i r ind iv id i io ep-
perc iò n e g a / i o n e e MI pera mei ' -
10 del .Medioevo. La I ra t i . i -
z ione è condol i . i con c r i t e r io 
scrii n o i o s a m e n t e scienli l ico e, 
insieiiif, col v ivo tono de l ' a 
polemica culi lira le. Il N u l ' i . 
inl 'aUi. vuole d i inos l ra i 'o «pian
to l im i t a t a ed e r ronea sia 
l ' i n te i -p rc la / ionc del l l inas.- i-
m e n l o «lata sia da ca t to l ic i 
che da p r o t e s t a n t i , «la una 
p a r i e , sia da cer te co r r en t i 
del la s loriogral i . i ideali-si io ». 
11 saggili, anelli ' se non l i l l le 
le tesi in esso sos tenu te sono 
ae i ' e t lab i l i . si legge con pri l 
l i n o . sopra t tu t lo per il suo 
cara ti ere s t i m o l a n t e , d i inci
t a m e n t o a l lo s t ud io , a l la r i 
cerca . a l l ' u l t e r i o r e r if lessione. 

CAUYL CIII-lSS.M.W. la /.'•;-
;/«• mi enulc inorili. I: I. 
ÌW/zoli . .Milano, IH."»."»: p.ess". 
t i l t . L. Ialiti. 

Dicono che ques to sia a i -
l ua lme i i t c il ~ bes t -se l le r - ne
gli S t a t i L'nit i . » I tes i-sel ler -
e il l ibro p iù ventilit i); Usami 
iliu-ll 'espi-essioiie anche in I t a 
lia que l l i che se h a n n o se.e 
non o r d i n a n o più una Libi la 
ma Un s. d r i n k » e q u a n d o sa
l u t a n o un a m i c o t a n n o con 
l ina vocina n a s a l e * ba i -ba i . 
«Li aggraz i a t i cagno l in i q u a l i 
sono . Ad ogni m o d o , il Clicss-
inau , a u t o r e del v o l u m e d u 
lia t a n t o s u c c e d o , s ta in ga le 
r a : e un d e l i n q u e n t e c o n d a n 
n a t o a l l a sedi.i elelli-ica e 
«piesto è il secondo t o m o che 
pubb l ica per s c a m p a r e a l l a 
pena cap i t a l e e per d i m o s t r a 
re (p ian to d i s u m a n a , inc iv i le , 
b a r b a r a e imi t i lo .sia la l ugu
bre ce r imon ia per cui d i v e n t e 
rebbe < g ius to ^ a m m a z z a r e 
uii' u o m o il «piale li.» c o m m e s 
so l ' i n g i u s t i / i a d i amii iaz / . i i e 
un a l t r o . Da noi la lo t ta con
i l o Li pena di m o r i e fu c o m 
p iu t a cen to e p iù n a n i fa d a l 
l 'a l to e nob i l e ingegno di Ce
sa r e 1 Secca ria In Amer ica . 
ades so . c;:i g r a n d e c l a m o r e si 
ag i ta pe r que l lo scopo un c r i 
m i n a l e . Il p r i m o l ibro ilei 
flliessinaii era i n t i t o l a to « ( l e i -
la **l"i."t. b r a n d o «Iella mor i i -
fanoli 'csso ed i to in Malia »i.»l 
Hi / zo l iV 

1-1 I. 

p i -

i L ! 

f r i 

na -

i: 

C o i 
Fra 

Gran 
ne si e 

fia d;rcz;one n o n feconda, e 
apparsa la posizione di P. 
Reno-nir.. il q u a l e accanto al
lo cause economiche e sociali 

pan-' celia discu.soio-j teneva a mettere in n ' a i t o 
.svolta m'or i . -o al t,rc-lquelle della cosiddetta * psien-

.1 

"Tutti peccarono,, 

bietta rìehc origini. 
t i o d e l l e res rH-n-ab; l i 
.scoppio della guerra. Mei già] no 
sii questo problema ia ri.-.y*-
sta di Toscano appariva ec
cessivamente s a l o m o n i 
c a : « Tur f i i>rccar./>io ». .si .'< g-
f;eva testualmente nel tuo 

r-\loaia c o l l c t t i l a iiotere-

attenzìone pH 
maestri della 

rapporto. (Volume C. delti 
R e l a z i o n i , p . 23) 

Era forse la stcss.i jV.r/.i'i-
: a : i o n e d e l r e m a , l i m i t a t o «:i 
--• ' i l M . s j s i l . i ( i . p i i ' i O i l i l l . i (.«.«l'I 
aucrra mondiale, a spingere 
il relatore su questa ria. Aty-
pellarìdosi a tale forr..i.inzio-
t«r eo l i è sembrato avere buon 
gioco di fronte alle sollecita
zioni portate da m o l l i in fc r -
v e n r i . c o m e q u e l l i del tedesco 
Schreiner. del cecosìoviccc 
Ilolitik. del sovietico Niko
nov. a considerare le cause 
economiche che spinsero : di
fetti Stati europei a insana
bili contrasti. Ma in realtà il 
problema restava aperto nel-
la sua sostanza, perchè se è 
•merito della p i ù m o d e r n a sto
riografia ave- saputo rollc-
Qare la storia diplomatica , i j -
l ' i n s i c n i a dei jatti storici irt-

d e ' i o ' mo ancora che i presemi han-
ascoltalo con rispettosa 

interventi di 
storioqrnfìa 

anglossassone come il Toyn
bee e il L a r . p c r . 

D a l l e o r i p i n i r e m o t e la di
scussione è v e n u t a via via ai 
punti n o d a l i d e l l a n ' p i l i a del 
grar.de conflitto, e si e sof
fermata specialmente, come 
e «^ii/.sto. St*». patio ai ,»jOnaeo. 
Ivi r c l c r i o n e d i Mario Tosca
no era m o l t o cauta rei giu
dicare se veramente quel 
patto avesse una finalità an
tisovietica: esso avrebbe più 
che altro i m p l i c i t a m e n t e in
coraggiato la spinta tedesca 
verso oriente (p. 32). Ma le 
fonti diplomatiche da lui 
stesso citate, ed altre ricor
date negli interventi, ci sem
bra, consentirebbero già di 
dare un giudizio p i ù e s p l i c i t o 
al riguardo, solo che si tenga 
conto della prassi mai espli
cita e di rado sancita per 
iscritto, con cui si suole ap
punto, nei rapporti interna
zionali, indicare a una poten-

s o l d i d e g l i a l t r i 
le noi:;:.» 57i.T:r'i;.o 

d-'.'.'a sKia.o-i.» tci.'.'riilc /&.i.5-5'# 
J i i rnfa ti j.ostro t i r n - o nn 
parl.colu.-.' ceii'io quelli rc-
è:r;"ii nJ.'a coìi-.lìr.iO'ie «.'. 
ine Coi";).;i;>i:a (i:ret;i l'y: 
D'.cijo Fabbri, (.rei,te qtiale 
;» rogra ri ma un * giro .-. di sei 
vie-e. cor, li conrneJ:a P r o -
r « --» a G c - r r.'^I o ."<".<•.o F!-':»-
br i . già rt.ppresen:>j'.z d l'ai
te la pa*za:^ staginr.,- al P:c-
co'o Teatro d: M-.laro. 

Sorvolando .«ni.'u cons ide 
r a z i o n e r ' : e solo a poc-n au
tori ir, Italie., anclie nel pas
sato, è stato concesso di ave
re ur,a Compianta per rap
presentare le proprie opere, 
e c'uc rpie-ti autori si c'nin-
J.'iai'ono P:r<;ndc!To o Ben»'!!: 
o A'jceoden:. . .! ca:o della 
Compigna di D icpo Fabbri 
e àeije.o di noti :-i quanto si-
rir-ùm r>.e nJ1 - .TX ~tè~iO)*e "C-
nern! , . dello Spctticoìo si e 
P-'i c;iC Piai d i sposr : a pro-e-
U'i re sedia strada bativc de.: 
precedenti governi. Sia che 
si f - i rr i de l l ' e s e r c i r l o della 
censu-a (la circolare E rmi ru 
è a tuf'ogai ;n r:go-e) si,; 
che si tratti, come nel caso 
•r. esame, di sperpero del 
p\bblico denaro. Giacché ron 
occorre particolare intuito 
commerciale, ne occorre es
sere consumati capocomici 
per prevedere quale sarà l'e
sito di una iniziativa come 
quella di Fabbri, la quale ap
pare assolutamente ingiustifi 
c.:tc. a meno che non si cre
da a Via Vene to clic i dram-
JJ.I mist ic i dell'autore ca t tol i 

co pos.-ji:o nvvrc i ' i a re il p u b -
b . ' t o al teutro cnnipicndo o)ie-

»'•» T ' - ' •1 t - utile.. La n cattura 
'j'st o :e d('.'a Compagnia del 
.V*,o-o Te.t'o (q,iella che 
n ; ;> rv« - .Ko R- ITC, . L ' a m m u t i -
n •:... : . : i de l C i n e . Ba io a 
mezzog io rn i» codiata d e c i n e 
d. Midi nr: irre'die pur dovu
to ii .'.cp'-are qualcosa. 

Vice 

/ catt elioni itile Compagnie 

S a l i CoT.pagn:-i More i : : -
S 'op- i i . eh'- d >.io d u e a n \ ; 
:; .-..-."r.z: Mrr.n a l l e r;bal!«-

r . ' .: ' .:.e. fi coacc r . t r a i, m.i^-
g.ore ir.ierf.--e ne* p j . - j s . : j 1 
•• d - l l a c r i : : ^ •..•a'.r.iie. La 
Co-i.p-i_T:ia. c-T" .-svreoo.» q-:a-
1- rr .M: giovar..- M ' . r c - L o Ma-
-"roi ir tTl . d - i u v e r a con Zio 
\"(;: . ' i di C o c c o " p.^r '. » r e ; : i 
ili V ; . - o n : i Ix> -V---0 V";-
s.-o-»"i d o v r e o b e d i r i g e r e R'.'-
gizza ir. cam;yigni d: Clif
ford O.i-Vs. Par: : jo:arrnc-:r .o 
a--.»"-) e L'eeh^ •'. r / n m . i a. 
:e:«:ro di V: : :or io D» Sica. 
come K-Jif.rt di un Zi com.T.e-
d ia di P i r a n d e l l o , i x m o r a 
Questa sc-a s4 r e c i t i a soq-
getto. La San lucc io -Br i^nar . e , 
che de"j-a:terà a l l a fin.» d: ?c-l-
t ^ m b r e o a i p r imi di o: :o-
b r e al T e i t r o Q a i r i a o di Ro
ma con II ventaglio d i Gol
doni. ha in p r o g r s m m a Cac
cia alle streghe d i A r t h u r 
M ; l > r . por la r e m a di Lu
c h i n o Yi.-'ro'V.i. f La seda o ; 
F.o;-:o di àr>n ?eco;vio. I-i Aria-
ni-Ci mora-Volpi m e t t e r à in 
-..'fr.a. al T e a t r o mi l anese di 
via Manzoni , La sensale di 
m a t r i m o n i d i T h o m t o a Wii-

do r i- Le rpi ittro i.erifà di 
M.rc- . l Ayrr.r U T J fo rmaz io 
n e •)r.*.'ini/.7a* i fi 3 M a n c r 
Lual i ì : pros. ' : : ' - "à qu ind i c i a:-
ti ur . ic: d i .-cri:r.>ri e ^ ro rna -
l is ' i i'a'.ian:". : r . ca i P r a l o -
ì:-.:. Mor..v;-:. NT =.'-.p.-.rt«\ Svil
ii. •.::. chiainar .do poi il p u b 
blico ari o.-pr:•.-.•• re il p r o p r i o 
jrr.rere o t : r . v . e r . a un appo-
,-.'o reforfn ' ian» La Compa-
jr.i • d-1 -io-. -.:.: con Ro.-s."»-
l.i r'a'.k. G i o r . l o De Lu l lo f i 
a t r i r r .evora in s cena Lo 
rt r .'f'?.;» r.)-••••; '/• ' bellirubies. ' 
ri; Karq- .nar . C pi d i Co l e : i e 
e Una donna ded cuore trop
po jt.ccolo dèi C r o m m e l y n k . 
fjue^'.e d a e a"."l*r". » o p e r e r i a 
;-. c..rtf-1'.or." !.. .no pr i ì sa to . 
A n n a P r o c > : n r e G i o r g i o 
A bc r i i z z i i a r . ' . i o i n v e c e 
una loro Co.r.pa^r.ia, r a p p r e 
sa :.:-.r.do o p - r e <n a u t o r i i ta
li..r.i .-cri".» P T l 'occas ione 

B . s - . g -
T o - ' o 
m<-n*.s 

i» nvv» rrà p:at- l 
» ; - . " , i .» a:va =1-1 

«tra cai Beatrice Cenci d i Mo-
r . i v i . . .-".i.i.:r"--'e :.i • g i r o « 
pe r il S'-'-ì A..', - r i fa i . Anc- ic 
Re-r.zo Ri^ci, di r i t o m o d&Ila 
tour.,ce. co.-::*airà la sua 
Co.Tip'ign.a avendo in p r o -
.grai-nrr.'i Re Lee.r d i S h a k e -
s p e a r e Accan to a lui s a r à 
a n c o r a Eva Magr.i. 

Xel c a m p o df i P iccol i T e a 
t r i .si d e v e r eg i s t r a r e l a n a -
sci ta ( c e r t a ) de l P iccolo T e a 
t r o di T o r i n o e que l l a , n o n 
a n c o r a ce r t a , doi P icco lo Tea 
t ro di Roma. Essi si affian-
er .e r . ' bhero idi compless i aia 
( s ; - f " - : i in Mi' .rno. G e n o v a . 
T r i c s i e 

F r a le C o m p a g n i e di l le : : :*! ; 
vif-r.e d a t a p e r ce r t a la r ico-
£ii.*.azioae delia Compagnia 

i o f c a i s 
: . r d i . 

i ' i l ' o r c \ ( r . . " t o : a . p e - j 
_* .<•»:»» :a uno .-•p..---!-ol.) ai 
Trie .s 'o) , de l ia Conip iur . ia d i 
E i a a r d o . che r-vra co ' ae pr i 
m a r.: :rice Car i » Del Po^ , ' io . 
e di quel la di Pepri ino, ci;e 
p r o s f s u i r à e >I -:io r«-^.ertor:o. 

C 'onfcrma 'o e inv.-c-. l'n >• 
b .i. ior.o d«-I!o .-c-no di p ro -
F.I d . :> ir".- d: F'r.-.' 'o C»;:n-
. . - i i< : A : . ! - » : r IV. ;--. i- . » ili 
c-'irce t- :.->:.-> fa r i r .no in^if-.T.-
nn . Co ir. p i z ni a di rivi- ' .a. e 
o : G i n o C'-rvi. ia-.p.-^nato :.. 
F r i n ' i a COA -J: •» .-p"": .col > 
diro:"o da Raymond Roj>-«n 
« i l r i g i - . i <•: C'/r i:,n>. 

Una Compc^Kia di Sq^arzlaa 
per '- La na parte di storia s 

La y m par; . : di s to r ie . In 
m T . T . . . i n di L i ; : . ! S i j a r 7 i n . i | 
\ : r .c;*r:ce do! Pr^ne.ij P e . r a -
r i , e . '̂.':*a c ì i l . ' in : »r.» rifia-
:.-.:-« al Piccolo T'-o-ro d i M:-
'.'•.:. a S',.r»rz:r.a - . p roaonc 
d i for.-n.-.rr- n: « - j « C o m p ì -
gr.ia con la qur.le m e : t e r e :n 
-cena , fra r.Itrc ope re . an*he 
La sua pirte di storia N'on 
?i cono-cono ancora i r.omi 
degl i av"»rl. 

GaumaK* è in Italia 

Vi; to r ia G i . : : . i i a n n e tor
n a t o da l l 'Amer ico e a l m e n o 
p e r d ivers i mesi r«^:erà ir. 
I ta l ia . Si ignora t . V a v i a ?e 
e2li r ico? : i :a i ra ia sua Com
pagn ia . 

La cita drlle filodrammatiche 

Dopo la conclus ione do'. Fe
s t i v a l n a z i o n a . e d e i G A D di 

m-
ì no' i / . ia d i nu -
:;i:«'S"07.1o::i c u i 

:. » fra gì: a i : r i i 
i i 'ar"e d r a m m a t i c a 

isi nel la c i t : à ad r i a -
Ria»l : fi e -•.o.*a 
-• ga i flei G A I ) del-

: . t n i 7 z r . t oal-

P - . s a r o 
n: T.»-".' 
p . r ' -.-in 
_rar»pi 
p.-c.-t r.ta 
; e... A 
:;-)a - Ita -
!• R i v L - a 
I E X A L d; For l ì A R e e a n a -
' i . z.e\ qu- .dro delle ce lebra
zioni .•"v»rardia-.f. 5i è ?vol-
*a la IV R i s J f r . i d"i G A D 
d " l i ' E N . \ L d n r i n t e la q u a l e 
.-•»r.o >•.'.:•' m e - s c in s-cena: 
F-e.nc allo scalo Nord ( G A D 
' li d r a m m a . . d i A n c o n a ) . 
Il giocatore ( G A D , 1 1 d r a m 
ma .. di M i f T i V i ) . e I! vento 
rotiamo ( G A D « Ma ce ra t c-
e - ) di U r o Bf **:. e Q u a n d o 

la h / " a è blu di H e r b e r t ( G A D 
- A-e.»".: . . ) . A p- .dova è im-
m. n .* -. : •> l ' aner : a ra d e l l a 
-R-!.svc,-na de l l e T r e Vene-
7 u - - c»n 'n p i r l e c i p a z i o n e 
di r r a p a i f i> i r r .mmat ic i dei 
V e n c o . di*'. Trf -n ' ino e de l l3 
Venez ia Gia l . a 

Per l'ammitdoKe all'Accademia 
« Stlcio D'Amica > 

Il 25 «o t t embre 5ca.1ono i 
t e r m i n i pe r la p r e s e n l a z i o n c 
dj ' . le v-io.nmde d ' a m m i s s i o n e 
ai corsi di r e j i a e di reci ta
zione p e r :! r .aovo a n n o ac
c a d e m i c o 19.S5-56 ne l l 'Acca
demia naz iona le d ' a r t e d r a m 
mat ica « S i l v i o d ' A m i c o » e 
a i rei i t iv i concors i pe r le 
o a r - e di s tud io 

P.»r u l t e r io r i in formazion i i 
e .-. il Iv.i p»i-?ono r ivo lgers i 
i'.. . S e g r e : e r : a de l l 'Accade
mia in Roma, p i a z z i del la 
Croce Rossa 3 . 

g i o r n a l i s t i a v e v a 
il p r e d o m i n i o d i 

c l in i 
lat<» 
fi lm: La parola d i D r e v e r , e 
il sov i e t i co L a cicala. D a a l 

le p o s i z i o n i n o n d o v r e b -!ora 
b o r o e.s>cre s o s l a n z i a l m e n t e 
c a m b i a t e , a m e n o c h e s t a s e r a 
Il bidone d i Fe ' . I ini . c h e n e s 
s u n o h a a n c o r a v i s to , n o n su
sc i t i u n e n t u s i a s m o p a r a g o 
n a b i l e a q u e i l o c e r t a m e n t e 
s p r o p o s i t a t o , c o n c u i L a stra
da fu a c c o l t o in F r a n c i a . Na-
t u r a l m e m e . n e l l a 
d u e o p e r e c i t a t e . 
la l o t t a p i ù g e n e r a l e , c h e in 

ALI.IO T I I . I ' L L O . r.7.',;/<\ 
Rizzol i . .Milano, l'.»:»..; 
g inc 1 !»•_». I. 1211. 

I . ' i ncan lo di-I l inguaggio 
più il i ipoi ' l . lnte e d o t a l o 
gli e legiaci l a t i n i v.i 
t u r a l u i e n l e p e r d u t o nel la t r a -
diizioni". I-i' t u t t a v i a sempre 
u t i l e a sco l t a r e la sua voce. 
sia p u r e a t t r a v e r s o il b i l i . . 
«li una ve r s ione fimi si.mi.. 
co i iv in l i . c o n t r o l 'opiniamo «le: 
c roc i an i , che Li vera g r ande 
poesia I n Li forza «li farsi 
s e n t i r e anello nel la cos t r iz ione 
• li u n ' a l t r a l i n g u a : la sos tanza 

!: . . . : . . ._ Parch i tei tu ra de ' ! . , 
poes ia , l ' i m m a g i n e p o s ^ n f - , 
non va p e r d u t a neanche in u:vi 
t r a d u z i o n e non cccel lenle . l":.'. 
accade per S h a k e s p e a r e , jn-i-

r i v e - e s e m p i o . |z pe r Onicro>. Oni 
d u e sono raccol l i non solo j tee 

l ib r i «Ielle poes ie ili Tibul ' .< 
ma a n c h e le c o m p o s i / i o n i «I. 
a l t r i a u t o r i de l < Corpi! i s t l -
bul l i .ano. Le n o t e f ac i l i t ano ! • 
c o m p r e n s i o n e senza a p p e s a n 
t i r e I.i l e t t u r a : la {>oesia «L 
T i b u l l o . «lei r e s to , non ha 
b i sogno di c o m m e n t i esp l ica 
t iv i , t a n t o è l imp ida e c o r -
«iialc. e pe r m o l t i a spe t t i n io -

k**a i r a l e p l c r n a . \ i c i n a a l n o s t r o mo«!o 
; r i s p e c c n l r . | d i mentire: Iiasti c i t a re la fa-

I t a l i a si a v v e r t e con par* ina
i a r e c r u d e z z a d a t a a n c h e la 
c o n f u s i o n e di i dee in c i m o o 
e s t e t i co , 
c i n e m a : q u e l " a c h e n p p r o s s 
m a ' i v a m o n t e c h i a m e r e m o m i -
- t ; ca e o s c u r a n t i s t a , e q u e l l a 
r e a l i s t i c a . M a n o n è s e n z a 
s ign i f i ca to c h e a r a p p r e 
s e n t a r e le d u e t e n d e n z e s i a 
n o . in q u e s t o c a - o . u n \cc-
eh'.n r e g i s t a a l t r a m o n t o c o m e 
D r e v e r . e u n p i o v a n e c o m e 

musa elegia 
f e r m a t o , con u m a n i s s i m o a c 
c o r a m e n t o , il v a l o r e de l la pace . 

a d u e t e n d e n z e de'. ALF-SS W D R O OSTROVSKI. /. ; 
foresta. Ed Rizzol i , Mila
n o . lDaa; pagg. 112. L. tilt. 

L 'Os t rovsk i è u n d r a m m a 
t u r g o d a l l a concez ione r o b u 
s ta , pode rosa . Non s e m p r e le 
sue i m m a g i n a z i o n i h a n n o Li 
l impidezza e la purezza di l i 
nea che c»»ncretizzano l ' e spres 
s ione a r t i s t i c a r a g g i u n t a ; a s 
sai spesso , pe rò , la lo ro p o 
t enza t e a t r a l e p e r s u a d e «rd a v 
v ince . E ' ra f f ina ta ne l suo 
t e a t r o l ' i m m a g i n e di u n a R n s -

S r . m s o n o v . c h e con s t r a o r d i 
n a r i a a u t o r i t à si è i n s e r i t o in 
u n a c o m p i u t a c i v i l ' à c i n e m a 
togra f i ca . O g g i il n o s t r o m a e 
s t r o U m b e r t o B a r b a r o s c r i v e 
va >u.r.'LTnifà che , s t . ; dec i 
d e s s e in m o d o o b i e t t i v o , c o m e 
a v r e b b e p r o m e s - o i'. s o t t o se 
g r e t a r i o Brusasc .a . il L e o n o 
d ' O r o di S a n M a r c o d o v r e b b e 
t o c c a r e , e ?en7a co lpo f e r i r e ^. 
a l l a Cicala. Ogg i c o m u n q u e . 
Der a i i v a r e a d e c i d e r e in m o 
d o o b i e t t i v o . t> i n t e r v e n u t o u n 
a l t r o tì'.rn s o v ' o t t c o . ' . "ammire
vo le B o r i s G o d u n o v 

U G O CASIRAGHI 

sia , pe rcorsa da f e r m e n t i d i 
rivolta; que l l a d ' u n a socie tà e 
d 'un m o d o d i v i t a che s t a n n o 
per essere t r a v o l t i pe r s e m 
pre . « La fores ta », p u r non 
essendo il p iù c o m p l e t o fra ì 
l avor i de l d r a m m a t u r g o , è p e 
ri» u n a c o m m e d i a s o l i d a m e n t e 
c o s t r u i t a , a v v i n c e n t e . 

G. D, 
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COSTITUITO DALLA CAMERA DEL LAVORO 

Un fondo fra i lavoratori romani 
per sostenere la lotta degli edili 

Tutte le categorie chiamate a contribuire - La prima offerta dei ferrovieri 
Si prepara lo sciopero di due mezze giornate per mercoledì e giovedì 

L a C o m m i s s i o n e e s e c u t i v a 
d e l l a C a m e r a d e l L a v o r o ha d e -
di*a d i c o s t i t u i r e un f o n d o p e r 
s o s t e n e r e l e s p e s e d e P a lo t ta 
c h e fili e d i l i s v i l u p p e r a n n o In 
q u e s t i p i o r n i . A c o n t r i b u i r e a 
q u e s t o f o n d o sono s tat i c h i a 
n ia t i tu t t i i s i n d a c a t i d i c a t e 
g o r i a , i ( inal i h a n n o r i s p o s t o 
c o n s l a n c i o a l la g i u s t a p r o p o s t a 
c h e v u o l s o s t e n e r e u n a bat ta 
g l i a v i t a l e p e r t u t t e l e c a t e g o 
r i e l a v o r a t r i c i r o m a n e . 11 «i / i -
tUicato d e i f e r r o v i e r i ha » ià 
v e r g a t o 10.000 l ire . I m p e g n i i m 
p o r t a n t i s o n o s tat i a s s u n t i d a -
.Uli a l i m e n t a r i s t i , # l i e l e t t r i c i , i 
g a s i s t i , i p o s t e l e g r a f o n i c i , g l i 
a u t o f e r i o t r a n v i e r i , i p o l i g r a f i c i 
o 1 m e t a l l u r g i c i . 

Q u e s t ' i s e r o si r i u n i s c e , in s e 
d e , il C o m i t a t o d i r e t t i v o d e l l a 
K l L E A ^ ^ o v f t i L l ^ l e J».i r s ta ì , r -
'.ire t{li u l t e r i o r i s v i l u p p i d e l l a 
lo t ta . D o m a n i m a t t i n a , a l l e o r e 
10, a v r à lucido u n c o m i z i o p o p o 
l a r e in p i a z z a S. Euros ia , a l la 
G a r b a t e l l a . P a r l e r à il c o m p a g n o 
M a r i o M a m m u c n r i , . segretar io 
d e l l a C d L. 

U n a l e t t e r a , c h e i l lu s t ra i m o 
l l v i d e l l a lo t ta d e g l i e d i l i , è 
s t a t a i n v i a t a a l p r e f e t t o d a l l a 
s e g r e t e r i a d e l s i n d a c a t o u n i t a 
rio . In e.^sa s i p r e c i s a n o l o ri
c h i e s t o «iel la c a t e g o r i a , f i ssate , 
c o m e è n o t o , n e l l ' i s t i t u z i o n e 
d e l l a m e n s a n e i c a n t i e r i o u n a 
i n d e n n i t à s o s t i t u t i v a d i 100 l i r e , 
u n ' i n d e n n i t à d i t r a s p o r t o par i 
a 100 l i r e a l g i o r n o , u n ' i n d e n n i 
tà d i 50 l i r e al g i o r n o p e r c o n 
s u m o a t t r e z z i . N e l l a I e t t e r ò s i 
p r e c i s a c h e a n c h e n e l l a l o n t a n a 
c i t t à d i A g r i g e n t o è s t a t a c o n 
c o r d a t a u n ' i n d e n n i t à d i t r a 
s p o r t o , p a r i a 120 l i r e a l g i o r n o , 
m e n t r e in q u a s i t u t t e l e c i t t à 
e i n v i g o r e l a c o r r e s p o i i 3 i o n e 
d i u n ' i n d e n n i t à p e r 11 c o n s u m o 
d e g l i a t t r e z z i . 

La l e t t e r a c o n c l u d e a f f e r m a n 
d o c h e 1 60 000 e d i l i d i R o m a e 
«Iella p r o v i n c i a s o n o s t a t i co 
s t r e t t i d a l l ' a t t e g g i a m e n t o p a 
d r o n a l e a p r o c l a m a r e u n n u o v o 
s c i o p e r o d i d u e m e z z e g i o r n a 
te . p e r m e r c o l e d ì e g i o v e d ì , i n 
v i t a n d o i n f i n e il p r e f e t t o a i n 
t e r v e n i r e c o n l a sua a u t o r i t à 
p e r l o pac i f i ca e s o d d i s f a c e n t e 
. so luz ione d e l l a v e r t e n z a . 

Carabinieri a cavallo 
contro braccianti a Pratica 
A P r a t i c a d i M a r e , i c a r a b i 

n i e r i ;i c a v a l l o s o n o g r a v e m e n 
t e i n t e r v e n u t i c o n t r o 60 d o n n e 
b r a c c i a n t i . L ' i n t e r v e n t o è s t a t o 
s o l l e c i t a t o e o t t e n u t o d a l p o s s i 
d e n t e A z e l i o A l a r s i c o l a . L a c a 
r i c a h a i n v e s t i t o a n c h e a l c u n e 
d o n n u i n s t a t o i n t e r e s s a n t e . 

I n q u e s t a a z i e n d a e r a u c c n -
flulo c h e l o d o n n e b r a c c i a n t i s i 
f o s s e r o a u n c e r t o p u n t o r i b e l 
l a t e al t r a t t a m e n t o F c h i a v i s t i c o 
c u i e r a n o s o t t o p o s t e d a l p a d r o 
n e : l a v o r a v a n o d i e c i o r o al 
g i o r n o e p e r c e p i v a n o u n s a l a r i o 
i n f e r i o r e a q u e l l o d e l c o n t r a t t o . 
A l l e g i u s t e r i m o s t r a n z e «Ielle 
d o n n e , l ' a g r a r i o h a a l l o n t a n a t o 
q u e l l e c h e p r o t e s t a v a n o . L e 
d o n n e , p e r ò , «ù s o n o p r e s e n t a t e 
i e r i al l a v o r o : c o n t r o d i e s s e il 
M a r s i c o l a h a c h i e s t o l ' i n t e r v e n 
t o d e i c a r a b i n i e r i d i P r a t i c a 

L a s e g r e t e r i a p r o v i n c i a l e d e l 
l a F c d e r b r . i e c i a n t i h a i n v i a t o 
u n l e t ter ; i «li p r o t e s t a n l K U n i o -
n e d e g l i a g r i c o l t o r i . 

Il ricevimento di ieri 
alla Legazione di Bulgaria 

I n o c c a s i o n e d e l l ' u n d i c e s i m o 
a n n i v e r s a r i o d e l l a L i b e r a z i o n e 
d e l l a B u l g a r i a , i l m i n i s t r o d e l 
la R e p u b b l i c a p o p o l a r e b u l g a 
ra e la s u a c o n s o r t e h a n n o of
f e r t o i e r i s e r a u n r i c e v i m e n t o 
A p o r g e r e i l o r o a u g u r i a i r a p -
p r e s e r . t n n t i d e l p o p o l o b u l g a r o , 
c h e d a l 9 s e t t e m b r e 1944 a o g 
gi t a n t o c a m m i n o Ha f a t t o , e r a 
n o n u m e r o s i s s i m i e s p o n e n t i d e l 
c o r p o d i p l o m a t i c o , fra I q u a l i 
a b b i a m o n o t a t o i r a p p r e s e n t a n 
ti d e l l ' U R S S , d e l l a G r a n B r e t a 
g n a . «ie.Ia F r a n c i a , d e l l a C e c o 
s l o v a c c h i a , d e l l a P o l o n i a , d e l l ' , 
A l b a n i a . d e l l ' U n g h e r i a , d e l l a 
R o m a n i a . d e l l ' A u s t r i a . d ' I s r a e l e . 
dr-L'Olunda. d e l l a G r e c i a , d e l l a 
K t i o p i i . de ' . l 'Egi t to , d e l l a T u r 
c h i ? , d e l l a S i r i a . I l p o v c r n o i ta -
l . e n o e r a r a p p r e s e n t a t o d a l g e n . 
M u s c o e d a l do tL R o b e r t i d e l 
m i n i s t e r o d e s ì i E s t e r i . F r a g l i 
iruueiA ornit i — u o m i n i p o l i t i c i . 
p e r s o n a l i t à d e l l a c u l t u r a e d e l 
l 'ar te — e r a n o i c o m p a g n i A -
m e n d o ' a . D ' O n o f r i o . S p a n o , I n 

u m o , P e l l e g r i n i , B i t o s s i , P i e t r o 
A m e n d o l a , M a n c i n i , P e s e n t l , 
N a n n u z z i , M a i n m u c a r i , C i a n c a , 
V e n t u r i n i , s e g r e t a r i o d e l l a F e 
d e r a z i o n e s o c i a i l s t a , T e r e n z i , 
A n t o n i e t t a M a c i o c c h l , F i d i a 
G a m b e t t i , r a p p r e s e n t a n t i d e l l a 
g i o v e n t ù c o m u n i s t a e s o c i a l i s t a , 
il r eg i s ta L u c i g n a n i , l ' a t t r i ce 
M a r i a M i e h i e a l t r i a n c o r a . 

Convegno per la rinascita 
dei Lepini Va Isacco 

D o m a n i a l lo o r e 9 n e i l o c a l i 
d e l l a s e z i o n e «lei P .C.I . d i Co l -
lei e r r o s i t errà 11 c o n v e g n o d e l 
d i r i g e n t i c o m u n i s t i d e l L e p l n l 
V a h a o c o p e r e s a m i n a r e l a s i 
t u a z i o n e e c o n o m i c o - s o c i a l e d e l 
la z o n a e p e r s t a b i l i r e l ' a z i o n e 
c i ie i c o m u n i . i i s<^p «.lii,minti 
a s v i l u p p a r e p e r a s s i c u r a r e la 
r i n a s c i t a e il p r o g r e s s o «lei p a e 
si «lei Lepini-Val-,aee<>. 

SETTE COLLI 

Posta a Cinecittà 
M a l g r a d o l e m o l t e p l i c i p r o t e 

s t e d e g l i a b i t a n t i , i l n u o v o v a 
s to q u a r t i e r e s o r t o n e l p r e s s i 
d i C i n e c i t t à n o n è d o t a t o d i 
u n m o d e r n o e d e f f i c e n t e uf f ic io 
p o s t a l e , t e l e g r a f i c o e t e l e f o n i c o . 

1 d u e uff ic i a t t u a l m e n t e f u n 
z i o n a n t i , uno n e g l i s t a b i l i m e n 
t i d i C i n e c i t t à e l 'a l tro a l c e n 
tro d e l Q u a d r a r o , s o n o o s p i t a t i 
d a l o c a l i a s s o l u t a m e n t e insuf 
f i c i e n t i e d il p e r s o n a l e d i q u e 
s t i uff ici , m a l g r a d o la s u a b u o 
n a v o l o n t à , n o n r i e s c e a d e s p l e 
t a r e l ' i m p o n e n t e m o l e d i l a v o 
ro . L a d i r e z i o n e p r o v i n c i a l e 
d e l l e p o s t e è p e r f e t t a m e n t e a 
c o n o s c e n z a d e l l a g r a v i t à d e l l a 
q u e s t i o n e : m a f inora n e s s u n I n 
t e r v e n t o c o n c r e t o p e r e l i m i n a r e 
c i ò c h e o r m a i è d i v e n t a t o u n a 
a s s u r d i t à , è v e n u t o d a q u e l l a 
p a r t e . 

D u r a n t e l ' A n n o S a n t o g l i a b i 
t a n t i d e l q u a r t i e r e h a n n o v i s t o 
a g g i r a r s i p e r l e s t r a d e i f a m o s i 
t o r p e d o n i p o s t a l i a m b u l a n t i . 
L a d i r e z i o n e d e l l e p o s t e h a d i 
m o s t r a t o , i n q u e l l a o c c a s i o n o , 
d i a v e r e u n a d i s c r e t a d o s e d i 
f a n t a s i a . G l i a b i t a n t i d e l l a z o 
n a c h i e d o n o p e r ò u n a s o l u z i o n e 
r a d i c a l e d e l p r o b l e m a . I n a l t r i 
t e r m i n i , m e n o f a n t a s i a , m a p i ù 
c o n c r e t e z z a . 

P e r il Mese 
«Iella stampa 

E c c o l ' e l e n c o d e l l e n u m e * 
r o s e m a n i f e s t a z i o n i c h e h a n 
n o l u o g o p e r i l M e s e d e l l a 
S t a m p a n e l l a c i t t à e n e l l a 
p r o v i n c i a : 

O G G I : C e r v o t e r i , c o m i z i o 
o r e 20 , I t a l o M a d r r c l i i ; La* 
b i c o , c o m i z i o o r e 20, F a d d a . 

D O M A N I : S a n L o r e n z o 
( P i a z z a T i b u r t i n a ) , c o m i z i o 
o r e 18 , V. C c r r o n i ; S u b i s c o , 

m a n i f e s t a z i o n e a l c i n e m a o r e 
10, F e r n a n d o IH G i u l i o ; M o n -
t e v e r r i e N u o v o , c o m i z i o o r e 
18, M a r c e l l o M a r r o n i ; C c n -
l u c r i l e , c o m ì z i o o r e 17,30, 
M a r i o M a m m u c a r i ; Q u a r t i c -
d o l o , o r e 18 c o m i / i o , N a n d o 
A g o s t i n e l l i ; A u r c l i a , f e s t a e 
p r e m i a z i o n e d e i d i f f u s o r i , 
o r e 18, F r a n c o C o p p a ; A r s o 
l i , f e s t a e c o m i z i o o r e 18, 
S t a l l o n e ; C a s t c l n u o v o , c o 
m i z i o o r e 18, L a u r i t i ; Cani* 
p a g n a n o , c o m i z i o o r e 1!), G i o 
v a n n i B e r l i n g u e r ; F i a n o , f e 
s t a e c o m i z i o o r e 18, P i e r o 
D e l l a S e t a ; M a z z a n o , c o m i 
z i o o r e 19,30, P a s s e r i n i ; N e -
m i , f e s t a e c o m i z i o , o r e 18, 
S c o d a l u p i ; A p p i o N u o v o , fe 
s t a e c o m i z i o o r e 17, M i c a c 
e i ; C i v i t a v e c c h i a , c o m i z i o , 

•ore ltiVSO, G i o v a n n i I t a n a l l i ; 
V a l M e l a i n a , f e s t a V I c e l l u 
l a a l l e o r e 1 0 ; P o l i , c o m i z i o 
o r e 19,:t0. 

I n o l t r e f c s t i v a l s d i « V i e 
N u o v e » h a n n o luo.'jo s t a s e r a 
a l l a B o r g a t a L a b a r o e d o m a 
n i a C a s s i a , a l l ' O a s i H o r g h c -
s i a n a , a M o n t e v c r d c N u o v o e 
a T i b u r t i n o . S t a s e r a , i n f i n e , 
a v r à l u o g o l a s e r a t a d e l l a 
g i o v e n t ù a S . G i o v a n n i ( S a l a 
P i c l t c t t i ) . 

L ' a u t u n n o è o r m a i a l l e p o r t e . A n c h e «• in-sfa 11 no l ' e s ta te 
«'• t rascorsa e m i i i i i u i a n o le p r i m e p i o g g ì c . P e r f o r t u n a , 
a K o m a . il m a l t e m p o s l n o r a si l i m i t a ull.i p r i m a m e t à 
i lei n ' o r n o , co inè è a c c a d u t o i er i , l a s c i a n d o n e l p o m e -
riifulo il p a s s o a l s e r e n o . D u r e r à cos i , o a v r e m o anel i e a 
K o m a b r u t t e « i o n i a t e r o m e d i s t i a p r e v e d e r e la fur ia 

d e g l i e l e m e n t i n e l n o r d ? 

SPAVENTOSA SCIAGURA SUL LAVORO IN VIA GENZANO 

Un o p e r a i o in f i n d i v i t a 
dopo un volo da venti metri 

// giovane lavorava su un'impalcatura resa viscida dalla pioggia all'altezza del 
sesto piano - Un'inchiesta della P.S. per accertare le responsabilità dell'incidente 

U n m a n o v a l e d i 18 a n n i è 
p r e c i p i t a t o Ieri m a t t i n a d a l s e 
s to p i a n o d i u n e d i f i c i o i n c o 
s t r u z i o n e d i v i a G e n z a n o . D o 
p o u n v o l o «Il o l t r e 20 m e t r i , 
e g l i h a u r t a t o c o n t r o u n t e r 
r a z z i n o d e l p i a n o t e r r a e d è 
r i m b a l z a t o s u u n m u c c h i o d i 
p o z z o l a n a r i m a n e n d o v i e s a n i 
m e . A l S a n G i o v a n n i , i l g i o 
v a n e è s ta to r i c o v e r a t o i n c o r 
s i a i n s t a t o c o m a t o s o . 1 s a n i 
tar i n u t r o n o p i g i l e s p e r a n z e d i 
p o t e r l o s a l v a r e . 

L a p o l i z i a h a i m m e d i a t a 
m e n t e a p e r t o i m ' i n c h i e s t u s u l 
t r a g i c o i n c i d e n t e , v e r i f i c a t o s i 
n e l c a n t i e r e e d i l e d e l l a s o c i e t à 
S E T A . T u t t i g l i o p e r a i s o n o 
s t a t i i n t e r r o g a t i e d ù s ta to ese
g u i t o u n s o p r a l l u o g o s u l p ò 
s t o . F i n o n q u e s t o m o m e n t o s i 
i g n o r a n o i r i s u l t a t i «logli a c 
c e r t a m e n t i e f f e t t u a t i . 

L a d i s g r a z i a è a v v e n u t a a l l e 
o r e 12. M o l t i o p e r a i , m e n t r e 
la p i o g g i a c a d e v a f i t t i s s i m a , 
d o p o a v e r s c a r i c a t o u n c a m i o n 
d i l o n g h e r i n e , s i s o n o m e s s i « d 
o s s e r v a r e u n m o t o r e p e r asce t i -

Si estende r agnazione 
per il conglobamento 

Ln decisione dell'assemblea della Zecca 

D o p o l ' e n e r g i c a p r e s a d i p o 
s i z i o n e d e i p o s t e l e g r a f o n i c i c h e 
h a n n o m i n a c c i a t o lo s c i o p e i o 
s e il g o v e r n a , a l l a r i a p e r t u r a 
«Ielle C a m e r e , n o n p r e s e n t e r à 
i « lecrct i a g g i u n t i v i Mil c o n g l o 
b a m e n t o , a n c h e i l s i n d a c a t o 
p r o v i n c i a l e «logli s t a t a l i ha r i 
t e n u t o o p p o r t u n o c o n v o c a r e l a 
c a t e g o r i a in a s s e m b l e a . L 'as 
s e m b l e a ha r i b a d i t o la n e c e s 
s i t à c h e la C o m m i s s i o n e par 
l a m e n t a r e t o r n i a r i u n i r s i ni 
p i ù p r e s t o p o r r i v e d e r e il p r o -
e e t t o g o v e r n a t i v o s u l l a p r i m a 
f a s e d e l c o n g l o b a m e n t o , s e c o n 
d o g l i i m p e g n i a s s u n t i d a S e 
g n i c o n D i V i t t o r i o . I n p a r t i 
c o l a r e l ' a s s e m b l e a ha r i c h i e s t o 
u n a p i ù g i u s t a progre.- .<ione 
e c o n o m i c a p e r j g r a d i e c a t e 
g o r i e m e i l i e e i n f e r i o r i ; i l c o n 
g l o b a m e n t o a l 110 rj, e l a t r a 
s f o r m a z i o n e « t c l l ' a s s e g n o p e r 
s o n a l e «li se«le in a s s e g n o d i 
s e d e n o n r i a s s o r b i b i l e ; l a p e 
r e q u a z i o n e «lei p i - r i o n a l e n o n 
di r u o l o c o n i l p e r s o n a l e d i 
r u o l o ; la f i s s a z i o n e d e g l i s c a t 
t i n e l l a m i s u r a «lei 5 Ĵ- b i e n -

Comprava la merce a rate 
e la rivendeva in contanti 

Arrestato l'autore di truffe'per 1S milioni 

I e r i e f'.r.to t ra t to in Arres to 
E«r.:e Mar. ci n e . li ài 54 a n n i , 
pt p..-:or...*o s e n z a fissa d i m o r a . 
S u d: lu i g r a v a u n o r d i n e d i 
c . : t j r a e m e s s o d a l l a P r o c u r a 
d e l l a R e p u b b l i c a d i R o m a p e r 
a s s o c i a z i o n e a d e l i n q u e r e , truf
fa c o n t i n u a t e e d a e r a v a t e e d 
u s u r p a z i o n e d i t i to lL 

JI M a n c i n e J l i s i p r e s e n t a v a 
presso v a r i e d i t t e c n e v e n d e 
v a n o m a c c h i n e a g r i c o l e a r a t e 
e a c q u i s t a v a ?a m e r c e f i r m a n 
d o l e n e c e s s a r i e c a m b i a l i . A p 
p e n a e n t r a t o i n p o s s e s s o d e l l a 
m e r c e , U M a n c i n e K i r i v e n d e v a 
l ' a c q u i s t o , a p p e n a c o n c l u s o , i n 
c o n t a v a e d i m e n t i c a n d o s i o v 
v i a m e n t e d i p a g a r e i e c a m b i a l i . 
P a r e c h e , in q u e s t o m o d o . Il 
p e n s i o n a t o a b b i a p .cquls tato 
m e r c e p e r u n v a i o r e d i c i r c a 
18 m i l i o n i . 

N e l l a stcs?.i g i o r n a t a d i i e r i 
il M.>ncir.e:*.i è stutot r a s f e r i t o 
.-il c a r c e r e d i R e g i n a C o d i . 

Mcfo contro auto 
in via Panama 

Questa not te . »IIc 0.45. l o r ia 
Panama è a v v e n u t o u n o scontro 
fra un'auto dc l l 'Ambasr ia ta «et* 
I URSS, tarpata C D 19329. e d una 
m o t o a bordo del la q u a l e \ l a g -
r l a v a n o 1 rnnlujrl F r a n e r s c o • 
Rosa Galeott i , domic i l ia t i in v ia 
G. Rossini 7. I-a donna è stata 
r icoverata In osservaz ione al P o . 
Ilclinico. m e n t r e 11 m a r i t o r.» 
avrà per 5 c lornl . L'autista del la 
vettura r«ivlctlca. c h e ha o r o v -
v e d u t o a trasportare 1 feri t i a!» 
l 'ospedale, è r i m a s t o I n c o l u m e . 

n a l i ; l ' e s t e n s i o n e « lo l l ' auu ien to 
«lei lfi ''a s u l c a r o v i t a d e i p e n 
s i o n a t i ; la fissazione «Iella «pio
ta d i c o t t i m o d e l 20 <\', e d e l l a 
a l i q u o t a «li magg i i*ra / . i one d i 
s t r a o r d i n a r i o «lei 15 r.[- d i u r n o 
e «lei 2 0 " . , n o t t u r n o ; la <1«--
«•orrenzn «Iella m a g g i o r a z i o n e 
s t r a o r d i n a r i a n i 1. l u g l i o . 

K' s t a t o d e c i s o i n f i n e di in 
v i a r e u n a i l e i e g a z i o n e .il s e n a 
t o r e Z o t t a . p r e c i d e n t e d e l l a 
C o m m i s s i o n e , p e r s i d l e c i t a r e 
la r o n v o c a / . i o n e «lei p a r l a m e l i -
t a r i . m e n t r e u. i a p p e l l o «"• s t a t o 
r i v o l t o a t u t t i i c o l l e g l l i p e r 
c h e la lo t ta s i a i n t e n > i f i c a t a 
u n i t a r i a m e n t e , u v e l e r i c h i e s i 
«lolla c a t e g o r i a n o n d ' ^ c i " a c 
c o l t e . 

U n v i v o m a l c o n t e n t i ) si 
m a n i f e s t a t o i n o l t r e t r a ' i l a v o 
r a t o r i d e l l a Z e c c a , c h e s i s o n o 
r i u n i t i in a s s e m b l e a g e n e r a l e . 

T r a l e n o r m e c o n t e n u t e ne l 
la l e g g e r e l a t i v a a l c o n c l o b a -
m c n t o , q u e l l e c h j p r e v e d o n o 
la i i duzion.» «Ielle o r e d i 
s t r a o r d i n a r i o e «lolla m a g g i o r a 
z i o n e d e l c o t t i m o d a l 20 al 
1 0 % . g r a v n s p e c i a l m e n t e s u i 
«•i lariati «It-Iìa Z e c c a , 1 q u a l i 
s a r e b b e r o c o s t r e t t i a pro«lurre 
la s t e s s a q u a n t i t à d i l a v o r o «I: 
p r i m a , s u b e n d o c o n t e m p o r a 
n e a m e n t e l a d e c u r t a z i o n e d e l 
10 '.' d e l l a p a g a . 

A l t e r m i n e «Iella a s s e m b l e a 
«"• s t a t o v o t a t o u n or«l ine «lei 
q i o r n o c h e e s p r i m e la v o l o n t à 
d e l l a c a t e g o r i a d i s c e n d e r e in 
l o t t a p e r il r a g g i u n g i m e n t o «lei 
s e g u e n t i o b i e t t i v i : 

1 ) d e c o r r e n z a « l e l l ' a u m e n t o 
d e l l e t a r i f f e s t r a o r d i n a r i e d a l 
1. l u g l i o 19-">5. c o m e p r e v i s t o 
d a l l a l e g g o s t e « a ; 2 ) m a g g i o 
r . i z ' o n e d e l l o s t r a o r d i n a r i o «lei 
15 •",. «la a p p l i c a r e s u l'I d e l l a 
p a g a g i o r n a l i e r a c o n g l o b a t a 
3 ) m a n t e n i m e n t o d e l l a m a g g i o 
r a z i o n e d e l 20 • , «It c o t t i m o . 

Investito un musicista 
sulla Sciita del Gianicolo 
A l l e o r e 16.15 di Ieri , i l m u 

s i c i s t a A n t o n i o R a d d i , d i 32 
a n n i , d o m i c i l i a t o i n v i a d i P r i 
m o v a l l e 140-B. . è s t a t o I n v e 
s t i t o d a u n ' a u t o m e n t r e p e r c o r 
r e v a a p i e d i la s a . i t a d e l G i a 
n i c o l o 

AI S a n t o S p i r i t o , e g l i e s t a t o 
g i u d i c a t o g u a r i b i l e in 15 g i o r 
n o s a l v o c o m p l i c a z i o n i . 

s o i e al p i a n o t e r r e n o d e l l o s ta
b i l e . I m p r o v v i s a m e n t e , e s s i 
h a n n o a v v e r t i t o un t o n f o sor
d o .sopra l e l o r o tes te , t o n i o c h e 
si è p o i r i p e t u t o , ina m o l t o pivi 
in b a s s o . 

U n o do^l i e d i l i a l l o r a — ii 
vcnt i . se ierme E n r i c o V i v i o , abi 
t a n t e a l 11. 02 d e l l a s t e s s a v i a 
— ha g u a r d a t o s o t t o d i s é . ne l 
c o r t i l e , c r e d e n d o c h e a «|Ual-
c u n e fo.- .̂'c s u i j ' g i i o «li m a n o 
un m a t t o n e od un a t t r e z z o d a 
l a v o r o : i n v e c e , s u l m u c c h i o d i 
p o z z o l a n a , g i a c e v a s u p i n o i l 
c o r p o d e i m a n o v a l e R a i m o n d o 
Zocc l i i . 

I m m e d i a t a m e n t e . soccorso, i l 
g i o v a n e , c h e r i s i e d e ad A l b a n o 
L a z i a l e , «'• .-tato c a r i c a t o a b o r 
d o d i u n ' a u t o d i p a s s a g g i o e 
t r a s p o r t a t o al S a n G i o v a n n i . 
S u l l a m a c c h i n a è sa l i to , o l t r e 
al V i v i o . a n c h e l ' o p e r a i o Ki-
z.ino D ' A n g e l o , «li 37 a n n i , d i 
m o r a n t e in v i a C n s i l i n a . 737. 

I n t e r r o g a t i «lai so t tuf f i c ia le «li 
s e r v i z i o al ;)"st(> d i I*. S. d«'l 
p r o n t o .-eecoivco. i «lue o p e r a i 
n o n h a n n o s a p u t o f o r n i r e a l 
c u n p a r t i c o l a r e Mil le c a u s e e d 
il ver i f i cars i d e l l ' i n c i d e n t e . P i ù 
tardi , p e r ò . Hi «% p r e s e n t a t o a l -
l'o.s*ije<i'iìe .'inclu' il c a p o m a ? t r o 
d e l c a n t i e r e , c u g i n o d e l f er i to . 
il q u a l e ha « l ìeh iarato o h e lo 
Z o c c h i s i t r o v a v a c o n lu i sul 
p o n t e g g i o «lei s e t t i m o p i a n o e 
l'Ile e g i i s t o ; - 0 gli a v e v a d e t 
to «ii jcen<l«»i«» al s e s t o a spaz 
z a r e i p a v i i n . n t i . 

P e r il m o m e n t > ii"ii è pos
sibili» r i s a l i r e a l l e c a u s e «iella 
t r a g i c a c a d u t a in q u a n t o il 
g i o v a n e m a n o v a l e , s e s t a v a 
s p a z z a n d o , si t r o v a v a in un lo
c a l e .s*»mi-if Minato e q u i n d i 
s u f f i c i e n t e m e n t e p r o t e t t o . I n o l 
tre . a p o c h i c e n t i m e t r i d a l l a 
l ine - t ra «lei s e s t o t i tano, - i tro
va t i m i m p a l c a t u r a e h " fa 
qir-s i il g i r o c o m p e l t o d e l pa
lazzo . S i i m o u r e i u m c r e c h e 
R a i m o n d o Zo^cl i i , p e r 11:1 m o 
t i v o n o n a n c o r a a c c e r t a t o , si 
si-t s p i n t o «lilla f o r T i». n c a u 
sa « le lH nio>».g>a. sia « r i v o l t o 
n'eoini'an-'.-» Miìla p o z z o l a n a 

t e n e n t e Indurne: l : ed u n i m a c 
c h i m i ìotoi'i . if ic. i « O m t i i x j(' 

Clli a g e n t i , :n!«tt i . tr,irisltav«i-
110 l e r s o le lti.IiO IHT il 11111(40 
l e v e i e C'tihte!'o «piumlo h a n n o 
nott i to «lue t'iouu'.i m o t o c i c l i s t i 
che , c o n la m a c c h i n a iotouru-
l iea e 111 1 «>r-a »-o:tot>r;icclo. s i 
s t a v a n o d i r i g e r l o v l o c e m e n t e 
verso U n dei C'oionun. 

A rai iNi «lei «-e.cliito reso vi-
r.cki(-> dul ia piri'u.a. pero. .'0 m o 
to s ] ò rovoscl«it«i n! s u o l o e. 
i n e n t i e e l i ni 'enti accorrevano 
u n o del t'invimi h a g e t t a t o v ia 
lK>rsa 1» « Cont i la » e f»l t'» «lato nl-
'.u u iga ; l'altro, invece , e risa
lito Mil m e z z o m e c c a n i c o od A 
riiit^-ito <i zar pertteio l e « u è 
tracce 

I>,i])« m i t u t i o s o i n s e g u i m e n 
to . ii primo {ut4*ziti'»'o ò hto to 
ncciuwato . Kgli ha c o n f e s s a t o 
«li U W T c o m p i u t o , i n s i e m e al 
l'amico. I". fur to in pia77«i S a n 
Pietro 

Il piopriotnrio «lctTanto sva -
!'(.'i'itfi e :' t u r i s t a t e d e s c o T h e ! s -
«-eii <;unTher. F o n o in c o r s o In-
«IngiM ;M ;• i d e n t i f i c a r e l 'o'tro 
;«itlru:i«v('«i 

POLIZIA E C.C. NON RIESCONO A SFONDARE IL MURO DEL MISTERO ATTORNO AL DELITTO 

Impressionatile coincidenza ilei movi inculi 
ili Giuseppe F. con quelli di Antonina Lontjo 

* 

Non è stato trovato però alcun indizio specifico a carico del presunto contrabbandiere arrestato a Ta
ranto - Si cerca anche un soldato - Interrogatori in questura • L'episodio delle rose acquistate da Ninetta 

G i u s e p p e t\, il presunto .tenne il trasferimento a Ro-
contrabbandiere tratto in ar
resto a Taranto, che proba
bilmente verrà trasferito nei 
prossimi u i o r n i a Regimi Coe-
lì, è l'assassino ili Ninetta 
Lonyo? Gli investiaatori in
caricati di compiere le inda
gini sull'efferato d e l i t t o del 
Lago sono d i s c o r d i nel for
mulare t u i a risposta. Alcuni, 
infatti, pensano die l'uomo 
possa aver compiuto r o m i c i -
d i o , p u r n o n e s s e n d o s t u f i 
r a c c o l t i a suo c a r i c o t r r m q u i i -
l a n t i i n d i r i di eolpevolczzu. 
Altri, invece, sono dell'auvi-
s o die egli sia completamen
te estraneo al crimine e c h e 
.soffai i fo 1171 susseguir.';!' di 
fortuite circostanze lui dato 
l ' e s c a a qualche sospetto. 

Giuseppe t\, i n effetti, non 
è un fiorellino di serra. Nac
que a Fano, nel 1918, da una 
famiglia d i gente onesta. Il 
p a r i l e , c ' i c era un funziona
rio molto stimato, lo avviò 
agli studi, i n s i e m e c o n i l fra
tello (clic attualmente presta 
servizio nell'esercito col gra
do di uuiggiorc). Giuseppe 
F. stava per concludere i suoi 
studi di ragioneria quando, 
sulta scia di altre migliaia di 
giovavi, ingannali dalla pro
paganda « i m p e r i a l e », a b b a n 
d o n ò nel ".ili i b a n c h i della 
scuola e si arruolò, come vo
lontario, nell'aviazione. 

Allo scoppio della seconda 
guerra m o n d i a l e G i t i ò e p p . ; !•'-
t ' c a i i e inviato, con il grado 
di sergente pilota, t u un co
mando di squadrigli^ dn cac
cia e successivamente fece la 
conoscenza con i vari fron
ti. Esuberante e un poco 
e p i c c h i a t e l l o », iion tardò a 
farsi strada e a guadagnarsi, 
oltre numerose ricompense al 
valore, a n c h e la promozione 
a maresciallo. L'S settembre. 
(piando si trattò di fare una 
scelta tra l'obbedienza al go
verno italiano e l'avventura 
al servizio dei tedeschi, l'ex 
studente di ragioneria non 
e b b e un attimo di perplessità: 
fuggì ul Nord a bordo del suo 
aereo da caccia, ponendosi al
le dipendenze della r e p u b b l i 
ca di Salò. 

A n n i s e r e n i 

Nel 11)45, conclusa misera
mente In sua avventura, Giu
seppe F. venne tratto in ar
resto e rinchiuso in un cam
po di conccntramcnto nei 
pressi di Ancona. Dopo qual
che tempo venne rilasciato 
e riassunto in servizio. Fu
rono questi gli anni più 
s e r e n i della sua esistenza; 
a Pordenone conobbe una 
insegnante e si sposò; dal
l'unione nacquero due figli. 

Ma Giuseppe F. si stancò 
ben presto di quella vita re
golare e metodica: abbandonò 
la moglie e i figlioletti e et

nia. Nonostante prestasse sor 
n i z i o n c l l ' / l e r o n a u f t e a , c o m i n 
c i ò a J r c q u e i i f a r e c o m p a a n t e 
lascile e a d i m m i s c h i a r s i t » 
affarucci poco puliti con al
cuni s e d i c e n t i profughi die 
avevano l a loro base d'azio
ne attorno al campo Parioli. 

La sua parlantina e il suo 
portamento che lasciava i « -
f r a u r e d e r e una certa signori
lità, gli procurarono la sal
vezza fino all'autunno del '54 
(e i n q u e s t o p e r i o d o venne 
incaricato, ad e s e m p i o , di co
stituire t u i a b a n d a musicale 

R o s i n a M a u r i 

GRAVE ABUSO PADRONALE ALLA FATME 

Si tenta di impedire 
la raccolta delle quote 

Ladruncolo arrestato 
dopo iungojnseguimento 
Ieri t:::u pntt-.:(!ì:a tle'.'o S «na

ti rn t rn tdco p t u r s i o , ndttctta 
u'. a r e p r e s s i o n e de i t u r t i ln 
O a n n o «li s tranier i di jxi^-.ac.rio 
ver R o m a , h a t ra t to In arres to . 
d o p o u n I u r g 0 i n ' c c u l n ' e n t o . u n 
s:i«iviine c h e aveva, apportato dii 
u n ' a u t o in **\s:.i in pinz.-a S e n 
P.ctro u : n tiorba d! p e ^ e c o n -

U i ^.-ave e p i s o d i o , c h e i la 
vorator i s c a n a l e r a n n o a l l a C o m -
nii>;>:o:ie p a r l a m e n t a r e rì'in-
eh:o.--'.i, FÌ è v e r i f i c a t o i e r i 
ner . 'az ìenda meta ' .n i eccan i^a 
FATMK. 

Xe'. le u l t i m e o r o d e l l a s.ior-
nata , j ' . t e r m i n e d e l l ' o r a r i o d i 
l a v o r o , i c o l l e t t o r i 5 i n d a c a l i 
ovov.v.i.» i n i z i a t o la r a c c o l t a 
«iel le q'jo'e . A d u n c e r t o m o 
m e n t o è i n t e r v e n u t o i l s o r v e -
-t'.i.mto Gi.-ìcinto T e s t o n i , il q u a 
le ha t e n t a t o «li i m p e d i r e la 
raccol ta , . - . { fermando d i a v e r e 
«ivuto c r d i n i in q u e s t o s e n s o 
d a l l a D i r e z i o n e i z i e n d . i l e . N e l 
lo 5te>.-o istanti.*, un g r u p p o d i 
.-.«•'enti «ii p o l i z i a .-n è --c!»i. «-a'-' 
«ìinan7i a i c a n c e l l i d e l l a F A T 
ME: la D i r e z i o n e a v e v a fa t to 
r icordo a n c h e a l l ' i n t i m i d a z i o n e 
d e ^ . i a n o s t i . o t t e n e n d o l i i m -
rr . ed i - t . imeate . 

L'n d i r i g e n t e a z i e n d a l e h.i 
c h i e s t o di e s t e r o r i c e v u t o ii<-.''.-
3.1 D i r e t t o n e d e . I a F A T M E . ir> 1 

la r i c h i e s t a n o n è s t a t a a c c o l t a . 
S e n z a p e r d e r e la cairn.1 e p i e 

n a m e n t e c o n s a p e v o l i d e l d ir i t 
to c h e l'.-.rt. 15.Ì d e l c o n t r a t t o 
n a z i o n a l e d i l a v o r o d e i m e t a l 
l u r g i c i e s p l i c i t a m e n t e s tab i l i 
s c o , i col l i - t tor i s i n d a c a l i h a n n o 
c o n t i n u a t o n e l l a r a c c o l t i d e l i e 
{(uote. o v v i a m e n t e r i tardata d u -
4H o s t a c o l i mcs>; in o p e r a d a l 
la D i r e z i o n e a z i e n d a l e , c h e ha 
i n v i a t o su l p o s t o a n c h e il ca 
po d e l p e r s o n a l e . 

11 - i r i v e epiM^dio. c o m e <=i d i 
c e v a . sarà i m m e d i a t a m e n t e ri
fer i to a l ' i C o m m i s s i o n e p a r l a 
m e n t a r e d ' i n c h i e s t a . 

Lutto 
-.asr.o F é : T." (!ered-.:t-> V. cor 

C,0 Ro-. t; . ioni d e l l a ce t tu la ATAO 
«li S P.io.o I (;iri««TH:i a v r a n n o 
'.ur>_'.» ««{TUÌ a'.le i c e 17 parìer .do 
'.tu . •i--;>e-J«'.e iti S <>.•%«. a-.-.ni Ai 
i.t:!l'»!i:a.: «l'-'Irl^tllitn le coridi«-
•̂ .'«iT.-.-e dei eo:nj:«. .-t: de.'.4 c o -
. r. i \T V \ 

L'autista di Jeppson muore in un incidente 
li popolare calciatore ricoverato a Latina 
l/iiiitoniohilc con n bordo il rcii(i'tiv«inii <li*l Napoli ì* capoitaiii 

11 p o p o l a r e c e n t r a v a n o d e l 
N'.ipoli H a - s e J e p p « « n è r i m a 
s to i e r i «-"«pra \ i ; t i : n a d i u n 
jsrr.ve i n c i d e n t e d e l l a s t r a d a 
n e l q u a l e ha per>o la v i t a l 'au-
ti.-ta de l u i n c e n t c del l"A C 
N a p o l i d r . B u o n ì n c o n t r o , Fran-
Cisc.i F i o r o F l o r e s . 

V e r s o l e 22,30 l ' a u t o m o b i l e 
g u i d a t a d a l F i o r e * c o n a b o r d o 
il n o t o c a l c i a t o r e g i u n t a n e i 
pre<-i d i Apri'- ia n e l l a s tata
l e 143. d i r e t t a ver.«;o l a n o s t r a 
c . t th. n e l t e n t a t i v o d i e v i t a r e 
un c a n e c h e i m p r o v v i s a m e n t e 
a v e v a a t t r a v e r s a t o l a .strada. 
ha s t e r z a t o s u l l a s i n i s t r a s c i v o 
l a n d o s u l f o n d o s t r a d a l e ba
g n a t o . M a l g r a d o l ' e s t r e m o ten
t a t i v o d e l l ' a u t i s t a l ' a u t o m o b i l e 
è f inita sul b o r d o d e l l a s t r a d i . 
ha u r t a t o c o n . v i o l e n z a c o n t r o 
un p a r a c a r r o e si è rovesc ia* . ! 
su l p r a t o . 

P o c o d o p o l e a u t o m o b i l i di-
r e t t e a R o m a s i s o n o f e r m a t e 

sul '.«.toso n e l l ' i n c i d e n t e o 1 '.o. 
ri» o c c u p a n t i h a n n o p e r i a t o i 
p r i m i s o c c o r * i a i d u e fer i t i . 
P u r t r o p p o il F l o r e s «• decedut .» 
dtir.ir.te '.'. t r a s p o r t o al l 'o^pc-
' . i le 01 1 - i t ina . N e l l o ;tC5«.o 

osp«x!al •» »'» s t i t c r i c o v e r a t o 
Ha •••se . l . 'pp-on 0 i r.-.«d;ci 
h m m r -,-o".trato u n a fer i ' a 
l acero c o n t u s a ni c u o i o c a p e i * 
iu to e c^nui -doni al d o r s o c i u -
dic c . i l - l a « . iT - 'M'e i:i f» c i o m i 

Colpisce a bastonate 
la propria rivale 

U n a b o c c a c c e s c a s c e n e t t a è 
a v v e n u t a i e r i s e r a v e r s o l e 22 
e 10 a l v i c o l o d e l C a m p a n i l e . 
r i c h i a m a n d o l ' a t t e n z i o n e d i n u 
m e r o s e p e r s o n e . T a l e M. B a v e 
va d a t o in quo', 'uo.^o a p p u n 
t a m e n t o a i u n a c e r t a G. C . d i 
33 a n n i a b i t a n t e in v i a BorRO 
P i o 26 p e r r i f e r i r l e c h e s u a 

m o g . i e . i . e v a in »:Ì:ITIO p r o p o 
s i t i p i u t t o s t o v . o l c n t : e c a e per
c i ò la C. p r e t i d e r r e l e n e c e s 
s a r i e pree .vjz ior . i . 

Ser .onch^. m e n t r e 1 d u e ì t o -
v i n o d c c i d e r . d o s u . o a fars i , è 
ciu-^.ta a l l e s p a l l e d e l l a d o n n o 

- t l i j i a t e m u t a sicr.or. i B. a r m a t a d i 
a n n o d o s o b a s t o n e e in c o m p a 
gni.1 d e l f igl io R o b e r t o . In un 
b a l e n o la n u o v a v e n u t a si è 
--cagliata s u l l a C c o l p e n d o l a 
r i p e t u t a m e n t e con i l b a s t o n e . 
i i o p e r a n d o per f ino il t a c c o 
d e l l a s c a r p a c o m e a r m a c o n -
t u n i e r . t e e g r i d m d o l e in facc ia 
tut t i i tor t i c h e a v e v a s o p p o r 
ta to a c a u s a d i c o . e i c h e i n 
q u e l m o m e n t o s t a v a p i c c h i a n 
d o d i s a n t a r a g i o n e . 

P i ù tard i , s e d i t o il t u m u l t o 
d a l l ' i n t e r v e n t o d i a l c u n i pas 
s a n t i . l a C. si è fatta a c c o m -
pa.5n«re a l l ' o s p e d a l e d i S S p i 
r i to d o v e è s ta ta m e d i c a t a e 
g i u d i c a t a g u a r i b i l e l n 4 g i o r n i 

per conto del suo comando). 
Nell'autunno, però, s c o p p i ò 
u n p i c c o l o s c f i i i d o l o ; G i u s e p 
p e F., accusato di aver fal
sificato delle ricette mediche 
per procurarsi mefedina ed 
altri stupefacenti di cui ave
va imparato a fare uso. r e n n e 
r n d i n f o dai ruoli dell'arma. 
Per l'ex studente di ragione
ria la vita si fece difficile. 
Giuseppe F. si r i t o l s e p i ù 
volte ai suoi parenti, riusci 
a .scroccare loro qualche bi
glietto da mille, si macchiò 
di qualche piccola truffa. Di
morò per qualche tempo in 
un albergo, poi prese in af
fitto una camera in una pen
sione da cui si allontanò sen
za saldare H conto. 

Agli ultimi del '34 si legò 
d'amicizia con un medico, se
dicente. profugo, noto alla po
lizia per essere uno .«.pccinli-
sta di praticlic abortive, e per 
esercitare la sua professione 
alla macchia in contrasto pe
renne con la legge. Cominciò 
a viaggiare da una parte al
l'altra della penisola, in cer
ca di portare, a compimento 
qualcuno dei suoi affarucci 
poco puliti. Nel mese di ago
sto di quest'anno venne tratto 
in arresto a Taranto sotto la 
imputazione di aver falsifica
to nuovamente delle ricette 
mediche per procurarsi gli 
stupefacenti dei quali, ormai. 
not i poterà più fare a meno 

Motivi di sospetto 
J m o f i r i che inducono alcu

ni investigatori a sospettare 
di lui risiedono nel risultato 
di a l c u n e i i .vfapint svolte ne
gli l i / r i m i t'-mpi. Giuseppe 
f\. infatti, è alto u n i n r f r o e 
sessanta, mauro, bruno, ha 
*.» p o r / o m e n t o «li-sfiii io. Ha 
dimorato nei pressi di Came
rino. dove ha avuto modo d i 
conoscere molte persone. I 
suoi spostamenti ferroviari 
ricostruiti minuziosamente 
''nl'.u ytobi'.r e dalla sezione 
0:»ii«*i.rfi. r o i n c r r f o n o i n n t o d o 
i m p r c s - n o n n i i l c c o n g i i spo-
xtamchti di Ninetta ìjongo. 
incaricala di recarsi rcgo'ar-
ìhciùr nelle Marche per con 
lo del «ioj.'or Cesare Gasparri. 

Gli clementi che deiìongo-
r,o a suo favore sono, a n c h e 
essi, assai numerosi. Nei con
fronti di Giuseppe F-. infatti 
non è stato p o s s i b i l e r a d u n a 
re alcun i n d i z i o s p r e i j i c o : 
nessuno Io ha r r d t i f o n e i 
pressi dì V ' a P o r / p i o C a r i n o 
nessuno lo ha riconosciuto, at
traverso le fotografie segna 
letichc. nell'uomo che si ac 
compngnava negli ultimi tem
pi alla domestica s i c i l i a i 
pochi, pur biasimaTldonr• in 
condotta di r i f a . Io c r e d o n o 
capace di macchiarsi di un 
cosi orrendo delitto. 

Nella giornata di ieri i l 
dottor Macera, capo delta se
zione Omicidi e r i u s c i r ò a tro-
var( un'altra persona che ha 
visto nella giornata del 2 lu
glio. -4n'OTiina L o n g o in c o m 
p a g n i a dei sito misterioso in
namorato. Si tratta di una 
commerciante la quale gesti
sce un negozio in via Torino. 
Secondo quanto abbiamo ap
preso la testimone avrebbe di
chiarato alla p o l t - i a che ?n 
m a f f i n a d e l 2 l u g l i o nel suo 
n e g o z i o entrò - A n t o n i e l f a L o n -

go in compagnia di un uomo 
per acquistare degli oggetti. 

La t e s t i m o n i a n z a d e l l a com
merciante di via Torino col
lima con q u e l l a r i l a s c i a t a d a t 
farmacista di Camerino, ami
co del dótt. Gasparri, il qua
le, come i lettori ricorderan
no. e b h e a dichiarare a l l a p o 
l i z i a d i aver incontrato « i n 
u n a traversa di via Naziona
le » Antonina Longo die cam
minava lentamente in compa
gnia di un nomo. 

U n n u o v o p a r t i c o l a r e 

Un altro particolare della 
tragica e m i s t e r i o s a , v i c e n d a 
d e l i a d o m e s t i c a di i W a s c a t u -
c i u è venuto alla luce ieri. Si 
tratta di un particolare che, 
seppure scarsamente utile ai 
fini delle indagini, serve pero 
a precisare i sentimenti die 
la Longo nutrivu verso colui 
che doveva divenire il suo 
feroce carnefice. Si t r a t t a d e l 
l ' e p i s o d i o delle rose russe che, 
come abbiamo già pubblicato, 
furono viste da una a m i c a i n 
m a n o a l l a sventurata dome
stica la notte dello scorso Nu-
tale. Le rose non furono re
galate alla Longo, ma fu lei 
stessa clic le comprò, bencliè 
costassero molto, per rega
larle ud u n a p e r s o n a p e r la 
q u a l e i n d u b b i a m e n t e n u t r i t a 
u n profondo affetto. Il miste
rioso innamorato non si pre
sentò all'appuntamento e An
tonina. dopo averlo atteso 
lungamente, tornò presso ia 
abitazione del dott. Gasparri 
affranta dalla delusione, con 
i l » i f l : : o d i rose rosse a b b a n 
d o n a t o i n una mano. L ' a m i c a 
c h e la vide nella sua deposi
zione parlò infatti del profon
do turbamento die lesse sul 
volto s t a n c o di Antonina. Le 
rose furono regalate dalla 
stessa d o m e s t i c a alla portiera 
di via Poggio Catino. 

La Mobile ha interrogato 
ieri i principali t e s t i m o n i d e l 
l ' i n t r i c a t a v i c e n d a : JVicc Bran-
dimarte, domestica del dottor 
Fabrini, la sarta di Camerino 
R o s i n a Mauri che fu, grande 
amica della Longo alla q u a l e 
confezionò anche degli abiti, 
Gìajtnina S a l v i , l a signora 
M o r s i l i e ultri. In piazza 
S. Emcrenziana proseguono 
le indagini della polizia alla 
ricerca d i altri testimoni. G l i 
agenti hanno mostrato le foto 
di alcune persone sospette al 
sarto Cotroneo di via Nemo-
rense e alla signorina Maria 
Sandonà. 

I carabinieri, dal cauto lo
ro stanno couducendo indagi
ni sul mistcriroso «Antonio», 
su Victor S. e su un militare 
dei quali ancora non e stata 
trovata la m i n i m a t r a c c i a . 

Lettura sceneggiata 
di « Ultima edizione » 

Oit^i a l l e o r o 17,30 a v r à luo
go a l l 'A- . ' -oc iaz io i ie A r t i s t i c a in 
t e r n a z i o n a l e in v i a M a r m i t t a a l 
in o c c a s i o n e d c l l ' X I i .n i i i ver sa -
1 i o «Iella R o m a n i a , u n a l e t t u r a 
s c e n e g g i a t a d e l l a c o m m e d i a ro
m e n a «li Mi l la il S e b a s t i a n . -Ul
t i m a ««liziont» •-. 

L a c o m m e d i a p r e s e n t a t a da l 
r e g i - t a C a r l o D i S t e f a n o a v r à 
c o m e i n t e r p r e t i : M a r i o S i l e t t i . 
G a e t a n o V e r n a , M a n l i o G u a r -
d a b a s s i . C a r l o P r i n c i p i n i . A l d o 
Tr i f i ' e t t i . F i l i p p o G r e g o r i o . G i 
n o R o c c h e t t i , L u i g i B e l s a n i , M a 
r io M i l i t a . V i n c e n z o U r s i n o , 
L a u r a R o c c a , I l e a n a Zozza 
G i u l i a B e l s a ' i i , L e t i z i a X a t a l i n i 
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alla ititi nazionile dell'Osili a Gtnon: 
I i.'ii^-'jii «ho Catodo» ni.irv. & GCOHM 
.1 <j -•.-ilo 1S pet la IW.i Sii.i'iii <• ti 1-
l'Unità s->a.j !:iv.'jil a [avii*o ia l'ol- -d-
i v « D>3 fi'.'.™ m.i,-fnl«-!i II. O.ò allo s ">-

1 il. p.--.il>\*e aoci»ii fj!U |>.rv ,u-
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-'Ai d-I b'jl »"'.'i) li :rm-;i* o. 
Tutte 1« scioai protniianci a (ar ri

tirare miteriale stinpa nel pmeriggn 
di oggi. 

Consulto Popolari 
lunedi alle ore 13,30 pr >.-J \J. •» '* 
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RAIMO e TV 
l'i'.UCUAMM \ NAZIONAI E: 

7, u. 1">, U, 2i),~>», J>,I5: Oior-
tulo rudiu — ll,3li: Mimica sm-
IUIIILM — 1-'.1J: Orcht-alr.i l'ir-
rari — l'i. t i : Alliiun musicale — 
1?,45: MUDICI «ijierutica — lb.50: 
Orchc^lra Milkilun — V): Kitra-
/loiii del l.ollo; Miiiicu da bal
lo — -0: Orche-tra M'ai'iuni — 
-\: 11 tri'Uino dui mutili; l«\i-
Irino in fretta — 22: C<iut,i Itiuo 
Sali iati — 112.15: Vt^uiu iù i 
Ciaró'iu'i ili Clarone — 2-'.-i>: 
l . i ljai'i'licua «l'oru — J4: Llti-
me uoii/.if. 

Sl.CONDO I'ItOCn \.M.\t\: -
n,30, 13, lt>: Giornale radio — 
IU, 11: Arm «l'citaiL» — 1">: Can

zoni [inselliate al 111 T a t u a i 
iiajiolt-laiio — 10>3; Alhuiii del.'r 
fii-ii/me — 14: Il <H>ntac(RXv; 1 
cla-'ici della UIUMIM li-'^eia — 
U.'JU: Soliermi tì riUalle; 1 no
stri noli^ii: Dora MiiMimeci — 
l'i: La Muria di Giulii'lia e Ro
meo — l'i,4>: Marino .Marini e il 
MIO ijuarleito — 17: Sncci*---i di 
lutto il mondo — 10,"0: Nello 
N'^uriui e la sua orchestra — 
20: Itadio-era — 20.50: Il tre
nino ilei inolili; Ciak — JI: 
U «Volatore. 

li:rtZO l '»OCIl . \MM\: — |Q: 
Realtà e liri»-|iettiie de^'li iilru-
earìiuri in Italia — 19.13; Ciul.o 
Coiif.iloiiieri; Liriche; — I9,3tl: 
L'Aiitolo.-ia — 21): L'indicatore 
«•ciMiomiro — 20.13: Concerto ili 
opiii sera — 21: Il Giornale «lei 
Terzo — 2I.2'I: Piccola antolo-
pia pih-tiia — 21.3(1: Coiict'MO 
-in ronùo. 

inmsioxf.: — ir.50: v.\-
ceUinr — 1 *-. 1 "»; Î i s|u.i in IMTO 
— 21: 1clo<ioru.i!c e il punto 
della seminali.i; Notiziario -por
t i l o _ J|,2->: SCII^'IIÌ7/I — 23.2(1: 
Sette irioriii di TV; Replica Te
legiornale. 
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CRÌTICA ECONOMICA 
Inva l ido L . 2.00«i a 
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• < » T . Salvinf^ 8, c e 1-889 
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ANNUNCI SANITARI 

Studio 
Medico ESQUIUNO 
VENEREE Cure rapide 

Drematrimonial l 

DISFUNZIONI S E S S U A L I 
di o e n l or ig ine 

LAnOltATOIt lO. 
ANALISI MICROS. S A N G U E 
Dlrett. Dr. K. Calandri SpeclaJlsr* 
Via Carlo Alberto , 43 (S taz ione) 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

Vis i te P cure prematr imonia l i 
Orar io: 9-13 16-19; fes t iv i : 10-12 
e per a p p u n t a m e n t o Tel 484.644 
di «inni or ie inc . De i ic lenze COSMI. 
Prof Grand'Ufl . U E B b R N A K D l S 

Spec ia l i s ta Dcrmos i f i l ocr i to 
D o c e n t e S t Mcd. Roma 

Piazza Indipendenza 5 ( S t a z i o n e ) 
( A u t . Prcf. 5-11-52 n 231931 

STRON 
VENE VARICOSE 

DOTTOR 

ALFREDO 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
( P r e s s o Piazza d e l P o p o l o ) 

TeL 61.929 - Ore «-20 - Fest . S-I3 
Aut , Pref 7-7-52 a. 21547 

O A @ I 
Una grande produzione creata per il Cinemascope 
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OCCORRE COSTRUIRE NUOVI QUARTIERI, NON NUOVE BORGATE ! 

Le donne di Tormarancla protestano in Comune 
conlro il sovraiiollamenlo nei nuovi palazzi 

L'occupazione dimostrativa del disabitato ospizio dei ciechi 
tamento di due stanze vivono perfino 21 persone - CU al tace 

— In un appar
ili ilei la o celere 

« Tormuranciu, finalmente, ha 
cetsuto di esistere! *, esclamò 
il Sindaco, tng. Rebecchini, 
dando un colpo ili piccone ad 
una barocca di quella /cimoso 
borgata, saranno sette o otto 
mesi fa. Ebbene, nel giro di 
pochi ififòi, è puntuulmente 
munta la smentita. E' venuta 
ieri, dai tribolati ubitanii di 
'lormuranciu, gente che da an
ni ed anni attende una siste
mazione decente, un ulloayio 
civile. 

Questa rude e disperata smen
tita manda all'aria il castello 
di carta con il quale il Sin-
tiiico s'illude di risolvere pro
blemi angosciosi e dolorosissi
mi come quello della casa, 
«/ramimi che non ammette de
magogia. 

Rebecchini s'illudeva di aver 
sbaraccato Tormarancia, sol 
perchè gli abitanti di quella 
borgata erano stati ammassali, 
n>me bestie, negli angusti vanì 
di nuore tu.se: m altre parole, 

contano più. Ogni camera ha 
tre o quattro letti. 

« Si diventa pazzi, ci hanno 
ditta quelle povere donne*, fl 
t'ii'L're l 'uicmc con i (.b.c., che 
contagiano e estendono il mor
bo a tutti i componenti la fa
miglia; si liircTiM pazzi a re
spirare lo stesso fiato nelle ca
mere; si di re-ri la pazzi a cuci
nare in 21 persone in un «/>-
pi.-rlamcnfiiio dorè porrebbero 
t i rere si e no tre persone ». 

Ecco chi erano quelle donnei 
Centosettanta donne e bimbi 

haTimj dormilo, quindi, per pro
fezie. (ill'osi)irio dei ciechi. 
Stanche di vivere ammucchia
le m quelle casette. Alle ore 7 
di ieri mattina, naturalmente, 
sono munti sul posto i primi 
agenti, i quali, dopo aver inti
mato di sloggiare, son tornati 
ulta carica in forza verso le 
ore V, appoggiandosi ad una 
batteria di ben 5 jeeps. 

Poicliè le donne restavano 
accucciatc nei loro giacigli, con 

La delegazione «Ielle donne <H Tariiinrniu-i.t in Campiiloizlio 

dando vii contralto di loca
zione a gruppi di due o tre 
famiglie abbinale, stipate m un 
upparlumcnto di due camere, 
ltebecchini s'illudeva di aver 
risolto il problema. Ma noi Io 
abbiumo detto e lo ripetiamo: 
ì'on bastano le case — che, dei 
resto, arrivano sempre dopc 
una lunga lotta popolare — ri 
vogliono i''iovi quartieri; oc-
iitrrc che le case sorgano i«-
s'Ctnc ai servt:!, .secondo siini 
«riferì urbanistici e cii;ili. Al
trimenti si rischia ài costruire 
nuove borgate: In dimostra 
proprio l'esperienza di Torniti
li lieta che esponiamo. 

Verso le ore 2.7..70 dì m'oredi 
i nn settantiTir: di donne, re-
rantì in braccio o per mano 
un centinaio di bambini, spin
ti- dalla disperazione, hanno in
vaso e occupato, a Tormaran-
eiit, l'ospizio dei cicchi S. Ales
sio, in via Carlo Tommaso Ode-
scalchi, recando con lom gia
cigli, materassi e coperte. Chi 
erano queste donne? Le madri 
di 54 famialie che i irono am-
jnucchiate in J3S vani negli sta
bili dcll'ICP di via Anna Fc-
l:cc e di via Valeria Raffina. 
Cinquecentotrenta persone, di 
<"i 41 t.b.c, in 13? vani! Per
chè le donne all'improvviso 
avevano preso quella decisione 
<:'i in radere il vecchio ospizio, 
presentemente deserto, in prr-
].->•} perchè non s- la sentono 
più di slare come le acriliche. 
in n, l.~> ed anche 21 persone 
r e chiuse in i.n api artemen-
r.-no di d::c stanze. 

Sette anni or joro , «jrnn per
le ài queste donne furono in-
'• itatc a lasciare Tormarancia. 
per occupare con contraiti r.h-
ìdnali nn pircolo c.pj>artr:mcn-
to. <• iVon ì'rc'-ccupatrvi, scrà 
'iv.r^t one ni massimn ./. un 
anno, àis-e allora Rrbccrhinì, 
7<oi avrete casi: a~che voi -. 
Sr'i ;/r"?rfi sri'c ami. e i finh 
à.ei locatari. or quali frattanto 
• • srrrsci'i; i ftir .-£.';«. u\cora 
aspettano i.na ce.* : liro; scm-
}>r(l '.'• rU.di-e la storia nelle 
r">r<j".V « pioi-rrsor.V » d'I ',i-
s-"sm^! Xell'rppcrtarr.ento ào-
i ••» sette r."~.~:i fr. c'erano <~.v.c 
f'rr.-q'-'-". rr.n:. sposati i fi ah 
dee;'- a^jiiti.r.Ti, ce ne sono tre. 
q-.f.'.'.-m, ed i ragazzi non si 

i loro figl> stretti al seno, gli 
aacnti hanno iniziato t'attacco 
senru troppi preamboli, provo
cando cosi un tafferuglio che 
è degenerato purtroppo in aper
ta colluttazione. Gli agenti 
strappavano alle donne il ma
terasso, mandandole gambe al
l'aria, e poiché quelle non ab
bandonavano il loro posto, le 
tiravano per i piedi e le tra
scinavano x-crso l'uscita. Ogni 
tentativo ài •• fermare •• una rie'-
le donne prorocuru la pronta 
reazione di tutte le altre. Nel 
tafferuglio protrattosi a lunga 
moiti aacnti hanno avuto la 
pegnio ed anche diverse donne 
sa\o rimaste contuse e ferite. 
Cinque donne, recatesi all'Uf
ficio d'igiene per medicarsi le 
ferite, sono state giudicate 
guaribili da uno a cinque gior
ni. Talune del'e contuse erano 
in stato interessante avanzato 
e nel momento della collutta
zione tenevano i loro lombi in 
braccio. 

Quando il tafferuglio ha avu
to termine, le donne si sono 
ritrovate pi.r la strade, sotto 
la pitiggla martellante, con le 
coperte e i loro pircigii frr.cW.-
e inutilizzabili. 

La signora dulia Senesi. 
delle Consulte popolari, accor
si al momento della collattc-
ziorc, provvedeva ad acrr.mpa-
qrr.rc quelle donnr in delega
zione JTI Campidoglio. Pn-'chè 
rè il S.'idaco, casualmente in
contrato nei corridoi, ha vo
luto ascoltare le sacrosante ra
gioni ài quelle madri; né i! 
c"o?t. Sramp.nnto, del Gabinet
to del Sindaco, ha voluto ri-
ci r e n a , con alcune delegate, 
ella ha -imc^so nelle mani àcl 
doti. D'Ottavi un documento 
nel quale erano elencali i no
mi .li tutte quelle famiglie e 
contenute le loro rivcr.dtcazio-
~\ Al tempo stesso :I consi-
glicre Arcesc conferirà con cl-
r:;*r f'inz:o-n rrz e Cfi lo stes
sa d'-'l- Spampinain. 

Alle ore i^. « r e n d o i ' . -nifo 
del driz. D'Ottavi, la s.gnora 
Scne-i. «.rouif.-: da una *ess'*n-
lin.i di dome, si recarti d", n%:o-
rn i i Cav.p; inolio a e -^ferire 
coi .1 doti. Spanpiiaio, r.c-
campegr, T i >>,-,'. ci.nsi'jìiere 

Nazzareno Buschi. Da questo 
incontro e risultato che il Co
mune si adopererà per assicu
rare un sussidio a cinque fa
miglie di sfrattati e per tro
vare un ricovero alle altre 50 
famiglie, fosse pure (se sarà 
possibile), alla caserma Lamar-
m o f i , rome «'sprcssemenfe ri
chiesto dalle riunn/esfanfi. 
inoltre è stata data assicura
zione che sarà fatto il possi
bile per dare l'assistenza sa
nitaria ni 4" t.b.c. 

E così, dalla « nuora > Tor-
maraneii', alcune famiglie an
dranno forse a finire in un 
campo profughi, perche il Co
mune non sa come prorredere 
E' così che si intende il risa
namento delle borgate? E' un 
problema molto grave, sul qua
le vale la pena di tornare, spe
cie in questo momento. Ver 
ora speriamo clic, a lmeno 
per sa Ira re In «iiguiuì del
le sue parole, il Sindaco ro-
glia occuparsi di sistemure al 
più presto e in una vera casa 
quelle famiglie che da unni 
aspettano e lottano. 

Ito nuovo radar 
presentato a Ciampino 

Il più piccolo apparato radar 
per i'jsssipten/a ai velivoli in 
atterraggio è. stato presentato 
all'aeroporto di Ciampino alle 
autorità dell 'Aviazione militare 
e civile italiana. Dopo una do-
cumentezione cinematografica 

dello ci ratteristiche e impicco 
elei nuovo apparato radar, che 
è s ia .Malo lecentemente pre
sentato a Torino, .si è svolta sul 
campo la clunostia/ione pratica 
di funzionamento con la pa i te -
cipa7Ìone di 2 vel ìvoli militari. 
11 ìailar, che è t.icilmente 
scomponibile m Ile sue parli 
principali e elle può c-s-eie ri
montato e nie.-so in attivila in 
3 ere di lavoro da 2 persone, 
è anche agevolmente auto ed 
ae i eo trasportabile. 

L'apparato Ila particolare fa
cilità operativa e rapidità di 
ricezione che cons'enle il con
trollo di a t t e r r a r l o di preci
sione in condizioni meteorologi . 
clic avverse di velivoli anche 
a reazione con una lrequcn/a 
ili ciascun attei rai^io oijni ;-t2 
minuti secondi. L'operatore ra
dar è in c i t a n t e e diretto con
tatto radiotelefonico con il pi
lota del v i ' .no lo assiMito. 

Ossevvulorio 

Una storia italiana 
Lìmi accorata lettera ci è 

pianta da una ragazza di U-
do di Luvinio: Siturninu 
Pomponl. La sua storia è una 
tipica storia italiana: il pa
dre, appena (manto da una 
prain's»:ima malattia. ;,» j r o-
ro . disgraziatamente, l'anno 
scorso.o su una vettura della 
S AV in serm':io da Termini 
a Piazza Mirti. c'>e, f/ituifu 
allaltezza della Mirruuellu, 
fu costretta a una brusca /re
nata. Well'urfo, il porer'uomo 
dovette sopportare su di sé il 
peso di dec ine d- ncs.svHgeri 
e si riammalo al punto di 
aver bisogno di un'operazio
ne. L'assicurazione ,<an in
tendeva pagarlo. ;: dorerie 
far causa: quattro udienze, 
ris ite mediche. co"^i!;i, ;,•-
st imouianze, incili e •;;,-. appel
li, contro-appelli. La SAV ri
sulta sempre in toro, tutti 
dicono che deve p.ie.irc, men
tre il padre di Saturnina gia
ce in 'in letto e ',r famiglia 
è in miseria. E' .*.:,(•.i pubbli
cata la sentenza e1,e condan
na la SAV, m\i la SAV non 
paga... Quanti di onesti casi 
conosciamo? Si accumulano 
fogli di carta bollata, ma chi 
ha i soldi riesce a lirare ni 
lungo, mentre g.'t stracci rari. 
no all'aria. Afa reramente fu 
Italia solo i morti h inno ra
gione? 

Primi impegni dei giovani 
per la diffusione di domani 

Per la jiortuta di diffusione straordinaria di domini sono già 
pervenuti i seguenti significativi impegni da parte dei giovani di 
Appio (250 copie). Universitari (250). Finocchio (250), Ostia Lido 
(200), Cassia (200), Torpignattara (150), Garbatela (,150). 

I giovani e le ragazze comuniste di S. Lorenzo rinnoveranno do
mani la sfida con il compagno Proietti, che li ha già superati dome. 
nica 4 con la diffusione di 283 copie dell'i/nibì contro U 2GS diffuse 
dal locale circolo giovanile. 

Ogni compagno diffondi almeno due copie dell'i/nifà. 
Preparate la diffusione; prenotate le copie ! 

Una giovane donna rapinata 
in un viottolo di Portonaccio 
Uno sconosciuto che l'aveva avvicinata in piazza della Repubblic.i 
chiedendo uifiiiforuiazione l'ha aggredita e derubata di 6000 lire 

GLi SPETTACOLi Di OGGi 
LE PRIME 

l'n nuovo Rravi-simo :>tto di 
L'-iiuiiì -ino è stato uemii iciaio 
ieri alla poli/.ia da una giova
ne donna di li) anni, Anna K.i-
bianelli, res idente ad Arezzo, 
venditrice ambulante di stoffe. 
giunta da qualche giorno nel
la nostra città per .-brigarti al
cuni affari. 

Ieri mattina la donna, men
tre passava per 1*. della Repub
blica proveniente» dalla stazio
ne Termini è stata avvicinata 
da un uomo che lei descr ive 
di statura normale, sul la qua-
rantina, che montava una « Ve
spa»-. Lo sconosciuto le ha 
chiesto, con un'aria .-pnesaia e 
con un tono gentili-^imo. uovo 
fosse via Napoli dato che lui. 
essendo poco pratico del luo-^o. 
non riu.-'-iva a trovarla. L i Ka-
bianclii ha spiegato all'uomo 
d o v e fos-e la via da lui inu
ti lmente cercata. 

Il motociclista, dopo aver 
ringraziato per l'esauriente ri
sposta. ha presa lo la giovane 
di . -dire sul se l l ino d.-l MIO 
motoscoter dato che lui non 
ci vedeva molto bene, per ac
compagnarlo in via Napoli-
«Dopo , ha soggiunto lo c cono-
.-ciuto. la porto d o v e -\uule ••. 

Anna Fabianel'.i, che dev'es
sere una canditili ragazza, si 
è Linciata commuovere da i to
no implorante del l 'uomo. E' 
alita sul .« l l ino ed ha accom

pagnato lo scono-ciuto. .«• per
duto-i nella tumultuosa città. 
in via Napoli . Giunti dinanzi 
n i un por!''iic. l 'uomo si è fer
mato. t-.i ha pregato la Fabia
ni-Ili di guar-ìargli la -«Vespa-
mentre lui sbrigava, in un ba
leno. un nffaruccio dj poca 
importanza. D i f a e i . un minuto 
dopo, l'uomo v usci .o dal por
tone con una busta gia'.ìa nel
la mani». 

"< Dove !a porr > o*-a? - ha 
chie-t > a'.'.a yi< vane. Anna Fa-
bianelli ha chic.-M tii essere 
portata al! i prn-ior.o c o v e a-
veva pre. o ?il!«»g2Ìo es cndo 
molto -lanca, rr.a ".o .-ro-i'j.-ciu-
"ct. spinto ual de-dile-ìo di s "."-
citarsi por ;a irriti\e.-/-\ ric»-
vu;.i — e "ì ha per -a 'o !.-. rn-
gaz/a — ha propo- ' i fìi ,-irni-
rr> a c.i-a rii -no ti^h -. « o v e 
sua nu >ra sr.rehbe .-'i"\ e n-
ten'a di ospi'arl.i - Più t.ir-11 
— ha ^ietto l'uomo — l ' i c c :n 
ptg.ie.-fj ail.t Siin rr'-i.-.onc-
Anna Fabianeli . . dopr> averci 
pen-V..-> un poc». ha accettato. 

L.< - 1 - m b r e * : . - e ripartita 
in direzione ni via «:i Porto-
r.acrio *• l'uomo tinran:.-- i; tra
gitto. f.imoi'.TO ai on-»-••?!• - e 
rr.oito bene le v ie ^i R r m i , In 
via di PortorLtccio l'uomo ha 

PICCOLA CitO A AC A 

pre-o un viottolo solitario e 
uopo averne percorso un cen
tinaio ili mett i , ha fermato il 
motoseooti r Di sca'to ha af
ferrato la g iovane per i capell i 
e l'ha -cagliata per terra. Pri
ma ancora che Anna Fabia-
nell i r iu-eisse a eapì ie cosa 
stava suece-iendo. l 'uomo ha 
cacciato la mano nella ta--oa 
del ve-t ito del la donna i uban
dole (ìOOO lire, ed è risalito 
sulla •• Vespa - partendo a tut
ta velocità. 

La giovane, passata la pau
ra. -"è presentata piangendo in 
Questura dove ha narra'o la 
.-ma avventura 

Derubato un gioielliere 
di una spilla di brillanti 
Il gioiel l iere Aldo Giorgetti, 

di riO anni, è stato derubato al
cuni giorni fa da una e legen-
'issiina signora di uno spilla 
in brillanti ed oro bianco del 
valore di oltre 130 mila lire. 

Alle- ore 11 di martedì scor-
-*o. la donno, tenendo per ma
no una bambina, entrò nel ne
gozio dei Giorgetti . «n via della 
Vite :t9-A. e, con il pretesto 
di comperare un orologetto ed 

un bracciale per .ti piccola. 
riuscì ad impo.i i;>-"aj-i del 
gioiello. 

SOLIDARIETÀ' fOPOLAKL 

Urge sangue 
Il compagno S. indio Giun-

dnzzi pittore edili- disoccupato 
•la tempo è ricoverato all'ospe
dale di S. Giova:.ni i>er essere 
sottopo-to ad un del icato in
tervento chirurgico. Pei tanto i 
medici dovranno operare una 
trasfusione di sangue. Chiunque 
fossi- in grado di soccorrere 
qtic.-to compagno è pregato vi
vamente di r ivolgers i all 'ospe
dale di S Giovanni. 

Culle 
La casa tlel eompacno Vincen

zo Borri-Ili. il euro e simpatico 
custode della cede dell'UESlSA. 
ù stata allietata dalla nascita ili 
una bella bambina che si dita-
mera Paola A Vincenzo, a mani. 
ma Olga, alla neonata eiunaano 
Eli ancori più affettuosi Uel-
TUnità 

E" nata i n i Luigina figlia di 
Domenico Petroni e Lina Alfa
no. Alla neonata e ai -uoi ge
nitori i no-tri auguri. 

• • I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l l M I M I I I I I I I I I I I I I I i l l l l i l l l l l l l l l l M l l l l l l l M I B 

OGGI GRANDI; « PRIMA » AL 

CORSO CINEMA 
LINDA DARNELL 

VITTORIO DE SIC A 
SOPHIE DESMARETS 

PEPPI\0 DE FILIPPO 
-;i: PMOlrXfflM * 
*; ÉLSAìlVlEHtlNI 

PIERRE CRESS0Y 

MWERVA 
TJLM . 

& C.K>ìQ:rfe:* 

flOSS ANO BRAZZI 

IL GIORNO 
— Ossi, sabato IO if-tlfmhre \2J~-
:t2j S. Xteo.'a. L <<-..e -orge *-..e 
-"',36 e trair.critr. a.le 1? 44 
— Bollettino demografico - N^t.: 
>T.£ÒCI-.; 3 2,fcmrr..r.e 3.".. X.o-f.: 
maschi 32. fcrr-mine -̂> :.tor'.: 
ircr.i 5fi. 
— Bollettino metrorolojico. T e n -
n«r.ìtara di ieri: mini—.a ISA. 
mas-irva 25.3. 
VISIBILE £ ASCOLTABILE 
— RADIO . Pro-r)mmi n'n-i-
r.ale: ore 17.45 Musica cper.st.ca: 
: : : Teatrino :n fretu; 24: Chili*J-
rj del'a Mastra clnematogranc» ci: 
Vf-er'.a - Secondo procHmmi: 
• •re M-V» Schermi e ribalte; 16: 
Ui «tor:a di G!u'..ctta e Rcrncr.-. 
:-?^0: Ciak; 21: « Il Trovatore » d: 
O. V«riì:. - Terzo programma: ore 
Ci\!5: Ccnccrto; 21.13: Correrlo 
.-:r.ff.:-.:co. - T.V.: ere 2'.J->: < Scu-
fi^lrza » d: M. Co«t2 

— CIXEM\ - d v a n h o c » ZV.'A:-
l f r . ; < XIu-o duro > a. XXI Ar,::c; 
' F.'.^oa » a.r.\-tj'iar!o: « S'anr-, 
i.cm!nl o cprAra!! » «IVAttua,:ii. 
Moderno. « Fanfan la Tu".i»»e » ai-
VABC, t Fa^cicoio n t i o t ai Cap.-

I r -
C r̂-1-"".,-» r.a;x,'<-Ti'.'-» > a! 

~rc; ' T- \i Ti-.--.-i rc-*̂ *̂ » \7Zi » 
a'.,'F_-r-c-.r.. Pa 'e i r r.a; « D J * ?o'.-

- r? :ar /a - a! Fos^.ar.^: «I 
•. ::c'. . r.. > a'^Koi '• *.-<-*ti: < C .ra-
-/-. d. HfT-.-r.- •> t-'o J. -..e: «Ore
rà*. i.-ìr A^f.S"<f-rn » s:!'0"o\ ilìa: 
' Fr.- ::c df. ;̂  rt -> ' a P i r c u r . .. 
» II t -jrr^ 7' --<* - ri P. »". m : ' Ir 
•.-.:-< r.-.r"- :• .-.p->i->."e 'urai:-
r:> - a<> ?""/.-: « \.'\i'.\ rr̂ > det . a-
; J . '?.<* » .V P' r..u-: *I cirFS"-» 
rie" ,^n'.3 \irc."> a', a Sì"-> JSOFJ<"-
r.a".a: « 7 '.v.-? ,~>C7 7 frate'.. - a' 
S-Vre M.ir?rcr't.'.: » I-a ra'.*77a 
rei «cerio > al Tr..-r.c-: ' P r c c j -
«/•> a 'a c.''\ - a'"Arc-1 I^-.irer-
i:r.i: * Le 5'rmr.re de"i rt4 » i"-
rArrna Parad «o; e O-f'*a e a 
w'?. > aì"Arcr.a Pa"ar.A. 
MOSTRE 
— II Museo nazionale di V'IU 
r.iuJla «ara pratu.tan-.e.ilc aperto 
81 pjbbl.c-.i ci.:.e ore 21 a"..e ^J.30 
n. .1\:e-*.-> sera. 
CONGRESSI 
— Avrà Inoro c?;i . da'.'.? ore 10. 
r.cl 5'Vne del.a Crr.feit-r57.crr 
rer.f rale -.ral:?ra ri': Cc.rr.rrf r~:o 
in r-ar/a G. G Be..; 2. .! 1 Con
vegno Xazicnai« d. d^cia t .0 .0-

e'.sa dc:> r.*od'.i7:< r-.ì ed <.--Torta-
r.cr. r . V.-f.'iro-fr-jtico:e ;ta.:ine 
— Il I. slmpoiio dei chimici rr- I 
realisti avrà . jrgo ca u n c J l pro>-1 
3.;no a \encrdi '.e, r.c.e sale d. 1 
r.vir.-.or.o c«: Ccr.-.sl.o r.ar.cr.a.c I 
ii. .e 7.1-errr.o 'St'..'occz.f;r.c -.":» I 
rà ter.'ita '.» I Àtc = tri a. arjr>a- ' 
rc^^ :̂aTlî .•>. natcr.-i": j-.r-n*.?..-» c | 
road.'ti-.-n*. :vr "a z:.cr.™ e ;a ! 
'.'•ir.-.ca c'.c, cerca!. I 
GITE I 
— I/F,XAI- organizza .rcr .: 1 e 2 -

ottobre ur.a j . ta a Napoli e Isch.a. 
1^ rvartcr./a avrà ,uf,?o «.le ere 
15 da p:azza E-edra :n autop-j;;-
rr.«r. R.torno a'.> 24. La r^joVt d. 
pr.rtec:paz:or.e. ccrr r>rcr.dc*r.tc: 
•".aeiT.o. t c i a e pernottarne .-ito n t : 
.1 pr-r-o fc.nrr.o. rrir.-a rr/.i? or* 
e r>rar.7.-, - .e: ;. «-rondo p.orr.o. è 
d: U. 7OO0 I-cr-zioT-i .n Via P.e-
rr.or.:* ea. te. 4v>\6P5. 
— Vna «ila a San Fc';rc C.--fo, 
S-aband.i. I-aPo d. Sabaud-.a. La:;. 
r.a oriranizza PENAI. r>*r rinm^r.i. 
-3. Lj Tjrten-'a avrà lurpo t''.c 
' da p's/z-1 Efedra H torno alle 
" \ Î a onnti d: r•arte^!pa?:^,'•.', è 
di I. l'wW. Iscrizioni in via Pie
monte «8, tei. <i6ó.£>5. 

CINEMA 

Del i ilo 
alla televisione 

Tre uomini intorno a un'at-
trioi» di te levis ione più bella 
che brava e soprattutto per-
\i-r.iii: l'ex inai ito, un viscido 
avventuriero, uno scrittore per 
la TV, autore di una rubrica 
intitolata «De l i t to perXetto ». 
euduto nel le spire e ricattato 
dalla donna a suon di dollari, 
un legista del la sief-a soeietfi 
televisiva, animato soltanto dal 
desiderio di prendere il posto 
del secondo e perdutamente in
namorato della perfida crea
tura. 

Tanto basta perchè, quando 
l'attrice viene trovata morta, 
i sospetti degli spettatori si ad
densino sui tre. Ma se, dopotut
to, presto il pubblico afferra 
ehi è l'assassino, un po' più 
originale è il modo come la po
lizia arriva ad ucciderlo, men
tre nel teatri del la televisione 
si sta « riprendendo » la storia 
del delitto. 

Il «g ia l lo . - , di normule fattu
ra, ha per protagonista Edward 
G. Robinson, abi le come al so
lito, John Forsythe, Knthleen 
Hughes e Marcia Henderson. 
La regia è di Jack Arnold. 

Il cal ice (.l'argento 
Il cal ice d'urapiito è il terzo 

filni della serie siigli antichi cri-
.-:iani, dopo La tunica ed l gla
diatori. Qui .-iamo «d Anticclia. 
nel primo secolo dopo Cristo e 
un bimbo poveriss imo mostra 
di avere prodigiose qualità di 
orafo. Adottato da un ricco 
mercante e venduto come schia 
vo, alla morte d i costui, da uno 
zio avido di denaro, egli v iene 
invitato a fuggire a Gerusa
lemme per incidere, in casa di 
un ricco cristiano, un cal ice di 
ai genio che racchiuderà ia cop
pa in cui il Cristo ha bevuto 
durante l'ultima cena. Ed ecco 
che l'illusionista Simon mago 
viene invitato da un gruppo di 
pagani a Gerusa lemme per di
stogliere, coi suoi esorcismi, i 
cristiani dalla fedo. Egli vuole 
a tutti i costi la coppa per pò 
ter andare a Roma e con essa 
rinnovare i miracoli de l Cristo. 
Le peripezie per salvare il sa
i-io oggetto si concludono con la 
morti» orrenda ci 1 Simon maifo 
j di una str.i contili baule amica 
e '-on l'avvia .-ili .sentieri del la 
f ide dell'orafo, sposo a una 
fanciulla cristiana. 

K' inutile stare a ripetere 
quanto grossolane e ridicole 
siano le falsificazioni storiche, 
le situazioni e le psicologie dei 
perronnggi, nonostante le am
bizioni scenografiche e l'abilità 
spettacolare del regista Victor 
Savillc. I protagonisti del pol
pettone sono Jao Palanco, Paul 
Newmann, Virginia Mayo, An 
na Maria Pieraimioli . Cinciiia-
scope e Wnrin-rcolor. 

11. se. 

Zingaro 
Chi di noi, da bambino, non 

ha sognato di avere un fedelis
simo cavallo tutto per sé, che 
fosse ins ieme amico e compa
gno di giochi? Questo sogno è 
una realtà per la piccola prò 
tagonista del film, Mary, il cui 
padre, un modesto agricoltore, 
ha allevato un puledro (ini scii-
gue iiliir, Zingaro. Purtroppo, 
perù, le condizioni finanziarle 
della famiglia non sono molto 
floride e vengono, ad un certo 
punto, aggravate da una lunga 
e tremenda siccità che rovina 
i raccolti. 

Il padre di Mary è costretto 
perciò 11 vendere Zingaro a un 
facoltoso al levatore di cavall i . 
Da qui nascerà un dupl ice 
dramma, nel cuore del la bimba 
e in quel lo del cavallo, dram
ma che si concluderà con la fu
ga del destriero dai eampi di 
corse e il suo travagliato ri 
torno « in famigl ia . . . 

Bisogna prendere il film per 
quello che è: una storia per 
bambini; solo in questa chiave, 
infatti, si possono lasciar pas 
sare certe forzature retoriche e 
sentimental i , come l'attacca-
inenio fin troppo commovente 
del cavallo alla bimba, o c o m e 
la descrizione incredibi lmente 
schematica del personaggi. 

Il regista A n d r e w Marton ha 
avuto la mano un po' pesante 
nell'uso degl i effetti più facili 
e o v v i ! per commuovere il 
pubblico; i protagonisti: Donna 
Corcoran, Ward Bond e Fran
erà Dee, se la sono cavata alia 

ir. 
Vice 

Ventini Aptlle: Musoduro con C. 
Greco e rivista 

Volturno; Il segreto tleall • lecas 
con C. Ileston e rivista 

ARENE 
Appio: Criminale di turno con 

F. Me Murray 
Aurora-, 11 mago Houdinl con T. 

Curtis 
tloctea: Il passo del diavolo 
Castello: L'invasore bianco cen 

G. Madison 
Chiesa, Nuova: La città della 

pauia 
Colombo: Catene con Y. Snnson 
Columbus: Nel cuore del Nord 
Corallo: La rapina del Eccolo con 

T. Curtis 
Del l'Ini: Ti ho seniore amato 

con A Na/zari 
Uetle Terrazze: La lancia che uc

cide con S Tracy 
Esedra: Fuoco verde con S. 

Cranger 
Felix: Occhio alla palla con D. 

Martin 
Flora: I deportati del Eiotanv Uav 

con A Ladd 
Giovane Trastevere: Pascjii d'oro 

con H. Caineron 
Joulo: Il sergente di legno con 

J. Lewis 
Laurentina: Processo alla città 

con A. Nazv.ari 
Livorno: L'avamposto desìi uo

mini perduti con (1. Peck 
Lucciola: Gli muori di Carmen 

con IL Hnyworth 
Lux: Il figlio di Ali Iiabà con 

P Lauric 
Nuovo: Controspionaggio con L. 

l'urner 
OtLivilla: Operazione Apfclkcrn 

di K. Clemcnt 
Paradiso: Lo sijtnorlne riello CI 

rem A Lunkli 
Para n i ; Questa ò la vita con 

Votò 
l'Ialini): Fiume rosso eviti J. 

Wayne 
pineta: Prigioniero della ininie. 

rn con S. Hayward 
rorluensi-: Bellezze al bacno con 

K. Williams 
Prcnrstina: Fanciulle delle (Jllic 
Quadrarli: Tlmberjaek con V. 

Halston 
S. Ippolito: Nuvola nera con B. 

Crawforil 
Sette Sale: I.a congiura ili Paro. 

nia 
Taranto: Sansone e Dalila ron 

V. Maturo 
Tl/iano: L'attrice con J Klm-

inons 
Trastevere: La vendetta del cor. 

Miro 
Vrims: Ln primula rossa rti-l sud 

con J. Pnyne 

CINEMA 
A.U.*-'.: Fanfan la Tulitic con G. 

Lollobriglda 
Acquario: Fabiola con M. dirotti 
Adriano: Il calice d'argento con 

J. Palanco lOve L> 17.10 -O.L<i 
^J,50i 

Airone:'Il re (lei barbari con J. 
Ch.mdlcr iCinemas-Mpel 

Alba: Operazione nusteio con 11. 
Wiclinat'k (Cinemascope) 

Alcyone: Continente perduto 
AlilUasciaturi: L.musimi c-sllva. 
Anlcne: llullo di tamburi con A 

Lacld 
Apollo; Deserto che vive di Wall 

Disney 
Appio: Criminale di turno con F. 

Me Murray 
Aquila: Tanganika con V. Hc-

fliu 
Anliliiii'Uc: Zincare con D. CJr-

i-oiaii 
Arcobaleno: Chiusura estiva 
Arrnill.il Si.uno tutti liKiUilint 

con A. Fubrizl 
Aristea: Fuoco verde con S. 

G r a n a r (Ore là 16.50 10.50 
20.60 22.50) 

Astorla: Deseito che vive (li 
Walt Disney 

Astra: Sangue di Caino 
Atlante: So che mi ucciderai con 

J. Crawfortl 
Attualità: Slamo uomini o capo

rali con Totù 
AtiRiistus: Il re dei barbari :on 

J. Chancller 
Aureo: La città che scotta con 

G Drent 
Aurora: Il mago Iloudini con 1'. 

Curtis 
Ausonia: Deserto che vive di 

Walt Disney 
Aurelio: S Francisco con C. Ca

ble 
Aventino: Giove in doppio netto 

con C. Dapporto 
Avorio: Solo per te ho vissuto 

con ì. Wymali 
Barberini; Seminìi di fumo (Ore 

16.30 18.25 20,10 22.25) 
Bellarmino: L'amante mdfana con 

J. Stewart 
Belle Arti: Zingari con S. Gran. 

Iter 
Bernini: La cortigiana di Babi

lonia con H Flcmlnir 
Bologna: Continente perduto 
Brancaccio: Criminali di turno 

con F. Me Murray 
Capannelle: Trafficanti di uomini 
Capito!: Fascicolo rjero. di Cayat. 

te (Ore 16 17.50 20.10 22.45) 
Capranlca: Uomini violenti con 

G. Ford 
Capranlchrtta: Zingaro con D. 

Corcoran 
Castello: L'invasore bianco -on 

G. Madison 
Centrale: Fabiola ron M. Girotti 
Chiesa Nuova; La città della 

paura 

Cine-Star: Il segreto aed i Intasi G Champion. Sala B: On i)lz-
con C. Hcston zito di fortuna con D. Day 

L'iodio: Tre ragazze di Broadway Moudia|: Criminale di turno con con M. e G Champion 
Cola di Illt-nzo: Prima ricll'uraga.' 

no con V IL-flin 
Colombo: Catene con Y. Sanson 
Colonna: Pane, amore e ucijiia 

con G. LollobrlKlda 
Colosseo: La leggenda di Robin 

Hood con E. Fl>n 
Columbus: Nel cuore del nord 
Corallo: La rapina del secoio :u.i 

T. Curtis 
Corso- Gli ultimi 5 minuti con 

L. Darnell lOre 17 i8.-10 2U.oj 
22.301 

Cr'soeono (Via S. Gallicano J>: 
Carosello nnnoletanu co.i S. Lo-
ren 

Cristallo: Il nodo del c-irneiice 
con H. Scott 

IICKII Scipionl: Derretti rof^l con 
A. Ladd 

Del Piccoli: d i t o n i animati a 
colori e documentario 

Della Valle: Torce rosse ccn G. 
Montgomery 

Delle ."Maschere: Vn pizzico ili 
fortuna con D. Day (Cinema
scope) 

Delle Terrazze; La lancia che oc. 
ride con S Trncy 

Delle Vittorie: 11 secreto decli 
luens con C. Ileston 

Del Vascello: Criminale di turno 
con F. Me Murray 

Diana: Controspiona«clo con L. 
Turner (Metroselpe) 

Darla: Sinuhe. l'egiziano con J. 
Sunmons 

EilelMelss; La spada e la ro;a 
con IL Todd 

Eden; Criminale di turno con F 
Me Murrav 

Ksperia: L'ultima resistenza con 
li Crawford 

Eurllde: Destinazione Ludnncst 
con D. Andrews 

Europa: Uomini violenti con G. 
Ford 

Excelslor: Controsoionaegio con 
L Turner 

Farnese: I gladiatori con V Ma
ture 

Faro: Tempeste sotto 1 mari con 
T. Moore iCmemascioe) 

Fiamma: Delitto alla televisirne 
con K. CJ. Robinson 

Fiammetta: The Violent Mcn con 
G Ford. K G. Robinson (Ci
nema cune) Ore 17.:t0 19.45 22 

Flaminio: :i americani a Parigi 
con T. Curtis 

Fogliano: Due soldi di sreran/a 
ro'l M. Fiore 

Folgore: La mano vtndieatriea 
con A Lane 

Fontana; Questi fantasmi ceti Ra. 
u-cl 

Galleria: Il calice d'arecnto crai 
T. Palanco (Ole la 17.40 :'0.2i) 
22,50) 

F. Me Murray 
New York: Fuoco verde con S. 

Granucr (Ore 13 17 19 21 ED 
Nomentaiio; L'isola dell'uragano 

cun J. Hall 
Mosucine rnlusura «stiva 
Nuovo: Controspionaggio con L. 

Turner 
Odeon: G 2 servizio segreto cou 

W. Berke 
Odescalchl: Continente perduto 

(Cinemascope) 
Olympia: Schiavi di Babilonia con 

L. Christian 
Orfeo: Squadra investigativa con 

11. Crawford 
Orione: Melodie eterne Con C. 

WUde 
Ostiense: I.a storia del dottor 

Wa^-el con G. Cooper 
Ottaxllla: Onernzlone Apfelkera 

di il Clemcnt 
Ottaviano: La vergine della valle 

con R. Wagner 
Palazzo: L'orfana senza sorriso 

con CJ. Garson 

r 0£GI al Q U I R I N A L E 
I GUASTATORI 
DELLE DIGHE 

con 
RICHARD TODI) 

MICIIALL KEDGKAVE 

OGGI <: Prima ^ al 
15 A R B E R 1 N I 

^ P1PERLAURIE Ì-Ì?.-% 

ftcHilicoib ,̂'];' 

Orario spettacoli: 
1G.30 — 18.23 — ^0,10 — ZVii 

Garbateli.-»: Fuoco a Cartagena 
eoi» R. Flemlnc 

Giovane Trastevere: 1 pascoli 
d"oro eoi» IL Cameron 

Giulio Cesare: I dominatori del' 
la metropoli con G. Cooper 

Golden: Prima dell'uratóuno con 
V. He/liii 

Hollywood: I vitelloni con A. 
bordi 

Imperiale: Fuoco verde con S. 
Granger (Cinemascope) 

Impero: Il suo onore Eridava 
vendetta con D. Red 

Induno: Deserto che vive di Walt 
Disney 

Joulo: Girano di Itcrcerac cou J. 
Ferrcr 

Iris: Pane, amore e Ceiosia con 
G Lollohricila 

Italia: Controspionaeclo con L. 
Turui-r 

I.a Fenice: Deserto che vive di 
Walt Disney 

Livorno; L'avamposto di-eli uo
mini perduti con G. Peck 

Lux: Il ficlio di Ali Babà con 
P Laurte 

Manzoni: Il principe studente con 
A. Ulyth 

Massimo: Asfalto rosso con B. 
Sullivan 

Maz/lnl; L'amante sconosciuta 
con V Heflin 

Metropolitan: Destino sull'asfalto 
con K. Douglas (Cinemascope) 

Moderno: Fuoco verde con S. 
Graneer 

Moderno Saletta: Siamo uomini 
o caporali ron Totò 

Modernissimo: Sala A: Tre ra 
Cazze di Broadway con M. 

l'ulcstun.i: L ultima resistei!.:.» 
cali li. Cr.iwiurd. 

l'.ir'oli; Ln DISILO di fortuna 
uni D Day (Cinemascope» 

P s \ : Ridonili e la collana della 
tuocera » 

lM.inei.wio: Fronte del corto con 
M tirando 

l'I.Uinu: li iiuiue roi.-.o eoa J. 
W.ii ne 

l'laz.1: 11 mio corpo ti appartie
ni- con M Brando 

riinius: L'ultimo degli Apaches 
» un IL Laucaster 

l'riiieslo: Il bUo onore gridava 
vende Ha con D. lletd 

I*rim.i\era: La lampada di Aladl-
nu con i*. Medina 

Quadrerò; Tlmuerjack con V. 
Ralston 

Quirinale: I guastatori delle di
fille con R. 'lodd 

Qutriiictt.t: Uomini violenti con 
G. Ford (Orario continuato 
Inizio spettacoli: 16 18.05 20,10 
22.15) 

Quiriti: Gianni v Pillotto nella 
legione itrauicra 

Reale: Criminale di turno con F. 
Me Murray 

Rey: Ombre sul maro 
Rex: Deserto che vive di Walt 

Disney 
Rialto: La storia del dr Wasscl 

eoi» G. Cooper 
Riposo: I~i baia del tuono con 

J. Stewart 
Rivoli: Uomini violenti con G. 

Foni (Orario continuato inizia 
spettacoli: Iti 18.05 20.10 22,15) 

Ronyi: Carosello del varietà con 
l o t o 

Rubino: Occhio alla palla con D. 
Martin 

Salario: Peccato che sia una ca
naglia con S. Loren 

Sala Eritrea: Destinazione Mon
golia con R Widmark 

Sala Piemonte: La strada con G. 
Macina 

Sala Sessorlana: Il corsaro del
l'isola verde con B Lancaster 

Sala Traspontina: Per la vecchia 
bandiera con R Scott 

Sala Umberto: La fortezza dei 
tiranni coi» R. Montalban 

Sala Vignoll: Bolide rosso con 
T. Curtis 

Salerno: Due settimane d'amore 
Saloni- M.w nlierita: 1 aoose ocr 

7 fratelli con J Powell 
San Felire: Il grande flagello con 

Cì. Johns 
Sant'Ippolito: Nuvola nera con B. 

Crawford 
Savola: Continente perduto 
Selle Sale: La congiura di Ba

ronia 
Silver Cine: Siluri umani con R. 

Vallone 
Smeraldo: Uomini violenti con 

G. Ford 
Splendore: Silenzio ti «para 
St.idlum: Il re del barbari con 

J Chandlcr (Cinemascope) 
Superclnema: Il calice d'argento 

con J. Palance (Ore 15 17.15 
10.50 22.:i5) 

Tirreno; Il terrore del Sioux 
Tor Marancla: Le vie del cielo 
Trastevere: La vendetta del cor_ 

rnr,> 
Trevi- Buonanotte avvocato con 

A Sordi 
Trlannn: I.a ragazza del secolo 

con T. C'urti» 
Trieste: l«i principessa del Nilo 

con D Paget 
Tiisrolo: La contessa di Castl-

^lir-ne con L. Padovani 
t'IIsse: Il terrore dei Sioux 
t'Iiilnno; Imminente apertura 
Verhami: Maser'ing con C. Boyer 
Vittoria: D<-«.crti» che vive di 

Wilt Dicney 
It'I>»'7IONI EN'AL - CIVF.MA: 

Attualità Hranr3«-rin. Cristallo, 
Flins. l,a Frntre. Orfeo, Iris. Im-
errlair. Roma. " Sala Umberto. 
c?Vrnn. T-i'eolo. Pi«tim. 

TEATRI 
ARTI; Piccolo teatro dell'operi 

idillica della città di Roma.1 

Ore 21 : » Il barbiere di Sivi-1 
glia • di G. Rosmini. 1 

COlJ-K OPPIO: Carosello oi.crct. i 
tistii-o Ore 21.15: « La per«-ia-
ria di Allah» (a grande richie
sta) prezzi familiari | 

COMMEDIANTI: Comp Stab. del . 
Commedianti. Ore 21JO « L'uo. < 
mo dal parapioggia >. novità di 
Dinncr e Morum l 

PALAZZO SISTINA; Ore 15.30 
18.45. 21.45 «Questo è 11 c ine-! 
rama >. 

QUATTRO FONTANE: Ore 21.13 
Macario con Flora Lillo « Uuo. 
mo si conquista la domenica » 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhambra: t cavalieri di Allah 

con K Grayson e rivista 
Altieri: Ivanohe con R. Taylor e 

rivista 
Ambra-JovinelH: Sangue di Cai

no e rivista 
Arena Arro: Il padre .iella spo

sa con S Tracv e rivista 
Espero: Mayerhng con C. Loyer 
*• rivista 
Principe: Modelle di lusso e ri

vista 
I I I U I I t M I t I M f M M I I t l l l M I I I I I I M t l I 

LEG6ERI-ELE6AIIT! 
solo dal SARTO DI MODA, tre 
verete vestiti, casacche e pania 
toni in r-opelin. alpagaa • treschi 

AMATO 
RAMATO-EVCELS^FILM Kj 

N B - Per 1 rostri cronisti r- ; 
cortsloRamo ti SARTO Di MODA • 
in Via Nommiana, 31-33. vtcfric • 
Parla Pta. i 

H i l l • l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

NNUNCI ECONOMICI 

Questo 
Per i pr 
omaggio. 

film 
mi 5 

OR.\RIO 

inaugura la < 
giorni r.on f-r 

SPETTACOLI: 

l a ; 
•1 V 

17 

onr cinematografica 
al ide li» 

— 18.10 

tessere e;l 1 

— 20,35 — 

1955-56 
hiRlictti 

52,3« 

COMMERCIALI 12 

,\ AK111.IAM «.anni ivtnJi 
camereletto oranxo ecc Arreda 
meni» gran lusao economici la 
di luzioni . Tarsi «3 rdinmo«TTc 
E N A D . 

»-•*•*. X 

«BRRIQRRKC 
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CONSOIATORI! D dado «BRODO EXTRA» contraddistinto dalla « STEIXA 
D'ORO » è ano squisito prodotto, adattato al gusto della cucina italiana. Fabbricato 
su concessione della Gebr. Knorr K. G. di Loerrach (Germania) dalla S. L p. A. 
Gcbr. Rnnrr K. G. di Bologna, esso Vi dà la mixiiore garanzia della serietà, nella 
provenienza, e della finalità, nella produzione. E* posto in vendita ovunque In con
fezioni ron etichetta azzurra. Esigetelo!! 
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Pajf. 6 — Sabato 10 settembre 1955 <? L'UNITA'» 

GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 
UN NUOVO AVVERTIMENTO DELLA GIUNTA ESECUTIVA DEL C.O.NJ. 

Riportare nei giusti limiti 
il movimento professionistico 

Le Federazioni invitate a regolamentare, ridurre e contenere 
il professionismo - Non escluso un intervento diretto del CONI 

La G i u n t a e secu t iva de l 
C.O.N.I. che , sotto la presitit-;i-
ra d e l l ' a v v . Ones t i , ha t enu to 
a d u n a n z e n e i g io rn i 7 e il set
t e m b r e , h a ie r i d i r a m a t o un 
2ungo c o m u n i c a t o d i cui ecco i 
p u n t i essenz ia l i : 

E ' s t a to fls.<xito pe r il 12 no
v e m b r e 1055 il pros- in io Consi
l i o n a z i o n a l e del C.O.N.I. Nel 
l ' o r d i n e d e l g iorno sa rà la scel
t a def ini t iva dojjli spo r t che 
s a r a n n o r a p p r e s e n t a t i in seno 
a l la s q u a d r a azzu r ra p e r le 
o l i m p i a d i d i M e l b o u r n e , Inol
t r e a v v e r r à la p r e m i a z i o n e do
gl i a t le t i c h e h a n n o c o n q u i s t a t o 
t i to l i d i c a m p i o n e d e i m o n d o 
n e l b i enn io 1D54-53. 

Success i 'vamente la G iun t a , 
r=amina t i j p r o b l e m i d i sv i lup
p o e p o t e n z i a m e n t o de l l ' en t e , 
Jia dec i so eli ra f forzare le se
g r e t e r i a g e n e r a l e che c o n t i n u e 
r à ad esse re d i r e t t a da l d o t t o r 
Z a u l ì con la n o m i n a , a fianco 
d e l v ice s eg re t a r i o dot t . Gar 
r o n i , d i u n a l t ro v ice soj jrcta-
j i o n e l l a pe r sona del do t i . Ma
r io Sain t , a l t inaie s a r a n n o af
fidati f ra l ' a l t ro pa r t i co la r i 
c o m p i t i in m a t e r i a d i imp ian t i 
spo r t i v i . 

L a G i u n t a h a poi pre.;o rti-
ppoaizioni p e r il congresso del 
comi t a to o l impico in te rnaz io 
n a l e a Coi Una D 'Ampezzo il 
23 g enna io 1050", e p e r il con
g re s so de l l 'Assoc iaz ione in te r 
n a z i o n a l e de l la .stampa tpo r -
t iva . 

Ha d e l i b e r a t o l ' assoluta ob
b l iga to r i e t à de l la v is i ta e de l la 
ass i s tenza m e d i c a agl i a t l e t i az
z u r r i p a r t e c i p a n t i s ia ai Giochi 
d i Cor t ina s ia a l l e O l i m p i a d i 
d i S tocco lma e d i M e l b o u r n e . 
T a l e c o m p i t o d o v r à e s se re a s 
colto d a m e d i c i u t t ic ia l i r i eo -
j iosc lu t l d a l l a F e d e r a z i o n e m e 
d i co s p o r t i v a i t a l i ana , 

Per le Olimpi cidi 1960 
P e r l e O l imp iad i d i Melbour 

n e u n a spec ia le d e l e g a z i o n e ef
f e t t ue r à una visi ta p r e l i m i n a r e 
lilla fine d e l m e s e d i n o v e m 
b r e , sia p e r scegl ie re gl i i t ine 
r a r i de l difficile v iaggio , sia 
p e r p r e d i s p o r r e gli o p p o r t u n i 
con t a t t i con if comi ta to o r g a 
n i zza to re . 

I n o l t r e s a r à inv ia ta a Mel
b o u r n e , i n d i p e n d e n t e m e n t e da l 
la s q u a d r a azzu r ra , u n a d e l e 
gaz ione d i tecnic i e d i osser
v a t o r i p e r g l i s t ud i n e c e s s a r i 
:»Ila o rgan izzaz ione de l l e Ol im
p i a d i d i R o m a 1000. 

E ' s t a to po i a p p r o n t a t o , ne l 
l a l i n e o gene ra l i , il p r o b l e m a 
de l l a o rgan izzaz ione de l l e O-
l i m p i a d i eli Roma ed è s ta ta 
n o m i n a t a una c o m m i s s i o n e d i 
tecn ic i f o r m a t a d a i s i g n o r i : 
F r a n c e s c o Bar to lo t t a , Nel lo 
Ciampi , M a r c e l l o G a r r o n i , P i e 
t r o Pc t ro se l l i , Mar io Sa in i , con 
l ' i nca r i co specifico d i a l l e s t i r e 
i l p i ano d i o rgan i zzaz ione d e i 
g ioch i d a s o t t o p o r r e , n o n a p 
p e n a p r o n t o , al la G i u n t a ese
cu t iva . A l l o r c h é d e t t a c o m m i s 
s ione a v r à e sp l e t a to i l s u o m a n 
d a t o s a r à d isc io l ta e sos t i tu i t a 
d a l r e g o l a r e comi ta to o r g a n i z 
za to re . I m e m b r i elei C I.O., 
c o n t e P a o l o T h a o n d i R c v e l e 
ò r . Giorg io D e S te fan i piej.cn 
z ì e r a n n o a i l a v o r i eli t a l e com
mis s ione p e r t u t t i i s u g g e r i 
m e n t i «? consigl i c h e e?si r i t e r 
r a n n o o p p o r t u n o d i elare, a n 
c h e i n c o l l e g a m e n t o con il 
C I O . 

S u l p i a n o de l la p r e p a r a z i o n e 
s ia t ecn ica che m o r a l e degl i 
a t l e t i p e r i g iochi d i Homa 
1960, l a G i u n t a e secu t iva de l 
C.O.N.I. h a r i l e v a t o a n c o r a u n a 
vo l t a c o m e *ia n e c e s s a r i o svi
l u p p a r e s e m p r e d i p i ù u n sant> 
d i l e t t a n t i s m o , r i p o r t a n d o n e i 
g ius t i l imi t i i l m o v i m e n t o p r o 
fess ionis t ico che h a a s s u n t o 
f o r m e e s v i l u p p i e sage ra t i e 
n o c i v i a l la v i ta de l lo spor t . 

R i c h i a m a a n c o r a u n a vol ta 
l e f ede raz ion i che s i o c c u p a n o 
d i s p o r t o l impic i a ro-spin^cro 
l e f o r m u l e t ecn iche c h e diffi
c i l m e n t e si conc i l i ano con il 
d i l e t t a n t i s m o . 

R i c h i a m a lo fede raz ion i c h e 
s i o c c u p a n o d i s p o r t p rofess io
n i s t i co a r e g o l a m e n t a r e , r i d u r 
r e e c o n t e n e r e il p rofess ion i 
smo in m i s u r a p r o p o r z i o n a t a 
e l l e poss ib i l i tà de l lo s p o r t i ta
l i ano . E infine si r i s e r v a d i 
e m a n a r e p r o v v e d i m e n t i d i r e t t i 
su l la m a t e r i a q u a l o r a l e fede
raz ion i i n t e r e s s a t e non p r o v v e 
d a n o o d accogl ie rò con sol le
c i t u d i n e l ' inv i to che ari esse è 
s t a t o r i p e t u t a m e n t e m o l t o . 

Impianti sportivi 
L a G i u n t a si è poi i n t r a t t e 

n u t a a l u n ^ o su l p r o b l e m a de i 
g r a n d i i m p i a n t i s po r t i v i , pa
r e c c h i d e i qua l i sì a v v i a n o ad 
i m m i n e n t e c o m p l e t a m e n t o . La 
i n a u g u r a z i o n e de l lo s t ad io de l 
g h i a c c i o d i C o r t i n a D 'Ampez 
zo , c h e r i su l t a o p e r a v e r a m e n 
t e de- ìna p e r u n a c e l e b r a z i o n e 

F o r m i a , p r i m a elei g e n e r e co-
.smii ta in I tal ia , pei il IOXÌO-
5 a ie -.vMiipp.J 'itv'Mic.» de l l e u:-
j-cipiino spo i t ive . 

Le gare motoristiche 
L.i Giunta , avv iandos i a l la 

Ime de i lavori , ha poi e sami 
na to il q u a d r o g e n e r a l e t i f i lo 
a n d a m e n t o tecnico, o rganizza
tivo, Jinanziurio delle, f ede ra 
zioni spor t ivo naz iona l i che 
segui rà rompro più a t t e n t a m e n 
te da vicino. Si è roHermnta 
poi in modo p a r t i c o l a r e sul 
p r o b l e m a dello g a r e mo to r i s t i 
che, c.l ha deei.-o di p r o m u o 
vere presso il C O N.I. una r iu
n ione dell '- i o d o r a / i o n i in te -
ro^suto ondo r a p p r e s e n t a r e a l le 
compe ten t i a u t o r i t à la s i t ua 
zione di a - ' o l u ' a s p e r e q u a z i o n e 
clie : i e. \ e a u t a d e t e r m i n a n d o 
in I t . i ' i i in b;..se ai r e c e n t i 
p i o v v c d i m e n t i e cii p r o p o r r e , 
qu ind i , soluzioni eque p e r l ' in
tero I'ae-'e. 

La G i u n t a ha prò.,» u f o de-
ijli o t t i m i i r u l l a t i consegu i t i 
dogli a t l e t i i t a l i an i ai Gioch i 
de l M e d i t e r r a n e o od alla set
t i m a n a u n i v e r s i t a r i a eli S. S o 
bao'tiano e s p r i m e n d o il suo e lo
gio t inche a l d i l i g e n t i ed ai 
tecn ic i . 

Lei Cìitin'.i h a concili?.) i la
vor i con u n a b r e v e c e r i m o n i a 
d i i n a u r i l i . i / i o n e ul i ic inle de l la 
b ib l io teca spo r t iva naz iona le 
ciie il C O N ' l , i n cos t i tu i to 
p resso la .sua .«-ode por una 
.sciupio magg io re valorizzazio
n e tleilo sp . i i t .sul p iano mora l e 
e c u l t u r a l e . 

La riunione cella Lega Calcio 
MILANO. !l — Il C«ni!.-iiflJM d e l 

la Leu.» Nazionale Clelia FiCJC hi 
e r iuni to pei < an imare e l cu iu 
ricorsi presenta l i a v v e r s o a l c u 
no sue rei ent i dec is ioni , .Sono 
fctal» ascoltat i diverbi giocatori , 
ina le Uelilu ra/ loi . i sono s t a l e 
iiovi.>t<> alla piosHiina i e t t l -
inana, 

/ 
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QUESTO IL PARERE DEL PROCURATORE DEL CAMPIONE D' EUROPA 

' # Debilitato dalla penicillina 
Cesco fornì una brutta prova» 

sìfflillo (In un noioso mul eli gola, il vagaxzo dovette ricor
rerà n delle npplicii'/Àoni - A ottobre In ripresa di Capiceli i 

La sconfitta per squalifica ri-
portata dal c a m p i o n e il Europa 
dei massimi Francesco Cavic
chi nell'incontro ili Dortmund, 
ad oi>vrn dell'ex c a m p i o n e con-
' ine i i ' ide del la c a t ena r i» tifine 
Keuliaiis, ha suscitato vivo scal
pore negli ambienti pugilistici 
i '» : ionut i . .vpccialiiiciiie perchè 
il c amp ione di P i e n e d i C e n t o 
a r e n i s e m p r e dato dimostra
zioni di meritare la considera
zione (leali spor t i r i 

Tiil/itimi hi .'tanip;i italmmi 
od o.sfora non lui ninnolilo di 
deploiare la sua pes••ima jire-
stazione. Per supere conti' t-ni
no andate le cose no» rcdui ' i i 
die attcnderf il ritorno dallu 
Germania del suo procuratore. 
Alfredo Ven tu r i , il cpuile ci fiu 
cosi dichiarato: 

— Francamente d e b b o : otto-
lineare clic la prestazione del 
mio pi iai le non può definirai 
fra le più lodevoli, ma ti stia 
iitloiiKiiito (loM)o dire che Cu 
ricchi non è udito sul (/innira
to nel p ieno delle sue poss ib i 
li l/ì ./iti eli e. 

— Perchè, non era a p u n t o 
con I/i proj ' ( i ra : io i i f? Lo ridi 
alla partenza da Roma e ini 
sembrù in ottimo s ta to . 

— Sì, ina il malanno lo sor
prese p r o p r i a iMintrtle il r i d ' i -
tno .volto forma di vn noioso 
litui «li «/ola. C r e d e m m o si trat
tasse di cosa passeggera. tanto 
che aU'arrìfo a Dortmund non 
gli demmo i-eocssieo poso . Po i , 
in reco , ti viale alla noia con
tinuò ed allora ci preoccupam
mo s o n a molile, tanto da farlo 
risitare da un medico tedesco 
il quale {di o r d i n ò ifelle appli
cazioni ih pennicillina per ria 
rettale che .«-e r i i I 'Uarouo il do
lore alla pula debilitarono Cu
cicchi. 

Infatti, durante il combatti
mento, .1 ragazzo accusò p;i« 
r o l t e delir i lo: :» senza poter 
svolgere con efficecia il suo 
n o r m a l e Incoro sali»- «j»'»nl»«*. 
Per tptc^to mot i tv» Ot r i co l i i 
cercò la lotta ti nuditi di.sfnttra 
5.1 pendo di non pmer p r a t i c a r e 
il suo normale pinco, sfruttan
do la velocità e In pote i i r» nel 
combattimento da l on tano . 

Sull'andamento dell'incontro 
devn dirti r l io Kcnhnus è .«di
ro sul rinti fermamente deciso 
a cogliere un netto ,•;itererò 
etili era bea preparato ed h< 
attaccato da l p r i m o co lpo a 
gong alla fv:c. Contro ini AVii-
nfiti"; r e i deciso ci ro lee i i d 
inu.il.ore Cavicchi, cori che 
purtroppo invece è «( ( inci ta 
TnlJ i i r i» d e b b o d i r e che I»i p r o -

va ili • C'esco *-, considerale le 
sue condizioni e lu decisione e 
In volontà del tedesco, è stata 
sotto molli punti soddisfacente 
e credo Jermumente che eoli 
saprà ben presto riscattare, con
tro lo sles-.o iVeidtii'o;, !»t b r a t 
ta prova di ortinttud. 

— La malattia di Cavicchi 
fu Ti.-vcoiitmtii a n c h e dal m e d i 
co do/1» federazione tedesca.' 

— S't. dopo l'i ino atro, alle 
due di not te , ch iamai il do t to r 
Ot to Wclimcyrr il quale consta
tò l'iu)iauinmzione della tjoln 
ed il .suo stato febbrile. Il suo 
certificato fu la migliore a r m a 
di difesa toutro il tentativo il: 
deplorazione e di .'.equestri) 
delta bona effettuato <ti danni 
del ragazzo 

Nonostante tutto Cavicchi 
continua ad interessare idi or 
tjanizzatort italiani, infinti fin 
dal suo rientro in patria ho 
avuto molti siine offerte,, jirìu-
cipa lmoi t to da iWilano e da Bo
llitimi. Prima di far rimonta
re - Cesco f s a i rinu preferisco 
farlo rimettere in sesto nel fi

sico e nel mitrale: se tic ripar
lerà mi ottobre 

— E depli altri combattimen
ti clic ci ilici? E' milititi! male 
per i colori italiani! 

— Non come si crede. Con
sorti »'• ; fa to iiitimstaincutc 
sconfitto, infatti durante l'ot
tave. ripresa ha scorso più volte 
l 'aui 'er.siirio. nid l ' a r b i t r o con 
abile m a n o u r a e rnt.sciio a sdl-
intrlo. Anche Macule non aveva 
perduto. In quanto a Campa 
lina sono dispiaciuto che le 
cromiche abbini la riportato hi 
una sconfitta per tietto th-lta 
.'/iiif/ini e non per K.O II de
butto ili De Persiti e stato poi 
iirillaiiti.s.s-imo e idi artiuuizzn-
tori tedeschi mi hanno tatto 
vitbito de l lo offerte per faridi 
disputare altri incontri in C,er-
macta. ma ho preferito pensar
ci SOjìi'll. 

Queste le dichiarazioni ili 
t Alfredo 'Z un po' in contralto 
eoa i/ticltc fatte dal c a m p i o n e 
d'Eurofia al suo arrivo a Ho-
lupita? 

LXIMCO VKXTUHI 

LE PROVI-: UKRCIAU PER IL C. P. D- ITALIA 

Sempre più evidente a Monza 
la superiorità delle Mercedes 

Ne 
do 

(Dui 

Ile prove di ieri L.tngio ha s tabi l i to il miglior tempo 
alla inedia di km. 2I4.7()7 - (Justellotti è la nostra speranza 

jliran 

nos t ro inviato speciale) 

M O N Z A , «I. - 1'. • • . „. >r-
na*a di p r o v e uff! / . . : i i ia ' . i ' ie l -
lo do i rau todro i i i i i t. Moir/.a 
Anzi , .-nii t iuo aue. i i e i .noi . iat i . 
il \ ( echio t r acc ia lo , i\'i -lo cia.s-
.sico ins ionu: con la :i :<i'. • p.atn 
di veloci ta eoinpr- . i ' n ' e le 
d u e l;iiii(i.ic e i u v e . iti i0.oV"'»> 
I tombu di m o t o r i ia'ic . . t u ol-
t r e t lueoonto a l l ' o ia , r ! m a i a l i 
ti ohe s tonUioono , •'• 'i'o mici 
ohi» .-i d a n n o un •_. :• i d:«il..re 
deot i i ) e fuor i elei b'ix •;. uoin i -
ni in tu i a che ehiaoc.r.' • ino ani-
uià t .miel i te i n t o r n o ;.:!e laui t-
te de i e r i i nome t r i , (mci.ii che 
'l tii.'M t;.i ni i i tnj r . ' a j la ...io 
i m p o n e n t i n t l i e / i a r u •• «li ti e'1-
HI eh'J .sta rlivcii 'u- lo -1 i-oin-
pl'-.wi <l(*i!'atitodi(iuii» ;.'<i.i/' M' 

( l iornti t . t d i p i t n • "-'. c a . j a ; 
l ' . ' la pedante fa \ . .. ;•• ì c apo 
gir i , non sj j i ra un ...i J e . v< .i-
to. Clii n o m i n i del t . , •.» . i r i n 
co r rono .sullti pi.--t.i. Pruir» van 
no p iano , poi nuiii .MI..no l 'an
d a t u r a , ((Illudi <-Ì -e , v natii) .«ila 
r icerca tli un t i t i i p i oh > d i a a 
loro stessi od a . . ' ia.-a una 
;pi>rair/.i p e r jl v,;:-,'.!; 1-rerum 

d ' I t a l i a ohe si di-p-i . . .•.'». comò 
o noto , d o m e n i c a p nner i i i^ io 
.-lilla t i i s tanza <ii aOO o/nlonietr i 

Una ^p»>ran£a p<-." 1 più forti 
'Morce t l es ) e j jor . p'ii tte-boli 
l 'orohè M o n z a , elio » otio»ude la 
^ ' an ione t le l le cor-e vii • fui 
inula »• va l evo l i por i: C'iin.jio-
na to elei m o n d o ooi . lu ' . toi i , oo-
- t i tu i t ee p e r tu t t i un i r . . guardo 
mol to a l l e t t a n t e : jn .' ie M e r 
cedes che vogl iono ch iude re in 
bel lezza u n a t r ionfa .e s t ag ione . 
pt'v l e F o r n i r i p o r le 1.ancia e 
por io stes.-te M a s e r i"i. Ma p- 'n-
<;iamo che ie medie i>t 'onule 
ne i g i o r n i scora» ti i j ' . ianuel 
Fan« io e d a Ta ru l l i possono 
da .soli1 t a g l i a r i -orto act oj:ni 
tliiscu-ìsioiie su l l e J'o.-..abilita d e i 
le v a r i e c a i e . 

Giovedì il - i r i ine io imo -
dei;.» i n d u s t r i a »b S t o c t . u ' i i 
•nill ' in'or.! pi>rci»! >> o.» s ' i o i -
l i to un r eco rd «•oee/.ionale: ha 
• • i r a ' o .•ii.il'int'" o ,.ii» n"-o 
t.-dradau- «• d i \ ' . 'oci*a» in 
'J'4ó""-I il ohe siiiniJioi ohe M a 
nue l ha o t t e m i ' o n ' i ( inedia 
o r a i i a «li k m . éJ.\~ 1U'.» TarutTi 
invece , h i vo i i r . i pi i ) \an> a 
pi>rotirror«> la pi.-: i u1 ve loc ' ta 
-.iijl-i » | i i .de i la \ i . i ' . ' . i . ' 'o. «•«-
ine -i . a. in I T ' - ' i .L medi.» 
di km "J.VJ-J75. S ' r o r d i n a r i o 

l 'a rut t i il t l ' l l le ««'.10-
IK.rtecip" "a i. u r i t i 
iioM.i o.i.'attr.a tii un 

• .si».irò - tedesco. 

K Miv • iloti e .-ta'o l ' i for io io 
al mae-tit> .irgt'ntiiiw ne l la 
p a r t e .sii.ubile: nel lo cu rvo .<•«>-
prue!» v.i 'e S t i r i m i non .-n t i o -
va ;• p . o p r i o agio. Oggi , iut. 'iì-
;i ci h i det to : « C m v e non b e 
at1 p e r eoi"*1. II<>ni> p o r r e 
cord.: • Mi.-< i> l u n i o o p i lo 'n 
,i non aver,- peli .-mila lingu.» 

.> : * n > 
-.l'anno 
l i remio 

(«li a l t r i , t inche .-,e ;.ri ivano tii 
b o x e i eoo le o. .-sa i o . ' e . ..«• in. 
. itiiino zi t t i , .'itler.'iiatitto m a -
g..ri che • va i)fne . 

S i amo Con\ ititi che le oo.ìc 
d e v o n o a n d a r nia ie coti «pie-,*o 
b e n e d e t t o cu rve , i p n o - i na t i i -
n i l tnonto , la.-.oi;itio c o r r e i e M>II-
/ I ponj . i ro che p r i m a di p o i -
o o . i e i e tu'.tti la di.-. 'an/.i d e l 
( I r an P r e m i o mol t i tli lo ro d o -
v r i t n i o . ' ibba.'idonaro pei via 
de l le .-o;pen.-ionì n ilei r en i . 
Si •• -salta -- in pa recch i po-.:i. 
. pooie lungo la c u r v a ,-i)d (lo
ve ai l a m e n t a n o t r e p u n ' i tii 
giuntili-» de l l e l a s t re di ce 
m e n t o non p e r f e t t a m e n t e l i v e l -
l;.;.- (J.i ori t tui i /^i i tori , al cor -
.t-.i'e di titiexto importozio. ' i i . 
.-i a"ringoili ' ne l le ~>p i.»e nf-
'e i - ju .ndo ohe. .-levom-' i coll
ctti zi-ii'i h a n n o IOL> • I i / / . a , o i 
l'Unti t l i fofo- i de l lo c u r v e , p o -
' r i t m o i vi*, irli. Ma 'omo L'i f i 
:.d «-virare d i •• .-aitar»* - (jtian-
do ai marci : , -.''•'.centi ' uno ;d-
r a l ' t o . >peeie d u r a n t e la fase 
iniziale de l la coiva q u a n d o a n 
cora non M '-•ani p rovo ia i t i la 
illevi* àbi lo aele/.iono'.' 

Kd :uici)ra '.'li o , -i:: 'Mi7zatori: 
- A b b i a m o aO(-iro e iuo- \ i t r a e -
oiato conv in t i tli d a r e n u o v o 
i n u m i - o a l a ' .-pi)i? • stami), 

j>rorii i ad a - snmoic i tu t to ie 
l i >j)i>:i'abilita . . S p e l i a m o 
ohe vada tu t to b i n e . e che 
i pilo.) .-i i i ' c i a n o conto d o n * 
inevi tab i l i ciitlK-otta del n u o 
vo t racci i'o tli veloci ta . l"n 
conto o girai«• i.i pioVa, tla .so
li. .-«'ìi/.a l ' i . -u i lo tti-i t r a g u a r d o 
n i un conto o d i i e n d e r s i <*tl a t 
taccare . S a r e b b e t l i \ o i i o .-.e t u t 
ti i c o n c o r r e n t i pos.->ed»'-;.--eio 
me/./.i t l ahe m e d e s i m e e a r a t -
' e l i s t ì e h e i.l (jUO-i'.O Ciao non 
ci s a r e b b e : ' i i i convonien :e de l 
~orpn.->Mi lungo le curvo . 

P e r coloro che non lo .>.»piM-
sero , 1 i n u o v a pi.-.';» d i ve loc i ' à 
<• costituì*.« d i duo 'grandi c u r 
vo -topr.iolevat» r acco rda t e ti 
una p a r t o con il r e t t i l ineo tlol-
ìo • r i tmi le «• d a l l ' a l t r a con u n 
n u o t o ro*'iillo olle co r ra .sui! i 
\ e o c h i a -.ede del t racc ia to de l 
IML'I' Ta l e , r .uvi ; . t . i o aia'.o .-o-
-tui'o anello p e r la c u r v a no rd 
e pò» l ' ing ioa-o de l i a CU.'Va 
^ud nel r c ' t i i i u e o tiol-e t r i b u 
ni* n ient i .* la .s 'es-a c u r v a .sud 
e .-."ata a l t i ' ia t i 'o a r r e t r a t a al io 
-.oopo tli coiia'on'ìro la t 'orma-
/ i o n e di u n a r a m p a .-.{inda le 
e'olii 'gauio il n u o v o via le .sul-
l'a.*-so del p a r o con l ' i n t e rno 
del c i r cu i to a t t r a v e r s o un aot-
topai.->;iggio 

La battaglia dei meccanici 
Como ma nel l'cj'J. que-,ta d i -

.->po.->i/.ii»n«> poi mot te l ' i '-o iteli i 
pis*a di veloci ta a <•«• s t a n t e o 
a b b i n a t a a quoti.» f t r a d a l e e.s-
aondo le duo veloeit:» concon-
t f iche e t ra l o r o eliri impegnato 
tla un s-ottopassaggio. Allo sco
po d i e v i t a r e di-divell i nel po r 
co rs«), le c u r v o s o p r a e l e v a t o 
.sono sta!»» p a r z i a l m e n t e i n t e r 
r a t e . e l ' inc l inaz ione ne l l e lo
ro sez ioni , in a u m e n t o tlal b a s 
so in al to r a g g i u n g e l'HO pe r 
cen to ne l l a s t r ì sc ia s u p e r i o r e . 
La p a v i m e n t a z i o n e de l le c u r 
vo »"• in ca lces t ruzzo tli c e m e n 
to a r m a t o , to . i appl icazioni- d. 
r e t e i mag l i a sa lda ta . 

Ques ta do.-vtizione. fo r / a ' . i -
ini 'n ic a r ida , non r e n d o jioi«"> 
. ' idea eie» n u o v o t racc ia to l'Ilo 
in pa r t e Hi.-ognt rooarvLsi 
quanti») s f recc iano le v e t t u r e le 

ti 

(.lei moiulo a v i \ . i cope r to i t l ie-
.*i e 'ntamiotri de l p e r c o r s o in 
2" 17" alia, m e d i a d i k m . 214,797. 
E F a r i n a , elio c o m e Cas te i lo t t i 
'guidava u n a L a n c i a , ha o t t e 
nu to un 2'4a"<#, m e d i a : 211.889. 
Ques ta è la s i t u a / i o n e : c'è d a 
a p e r a r e che i no-.tr;, p a r t e n d o 
b a t ' a r i . non r i p e t a n o l ' e r r o r e 
di ta t t ica de l lo scorso a n n o . 
Lasc ino a n d a r e p u r o F a n g i o ; 
che la di.sianzu è l u n g a e la 
ì t ra-ui dittici'.»*. 

F R A N C O M E N T A N A 

qt iat l 
f l"he 

Ier i mattiti:», a l l r o r r 11.10- con il « l i rc t t i ss imo di l ' i r c n / r s a n o -giunti a Roma i r a t r i . i t o r i 
i lella D i n a m o ; l.t i . i ro t an .1 . c u i d a t a il.il p r c s i i l rn l c «lell.i IVdr r . i z ionc cah-io s i s - A n l i p i o -
nok «r tlal p r e s i d e n t e «lcll.i D y n a m o l i u r o v . r roinpo".;.» ili 2.» pcrM)nc. 1 s r a d i t i oppiti s o n o 
s>»-esi p- i r t r -»1 » Tl-ix.» ». p . i r l r r.l « t i r a m i Hote l »: ne l pomrr i j t* io h a n n o in iz ia to u n a rapir la 
v is i ta a l l a r i t t a , r h e r o n r l u i l e r a n n o n r l l . i s i o r n a t a o»l irrna. Q u e s t a s e r a la c a r o v a n a p a r 

t i r à pe r Venef ia . «ve sos te rà u n pa io d i i;im-.ii p r i m a d i p a r t i r e p e r mosca

ti (lotta dei c o s t r u t t o r i 
OllIAO. j)i1"[) io r-ig.giun-

't<>i\* i 2il(i ch i l ome t r i o r a r i . 
l 'u 'id".» appros ' -nmat iva la pu»» 
d a r ò !' m a r o di Ila m o r t o 
P. - i i ì iamo cno mol t i d i voi a-
v r a r . n o a - s i s ' i to ai vol teggi de l 
motoc ic l i s ta su l m u r o a c i l in
d r o . 

Immagina'»* che il m u r o . :u-
vi'co tii e r se ro a c i l i nd ro -i 
oa'.eiulo-.se po r c h i l o m e t r i , in 
c u r v a . S i a m o c o n v i n t i che inol-
t i gen te d o m a n i si r ec i i e rà a 
Monza n o n t an to p e r a s s i s t e r e 
a l duel lo t r a l e Mereeeles e Io 
v e t t u r e i t a l i a n e (non c r e d i a m o 
ehi* ci .s-arà u.i \»>ro e p r o p r i o 
due ' . lol q u a n t o po r p r e n d e v o 
d ' a ssa l to i b o n l i d i q u e l l e fa
m o s e c u r v e . Non c'è c h e d i r e : 
»vg<gi come cgg i r a p p r e s o n t a t i o 
la mag i tmro a ' t r a z i o n e d ì «ine
t t o G r a n P r e m i o d ' I ta l ia ! 

Non i l l u d i a m o c i : l a eri-*:» d i 
S t o c c a r d a »"• g iun ta a Mot i / a 
con uno sp iegament i ) d i forzo 
tla far pru.ua Ha t r ' i s p o r t a ' o a 
.Monza u n a d e c i n a d i macch ine 
i e i duo t ipi , ad a la spossa «»i 
a s igaro . 

I nioocanici non si c o n ' a n o 
nero'né <*s=i. «piasi s i c u r a m e n t e . 
d e t e r m i n e r a n n o la conc lu s ione 
de i . a co r sa . L e m a c c h i n e , sol
lec i ta te t lal la ve loci tà , d-'.l.a pi-
.-'a :io*i co r to pe r f e t t a e da l l a 
d i s t anza , c h i e d e r a n n o sposso 
a iu to agl i u o m i n i in t u t a . K 
chi ha più m e c c a n i c i e p.v./» 
d i r i cambio a p o r t a t a di m a n o 
p o t r à v i n c e r e la co r sa . M i io 
M e r c e d e s h a n n o a l t r i duo p u n 
ti a loro favore , in p a r t e n z a i 
p i lo t i e la veloci:."». ., Non c i ; 
,«nrà nu l l a d a t a r o c o n t r o ]»» 
Mercedes — ci d i ceva C a - t e i -
io t t i t r a io scon.-oiant. »»,! il 
r . is=e^nato — ,-ov.o p iù veloci 
de l lo :to.s'.ro v e t t u r e . . 

Un pronostic») po r i". G r a n 
Pr i tn io ' . ' FaC'le: v i n c e r a n n o lo
ro. Ca- te l lo t t i . c h e è, c o m e d.-
Te la nos t r a s p e r a n z a , si è .-.fo.-. 
7ato ier i a st: .ro a l l e eoa*"»)'o 
di Fang io ne l le p r o v e a ,»*te-
n u t o — Eugen io — un 2"49"7 
gir.Tiào a l la me.i ta di c h i l o m e 
t r i 212.139 m e n t r e ii c a m p i o n e 

D'Cltdvio contro Tripodi 
il 27 settembre a Rema 
l/orij.iai/ya/iOiH* (iella Vid.i-

Sport fi.» conclns-o le trat tat ive 
p»-r «p,x)i-jc il pe»-o m e d i o ì o m a -
.:« A.'es.iMidro D ' O t t a v i o al l i -
n a i e iti uno T n p o i t i , a t tua le c n i i -
inoiv- (Oitalia (Iella c.itcROi in. ir. 
n , ineoo.tr'» v a l i d o i er il t i to lo 
(I i ri s))iiiarai ;. Homa. al e i n e m a 
KI..IIU1.-0. il 27 aetteinljro j).v. 

I PILOTI ISCRITTI 

G i u s e p p e F a r i n a su Lanc i a , capo equ ipe i lc l la «« S c u d e r i a 
F e r r a r i » a p r e (col n. 2) l ' e lenco (lenii i sc r i t t i a l « G r a n 
P r e m i o d ' I t a l i a » che si c o r r e r à a Monza d o m a n i . Ecco i 
n u m e r i (lenii a l t r i c o n c o r r e n t i : 4) Eugenio Cas te i lo t t i (Lan
cia) : li) M i k e I l u w t h o r n ( F e r r a r i ) ; S) M a u r i c e T r i n t i s n a n t 
( F e r r a r i ) : ]0) Liii»ìi Vi l lorcs i (Lanc ia ) : 12) U m b e r t o M a t t i o l i 
( F e r r a r l i : 14) P ie ro T a r u l l i (Mercedes ) : 16) .Stirlittir Moss 
« M e r c e d e s ) ; 1S) .lu.in Manue l F r a n g i o (Mercedes ) ; 20) K a r l 
K l i n s (Mercedes ) : 22) E m a n o V.i S i lva ( r io rd in i ) ; 21) Robe r t 
Maiv/on ( ( . o rd in i ) ; 20) .Jacques Po l le t (Gon l in i ) ; 28) R o b e r t 
Mie re s (Mase ra t i ) ; .»)) Luic i Musso (Macera t i ) ; 32) P e t e r 
Col l ins (Maserati)-. "1) Car los Mcadi tcRity (Mase ra t i ) ; SUI 
.Icari Hehra (Mase ra t i ) ; tJ8i l l o r . n e r:oiil«l (Masera t i ) ; 4D) 
.lolm F i t d i (Mase ra t i ) ; 12) H a r r y .Sehcll ( V a n u a l l ) : 11) Ken 

Wh. i r lon (W.itivv.illi: Hi) L u i s i F io t t i (Ar i an i ) 

PICK 1„\ DISPUTA DELLA COPP/V KEMO ZENOBI 

l'uii'iirn e Sat'iisi luBiinn i/arato 
li: iurmazinni \mv Laziii-Ronia 

l.oveili e .Shuclii, indisposti , non iiioclicranno - A guard ia della 
i r l e laziale tornerà De Fazio - \^>uv sostituzioni nella r ipresa 

L*. ^ei-:.tìtia (iella Lazio nel 
ODI-I 'i c ie i r t . 'd i iH-o i l i lasciato. 
l'.-attami'tiiO c o m e a v v e n n e do
ni. R o m a - N a p o l i o i d o m e n i c a 
si-or,a. un pi/ . / ico eii a i - a p p u n -
l ; mie- in \i)] ' : i izìi in^oiidl-
rf.»tti . - 'un i tifosi l)i«i:coa«:-
/ .ur i i . i (iiial: -.i a t t e n d e v a n o 
• e ben •jiu.-.titìcate «nano le 
lo ro .-peraii/.e> u n a prea taz io-

tii 

D ; V e ' o l i . Folt i , G i n v n n n l n i . 
Villa. Sa -s i . Mucci- iel l i , Vivo-
io. Bo t t in i . Solnio.-son. Bur in i 
e Ol iv ier i -

I 
ra 
-ar 

M i . 

«a 
i t i 
a 

e. 

e 
I; 

.un». 

i r i m / i o n r e 
u o p o -:el p r 

s e g u e n t e : 
S e n t i m e n t i 

he -
imo 
De 
V; 

s e n z ' c 
iompo 
P'azio. 
Filiti, 

o l i m p i c a . a v r à luogo il 26 o: 

TORNA ALLA RIBALTA UNA VECCHIA CORSA: LA FRECCIA DELLA VIA EMILIA 

imii, Magni i: Ciippi alici Milasin-11/ltitlKtia 
Da veloce clic era la gara diventerà quest'anno velocissima perchè nel finale ci sarà l'agganciamento con le moto 

(Dal nos t ro inviato specia le) 

t o b r e 1955 con !;» c e r i m o n i a 
d e l i a b e n e d i z i o n e e p r e s e n t a 
z i o n e a l l e a u t o r i t à . L ' a t t i v i t à 
agon i s t i ca su ques to s t a d i o ini-
z i e r à i l g i o r n o 8 d i c e m b r e 105-ì 
e d inf ine Li a p e r t u r a d e i f;.o-
chi , c o m e d a t e m p o n o t o , ?i 
e f fe t tuerà il 26 fjenr.oio 195*» 
I n r i f e r i m e n t o a s i i imnir .nt i 
o l impic i d i C a r t i n a , la 
h a v o l a t o e s p r i m e r e J! suo elo
g io al do t t . Zau l i no1.'.a sua ve 
s t e d i p r e s i d e n t e de l Con t ro 
s tud i i m p i a n t i spo r t i v i ed a 
q u a n t i h a n n o c o l l a b o r a t o con 
d e t t o c e n t r o po r le rea l izza
z ion i o t t e n u t e in cond i z ion i n i 
l a v o r o p a r t i c o l a r m e n t e difficili. 

C o n t i n u a n d o ne i suoi l avor i , 
la G i u n t a h a e s a m i n a t o p r o 
b l e m i t ecn ic i ed a m m i n i s t r a t i 
v i a t t i n e n t i ad a l t r i i m p i a n t i 
t r» cu i il p r o ' o f i r o p e r >MIO:«"> 
e a t l e t i ca d i Pes-c ra , '.o - tariio 
d e l l e P a l m e di P a l e r m o e Ir. 
scuola d i a t l e t i c a l o d e r à a 

M I L A N O . ì» — Veloce è seri. 
prc In M . ì a n o - Mor.cna. m u r o 
r r l o r e «"• t\e r-c'-'C ci . ionuiin 
ci:r»:t' - irccc'i -, li . L r r r c ' i : 
.-irIla VKI £•'::;.(! - . E", ii::»:tfi. 
«ulFii pa'.li s'~còi che si svoì-
c,c il Tcpit'.o favi deVa corsa, 
'cmprc color-ta di fv.r,hc e oh 
lenta*" C'. 'i. d i :•>-.cpinuio^ri e 
di voi::,:, ci s J ' i p p * . »' che 
»enijire o «ji.osi ri ri.'O:: e e ! ' o 

G ,,^."" ;i>Wnf. oorft, . ' j ,i i.:fin.:r.7 r oif-
. U I I I . I I . ' . . , ' . . 

.irifc s'/.-flfjiii'o ( i .in:- I*- I (.'«-'-
'.e TiiOte. 

, ' l r n r o r.'.'o .«-priii:. e quii 
.-uno arriccia il Mito; Io .«-o! ;-
;iOP' d: lorza so:io qvcl'e <he 
-.vrtr p:u ìreccim.o Ma di Mi-
l<::;o n Modena incoro salita. 
come fr.re, eUora? S'è pensate. 
i onn'.chc co-a di c r t - d , quel 
runico*-! eh. ' l i f i t t o liì fortti-
ifi della IJcnii-N. ' ipoIi-Roma 
'foco, a i.r r c r : o p u n t o , sree 
Ini r, i'i cimjm anche le ino 
ireicl^UC Le quali SI - Or,'; ,»l 
n i n o - ni'»*e liciclcttc II ja;;o. 
nella - Freccia della Via Emi-

l:ci,. o. ' i i( iC fl!!'ì"::«.ro.'.»-') d e l 
l'A.cou'ro'-.i» dì M o J o iti: 20 <r. 
ri. L o ype.'flenjo, r.c.e c'è eie 
. : . -o . .. jrii i>'-i",> f. lorss. «":!-
:u.':'i. 'ittfr.i E - n o i i n , - : . : . j o r . 
se, cuci.e se. doj.o qiii:/:r*ò iic 
cfldi:»») a Frascati, s'iil.i p.is<m 
ve c 'ellc folle e raduta i -"e. 
piopo.'rt dVic^r.n fradn 

f).i i-rlooo c":c cr-. li Mila-
•".o.M<viena d i r c i r . : . <•'••• ij.io. ì-.--
lo':s<ii,c. e soddi.iterv. n , .o ' ' r 
,' j.|i.«t(i de: l>.i(. d: n"o.''". i ,0-. 

che. r o l ì o co.->-<•. «;ru(*-<ooi:o ;«• 
ilccismv.i dì forzi; si t'altera 
.1» r>*vr: tì:*i~cc'' "• 
vo, r O T i i i t o i . r , i.• 

i ft'ir.': 
t.i •<•;':•) 

ì nn 
nif 

'ite. e. fa: ci.e o.inip.ooi ri< l-
.'i po'enza e deì.'abiì.u] ài Ma. 
•ivi. Moi.'t e C»).'p'. i-rr c.<o»i-
;>;n. o/i.i co ;cì,ts:ot:c delie 

coltre - al ve :o do.'.'»' ' i o 
tociclette r.'".tltir.o di rr.olto 
broccati, l ' u r o dnH'aJtro. 

F r a .*f<Tprtt. j - . i r c i i r e . e Mon-
'i, pini:»iro, JOI u n n o tii ci fu 
«ri distacco d i .1?" epp- la Fra 
.Vni.i.i e Mei in r i jn n-irtoc 
in li:.<jio. allora: ria questa e 

acqva pa i j i s ta : i l rc.iolanirr.fo 

0 

1 

( 

sta 
'c'e:: 
•oivit 

"o 
.. 
'O 

r-j-enuJo 
coKt'a.»:: 
spiccate. 

e correi 
"'* 

ito l 
Cji 

ce >: 

: « > . 
i 

e < 
r r r ì i h c r o p»u esse-e 

Ho )"iit:»> i ' t e t r i 'i òriic-)i. 
A.r«->"'i e Coppi Vì'Ol dire tìie 
:.' ri7M.ro rfe!;ii «7«ra «• rniono 
•' hcì:<). a « o iii:;o>;c. si ea 
P ' « v che Miioni e P o p p i ice-
«•.'(.ito Ut corsa, s" nipcp".:t.t>. e 
non si portino da Mi'ae.o a 
7d mi cv a soI fT ' fo por r i r i m r e 
•..' prct . i io <J':n<;.-i.jc.o C o r Ma-
r;.::. Copp i e Moni; saranno del
la pTr;i:a enei e .l«f-i.-«j e «Voii 
CIP- , f o lo f fo ,• M.'iinnii. Move* 

Albani. Wantnians e Dery 
eie. Recedetti e Rarozzi. Fi
lippi e G'sn.nndt, Zi-reor.clìi e 
Martini. Mr..»-tv r af.'ri nor i;n 
tofn.'c di ÒO vi"»nrt«i. dei anni: 
fitti, p.i'j u / ' lotjo. dirò donianr. 

Qui, oppi . crcdVo i'tf.*rc.-.*"rtii."o 
fnr tino ?»rerc s toriu de l l a Mi-
' i n o - M o . i c m , tf"M corsa che ha 
quasi cinquant'anui di vita e 
i n - i\"o.-.> d'o<-o - dove, tra pi» 
altri, sì Icapovo t grandi no 
di Citinolo e Canna, Oscar Egg 
e L.nari, Cremo e P i emon tes i , 

Biodo, e . p.."t ro l r c , <7Uoù*i d: 
Rcllo. :. Giro.-de::«io. Guerra « 
Bini , il mor.-~llo.sprt'i:. 

A propositi-* della M i l a n o . 
Modena , l'fiitr.i sera, a Knpe.J. 
fo. in OiViisi.-'io deli»! festa a 
- Papà Geo D.triJ<on - Girar 
tengo n i dimoro: - r . . sì ptirri-

va s p a r o : : e sparati s'arrivava: 
io tre ro'de lo colto nel se
lcio: liil-J. ì'.CO ,- L'.2S. Mi Pìa-

:cvc la cr.r.:; ),elchi ai che per 
noi, a l l o ro , te co r se ro.'oci tir»* 
rvx.io mi M.«ci'.o. »Von le dice 
t ionre ;I fatto che c.ila Mi lano-

Modena un f io r i to , nel IPI7. 
• v n n e a'icfie Osca\ Eoo. velo-
-.-sl.t e p.-j.*-:":n di prantlc cla*-
V O H M . - F.< i venne e IM:.»**». 

G i o r n a t e <|. sp l endore e oior-
rate buie, r.--rc, per la M i l a n o -

Modena . coglie accade a tutti. 
nella vita. La MiIano-M«>dciia 
r ischiò, pcr; .r .o, d i m o r i r e sof-
'oCfiia da corte più f'Ovar.i e 
olii ricci,e ciij proemio n o c r 
Vii .«:.<••( .•per quanto chiedo 
'<o: ccnt'aaia di biplioffi da 
mille. Ma torti, appassionati. 
entusiasti, i r r iduc ib i l i sono gli 

•:o:»ii"*;i dcl'a - (":c»'.»:uir . ti: 
Modena, ci e s e m p r e , in Une. «•:-
rlm facendo il ",-nsso p . a hingo 
•iella i . 'C' i ìn, yoi o r.n.^oi.'i a ie."i-
evar la cor--c: hi - F^cce^a de.'.a 
Vai Eni. lui -. 

A T T I L I O f \ M O R I . \ X O 

ti»* p iù eft ìconte d a pa r t e 
una .- tiii-ujra che è coàta ta 
mi l ion i e mi l ion i e che £ ià 
J.i m . d t o t e m p o .-i p r e p a r a p e r 

• ii c a m p i o n a t o . 
O r a . a e c u n u m a t i ne l ia p r i m a 

deiu- i 'Uie . i tifo i (ielle d u e 
M|u:''.lro at:e::<i.in > con ansi.» 
il nuovo co l l audo de l l e d u e 
.squadre, oliva-..») elio ?a rà 
m . d ' o --'Vero in q u a n t o Vii l rà 
Roma e L.-^io a conf ron to d i -
r e f o M I | t e r r e n o do l io S i ad .o 
O l imp ico p e r 1 i di.-pir.a de l l a 
- C o p p a Zeni ib i - - . 

La p a r t i t a s a r à ce i ' . unc r . t e 
oo tnba t tu* ». p e r c h è .'»::cho :l 
ehm.» ;m.ichevoi»\ d.» - oopp.» -
r> ,.: r i i ' : , p ad a ' . toaunre il I.io
d i (iella r i v a l i t à «•r-is'.e'.r.o i r a 
n.':it;i e Li? : i>: (ii bel ili o ro . 
invoco, no: : b i s o g n e r à :s".tend«T-
-i ne ino.;.» ù.s'.o cric io u u " 
ro -nnau in i .-ono re.ic ra in : o -
•ì iitt'.-» e 1 >ni<T.::.::«) «ta.-rr.iirc 
dì r e p a r t o e d ' a^ - i eme . 

1 i;;.«.ior»).vsi# in v : - : i àcl'.ìi 
. n . v r r r o - h a n n o v ..-teti.Uo ier i 
u:i m:er.<o a l l e n a m e n t o .uin::;-
en -a tVt i co . a l t e r m i r e de l q u a -

• le l a l t e n a ' . o r e Siro-=i h a co-
j . r i in ie . i -o i» fo rmaz ione p ^ r i 
l ^ - imi »pir - a n i - c i n q u e m i n u t i 

I o": u oc»: Ecco'.a: P a n e t t i . E ' ia -
n: . G i u l i a n o : Bortole t to* C»r-

icia^oiii. Y e n - u r i ; Ghi*-'!;:.'., D i 
C> • ». C- . ; . } . Pa: .coIf ini . N>cr - . 
Da :io «re i! ri:.-» - ) d i C a r d a 
re l l i al c e n t r o de ' . I ì m c . i i . c a 
e l'asse:-./-1 d i S 'uech ; . il ou .de . 

l ed ine no: . ' , ò o n o r a i r :p s-o 
pe- v i ' d* !""in ' i r :u '*io ci'.e "z'-i 

G'ov. innin i - Vi l la ; ?.Inccinoili, 
Y i \ o ! o . Bot t in i . Sclmo;<--on. 
Bn*"ini. Ali"i::con*.ro. e .me si 
v e d e . n«»n prender.» p a r t e Lo-
va t : ii qua' .e r.nn c i è a n c o r a 
rinioi-^o da!'.:» co lo ra ir .dispo-
3iz :."ne che lo hr. col}>ito. 

O c ^ i . f r a t t an to , i r inca lz i 

iva loo.de; ile'.! 

p a r t i r a n n o po r Pesc.ir.-i. 
di m a n i a f f - o n t o - n n n o la 
p r e s e n t a 
m i t i v a 
'.) l ' i : 
G i à : 

ove 
rap -

a co-
bìnr . ro ' i /7Urra f i r a n n o 

i -toTUT.ìi ^«oratori : 
i. L o B.tor: \ P'raton'.. 

i •ol-Ca: 
Ito. I.n-
ro iann i , 

C: i"r : -do ' ì . Ci?".ibrìn?_ 
",-.//i. Co io. B-* vi . Do' 
--.•;!:.-•. G- i - l i i -d i - M i -
Pio-ropae ' .o . P e \ c r i n i . 

L S S. L i - '•) e 3A S. Bontà 
h i.i.i i r . - o r->:> e o e . secondo 
• e-.Mr'i i : r o r \ o i u t " i t -a lo d u o 
-ex-"» :à r>'- r l i p » - t i t a ' l i d o -
n".."i "a"'. >i-.i-ir."> va l ide le 
' e - « -e < • r-ob .narr.-m'o s t1 p e r 
i --oe; J o i . i L../.Ì1 che pr 

K-io.i ì . U i > 

que . -

r a i . 

Nuovo record di nuoto 
migliorato in Giappone 

TOKIO. rJ. — Il movane Taas 'n 
Ifliiimto della Unii ersilà di Ni-
lu>n ha ba t tu to il pr imato mon
diale dei duecento metr i a far
falla. con il tonino di 2'2.T "t. 
I ihimito ha commuto la sen?a-
7ionaIc imvrcsa nella piscina cJt-l 
santuar io di Mciji. nove t i =or.i> 
inaugurati i campionati annuali 
mterscolastici. 

Mera è il nuovo « leader > 
del Giro (ielle Marche 

S. BE\*ED DEU TRONTO. 0 — 
Il marchiftiano CIr.edio Tmfe r ro 
iia vinto 2.1 seconda tappa del 
Girn cicli--tico «ielle Marcl*c. la 
.Macerat.i-S.an Bcnctlctto di km. 
12T.. bat tendo In volata i suoi 14 
r r m p a s n i di fui?.). I-i in-.^ii.-) 
verde «ti ' leader » e- prs-a ta .» 
Mora, ti (piale e però in t e l a 
^lla cla.ssifica a pari meri to con 
Eanhi e Ta«qulni 

Et-co l 'ordine di a r r i \ n -
1> Claudio Traferro ( J l a rchf ì 

che ria coperto i 123 km. del 
perc«>r*.o in orr ^.15~J6" alla me
di» di km. S?.-5!;»): ^) Mora (P ie 
monte ; 3) «abb i (Kmili3>: 4) 
rasqt i in i (Marche ) : 5) Barai»-
(P iemonte ) ; 6> fìemiti: "> Oa-
«lielmoni: Jt) n t i r ron i ; 5J| Slacci 

Van Vliet migliora il record 
dei m. 2 0 0 su pista: 11" 
COPr'.N'AC.ilF.X. 0 — I.V. .. t i-e \ 

A n i V. l V i l e : I-i - ' - . i h ! . . . ;. • j 
m i o t o record rr.oiid a'c lvcr i - O1 

a.etri «ai p.--*a ivin p-' r : ' 'nra !..".-( 
c i t a s c s n n u l o a to'.'.;») d. 11"".; 

C i p . - » ' .om.iT. 
con t p a r t e n o p e i 

N'c.'.a r : p - o - : . 
.-.-c»i:.-j: <Mbi l i : i 
, ;or:o:a . P . - o - - . e 
•l.'i' i :or , -.';: qua l i 
r . r ». ct^T.: :q\:< 
>-;.r.'..'-o;-o ha \ .•'" 

SIINZA SOSTE I/ATTIVITÀ' IPPICA 

Stasera chiusura a Villa Glori 
con il "Premio Consolazione „ 
Domani tornerà il galoppo alle Capannello 

->. n. • ' i - c o n t r o 13»...'.":. c.-I premio Aper;a-
: .-.• ,-? :p'-<•".:••:no «•'•' {.^ìoppciori 

-io e i i ' - " p-te erbose ùdle Capannel
lo ascile pr li d.sputa tleìJj st.tg.or.c 
ìri-'bJirc onTu- •...,"e che c o n i p r c r d c v.;-

:ra 
zh 

H ; »„.-
De Tj>n s Te?- . r i . C a \ ».:-

P - e - . r a 
r.) ~-i. t : \ V i - i e 

i.-i. r i ' .WiT- .nno; i ciov,.-
: n \ o c r . »;i?»v.jtcra".r.) i n 

?.".-.inno I M I rie p'OVe cics'-.cne tra cui il 
• ' . ' . r i c t r - r ; •Tevere.*- ci .1 dieci volte mi-
.s;o a .--.:.i <-:-j i :o: . - .o Premo Roma in cm 
.i-u": i . i iva*o-|f ' ì ' (,pp<zs<:oi. iti po»r.:*.i:o i c.fc-

O^-l 

aM>as*a:.»ìo c»)>i «li 6 òi-cinii 
seco:.do il pn:r..»"o p.eveti-.i.'c 
deZcna'o dall'i:.il..n n Pe.-cr.li. 

II *ro:.ta:;o\c:.:.c c-nr.,'.o-.e 
oiandt-se ha r c s . - ' . r a o »tn.i \ c i o 
c i a ni odi a di 65 440 cfnlin-v.ri 
all 'ora, velocnà mai latr-.u".-.-, o.i 
un ciclista tcnTA I*a:u"o dcll.i e.o-
'oc clc:ta bat t i s t rada . 

Wi t Vlict iia uRiiafiìioto. in»:-
trc. il i r imato ni.indi.tle de» eoo 
n.ctr» eon p^vteera l.-»o.i:ata. col 
tempo di 2t)"fl 11 record precc-
dentc . J t ih i l . to nr l ciupno scor
do al velodromo ViKorcllt, a p 
par t iene all ' i tal iano Sacchi . 

d i ' i n c o n t r i amichevoi»*' con il M-.-
:.-.-es;-. 
ì"ii-p:;'o 
av :."» i 

i t o La p..r->* 
rà .«Ilo 
. .7 :o a i \" 

:f or;e Borr.co, 
i.t:;ru,i corsi ae\a s\: e, orio.-> 
e .-rieri Dzrerao dorn.;:i :l 
prc-zr^mm.i tleili : ; : e r t v - \T . : e 
tj o r ' ^ r c ài cperturt. 

Stadera :.iTi/;;o col f rcd i ; io-
che j j r.zle + Premio Consolczior,'" - i 

S:;..l:o To r ino . j r 'o r taf ori d.: rei; no il lo ro edàio 
oro 16; i"In-j::7 pnob. ' .co r o r i c u o Lu p r o r a 

-^rt--.•» SÌ- . ' I zr .*ui:o. '?i.i r . iccoì:o o: :o i.<er:;:; di bito-
I bi v.:cot?niTTì si .-or..) r ; : r o - J i ; c i 1evatura fr.j i quali la scel-

\ r ' i ieri m a t t i n a n'.lo S'.'- •ìir-j r.i non si presenzi fzeile. Pro-
T - i . r . o . :r . i f o l i p e r i basr . i . ' . t o r e m o ed i r .d iccre I tct icr .o 
i nn--"35ffi: r e i pomerictS'ojc. ' ie rh:rr.*rn con 2fl u.ctri di cb-
v e r r . - r . ) h i ro -o pubblio.-» lo jb t . 'o io ^ci coifro': .*: di FiTc'u-
e ' enoo d o QÌ >c.Tor. convocat i ro ci.e è in g'ande forma e d: 

che non gradisce le 

ore 21. Ecco le vostre scic:.e..-
I. o>r.-a: Ber tha Abbev. Ame

r ica ; 2. corsa: Albore, (Gardesa
na- Ftatia: 3. c-or:>a: Enrite Mon-
teros». Tisel l ino; 4. corsa : . \ .-uri
na . Mei-mnnier. lJ»nr»l; 5. co.-.o: 
Anafcsto. S ra ramoat t i e . Struzzo; 
5- c r r s a : l u l u n o , fach i ro . Ki-
s t n t i ; 7. cor*a: Opera. Floreniino_ 
Corsaro Bianco; S cor.-a: Zabm* 
Floro . Zeme; ?. ccr.-a: Caboto. 
Dormello. I .nrena. 

n»"1 r ! r 
0;:o-::i 
Faz io 

ro-o pubb l i co lojfct.'oio 
:ì "cn'--ir. convocat i ro ci, 

•.•«a/:i:i o r i *.i R o r m 
: p ro -oo l ' : : H-i-tdini. De 
S e n t i m e n t i V. Mol ino . 

r e i c o i f r o n 
è in g'nnde 

Bisturi che non 
cors^ „d :ìis"Giitmer::o 

La ,-it'NiOito c e r a inizio Olle 

Domenica ad Orvieto 
una gara di regolarità 

ORVIÉTO. 0 — Lrrr.cr.u-a 11 
-•-c".:e;..:-.e -. t r r à C i -nu : a to i". 
.-^ecor.^o Circui to ,\u:o:r.O't>;:i-
>*.ico »:: Rt--o:ar::À <• C . : : i «ii 
Or r ic to *. 

La s-»ra e e. rh::.-,r.K*.7i C0.1 
e avrà ;r.:r:ii a:.e e re 6 30 Ec
co :! percorso cìie sarà Utero 
a*, transito.- O r r i d o . -San Lo-
rcr.ro Nuoto Bolgetta Mar,:e-
l.«*cor.e. Ori :e;o. T»sii. Narr.i 
Soa;.-i. .\.T.f::a. B.-i-'ch:. Or - t e l c . 
A;r»\o a pia^^a Cahen. 
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COMPATTO SCHIERAMENTO TN DIFESA DEL NUOVO CONTRATTO . , 

Hanno sc iopera to a i 93°L i lavoratori 
deSSa R ichard G inor ì d i Livorno e Pisa 
Adesione della UIL a Livorno - Compatta partecipazione a Firenze e a S. Cristoforo - La 
direzione dello stabilimento di Lainbrate si impegna a trattare alla vigilia della lotta, 

Un impressionante dori.nu-nU) .sell'ot i up.iiione «lolle terre in Sici l ia: i (ondulhil di Licata (.Agrigento), si portano verso il feudo Gaffe 

DAL NOSTRO CORRISrONDENTE 

LIVORNO, 9. — Alla Ri
chard Ginorl di L ivorno , una 
del le fabbriche più moderne 
, attrezzate d'Europa per la 
fabbricazione di isolatori , le 
maes tranze hanno abbando
nato in massa il lavoro alle 
14. o i a f idata per l ' i n a i o 
del lo .sciopero naz iona le di 
due ore che ha invest i to tut
to il c o m p l e t o industriale . La 
percentuale deg l i sc ioperant i , 
.secondo i dati forniti dal le 
organizza / ion i s indacal i . a-
scende al 97-HB per cento . 

La compattezza de l lo scio
pero. cui ha aderi to qui a Li
vorno anche la U I L . rientra 
ne l la n o r m a l i t à del la fabbri
ca. le cui maes tranze per tra
diz ione h a n n o uno spiccato 
or i en tamento unitario c o m e si 
può r i levare dai risultati d e ! 
le recent i s s ime consul taz ioni 
per il r innovo del la Commis 
sione i n t e m a : su un totale di 
1*G5 dipendent i tra o p e i a i e 
impiegat i la C.G.I.L. ha ot
tenuto 208 vot i , la U I L indi
pendente 33 e la l ista degl i 
• impiegati ind ipendent i 10, la 
C I S L non es i s te . 

« E per or.i — ci d iceva og
gi u n operaio de l la fabbrica 

ALESSI E MILAZZO DEVONO MANTENERE LE PROMESSE DEL 1950 

Tredicimila contadini si sono conquistati la terra 
ma anc@r& S'ir©»©© forze sabotano fa riforma in Sicilia 

L'ERAS è il primo a non far rispettare il limite dei duecento ettari alla proprietà, latifondistica 
Su duernilacfnc,u6cento piani di trasformazione agraria solo ottocento sono stati approvati 

— siamo .solo sul p iano degl i 
sc ioperi di protesta, per la 
mancata appl icaz ione del l 'ac
cordo. La lotta sarà certa
mente inten.sitlcatn qualora In 
Richard Ginori rimr-iv'a sul
la at tuale pos iz ione: una po
zione che nitro tutto fa ver
gogna ». L'operaio a l ludeva 
alla s i tuazione florida del 
complesso che , nei primi no
ve mes i de l l 'anno scor.so, ha 
realizzato un uti le net to di 
172 mil ioni (cifra ufficiale, 
ma in realtà, come sempre 
avv i ene , l 'uti le reale ò certa
m e n t e super iore ) . 

Ne l lo s tab i l imento di Li
vorno .si .stanno facendo sem
pre n u o v e trasformazioni e 
fi a poco dovrebbe ent i are in 
funzione un altro forno, m a 
quest i mig l iorament i tecnici 
si accompagnano contempora
n e a m e n t e ad una accelera
z ione cos tante del r i t m i di 
produzione e a un magg iore 
s fruttamento in conseguenza 
al fatto clic la m a n o d'opera, 
a m a n o a m a n o che v i e n e al
lontanata dalla fabbrica per 
anzianità o nitro, non v i e n e 
più sostituita. Si d e v e quindi 
in larga misura alla magg io 
re intensi tà di lavoro impo
sto agli operai l 'ascesa conti
n u a del reddito del l 'az ienda 

In questo s e n s o In posizio
n e delia Richard C'inori ap
pare assurda ai lavoratori i 
qual i , in fin dei conti . locln-
ivumo l 'appl icazione di un 
accordo che conceda loro mi-
•rlioraiuenti salarial i del re
sto già sottoacrilto da 1 l 'Asso-
ceramica . 

S . \RNO TOfi NOTTI 

ni n o n ha par tec ipato la li
sta neofasc i s ta de l la C I S N A L , 
esc lusa dal lo e l ez ion i in s e 
gui to ad una l u n g i ag i taz ione 
condotta da l l e organizzazioni 
s indacal i di t a b b i i c a c h e fan
no capo alla C I S L e alla 
CGIL. 

A l l e 15.30. n e l l a s e d e de l la 
ì h i n d i tutti gli operai c h e la-
v o i a n o nei r c p a i l i più espost i 
al p e n c o l o de l la s i l icos i , per 
d i s d i t e l e l e l o i o p a i t i c o l a i i 
r ivendicaz ioni . 

Nelle fabbriche 
fiorentine 

z.aliare le h>ro torre; sì è 
ridotto, fin anasi a scompa
rire, il fi nomcno de l l e terre 
lìiet Ite. s> vanvo introdu-
Cfirh) nelle cau,paline meto
di p.:i moderni di coltivazio
ni-. ri va unii (iijfoi.drudo le 
n'ite'i ur iiyrhiìle. E indub

bio ():.' !e h/'ie dei contadini 
e del po-.hdo siciì.uno tena-
ceirente eoi dhtle per tanti 
aitili sotto la bandiera della 
riforma agraria, hanno por
talo wìle campanile un'aria 
nuora ci hanno avviato un 
processo ili rinnovamento 
clic diìpcilmente potrà or
ti,ai cs. ere cirrcsfnto. 

/ progress i realizzati, pur 
significativi .se {J p e n s a c h e 
sei.ipre ed esclusivamente 
so/ io stati frutto delle lotte, 
appaiono tuttavia esigui in 
rapporto a anelli ancora 
possibili in base alla stessa 
leqgv esisti nic e alle modttì-

ettari. Nessun che di esra che il movimeli-
ìo contadino reclama per 
i. iolj'ororln. C'è infatti da 
ottenere l'assegnazione di 

ÌM'f:n la {erra d i spon ib i l e m 

MOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

P A L E R M O . 9 — Alcini 
giorni fa, essendo già in pie-
ito sviluppo il movimento di 
occupazione delle terre, l ' E r 
re p e r la riforma agraria in 
Sicilia penso bene di diffon
dere. attraverso una agenzia 
dì stampa, una sorta di bi
lancio statistico della sua at
tività in ordine alla appli
cazione della legge di rifor-
i la agrar ia approprila cin
que anni fa dal Parlamento 
siciliano dopo lutKjhe e dure 
lotte nel Paese c dopo i com
plessi e a volte drammatici 
dibattiti parlamentari. 

Il bilancio fornito dal-
Ì'ERAS ci informa che le 
denunce presentate dai pro
prietari tono state 1S80 per 
433.291 ettari e che. di que
ste d e i m n c i e , fino ad ora ne 
.«•ono state esaminate 11115 
per 3S6.397 
c e n n o viene fatto alle de
vimele non prese i i fn le . no i 1 

itile azioni vo:te per strdarn. 
ioti gli apportavi acceca
menti di ufficio, i « clai ioV-
s'ini » de l la r i / orma agraria. 

Dunque, in cinque avvi 
ilalla entrata in vigore di Uà 
legge, questo Ente che ve--
sun altro compito ha se non 
di assicurarne l'appUcazu-
vc e che possiede uffici, a - -
trezzature, perdonale e fon
ili a*ti alla bisogna in misu
ra ben più corn;cua di tavii 
altri organi della pubblica 
nmmiìiistrizìonr, non riesce. 
neanche ad esaminare queste 
denuncio dei proprietari. 

Ma, andiamo avanti: dal
l'esame delle lt',15 denuncio 
sono saltati fuori piani di 
conferimento per 13S.43S et
tari; però, di questi piani, 
una buona parte sono anco
ra « in istruttorii .>, tanto 
c'ic quelle già esecutive ri
guardavo, in af fo , so lo 91 
mila 220 ettari. Sono d i m 
oi le quas i 50.000 ettari di 
terra che la laboriosa «istrut
toria», a cu" l'ERAS sotto
ltone i piani di conferimen
to, tiene ancora insabbiate 
velie secche burocratiche, il 
che equivale a dire che li 
liscia al godimento dei pro
prietari. 

Piano esecutivo non si
gnifica però ancora a.segna-
zione; fra l'uva e I'nlrra cosa 
d e b b o n o snodarsi chissà 
quali complesse procedure 
sulle carte e sul terreno, 
tanto è vero che i 91 220 et
tari dei piani esecutivi si ri
ducono ancora quando si 
passa alla successiva voce 
del bilancio statistico del-
l'ERAS, cioè alle terre as-
scOnate ai contadini, che ri
saltano e s s e r e 57-702 ettari 
dividi in 13071 quote. Quin
di finalmente te l imphe f a i s -
ehe burocratiche dell'ERAS 
approdavo al c o n c r e t o r i s u l -
tato sociale cui erano intese, 
al passaggio cioè della terra 
velie mani dei contadini in 
l'imediata e p i e n a proprie
tà cosi come — a differen
za. delle leggi stralcio. Sila, 
C<~C. — t ! i o : e la leene s:ci-
hana. 

T r e d i c i m i l a confa- i ini s ì -
r.liani hanno dunque, f.i.o 
e.ì ora, potuto accedere alle 
torre, p?r le quali, genera
zione dopo p c n e r a r i o n e , sin 
'la quando fu fatta l'unità 
d'Italia, e anche da pr in .a , 
tante lotte spesso sanguino
sa erano state combattute 
i.eUe campagne. 

Un tale risultato va salii-
tnio come un rilevante ele-
n.cnto di progresso per la 
rottura verificatasi nella an
tica stagnazione del latifon
do siciliano: centinaia di 
proprietari hanno dovuto, 
sotto l'imperio di una legge 
moderna, cedere una parte 
dei loro possedimenti; la vii-
vaccia della cspropr'azionc 
ha spinto molti altri pro
prietari a vendere ed a fra-

ito il risultato immediato a 
riti tende l'attuale movimen
to con la rivendicazione dei 
50 000 ettari entro il 31 ot
tobri-. 

Ce ),oi da ottenere l'up-
plieazioiif rioni osa del limi
le supsrficiatario permanen
te di 200 ettari alla proprie
tà latifondistica contenuto 
nella legge. Questa norma 
non è stata fino ad ora ap
plicata in nessun caso. An
zi addirittura negli uffici del
l'ERAS si sostiene con l'ap
poggio di argomenti teor ic i 
che il lìmite a 200 ettari 71011 
sarebbe appl icabi le - Teor i e 
di tal filila r is i i l fmio ne l la 
pratica molto comode e tran
quillizzanti per lutti quei 
proprietari ì quali, pur do
po l'applicazione del primo 
esproprio, sono rimasti in 
por.tesio dì estensioni di ter 
reni ben superiori ai 200 
ettari loro con.s-ciifitt. Fra 
costoro figurano vomì signi
ficativi come que l lo de l la 
contessa Maiorca, suocera 
del l 'on. R e s t i r o , e q u e l l o de l 

base alle procedure di espro- iCavalier Don Lucio Tasca 
pno già in corso ed e qui— | e log iatore de l latifondo e au

torevolissimo esponente del
l'Agraria siciliana. C'è infi
ne il campo ancora vergine 
delle trasformazioni che co
stituisce — a c c a n t o al pro
blema della riforma fondia
ria in senso stretto — un 
pilastro essenziale della ri
forma agraria siciliana. 

Un intero titolo della leg
ge è dedicato agli obblighi 
di trasformazione che im
pongono sui proprietari; 
sanzioni di varia natura so
no previste per gli inadem
pienti: s tabi l i te s o n o le pro
cedure e i termini da rispet
tare per la c o m p i l a z i o n e . la 
a p p r o r a - i o n e e la esecuzio
ne dei piani di trasforma
zione. Ma nella realtà tutto 
questo è rimasto lettera 
morta. Risulta infatti che su 
circa 2 500 piani presentati 
solo S00 sono stati approvati 
e certo la cifra dei p iani e s e 
gui t i o in corso di e s c c « - i o -
ne d e u e essere molto vicina 
allo zero. Nella provincia di 
Ragusa, dove per la strut
tura delle c a m p a g n e e per 
la presenza di un proleta
riato agr ico lo par t fco lar -

LA REIEZIONE DI MASSLNI AL CONSIGLIO DEL S.F.I. 

1 f©3T0¥ eri pronti a entrare in azione 
e §1 governo non manterrà gli impegni 
Siiinilli pnrhi .s» 11L1 (lifes<i delle libertà nei posti di bivoro 

Con Li rolr-.rioio de'. 50Z eta-|cU'V.'i:iiziativa d-I M.nistro ed 
rio generale . s?n. C- .-are Mar*-j lia fatto \ o : i perche 5: trovi 
. 'n i . sul 1 jiimtij ;:ìorriir.c del i 11-1 l i -tr.id.i più idone i ad u:i;i 

«•fleflva p »rtecipaz:one del per-^u>r. o (S iiuiZ'oe.e rivhrfictit;-
i-ii e -jrwspctì.rt* iiiiin.viiiitc cO*l 
particola-- rifer,mento ai pro
blemi legati all'attuazione del
la ìcg'jc-deleqa) hanno avuto 
;*iiz.:i> u r i a Roma » :«vor: de. 
Co-isi-**.:o genera'-e nel Sincia-l 
calo ferro vi -r i .;ai,.-iin Dipo 

=o...ne. «'traverso .e or**aniz-
z-i7io:n S.n,-*ac:«Iif al".a formu-
mzione di Iegiti che vengr»no 
ìneairro d"fi'.i*,iv imente a".ie 
jfitistc i s p e t t i t i v e de; ferrovieri . 

I! sc-retar.o genera.e del 
-ìndac.-Vi ha CO:K%IÌ-O tra i 

ort^vr t s ,me del .a .situazioni più vivi applau*» riti LO.n-ri^Iie-
PìC 'oratore' ri gcner.*!.:. d icenlos i conv in t i ">' po. .t:c i dei 

ha af-ron* i*o : problemi più u r - ' e h • >- V Cir*.--.---) n iz.onn!" 
zi -Vi di".a cnl'i'roria; qu.-IIi Je - .Je l s in iacato . i*i^ ;; '"rrà nel 

con.* o o - m e n t o parziale! prò « I m o dicemnre. -opra tro-
«* retr.-jjz.o-.i . j \ - . r e l i ^;uj*a via per "a 5J'. -;-
L ' A t o de ej-ito governativo zior.e di tutti : proole-rj; 

:at: 

di 
— h i detto M-j.-.r.i — non h i ! -v-'•• relazione ài M;-.<•;*..;. h.i 

cc . ' -o le i.un-.e-o-e 50r .anz . -1 - ' ' '" 0 ?e-ruito que'.l.i del sezre-
li n'.o.I.n-he loport ite al pro- l" ' r -o drl 5i.*:d3C-ito, Sandro Sti-
Z^WÌ d-lli C o r a m i - i o n e intcr- . mi--., «-J! secondo p.into a!I'or-
p-rlr.m r.-are C o ha • -ovoeato ' d'-ne del c i o m o - -Conquista di 
.1 r.ota d.o-..tir.:z.o:ie di scìope-\una p " ampia liberta -'il posto 
TO :J .z.3-.aif i:- . .t ir.o e i e e ^ta-1 <-• l"i"OTo -

! L'oratore, dop-i aver C5«mi-
r . t j hrevernr-n'e q.ian'o fatto 
m qu<'"tt direzione ói-l'or-ja-

*o -*o.-pi o -o!o per ( . ' f f . j eie". 
;.oto :mpczni -:••". rre-ider.te 
do". CiH*;:"n>. r.:i S- ' : . i La r o -
s*ra po.*iCi)-!i' -u" r:ub.e*n'i, 
•i.i.nqi-e. è rr.ol*-) chiara. La :„»-
stra cat'>ror.a <=: cor.-.aera lut-
:<>r.2 :T 00.:.tata e pronta ad c.--
trr.rr in aziona -e i -oi- r..-.; ; n-
.'..'::*.. ì«; Gnv.-'r'ij r.or. diran
no mrir.ter.uti ... 

I! Sc- . - iore M--.•...-.: hi rol 
r *"i-"irato brrv.-n*»e:.*t. g'.. altri 
1 npttrant: p-obi^.nn :e«*a*i -,1-
'.a *• . -e cine", i".Vì vie. conr'.o-

i 

niz7azione. ha affermato con 
forza la necessità di affrontare 
la sv/.uzione di q u e r a impor
tante prob.ema. 

.. Bi-o-rna — ha de'to Stimil-
li —mettere alla prova ii nuo
v o cl ima che il nuovo Governo 
ha detto di voler instaurare, e 
pretendere perciò concreta
mente il rispetto delle l e ^ i e 
della Costituzione, che l'on 
Se^ni si è impegnato a fare 
.-.pplicarc ijiustamente per tutti 
: citt.idird. Attualmente , nulla 
ci dimo=tra che le cose s iano 
concretamente eambiate. II pro
blema è orset to di trattative 
con l 'Amministrazione m s . in-
*an*o. continuano i soprusi, i 
divieti, le discriminazioni . Bi
sogna, dunque, a j i r e localmen
te e~ìn la più grande cncr-*ia e 
rintuzzare, anche con l'azione 
cindacaie. o-;ni divieto anti-
costituzion-ile -. Sul le due re
lazioni sor.o iniziati gii inter
venti dei delecoti I ...vori pro-
s-o-juirmno o^zi. 

mente numeroso, la trasfor
mazione agraria lm p;>< i m -
portunza che altrove, su 225 
piani presentati, solo 0 sono 
stati approvati. La questio
ne non è tanfo tecnica o hit-
rocratica, quanto stretta
mente politica: l'alleanza di 
Restiro con gli agrari era 
stretta attorno ad un'ara su 
cui giorno per giorno veni
va sacrificata la riforma 
agraria in tutta la stia im
plicazione. 

Ora, il governo di .«•IZCÒWÌ, 
se vuol essere veramente 
« nuovo » rispetto a' prece
dente, è proprio dulia inte
grale applicazione, della leg
ge dì riforma, agraria che 
deve prendere le mosse. Ad 
Alesai e Milazzo è lecito e 
doveroso chiedere nel 1955 
opere coerenti con le posi
zioni clic Alessi e Milazzo 
avevano nel 1950. Non fu 
infatti Alessi colui che, al
lora, dopo aver votato favo
revolmente l'emendamento 
D'Antoni che proponeva il 
limite superficìatario a 150 
ettari ed essendo stato lo 
e m e n d a m e n t o bocc ia to dai 
conscrrofor i coalizzati pro
pose il limite a 200 ettari e 
che — g r a n e al voto favo
revole delle sinistre e dei 
democratici indipendenti •— 
ehhr la giusta soddisfazione 
di ved • legata al suo nome 
l'affermazione — prima in 
Italia — del principio della 
limitazione permanente del
la proprietà fondiaria? E co
me potrebbe oggi y l l ess i — 
capo d e l worcrno r e g i o n a l e 
— consentire alle teorizza
zioni di coloro c h e s o s t e n 
gono qwcZ principio essere 
inapplicabile? 

E non fu l'onorevole Mi
lazzo che, nel 1950, illu
strando il s"o progetto di 
riforma agrara. matrice del
la legge poi approvata, as
sicurò solennemente al po
polo s i c i l i ano che presto non 
meno di 150.000 ettari di 
terra sarebbero stati asse
gnati ai contadini poveri e 
a n n u n c i ò l 'nr ivnto per la 
Sicilia di una nuova era di 
benessere e di progresso , 
grazie alle irasforinazioni 
agrarie volute dalla legge, 
che avrebbero radicalmente 
mutato il volto delle cam
pagne isolane r avrebbero 
assorbito per molti anni tut
ta la disoccupazione? 

E non fu forse per questo 
suo certo sinceramente sen
tito afflato di progresso, che 
le forze conservatrici lo so
spinsero presto in un ango
lo oscuro della scena politi

ca e ve lo tennero fino a 
quando, aspettandosi di ve
derlo bocciato alle elezioni, 
ebbero il disappunto di tro
varselo rieletto, Un, l'uomo 
della riforma agraria, contro 
la volontà delle gerarchie 
clericali? E chi ha sventato 
iititriilo ordito contro di lui 
nel suo stesso c a m p o se non 
le tnasse dei contadini cat
tolici, della sua Caltagirone, 
dove su duemila ettari già 
scorporati solo 250 ne sono 
stati fino ad ora assegnati e 
dovc altri s e imi la d i a r i p o 
tranno essere assegnat i sol 
che si appl ichi il limite, a 
200 ettari? 

e l e s s i e i\IiIar-o sono por
tatori di impegni e respon
sabilità personal i di non l i e -
i v momento . Il popolo sici
liano si attende da essi fer
mezza, lealtà e coraggio ed 
è pronto a sos tenere con la 
lotta democratica la resi
stenza che sapranno o p p o r 
re all'attacco rabbioso della 
conservazione. 

MAIUKI.I.O CIMINO 

FIRF.NZK. 0. — Alti .s- ime 
peiventiU'li di partec ipaz ione 
allo i c i oprro -si sono regi
strate netf'.i s tab i l iment i fio-
lent in i de l la l ' ì c h a i d Ginori . 
La pai'tevipazione de i lavora
tori de l la Fabbrica di S e s t o 
Fiorent ino è .stata de l 100 per 
cento; al lo s tab i l imento di Hi-
fredi il !»» per cento de l l e 
lyiaestiun'.'e ha incrociato le 
braccia, e il 90 per cento ne l lo 
s tabi l imento di Docc ia . 

I,e o r g a n i 7 / a / ì o n i s indacal i 
minori tà: ìe. a l l 'ul t imo mo
mento . ne l t imore di r ima

nere isolate, h a n n o invi tato 
l propri aderent i a prendere 
parte al lo sciopero. Come ù 
noto la odierna mani fes ta
z ione era stata proclamata m 
tutti gli s tabi l iment i de l grup
po dal la Federa7 lone v e t r d 
1 ceramist i aderente a'.la 
CGIL. 

A Milano 
M I L A N O . 0. — Un a l t / o 

a d o p e r o compat to , de l la du
rata di 2 ore. da l l e 15 a l le 
17. h a n n o effet tuato oggi i 
lavoratori de l la Richard Gl-
n o i i addett i a l lo s tabi l imento 
ili S. Cristoforo. 

L 'as tens ione da l lavoro, al
la qua le h a n n o partec ipato 
tutti i 493 operai , m e n t r e il 
1 eparto colator i r iduceva la 
produzione al m i n i m o , è sta
ta un'altra v igorosa l i spos ta 
airatteiSKiamento de l la dire-
?iono c h e non ha ancora as
sunto i m p e g n i precis i in 01-
dine al la appl i caz ione de l 
nuovo contrat to d i lavoro . 

A l l o s t a b i l i m e n t o di L a m 
b i a t e . i n v e c e , i l l avoro n o n 
è stato so speso p e r c h è la di
rez ione d l l o s tab i l imento si 
è impei*nata a r iprendere do
mani l e tra t ta t ive con la C.L 

SINGOLARE PROCEDURA DEL MINISTRO DEL LAVORO 

Inalo HO commissario 
Cooperativa Garibaldi 

A Pisa 
l ' ISA, i». — Lo .sciopero 

al la H k h a r d G u n m di l'i-
,-a, ha a v u t o oggi un suc
co, ^o pari a que l lo e f fe t tuato 
u l t i m a m e n t e in difesa dei di-
l itt i del la C. 1. del lo stabi l i 
mento . Il Dtt per cento deg l i 
ope ia i , a l le 13,30, h a n n o la
sciato il l a v i n o . A l lo sc iope
ro hanno p i e s o pai te a n c h e la 
maiigioian/ .a d c ' l i aderent i 
alla CISL. 

Gli operai de l lo s tab i l imen
to di F o i t a a P i a g g e s i .sono 
riuniti in assemblea , pi ima 
del lo .sciopero, durante la in
teri u / i o n e de l lavoro di m w ; 
/.ogiorno. ed hanno d i s c u t o i 
mot iv i de l l 'as tens ione del la-
v o l o . c h e e s tata m e s s a in 
atto per cos tr ingere la l ì i -
chard G i n o i i a r ispettare i 
recenti accordi .sottoscritti 
da l l 'Assoceramica . e part ico
la! m e n t e que l lo c h e si rife
risce ai mig l iorament i sa la
riali. 

Nel la f a b b n c a pisana vi è, 
però, un m o t i v o di più di 
malcontento : l 'Unione indu
l t i iali. infatti , s i è rifiutata di 
r iconosce ie la C. 1- c h e é sta
ta e letta a l c u n e s e t t i m a n e fa, 
dalla quasi total i tà d t i di-

aia 
Il Consiglio disciolto era stato eletto da solo un mese 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

G E N O V A , ti. — Il minis tro 
del Lavoro , nn. Vigorel l i , s e 
condo quanto ha informato 
ieri s c i a l 'agenzia A N S A , ha 
sciolto il Cons ig l io d i a m m i -
ni.sti.izione del la cooperat iva 
m a n n a i a <- Gaiibaldw> e ha 
nominato per la s tessa u n 
c o m m i s s j t 10 g o v e r n a t i v o n e l 
la persona del la m e d a g l i a 
d'oro al V.M. c o m a n d a n t e 
Cesare Rosasco , c h e dovrà re-
s ta io 111 carica per se i mes i . 

Il p i o v v e d i m e n t o m i n i s t e 
riale non m a n c h e r à di s u 
scitare eco negl i ambient i 
inteie.-ssati, ed in part ico lare 
\n que l lo dei mar i t t imi . I n 
terpreti de i s e n t i m e n t i e del
le g ius te preoccupazioni dei 
50 mi la uomin i d i mare , soc i 
del la « G a r i b a l d i » , p i o p i i o in 
quest i g iorni gl i on.li Bi toss i 
e Sant i a v e v a n o a v u t o u n 
col loquio con il min i s tro de l 
Lavoro, ne l corso del qua le lo 
h a n n o in trat tenuto su l la s i 
t u a / i o n e del la cooperat iva , u n 
organismo c h e per asso lve i e 
le sue finalità social i d e v e 
essere d i feso e s v i l u p p a t o ne l 

pendent i , perchè a l le e lez ic-"pieno r ispetto non so l tanto 

i <i-~-19V"> e che pt r 
rrov v a i n o a rifjr-

-na de 1 37:< :. :a r.1 un nuovo 
Heco'-T. r.*i de! i-er.-o.Tile ecc 
1~ r>ronv:*o. . o r i - o r e ha po-to 
.- ir":co'.'V cf nr.r» .1. proolema 
•Iella =•- l i -rVni.e per il ««••-
*« re j * t'A'f •• N'.i.li v.e"à — h2 
i< " o — oh •> o. ie-'a «n?.iV. e 
'. •.-*. i-T.t-.-.:;.o rìverid.raz.one 
p>s- ì f-;*vro n-ol* i r.ell'.'.T.b.-
'1 del la !i : ; p - d -1 T J con un 
pirticolir-"' af-» de l e s i'o S - .-. 
v j o l e \eràme-.:e ie:ì i v e a -i-
ti .az.one dei pjbD.i^i '!:D.T.-
denti, b.-o'ma che. a -o.-r.iz.v.*!-
ZA del settore pr iv i 'D . *•> S*a*o 
provveda a man: tn>-e m. l t f -
r v o il potere d'acqu c*o ae l . e 
re'.rib-izioni ». 

Il Senatore Miss in i ha con-
c!-"o lar-jomen'o dando noti-
z a dell ' invio a.le >r?anìzzazio-
ni. da p tr -e dei mini-tro dei 
Trasporti, i e ì pr.»^e:to di atto 
d •"!• a i to sulla riforma della 
azior.d... 

L'oratore si è compiaciuto 

ALLO STABILIMENTO SAPIC DI BARI 

Una pistola e un pugnale 
in un cassetto ili un capii reparto 

Le maestranze hanno scioperato compatte in segno di protesta 

MENTRE SI LASCIA CHE LA « TERNI » VIOLI GLI ACCORDI 

Diffidati uno od uno dallo Questura 
i 123 operai licemiati dal Reeentino 

B A R I . 9. — Pro fonda im-
pre-s .or.e h a n n o s u c c i a t o fra 
tutti i lavorator i e fra l'opi
ni» ne pubbl i ca de l la c i t tà i 
mot iv i c h e h a n n o indot to i 
lavorator i de l ia S-A.P.I .C. di 
Br.ri a s o j p e n d e r e per una 
ora il l a v o r o in tutt i j turni 
con una partec ipnz ione del 
cento per c e n t o da l l e m a e 
stranze. 

La m a n i f e s t a z i o n e di protc-
5*a. m forma dec i sa e c o m 
patta dei d i p e n d e n t i de l la 
S A P I C , ha a v u t o o r i g i n e dal 
fatto che al c a p o repar to de i 
« pezzi spec ia l i » de l l o s tabi l i 
mento . t a l e M i c h e l e Maie l la -
ro, a.-sai n o t o per i s u o i at-

--^iair.enti a tutt i i lavora
tori e ra s ta to t r o v a t o i n pos -

.ce?.-o d i u n a p i - l o i a ca l ibro 
9. dota ta di 24 proie t t i l i , p iù 
un l u n g o p u g n a l e , che tene
va n e l c a s s e t t o de l s u o tavo-
.0 s i t u a t o ne l reparto s t e s so 
A scopr ire q u e s t e armi era 
stato il v i c e d ire t tore de l la 
az i enda , l' ing- E d u a r d o Ris-
; o , il q u a l e è s ta to l icenzia
to dal la d i r e z i o n e . 

AI d ire t tore g e n e r a l e p:'ù 
v o l t e era Etato so l l ec i ta to di 
r i c e v e r e la C o m m i s s i o n e In
terna . a l 'o s c o p o a p p u n t o di 
e s a m i n a r e i l c a i o de l c a p o 
reparto Maie l l aro . la cui sco
perta d e l l e a r m i a v e v a m e s s o 
gli opera i in o r g a s m o : ma 
ques t i si è s e m p r e sdegnosa
m e n t e o p p o s t o a l la r ichies ta 
d e t e r m i n a n d o u n v e r o e pro
pr io m a l c o n t e n t o c h e po i do 

v e v a sfociare , r o m e a b b i a m o 
detto , ne l la s o s p e n s i o n e di la
voro . 

S e m b r a c h e del la cosa at
t u a l m e n t e ?e ne s t i a n o occu
p a n d o i carabinier i d e l l a zo
na ma finora n e s s u n p r o v v e 
d i m e n t o è s tato p r e s o n e i con
fronti de l Maie l l aro . Il so lo 
p r o v v e d i m e n t o adot ta to dal la 
d irez ione de l la S A P I C è sta
to l ' a l l o n t a n a m e n t o de l l ' ing . 
R:sso, il q u a l e era o p p o r t u n a 
m e n t e i n t e r v e n u t o . 

I lavorator i h a n n o dec i so 
di c o n d u r r e la lot ta f ino in 
fondo p e r l ' e s t romis s ione dal
la fabbrica de l c a p o reparto 
Maie l laro , r i t e n e n d o c i ò il so
lo m e z z o a r i s tab i l i re la cal
m a a l la S . A J U . C 

T E R N I . *J. — I lavoratori 
l icenziati da l l e u n p i e s e ap
paltati lei dei lavor i per la 
costruz ione del la centra le 
idroelettrica del Reeent ino , 
c o n t i n u a n o a recarsi a lavo
rare. u n i t a m e n t e agli altri 
o p e i a i . C o m e ù noto ta le for
m a di lot ta fu dec i sa al t e r 
m i n e de l l o .sciopero de l la set 
t imana scoi sa c h e gl i operai 
e f f e t tuarono con compat tezza 
0 combat t iv i tà . Contempora
n e a m e n t e a ques ta n u o v a for
m a di lotta, i lavorator i han
n o reda t to u n m e m o r i a l e c h e 
u n a loro de l egaz ione porterà 
a R o m a al P r e s i d e n t e del la 
Repubbl ica , al pres idente del 
Cons ig l io e ai pres ident i del
le d u e Camere . 

Il s i l enz io de l g o v e r n o e 
d e l l e autori tà , d i fronte al la 
g r a v e d e c i s i o n e de l la « Ter
ni ». di lasc iare tranqui l la
m e n t e c h e l e d i t te nppaltatr i -
ci l i cenz ino , v i o l a n d o in que
s to m o d o g l i impegn i assunt i , 
cont inua a p e r m a n e r e nono
s t a n t e c h e da p iù part i s i s ia 
so l l ec i ta to l ' in tervento del 
Minis tero de i L a v o r o : in ori 
d ine di t e m p o , d o p o il consi 
gl io c o m u n a l e , t a l e so l lec i ta
z ione e r a s tata fat ta anche 

jdal la UIL . Viceversa , in que
sti g iorni , la q u e s t u r a e in
tervenuta v e r s o i 123 lavora
tori l icenziat i , ch iamando l i ad 
uno ad uno . e diff idandoli o 
recarsi su l pos to di lavoro. 
Ciò ha provocato il risenti
m e n t o dei lavoratori i qual i , 
m e n t r e c o n s t a t a n o c h e la 
« T e i n i » v io la l i b e r a m e n t e e 
t r a n q u i l l a m e n t e gli impegni 
sottoscritt i , davant i a l l e auto
rità e al governo , d'altra p a r 
te . q u a n d o essi c e r c a n o di far 
r ispettare tali impegni , e di 
d i f endere il loro pane , sub i to 
v i è u n intervento d ire t to e 
teso a spezzare la loro az ione 

L'a t tegg iamento d e l l e auto
rità non può c e r t a m e n t e p o r 
tare in ques to m o d o a u n a 
normal izzaz ione de l la s i tua
z ione: la sola s trada per far 
si c h e la normal i tà ritorni, 
nei cant ier i del Reeent ino . e 
que l la di in terven ire con de
c i s ione aff inchè la « Terni » 
si s e g g a al tavolo per discu 
tere con l e organizzazioni dei 
lavorator i e i rappresentant i 
del governo. 

Chieste le Iralialive 
per il palio mezzadrile 

P i e c e d u l a da u n a r iun ione 
pi e l imina i e dei 1 appi e s e n t a n 
ti dei s indacat i mezzadri l i , 
aderent i a l la CGIL. C I S L e 
UIL. nel coi s o del la qua le e 
stata s tabi l i ta u n a c o m u n e 
l inea di az ione , s i è s v o l t o 
l 'annunciato i n c o n t i o ti a 1 
rappresentant i de l l e tre o r 
ganizzazioni e la Confagricol -
l u i a , per e s a m i n a r e la s i tua 
z ione a propos i to de l l e trat ta
t ive provincial i c h e avrebbe -
10 dovuto a \ c r l'Ingo nel no
v e m b r e de l l 'anno scorso. 

Nel corso de l l ' e same s tes so , 
le responsabi l i tà del l 'organiz
zaz ione padronale , per l e agi
tazioni e le lo t te condot t e dai 
mezzadri negl i u l t imi m e s i , e 
tuttora in corso , e ba lzato 
e v i d e n t e : su 54 Provincie , in
fatti. d o v e l 'accordo a v r e b b e 
dovuto trovare i m m e d i a t a ap
pl icaz ione a t traverso il corso 
i m m e d i a t o de l l e t ra t ta t ive . 

per u n a s o l u z i o n e co l l e t t i va 
de l le gì avi v e r t e n z e in atto , 
.solo in 11 p i o v i n c e c iò è s ta to 
poss ibi le . 

Nel la d i scuss ione a v v e n u t a 
l'altro gioì no. s u proposta de i 
rappi e sentant i de l la F e d e r 
m e / z a d i i . del la C I S L e de l la 
U I L - m e z z a d r i , è stato dec i so 
c h e u n n u o v o incontro avrà 
luogo, u n i t a m e n t e a l la Con-
fagricoltura. il 15 di s e t t e n v 
bi e, «dìo s c o p o di approfon
dire 1 e s a m e de l la s i tuaz ione 
es i s tente ne l l e s i n g o l e prov ìn
c e e quindi s tabi l i re l e inizia
t ive ria prendere per acce l e 
r a l e la i i p r e s a d e l l e tratta
t ive in o g n u n o di e s se . 

Le organizzaz ioni s indaca l i 
mezzadri l i , inol tre , di c o m u 
ne a t tu i do. h a n n o so l l ec i ta to 
u n incontro con la Confagri -
eolt i i 'a a l ive l lo confedera le . 
non o l tre la l ine del m e s e , per 
dec idere in m e r i t o al la ri
presa e a l l e conc lus ion i d e l l e 
trat tat ive s indaca l i per la st i
pu laz ione de l n u o v o pat to di 
mezz«'KÌ:i.i. 

£' STATO COKCIUSa IL CONTRATTO PROVINCIALE 

Notevoli miglioramenti 
per gli edili di Frosinone 
FROSLVOXE. 9. - Nei gior

ni scorai e stato ( innato, nella 
sede della Unione industriale. 
;1 nuovo conir.v.to imeg:.,:i,\.o 
pToviZiCi ««e i-*̂ r 1 .jvoi"(*!or.i 
edili , con decorrenza 1 d^»»sto 
Il nuovo c o n t r i f o r .ppres^nn 
un grande succ<--o oel lavo
ratori in quanto nuji iora no
tevolmente quel lo .-f-e erjt in 
visore. 

Col nuovo contratto l'orarlo 
li lavoro v iene fissato, nell'art, 
2. ad 3 ore giornaue.*: per tutta 
1 me.*! dell'anno, oicntre neJ 
vecchio era previsto nei pe
riodo 16 maggio là settembre 
un orario di lavoro di 10 ore 
giornaliere. E' stata 'coltre au
mentata l'indennità per I lavo
ratori fuori zona che pissa da 
L 75 a L 100 per le disMnze 
da 2 a 5 k m . Ja L 1K a 
L. 125 per le distaare d i 5 n 
10 km. e da L. 12a A 150 per 
le distanze oltre 1 10 km. 

Infine sor.o stau o i . f n u u au
menti drii.t percentuale per le 
ferie, gr r.ifu » -ce. che passa 
dal 13 }>r evato al l'J.TO pe i 
Cc-aai. i'i." Ji*.<:i.,à >-.t*c.ni.«/ è 
s' ita fusa* 1 ne. .a nusura dej 
3.2»» per ct'.nto. e, .-i un arti
colo. v iene sir.cito pt-r l i p-rma 
volta, l 'obK.so del aatorf di 
i ivoro di fornire ai dipendenti 
tutti gli attrezzi di „?>voro. Se 
per caii5.i dì forza maggiore L 
lavoratore fosse costretto a la
vorare con i pDpr l Attrezzi, 1 
datori di lavoro w.no tenuti a 
rimborsare l'equivaacnte del 
consumo subito dasc1 attrezzi 
medesimi. 

Le trattative per il nuovo 
contratto potevano essere con
cluse s ia da molti mesi se non 
ci fos*e stata. (\3 parte .Iella 
CISL e dei suo! c!ir«tenti, uni» 
serie di cavilli » quali hanno 
contribui'o a prò .untare di al
cuni mes i l e trattative. 

dei leg i t t imi interess i dei a o -
ci, m a di tutt i i mar i t t imi 
italiani, per i qual i esso r a p 
presenta una tute la d e i loro 
interessi economic i e social i . 

Da l canto s u o i l min i s t ro 
Vigorel l i , d o p o l ' emiss ione del 
decreto , h a fat to a l la s t a m p a 
a lcune d ichiaraz ioni , a f fer 
m a n d o fra l'altro « c h e la de
c i s ione odierna s i ispira al 
concet to che le coopera t ive 
debbono e s sere control late . 
all ' infuori di interess i e di 
deviaz ioni di carat tere p o l i 
tico, con la f inal i tà c h e sia 
raggiunta que l la e l e v a z i o n e 
sociale e profess iona le de i 
lavoratori che è prev i s ta d a l 
le leggi e dag l i s tatut i de l la 
cooperat ive s t e s s e ». 

Le d ichiaraz ioni de l m i n i 
stro n o n s o n o c o n v i n c e n t i . 
così c o m e n o n è c o n v i n c e n t e 
il s u o decreto . So lo d a u n 
mese . Infatti , era s ta to n o m i 
nato il n u o v o Cons ig l io di 
a m m i n i s t r a z i o n e d e l l a « G a 
ribaldi » e s a r e b b e s tata , o l 
tre a tutto , n o r m a di c o r r e t 
tezza, consent irg l i di portare 
avant i il s u o p i a n o p e r la r.;-
p i e s a in t u t t e l e s u e b r a n 
che d i a t t iv i tà d e l l a c o o p e 
rat iva; p e r q u e s t a l a g i o n e il 
p r o v v e d i m e n t o è b e n l o n t a 
no d a l c o n v i n c e r e . D'al tra 
parte , s o s t e n e r e c h e u n effi
cace contro l lo s i o t t e n g a s o 
st i tuendos i ag l i organi s t a t u 
tari, è abbas tanza d i scut ib i le 
e fuori luogo in q u e s t o caso . 
Un funz ionar io de l rainiste-
• o del Lavoro , infatt i , con
trol lava da mes i la c o o p e r a 
tiva p r e s i e d e n d o n e il C o l l e 
gio dei s indac i . N o n v a poi 
d i m e n t i c a t o c h e il decre to de l 
minis tro è s ta to p r e c e d u t o d i 
una i n t e n s a c a m p a g n a di 
s tampa, s o s t e n u t a c o n par t i 
co lare v i o l e n z a da p a r t e tron-
po in teressata , p e r n o n d e 
t e r m i n a r e l eg ì t t imi sospet t i 
STUIIC rag ion i c h e il decre to 
s tesso h a ispirato . 

C o m u n q u e , il decre to f i s s i 
dei t ermin i b e n precis i , ter
mini c h e noi ci a u g u r i a m o 
s iano n o n s o l o r ispettat i ma . 
nel l i m i t e del poss ib i le , a b 
breviat i . E* a n c h e augurabi 
l e c h e al c o m a n d a n t e R o s a 
sco. f igura ben nota negl i 
a m b i e n t i m a r i t t i m i genove-;;. 
s* i a n o aff iancat i e l e m e n t i 
tecnic i ed espert i d i c o o n e r a -
z ione a l lo scopo di sa lvaguar 
dare il v a l o r e e il s ign i f i cato 
de l la cooperat iva dei mari t 
t imi . p e r c h è e s s a possa e s 
sere r e s a ai suo l l eg i t t -mi 
nroDrietari . ai c u i sacr:f:<*i 
si d e v e la s u a glor iosa e s i 
s tenza . 

Convegno sulle libertà 
negli stabilimenti militari 
TARANTO. 9. — In prepara

zione del convegno provinciale 
-ulia dife-a de l le libertà e sul
le condizioni d i vita deì lavo
ratori ne l le fabbriche e nei 
campi, ir.detto dal ia Camera 
del Lavoro per il 18 settem
bre, è -stato tenuto a Tarar.'o. 
convocato dal Sindacato Dife
sa. un convegno sul le liberta 
ne eli stabilimenti militari 

La partecipazione e gli inter
venti hanno chiaramente d e 
nunciato l i grave situazione 
di fatto esistente ne l l e fabbri
che delia Diies.-C eiiuvjerxio 
alla conclusione d i creare nuo
vi strumenti di lotta e raffor
zare quell i esistenti per i l 
cambiamento della situazione, 
affinchè negli stabilimenti v iga 
li Costituzione, e ne l lo spirito 
delle dichiarazioni d i Segni e 
del messaggio presidenziale 
i e l l 'on . Gronchi. 

Oggi sciopero di 2 ore 
all'UVÀ di S. Giovanni V. 
S. GIOVANNI VALDARNO. 

9. — Domani 1 lavoratori de l lo 
stabi l imento U v a di S. Gio 
vanni Valdarno scenderanno in 
«doperò per S ore in tatt i I 
turni di lavoro, 

\ 
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Unità 
DOPO LE VIOLENTE MANIFESTAZIONI CONTRO LA GRECIA IN TURCHIA 

I giornali di Atene considerano ormai finita 
l'alleanza militare del Mediterraneo orientale 

29 chiese greco-ortodosse sarebbero state distrutte a Istanbul - Il governo britannico invia 
a Cipro nuovi contingenti di trupbe per la repressione ilei movimento per V autodecisione 

A T E N E , 9. — Si a p p r e n d o 
c h e vc i i t i t i ovc ch iose o r t o d o à -
H> s o n o s t a t o d e v a s t a t o d a i 
m a n i f e s t a n t i t u r c h i , no i co r -
K) d e g l i i n c i d e n t i d ì m a r t e 
d ì . 14 c h i e s e s o n o s t a t e com
p l e t a m e n t e d i s t r u t t e , d u e d e l 
lo q u a l i — P a n a y a M o u h l i o -
t i s s a e S a n G i o r g i o — de l 
l ' e p o c a b i z a n t i n a . 

S i i g n o r a d ' a l t r a p a r t e la 
s o r t e d e l p r i o r e d e l m o n a s t e 
r o d i S . S p i r i d i o n c , 11 m e t r o -
)x)l i ta I l e l i o p o u l o s è s t a t o 
l e g g e r m e n t e f e r i t o , e il m e 
t r o p o l i t a F a m p b i l o s co lp i to 
p i u t t o s t o g r a v e m e n t e . 

G l i uffici e g l i i m p i a n t i ilei 
g i o r n a l i g r e c i d i I s t a n b u l so
n o s t a t i t u t t i d i s t r u t t i , ed i 
g i o r n a l i s t e s s i h a n n o .sospeso 
Je p u b b l i c a z i o n i . 

I p r i n c i p a l i g i o r n a l i g rec i 
a t t r i b u i s c o n o s t a m a n e ad u n a 
i recida p r e m e d i t a z i o n e i d i -
•sordini a n t i p e c i svo l t i s i a 
. I s t anbu l e S m i r n e . 

« Q u a l i c h e s i a n o i m o v e n 
t i d i q u e s t a i n c o n f e s s a b i l e 
m a n o v r a c o n t r o la m i n o r a n 
za g r e c a — s c r i v o i l Kathi-
mcrini — u n f a t t o è c e r t o e d 
i r r e p a r a b i l e : l ' amic i z i a g r e c o -
t u r c a è m o r t a . L a G r e c i a c o n 
s e r v a l a f r o n t e e l e m a n i p u 
l i t e : l a s u a e r a e d ò u n a c a u 
sa s a n t a e d e s c l u s i v a m e n t e 
s u a : i 400 m i l a g r e c i d i C i p r o 
i e c l a m a n o d a l l a p o t e n z a oc
c u p a n t e il d i r i t t o d i d i s p o r r e 
l i b e r a m e n t e d i l o r o s tess i ». 

« P e r n o t i m o t i v i — p r o s e 
g u e il g i o r n a l e — il g o v e r n o 
i n g l e s e è r i u s c i t o a s p o s t a r e 
d a l l a s u a b a s e n a t u r a l e la 
q u e s t i o n e d i C i p r o . O l t r e al 
s u o p r i n c i p a l e a v v e r s a r i o , la 
G r e c i a h a d o v u t o a f f r o n t a r e 
a l l a c o n f e r e n z a d i L o n d r a u n 
n e m i c o f a n a t i c o e d e s a l t a t o , 
i l t u r c o , c h e h a a d o p e r a t o la 
d i n a m i t e c o n t r o l ' amic iz ia 
g r e c o - t u r c a ». I l JCtithiniorii i i 
e s p r i m e n d o poi la o p i n i o n e 
c h e q u e s t a a m i c i z i a « forse 
s u s s i s t e r à , p e r c h è gl i i m p e g n i 
p r e s i lo e s i g o n o , i t r a t t a t i lo 
i m p o n g o n o , c o m e p i n e gli 
i m p e g n i i n t e r n a z i o n a l i ne l 
q u a d r o d i f e n s i v o de l P a t t o 
a t l a n t i c o » c o n c l u d e : « S i t r a t 
t a p e r ò d i u n a a l l e a n z a di 
f o r m a , s e n z a a p p o g g i o p o p o 
l a r e )». 

II Vinta, d a l c a n t o s u o , d i 
c h i a r a c h e , in s e g u i t o al 
« v a n d a l i s m o d e l l a p o p o l a z i o 
n e t u r c a s o t t o l ' o cch io b e n e 
v o l o d e l l a po l i z i a » l e r e l a z i o 
n i t r a i d u e p a e s i « s o n o e n 
t r a t e i n u n a f a s e c r i t i c a . D a 
v a n t i a q u e s t e p r o v o c a z i o n i 
i n s o p p o r t a b i l i p e r l a n a z i o n e 

g r e c a •— p r o s e g u e il g i o r n a l e 
— è v e n u t o il m o m e n t o d i 
r i v e d e r e il p r o b l e m a de i r a p 
po r t i gì e c o - t u r c h i . N o n è m a i 
•Successo ne l l a s t o r i a m o n d i a 
le c h e u n p r e s i d e n t e d e l con
s igl io ed u n m i n i s t r o deg l i 
e s t e r i f o r m u l i n o m i n a c c e con
t r o l ' i n t eg r i t à t e r r i t o r i a l e d i 
u n p a e s e a l l e a t o ». U n a l t r o 
g i o r n a l e è u sc i t o con il t i t o lo 
s e g u e n t e : « Il s i s t e m a d i f en 
s ivo de l M e d i t e r r a n e o o r i e n 
t a l e e l ' amic iz i a g r e c o - t u r c a 
s o n o m o r t i ». 

Da C i p r o si a p p r e n d e c h e 
u n p o r t a v o c e d e l q u a r t i e r ge
n e r a l e de l l e forze b r i t a n n i c h e 
ne l M e d i o O r i e n t e h a all 'or
m a t o c h e GHO « c o m m a n d o s » 
b r i t a n n i c i a t t e s i a C i p r o n e l 
p o m e r i g g i o d i d o m a n i p r o v e 
n i e n t i d a M a l t a « e n t r e r a n n o 
i m m e d i a t a m e n t e in a z i o n e ». 
« Ess i — h a a g g i u n t o il p o r 
t a v o c e — n o n a n d r a n n o i n 
g i r o nò p o t r a n n o d i s p o r r e d i 
t e m p o p e r a m b i e n t a r s i , m a 
si m e t t e r a n n o s u b i t o a l la
v o r o » . I l p o r t a v o c e n o n h a 
v o l u t o p r e c i s a r e l a n a t u r a 
d e l l a m i s s i o n e d e i « c o m m a n 
d o s ». E g l i h a d e t t o c h e l ' in
c r o c i a t o r e « D i r g m i g h a m », 
a p p e n a r i e n t r a t o d a u n a c r o 
c i e r a e s t i v a , h a r i c e v u t o l 'o r 
d i n e d i p o r t a r e i m m e d i a t a 
m e n t e a C i p r o i 630 « c o m 
m a n d o s » . « C i ò r i f l e t t e l a g r a 
v i t à d e l l a s i t u a z i o n e — h a 
a f f e r m a t o il p o r t a v o c e — e 
l ' u r g e n z a d i t r a s f e r i r e i 
« c o m m a n d o s » a C i p r o il p i ù 
p r e s t o p o s s i b i l e . A l l a l uce d i 
q u e s t e n o t i z i e n o n v ' è d u b 
b i o c h e il g o v e r n o b r i t a n n i c o 
p r e p a r a u n a n u o v a o n d a t a d i 
r e p r e s s i o n e n e l l ' i s o l a . 

Un ministro danese 
visita rUnicne Sovietica 

C O P E N H A G E N , !). — Il mi
nistro d a n e s e de l l ' ag r i co l tu ra , 
Jeii.s Smoccimi è pa i t i t o in a e 
r r o d a Copenhagen d i r e t t o nel
l ' U R S S ^ 

Ministro canadese 
invitato a Mosca 

O T T A W A . !>. — I l v i ce 
m i n i s t r o d e l l ' A g r i c o l t u r a so 
v ie t i ca V l a d i m i r M a t s k e v i c . 
h a r e so n o t o ogg i di a v e r in
v i t a t o i! n n ' n i - t r o d e l l ' A g r i 
c o l t u r a c a n a d e s e , J a m e s G a r -
d i n e r . a v i s i t a r e l ' e spos i z ione 
ag r i co l a d i M o s c a e c h e q u e 
s to u l t i m o gl i h a r i spos to di 
s p e r a r e d i n o t e r f a r e q u e s t o 
v i agg io l ' a n n o p r o s s i m o . 

A CONCLUSIONE DEL VIAGGIO A LONDRA 

Generiche frasi di Martino 
sui suoi colloqui con Eden 

Una conferenza stampa del ministro degli Esteri 

Il progetto di Moro 

CH'HO — Scri t t i ; aiitli iulesl G filORrethi>, su i m u r i ili Nh-osiii 

L O N D R A , 9 — A c o n c l u 
s i o n e d e l s u o s o g g i o r n o l o n 
d i n e s e l 'on . G a e t a n o M a r t i n o , 
m i n i s t r o d e g l i e s t e r i de l g o 
v e r n o S e g n i , h a c o n v o c a t o i 
c o r r i s p o n d e n t i i t a l i a n i a L o n 
d r a p e r i l l u s t r a r e l o r o i r i 
s u l t a t i d e i c o l l o q u i con il 
p r i m o m i n i s t r o E d e n e il 
m i n i s t r o d e g l i e s t e r i M a c m i l 
l an . « Va m e s s a in r i l i e v o — 
c^li h a d e t t o — la p a r t i c o l a r e 
c o r d i a l i t à con c u i s o n o s t a t o 
a c c o l t o s i a d a E d e n c h e d a 
M a c m i l l a n . N e l c o l l o q u i o c h e 
lio a v u t o ier i s e r a con S i r 
A n t h o n y — d o v e e r a v a m o in 
q u a t t r o , le d u e s i g n o r e e n o i , 
con b r e v i a p p a r i z i o n i d e l s e 
g r e t a r i o p r i v a t o d e l p r i m o 
m i n i s t r o — E d e n h a d i m o 
s t r a t o , c o m e s e m p r e , t a n t a 
s i m p a t i a p e r le n o s t r e p o s i 
z ion i e le n o s t r e v i c e n d e -, 
A g i u d i c a r e d a l s e g u i t o d e l l a 
c o n f e r e n z a s t a m p a , l ' i m p o r 
t a n z a de i c o l l o q u i d i L o n d r a 
s t a t u t t a q u i : n e l f a t t o , c i o è , 
c h e l 'on. M a r t i n o a b b i a p o t u 
to c e n a r e con E d e n n e l l a p i ù 
s t r e t t a i n t i m i t à . S u l c o n t e n u 
to d e i c o l l o q u i , i n f a t t i . M a r 
t i n o n o n ha p o t u t o ì i f e r i r e 
c h e f r a s i g e n e r i c h e e p r i v e 

LOTTA A TONDO CONTRO LE DISCRIMINAZIONI GOVERNATIVI-: 

Cinquanta navi bloccate a New York 
dal compatto sciopero dei portuali 

/ Inoorutori di lioston a di Norfolk sospendono il Innoro per nenliqunllro ore 

NELL'ANNO GEOFISICO 1957-195» 

Gli Stati Uniti lancerebbero 
da sei a dieci satelliti 

Il sistema che verrà seguito è destinato a rimanere segreto 

B R U X E U L E S . 0. — l i prof . 
1 Iun io r N e w e l l , d e l l a b o r a t o -
J Ì O d i r i c e r c h e «Iella m a r i n a 
o m e r i c a n a , h a «Ietto ofijii al 
c o n g r e s s o p e r l ' a n n o «eofisi-
i o i n t e m a z i o n a l e c h e g l i S t a 
t i U n i t i l a n c e r a n n o d a t e i a 
d i c c i s a t e l l i t i a r t i f ic ia l i d u 
r a n t e l ' a n n o geo i ì s i co i n t e r 
n a z i o n a l e 1957-1958. L n re la 
z i o n e d e l prof . N e w e l l , c h e 
d i r i g e i p r o g r a m m i d e ^ l i S t a t i 
U n i t i p e r il l a n c i o d i razz i e 
s a t e l l i t i a f f e r m a o h e l ' i n v i o 
«li s a t e l l i t i n e l l o s p a z i o è so l 
t a n t o u n a p a r t e d e l p r o g r a m 
m a e l a b o r a t o d a g l i S t a t i U n i 
t i p e r s t u d i a r e p e r m e z z o d i 
c o r p i i n v i a t i a q u o t e a l t i ss i 
m e i f e n o m e n i d e s ì i .strati p i ù 
e l e v a t i d e l l ' a t m o s f e r a . 

IXÌ s t e s s o r e l a t o r e h a t e n u t o 
fi m e t t e r e in e v i d e n z a c h e il 
s i s t e m a c o ! q u a l e i sa te l l i t i 
a r t i f i c i a l i p e r v e r r a n n o n e l l a 
a l t a a t m o s f e r a e sa n i n n o fa t t i 
r u o t a r e in o r b i t e p re f i s sa t e è 
d e s t i n a t o a r i m a n e r e M\i*reto. 
E g l i h a d i c h i a r a t o «< C o m e il 
s a t e l l i t e r a i JS iunRerà l a s u o 
q u o t a è u n p r o b l e m a c h e r i 
g u a r d a l e a u t o r i t à m i l i t a r i «le
d i S t a t i U n i t i . Q u a n d o po i 
il s a t e l l i t e a v r à g u a d a g n a t o 
la s u a o r b i t a p o t r a n n o s u b e n 
t r a r e g l i s c i e n z i a t i c o n l e l o r o 
o s s e r v a z i o n i ». 

' Messaggio per la salvezza 
di 2 patrioti guatemaltechì 

I l s e g u e n t e t e l e g r a m m a è 
s t a t o i n v i a t o i e r i a l p r e s i 
d e n t e g u a t e m a l t e c o C a s t i l l o 
A r m a s , i n s e d i a t o s i a l p o t e r e 
c o n i l c o l p o d i S t a t o d e l l o 
s c o r s o a n n o : 
. A l p r e s i d e n t e d e l l a R e p u b 
b l i c a " d e l G u a t e m a l a , s i g n o r 
C a s t i l l o A r m a s , s e d e p r e s i 
d e n z i a l e , G u a t e m a l a . 

« L a n o t i z i a d e l l a r e c e n t e 
c o n d a n n a a m o r t e p r o n u n c i a 
t a d a l T r i b u n a l e m i l i t a r e 
c o n t r o i d u e p a t r i o t i e d e m o 
c r a t i c i g u a t e m a l t e c h ì , A l v a -
r a d o M o n z o n , . s e g r e t a r i o de l 
P a r t i t o d e l l a v o r o e H u g o G a r -
r i o s K l e e , f e g r e t a r i o d e l l a g io
v e n t ù d e m o c r a t i c a d e l G u a 
t e m a l a h a s u s c i t a t o u n a p r o 
f o n d a e m o z i o n e e d o l o r e t r a 
t u t t a la g i o v e n t ù d e m o c r a t i 
c a i t a l i a n a . 

« F a c e n d o s i i n t e r p r e t e d i 
f a l l s e n t i m e n t i , l e s o t t o i n d i 
cate organizzazioni giovanili llone dove lo attende sua mo 

i t a l i a n e , a n o m e d i mi l i on i 
«li g i o v a n i i t a l i a n i , s i r ivo l 
g o n o a l p r e s i d e n t e C a s t i l l o 
A r m a s p e r c h è i n t e r v e n g a s o l 
l e c i t a m e n t e p e r s o s p e n d e r e 
l ' e s ecuz ione «Iella s e n t e n z a e 
p r o c e d a a l l a l i b e r a z i o n e i m 
m e d i a t a ' «lei d u e p a t r i o t i 
M o n z o n e K l e e , la c u i v i t a 
e le c u i a / i o n i s o n o s t a t e 
s e m p r e g u i d a t e d a l l ' a m o r e 
p e r la l o r o l e n a e d a l l a t l e -
d i z i n n e a i p r i n c i p i d i l i b e r t à . 
d i d e m o c r a z i a e d i p r o g r e s s o 
s o c i a l e :>. 

F e d e r a z i o n e g i o v a n i l e co
m u n i s t a i t a l i a n a . 

C o m m i s s i o n e «-entrale de l l a 
g i o v e n t ù d e l P a r t i t o M u r a l i 
s t a i t a l i a n o . 

A s s o c i a z i o n e p i o n i e r i «l ' I
t a l i a . 

C o n i m i s à i o n e g i o v a n i l e d e l 
la C G I L . 

C o m m i s s i o n e r a g a z z e de l 
l ' U n i o n e d o n n e i t a l i a n e . 

N E W Y O R K . J). — L ' i m 
m e n s o p o r t o «li New Y o i k , 
le cu i . s t ru t tu re sì t l i . - tendo-
n o s u l l e cos te d e l l a b a i a d i 
H u d s o n , c i r c o n d a n o l ' i so la 
d i M a n h a t t a n e r i s a l g o n o il 
t i u m e t r a lo S t a l o d i N e w 
Y o r k e ((nel lo d i N e w J e r 
sey, e d o v e t r o v a n o a b i t u a l 
m e n t e l a v o r o d u i 2a.0UU a i 
30.00(1 o p e r a i , è c h i u s o oggi 
p e r il t« ' i /o g i o r n o c o n s e c u 
t i v o a c a u s a «lello s c i o p e r o 
g e n e r a l e . 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e . s i 
p ro f i l a la p r o s p e t t i v a «li 
u n ' e s t e n s i o n e d e l l o s c i o p e r o 
a d a l t r i p o r t i «Iella cos t a a-
t l a n t i c a , ciato c h e a n c h e i p o r 
tua l i d i B o s t o n e d i N o r f o l k 
h a n n o a b b a n d o n a t o il l a v o r o 
in s e g n o d i s o l i d a r i e t à c o n i 
lo ro c o m p a g n i n e w y o r c h e s i . A 
B o s t o n , v e n t i n a v i s o n o r i m a 
s t e i m m o b i l i z z a t e p e r t u t t a la 
g i o r n a t a . A N o r f o l k , lo sc io
p e r o n e h a b l o c c a t e u n d i c i . 
A n a l o g h i s c iope r i «li so l ida 
r i e tà .--i e r a n o a v u t i ie r i a F i 
ladelf ia e a B a l t i m o r a . 

A N e w Y o r k , i g r a n d i t r a n 
s a t l a n t i c i c o m e il Queen Ma
ri/, p a r t i t o m e r c o l e d ì , l ' z ln-
rìrott Doriti, a r r i v a t o g i o v e d ì 
m a t t i n a , e l'Olimpia h a n n o 
d o v u t o v a l e r s i d e l p e r s o n a l e 
di b o r d o po r le p r a t i c h e «li 
c a r i c o e s c a r i c o de i b a g a g l i 
p a s s e g g e r i e «Ielle m e r c i . I n 
t u t t o d iec i t r r a n s a t l a n t i c i e 
q u a r a n t a n a v i d i m i n o r t o n 
n e l l a g g i o s o n o a t t u a l m e n t e 
b l o c c a t e n e l p o r t o . 

I p o r t u a l i h a n n o r i spos to in 
m a w i a l l ' a p p e l l o d e l l ' I L A , il 
v e c c h i o s i n d a c a t o i n d i p e n d e n 
te «Iella l 'allegoria, il «piale li 
h a i n v i t a t i a r c - p ' m g e i e il 
t e n t a t i v o di i n t i o d i i r r c ne l 
p o r t o , so t t o il p r e t e s t o d i u n a 
« e p u r a z i o n e » «la e l e m e n t i 
c o r r o t t i o c r i m i n a l i , jl p r i n 
c ip io d e l l a d i . - c i i m i n a z i o u e a 
f avo re d e l s i n d a c a l o sci.*-sio
n i s t a . n d e i e n t e a l l ' A F I . . u sc i 
to b a t t u t o d a l i e e l ez ion i s in
d a c a l i . 

N e l cor.-o «ii u n g r a n d e co
m i z i o o r g a n i z z i n o d a l l ' I L A . 
il p r e s i d e n t e de l s i n d a c a t o . 
W i l l i a m r . r a d ì e y . h a d i c h i a 
rai*» d i a v e r r e s p i n t o a p o l l i 
de l g o v e r n a t o r e H a r r i m n n e 
d e l l a C o r t e s u p r e m a «lello 
S t a i o p e r u n a r i p r e s i de l la
v o r o e c h e lo s c i o p e r o c o n t i 
n u e r à f ino a q u a n d o il go
v e r n a t o r e d e l l o S t a t o di N e w 
Y o r k e q u e l l o d e l N e w .Jer
s e y n o n a v r a n n o acce t ta t i» «li 

Da tre anni cerca il figlio 
nella giungla brasiliano 

Il giovane sarebbe con gli indiani « lunghe orecchie » 

a s c o l t a t e le r i c h i e s t e d e i po r 
t u a l i . -

B r a d l e y h a a g g i u n t o c h e 
l'I L A l i a r l a n i n o m e d i B0.000 
l a v o r a t o r i d e l l a c o s t a a t l a n 
t i ca . m e n t r e il s i n d a c a t o r i 
va le , o r g a n i z z a t o d a l l ' A K L 
d u e a n n i or . -ono, con l 'obie t 
t i vo d i s p e z z a r e l ' u n i t à d e l l a 
o r g a n i z z a z i o n e s i n d a c a l e ilei 
p o r t o «li N e w Y o r k , r a p p r e 
s e n t a s o l t a n t o u n ' i n f i m a m i 
n o r a n z a . S e le m i s u r e d i s c r i 
m i n a t o r i e i n t r o d o t t e d a l l a 
Waterfront commission ( l ' o r 
g a n i s m o g o v e r n a t i v o c h e ope 
ra n e l p o r t o ) n e l l a a s s u n z i o 
n e t legl i o p e r a i n o n s a r a n n o 
r i t i r a t e , lo sc io lsero p o t r e b b e 
e s t e n d e r s i , eg l i h a a g g i u n t o , 
d a l l a N u o v a Scoz ia l i n o a l 
T«\xas\ 

L ' u l t i m o g r a n d e s c i o p e r o 
ne l p o r t o «li N e w Y o r k si e r a 
a v u t o lo t e n r - o a n n o . Es so 
e r a «In r a t o u n m e s e , e d o r a 
s t a t o u n o de i p i ù i m p o r t a n t i 
e c o m p a t t i «Iella s t o r i a s i n d a 

ca l e a m e r i c a n a . D u r a n t e la 
lo t t a , i p o r t u a l i e b b e r o la so 
l i d a r i e t à d e i Ioni c o m p a g n i 
d e l l a c o s t a d e l Pac i f ico , o r g a 
n i zza t i «la u n a l t r o s i n d a c a t o , 
n o n c h é d e l s i n d a c a t o de i mi 
n a t o r i d i J o h n Lewis-. 

Nantes nuovamente 
dominata dal fermento 

P A R I G I , •) — Da s t a m a n e 
N a n t e s è n u o v a m e n t e d o m i 
n a t a d a l f e r m e n t o d e l l e g i o r 
n a t e d i m e z z o a g o s t o . Q u a t 
t o r d i c i m i l a o p e r a i s i s o n o 
t r o v a t i , a l l ' i n i z i o d e l l a lo ro 
g i o r n a t a d i l a v o r o , d i n a n z i a i 
c a n c e l l i c h i u s i de i c a n t i e r i e 
«Ielle off icine m e t a l l u r g i c h e . 
N e l l a n o t t e , il p r e f e t t o a v e v a 
d i s p o s t o l ' o c c u p a z i o n e d e l l e 
f a b b r i c h e da p a r t e ili i n g e n t i 
fo rze di po l i z ia , a s e g u i t o 
d e l l ' o r d i n e d i f e r m a t a c h e gli 
i n d u s t r i a l i a v e v a n o c o m n n i -
c a t o ier i s e r a . 

d i o g n i s ign i f i ca to c o n c r e t o . 
« L ' I t a l i a — h a «let to M a r t i n o 
— h a s e m p r e s o s t e n u t o c h e 
i v a r i p r o b l e m i c h e d i v i d o n o 
l ' o r i e n t e d a l l ' o c c i d e n t e s o n o 
i n t e r d i p e n d e n t i e c h e p e r c i ò 
n o n è p o s s i b i l e r i c e r c a r n e 
la s o l u z i o n e s e p a r a t a m e n t e . 
L a r i u n i f i c a z i o n e t e d e s c a , 
a d e s e m p i o , n o n r i t e n i a m o 
sia r e a l i z z a b i l e i n d i p e n d e n 
t e m e n t e d a l l a s i c u r e z z a c o l 
l e t t i v a . D ' a l t r a p a r t e n o n s i 
p u ò p a r l a r e d i s i c u r e z z a c o l 
l e t t i v a s e n z a c o n t r o l l o d e g l i 
a r m a m e n t i , g i a c c h é in d i f e t t o 
di q u e s t o , o g n i a c c o r d o , o g n i 
t r a t t a t o d i s i c u r e z z a , o g n i 
p a t t o d i n o n a g g r e s s i o n e s a 
r e b b e i l l u f o r i o . C i ò c h e o c 
c o r r e è u n a g a r a n z i a l e a l e e 
la so la p o s s i b i l e è la r i d u 
z i o n e d e g l i a r m a m e n t i e u n 
s i s t e m a p e r c u i e s s a p o s s a 
v e n i r e c o n t r o l l a t a ». 

S e q u e s t i s o n o i c o n c e t t i 
e s p o s t i d a M a r t i n o a d E d e n , 
n o n v ' è d u b b i o c h e il n o s t r o 
m i n i s t r o d e g l i e s t e r i d e v e 
a v e r p r o d o t t o u n a i m p r e s 
s i o n e p r o f o n d a s u l p r i m o m i 
n i s t r o i n g l e s e il q u a l e , c o m e 
o g n i a l t r o m o r t a l e , n o n s o 
s p e t t a v a m i n i m a m e n t e la o s i . 
s t e n z a d i u n a r i c e t t a cos ì o r i 
g i n a l e e cos ì e f f icace p e r l a 
s o l u z i o n e «lei p r o b l e m i i n t e r 
n a z i o n a l i i n s o s p e s o . I l p r e 
s t i g io d i P a l a z z o C h i g i , d u n 
q u e , g i à cos ì e l e v a t o i n t u t t e 
le c a n c e l l e r i e d e l m o n d o , «le
v e e s s e r e s a l i t o a l l e s t e l l e . 

I c o r r i s p o n d e n t i i t a l i a n i , 
p e r ò , s i s o n o d o m a n d a t i , a 
c o n c l u s i o n e d e l l a c o n f e r e n z a 
s t a m p a , s e l ' on . M a r t i n o n o n 
a v r e b b e d o v u t o a n d a r e u n 
p o c o p i ù in là e s p i e g a r e , a d 
e s e m p i o , «piale s i a il p e n s i e 
ro d e l g o v e r n o i t a l i a n o s u 
o g n u n a d e l l e s i n g o l e q u e s t i o 
ni m e n z i o n a t e e in c h e c o s a 
c o n s i s t a , d i c o n s e g u e n z a , la 
a t t i v i t à d e l l a d i p l o m a z i a «lei 
n o s t r o p a e s e . S i è a v u t a i n 
fa t t i la s p i a c e v o l e i m p r e s 
s i o n e c h e d i e t r o l e f r a s i d e l 
l 'oli. M a r t i n o n o n v i s i a c h e 
il v u o t o p i ù a s s o l u t o . A m e n o 
c h e t u t t a la p o r t a t a d e l v i a g 
g io a L o n d r a n o n d e b b a r a c 
c h i u d e r s i n e l l a a s s i c u r a z i o n e , 
r i c e v u t a d a E d e n , c h e la 
<- G r a n B r e t a g n a v e d e c o n 
c o m p r e n s i o n e il p r o b l e m a 
d e l l a a m m i s s i o n e d e l i ' I t a l i a 
a l l ' O N U ->. I n q u e s t o c a s o , il 
s u c c e s s o d i p l o m a t i c o d e l l ' o l i . 
M a r t i n o s a r e b b e a d d i r i t t u r a 
c o l o s s a l e . 

R i p r e s e le t r a t t a t i v e d o p o 
le g i o r n a t e d i s a n g u e , i d i r i 
g e n t i d e l l e i n d u s t r i e n o n 
a v e v a n o v o l u t o c o n c e d e r e 
l ' a u m e n t o di 40 fr . l ' o ra g i à 
c o n s a c r a t o ne l p r e c e d e n t e a c 
c o r d o . N e l l a r i v a l u t a z i o n e 
s a l a r i a l e essi si e r a n o s p i n t i 
fino a l l a c o n c e s s i o n e d i u n 
m a s s i m o d i 30 fr . o r a r i . Di 
f r o n t e al r i f iu to d e i s i n d a c a t i . 
i n e g o z i a t i e r a n o s t a t i r o t t i 
i e r i s e r a in u n ' a t m o s f e r a a s 
sai t e sa . 

Nt'11'impos.-.ibilità di r i 
p r e n d e r e il l a v o r o , g l i o p e r a i 
si r a d u n a v a n o i m m e d i a t a 
m e n t e r e c a n d o s i a l l a C a m e r a 
d e l l a v o r o p e r a s s i s t e r e a d 
u n c o m i z i o u n i t a r i o p r e s i e 
d u t o d a l s e g r e t a r i o «lei s i n 
d a c a t i c r i s t i a n i . Q u i n d i l ' i n -
t e r m i n a b i l e c o r t e o «lei 14.000j 
m e t a l l u r g i c i s f i l ava p e r la 
c i t t à p a s s a n d o d i n a n z i a l i a i ( J iAKART-V !). — Il s o v e r -
se«!e d e l l a p r e f e t t u r a . U n a ] n o Indones ia ' .o ha dec i so eli te-
d e l e g a z i o n e v e n i v a r i c e v u t a [ne re le elezioni gene ra l i il 28 
d a ! p r e f e t t o . ' o e m b i e p r o s s i m o . 

(Cont inuaz ione dalla 1. pai.'.) 

I l l a z i o n e «Iella C o s t i t u z i o n e cl ic 
ù d i per se i n c o n c i l i a b i l e c o n 
i p r o g r a m m i t l eg l i i n t e g r a l i s t i 
c l e r i c a l i , i m p e d i i e d i e l ' a t t u a 
le g o v e r n o si i p i a l i f i c l i i c o m e 
u n g o \ e r n o c a p a c e dj u n g e s t o 
di a t t u a z i o n e d e l l a C o s t i t u z i o 
n e , i m p e d i r e c h e si a v v ì i u n 
processi» d e m o c r a t i c o , m a n t e 
n e r e i c o n t a t t i c o n i g r u p p i d i 
e s t r e m a d e s t r a e c o n la p o l i 
t i ca di Scc l l i a . 

La i p o t e c a p o s t o f in d a l l ' i n i 
z i o sul g o v e r n o S e g n i , c o i n è 
g o v e r n o n a t o s o t t o il d o m i 
n i o e il c o n t r o l l o d e l l e f o r z e 
r e a z i o n a r i e ( i n t e g r a l i s m o c l e 
r i c a l e di l - 'anfani da u n a p a r 
te , C o n l i n i l u s t r i a - C o n l i d a - M a l a -
g o d i d a l l ' a l t r a ) si m a n i f e s t a 
in i p i e s t a o c c a s i o n e a p e r t a 
m e n t e , e c o n v i r u l e n z a . Su l 
t e r r e n o d e l l e l i b e r l à , e q u i n 
di de l d i s t a c c o d a l l ' e r e d i t à di 
Sce lb . i . - l a a c c a d e n d o per la 
q u e s t i o n i ' de i t r i b u n a l i m i l i 
t a l i q u e l c h e a c c a d d e s u l ter
r e n o s o c i a l e per la ( | tu-s t ione 
d e i p a l l i a g r a r i : s i e b b e a l l o r a 
la c l a m o r o s a r i n u n c i a «li S e g n i 
a l l a * g i u s t a c a u s a •, i m p o s t a 
da p a n t a n i e d.i .Malagodi , si 
ha ogg i la r i n u n c i a a u n g e 
sto «li a t t u a z i o n e «iel la C o s t i 
t u z i o n e , i m p o s t o d a l-':iiif:<iii e 
d a i g r u p p i e l e n c a l i p i ù r e a z i o 
n a r i ( c o m e a n c h e d a i c i r c o l i 
m il i l a r i , f o r s e n o n s o l t a n t o i n -
diL'eni ) . K si h a la r i p r o v a 
d e l l a c o n t r a d d i z i o n e tra u n 
g o v e r n o c h i u s o n e l l ' a t t u a l e 
m a g g i o r a n z a e q u e l l a p o l i t i c a 
d i ^ ó i n o i a m e n t o d e m o c r a t i c o 
e "W^alc d i e na per ^ R ' s i i p -
p o s t o Paper i l ira a s i i i i s l r a . 

. V a l i i r a l i n e n t c , u n a c o s a è il 
p r o g e t t o Morti, a l t r a c o s a è 5a 
r e a l t à . Si vedrà «piale sarà 
i n t a n t o la d e c i s i o n e f i n a l e d e l 
C o n s i g l i o d e i .Ministr i , c h e d o 
vrà f o r s e e s s e r e p r e s a c o n 
v o l a / i o n e d i m a g g i o r a n z a . Si 
v e d r à s o p r a l u l l o «pici c h e s u c 
c e d e r à in P a r l a m e n t o , d o v e , 
s e i g r u p p i p o l ì t i c i d i e f i n o r a 
si s o n o p r o n u n c i a t i p e r u n a 
s o l u z i o n e c o s i i l u z i o n a l e de l 
o r o b t e i n a r i m a r r a n n o f e d e l i a l 
le l o r o p o s i / i o n i e o s t i l i a l l a 
r o p e r a z i o n e F a n f . i n i -. il p r o 
g e t t o Moro- ' l ' av ian i n o n p o t r à 
p a s s a r e s e n o n in \ i r t i i d i u n a 
m a g g i o r a n z a di c e n t r o - d e s t r a . 
Il u n a t a l e m a g g i o r a n z a ( i v o 
ti f a s c i s t i nei- la d i s t o r s i o n e 
f a s c i s t a d e l l a Co-il U n z i o n e !) 
c o n l r a s s r g n e r e b b e la <: r e n 
t r é e •• p a r l a m e n t a r e d e l g o v e r 
n o S e g n i p r o p r i o a l l a v i g i l i a 
d e l l e g r a n d i s c a d e n z e s o c i a l i 
i lei p a t i i a'-H'ari, d c l l ' l l l l , degj i 
i d r o c a r b u r i ! 

! PROCESSI 
DI BOLOGNA 

(Continuazioni* dalla 1. i>J£.) 

Il 28 settembre 
elezioni in Indonesia 

L'industria cecoslovacca presenta a Brno 
un'eccezionale esposizione di macchinari 

LYlegantr 
(Irli 

vet tura Skoda 110 e i 
a produzione <lo! paesi: presentato 

nuovi telai per l ' industria 
dopo dieei anni di 

tess 
intensi 

le — Il fiore 
ricostruzione 

P A R I G I . 9. — D o p o t r e a n 
n i d i s f i b r a n t i m a r c e n e l l e 
f o r e s t e e p o r le m o n t a g n e 
b r a s i l i a n e «lai T u m i c I l u m a c 
a l l a f r o n t i e r a d e l l a G u y a n a 
f r a n c e s e . E d g a r d M a u f r a i s . 
pa t i r e « l e l l ' e s p l o r a t o r e s c o m 
p a r s o è r i e n t r a t o ier i a L e 
H a v r c . ;i l x t rdo d e l " L a e n -
»ìCC *•.* 

Egli è t o r n a t o in F r a n c i a 
solo p o r i e g o l a ri zza r e la s-iia 
pos iz ione , m a h a la f e r m a i n 
t e n z i o n e «li o r g a n i z z a r e i n p r i 
m a v e r a l a 13.a s p e d i z i o n e a l 
l a rii-orca d e l figlio c h e eg l i 
si o s t ina a e r o d e r e t u t t o r a in 
v i t a . U n a so la s p e r a n z a gl i 
r e s t a , ed è c h e il t ig l io s i a 
s t a to m c c o l t o d a l l a t r i b ù d i 
i n d i a n i Oyarìculets ( l u n g h e 
o r e c c h i o ) , t r i b ù «lì n o m a d i 
.scontrosi c h e si s o n o s e m p r e 
s o t t r a t t i a i c o n t a t t i c o n i b i a n 
ch i e c h e E d g a r d M a u f r a i s 
n o n è m a i riu-sri io a \ e d e r e 

A l s u o a r r i \ o a L e H a v r c . 
e p r i m a d i r i p a r t i r e p e r T o 

g l i e . c h e ii;.! g io ì n o tleli.> ;.,.-
t i / m itoli.» s c o m p a r s a t l i R a y 
m o n d n o n h a p i ù po;uUi la
s c i a r e il l e t t o . I \ x c o n t a b i l e 
d e i r n r . - c n . d e «li T o l o n e . >p.i 
v e n t o - a m e n t o <hni : ig: i ;o e a b 
b a t t u t o t'x.i t i n t i quoMi a n n i 
«ii r i c e r c h e « c m l o t t c in m e z 
zo ;: «lillieo'.tà d ' o g n i s o r t a . 
h,i die!.. . . . . . t(» t l . e - e n->n t r o 
v e r à .-uo bg l io p.-» „-o la t r i b ù 
d e g l i i n d i a n i ( l u n g h e o r e c 
c h i e ) . a b b i . n d o n e r à def in i i i-
v.-unente o g n i s p e r a n z a 

I n «|ue,sti t r e a n n i v i e n i t i 
n e l l a c o n t i n u a a n s i a , o . a so
s t e n u t o ri..Un s p e r a n z a «li e s 
s e r e v i c i n o a l l a \ i t t o : i a . o r a 
a b b a t t u t o « la l l ' angosc ia . «l.i'.ìa 
d i s p e r a t o n e . «ia'.le l 'ebbri . 
«lalla « l i s - en t e r i 1 . « ia l ' . ' r .wer-
>ionc deg l i n o m i n i e «iegii ole-
m e n t i . M. iuf -a i s è s t a t o pres t i 
u n a volt.» p e r i:n.i sp ia , u n a 
vo l t a p o r i n f o r z a ' o ov.i-'O. 
ì- .stato a b b a n d o n a t o p i ù visi
te d a l l o s u e g u i d e i n d i g e n o . 
e u n a v o l t a d a \m c o m p a g n o 
d i v i a g R i o e u r o p e o 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P R A G A . !». — I / I l .set tem
b r e Mira i n a u g u r a t a a B r n o 
la p i ù g r a n d e c -po>iz ione «li 
c o s t r u z i o n i m e c c a n i c h e c h e 
-ia «ta ta a l l e s t i t a in (p ie - t i 
d icc i a n n i in C e c o s l o v a c c h i a . 
V i s i t a to r i d i o l t r e c i n q u a n t a 
paes i h a n n o a n u n c i . i t o il !o ro 
a r r i v o in o c c a s i o n e «li « inci to 
,i\ ve:ii:iì«-n'.o f ier is t ico e c o m 
m e r c i a l e . 

L a r a s s e g n a di U r n o i'.'.u-
.stra in m a n i t :\i t a n g i b i l e la 
t ."isfo: mi i / io i i c opera ia . - ! tial 
lfM.> a d «»ggi ne!'.a strinai:".» 
e c o n o m i c a e inciiLsir.ale ce 
cos lovacca con il p o t e n z i a 
m e n t o «iella p r o d u z i o n e d; 
m a c c h i n e i n d u s t r i a l i e ci: m e z 
zi d i p r i x i u z i o n o . A l c u n i «lati 
i n d i c a t i v i t e s t i m o n i a n o «lei 
p r o g v s - i compi l i ' . : ÌJI «jur^'.o 
c a m p o . X e ' 19:17 ( . .mio «lei 
m a s s i m o .svi luppo « 'c l l 'ccono-
ni :a n o r g ì i c - e cecz) la C e c o 
s l o v a c c h i a p r o d u c e v a 2.3 m i -
lk>ni d i t o n n e l l a t e d i acc i a io . 
34.7 m i l i o n i d i t o n n e l l a t e d i 
c a r b o n e . 4.1 m i l i a r d i d ì K W H 
di e n e r g i a e l e t t r i c a . A l l a l ine 
d e l p - i m o pir.r.o t i u i n q u c n n a -
lc . c :oè n e l Iftàa*. la p r ò dir/ io
n e s a l i va a 4.4 m i l i o n i di t o n 
n e l l a t e d i p c - . lo. a 54.7 m i 
l ioni d; t o n n e - l a . e d i c . i -honc 
e a 1J.4 m i l i a r d i di K W H ci: 
e n e r g i a e c i t r i c i . Xtvlt» s*.e---o 
ter.»pò è c ro . scm 'a e s. è sv i -
Inppn ta la p r e d a v a n o de i b e 
ni d i c o n - i m . o . 

A R r n o . :n u n p . . . i :g l .one 
à i la.OOO m e t r i q u a d r ; 
u n a .superficie s c o p e r t a d i a l 
t r i 20.000. s a r a n n o e spos t i 
4.000 e - c m p ' a r i «li c o s t r u z i o 
ni m e c c a n i c h e , MI 30.000 t i p : 
:'..:>".)rlcr.T-. :. f a i . / m e n t e in C e -
co.slo\ a c c h l a . U n a r a s - e g n a 
n a z i o n a l e d i p r o p o r z i o n i 
e n o r m i , di a l t o l i v e l l o t e c n i c o 
e s i c u r a m e n t e «li v a s t o i n t e -
ress-e c o m m e r c i a l e . I l m a c c h i 
n a r l o c h e s a r à p r e s e n t a t o a 
l ì m o c o s t i t u i s c e il fioro d e l l a 
p iù m o d e r n a p r o d u z i o n e n . v 
7-lonale c e c a : m o l t i t i p ; tli co 
s t r u z i o n i r e c h e r a n n o m a r c h e 
>rma; l a n o s e in t u t t o ii m o n 

d o . c o m e la Skoda e la Taira. 
T u t t a v i a , u n a n o v i t à c h e 

già da ' . empo d e s t a g r a n d e 
c u n < v . i à a n c h e t r a i t ecn i c i 
s t r a n i e r i , d a q u a n d o c ioè n e 
v e n n e r o a n n u n c i a t i l a c o s t r u 
z ione e il c o l l a u d o , è c o s t i t u i 
to d a u n t e l a i o m e c c a n i c o a u 
t o m a t i c o i d e a t o d a i n g e s n e r i 

c ecos lovacch i . I l n u o v o t ipo 
d i t e l a io , i n t e r a m e n t e a u t o 
m a t i c o e c o m p l e t a m e n t e s i 
l enz ioso , è i m a v o l t a e mezzo 
e a n c h e du»- p i ù v e l o c e de i 
te la i m . ' c e r n i c i m o d e r n i , con-
.stima m e n o e n e r g . a e l e t t i i c a . 
s u p e r a :i!!-i p i o b . e i n i spec i 
fici co.i ie l 'umidi : -» d e l l a t r a 
m a . le osc i ' / . - / ion i «iella m a c 
c h i n a . ecc . Q u e s t o n u o v o t<*-
la io . p a r ; i -n . i . -mcntn i n d i c a t o 
iv-r la ! : : v o r a / : o n e de l l o l ib re 
t e .-;i. . s i n t . t i c h e «• d e i t e - . -u t i 
' o g g i : i. sa-.a u n o d e : pezza «li 
. . t i a / i o n e a l ì m o . 

C i n t p i e g / a n d i s o c i e t à c e c o -
- l o v a c i h e j>er il c o m m e r c i o 
c o n l ' e . - t e -o p r e s e n t e r a n n o 
c i a s c u n a p e r il p r o p r i o . s e t tore 
l e m a c c h i n e d e l l ' e s p o - i / i o n e 
d i l ì m o . ' 

L a e TccTiPor .vporr ». c i o è 
la - o r i f t à p e r l ' e s p o r t a z i o n e 
d i i n t e r i i m p i a n t i i n d u s t r i a l i . 
p r e s e n t e r à c o s t r u z i o n i p o r la 

i n d u s t r i a c s i ra ' . ' . ' va . p-\- q u e l 
la c h i m i c a e a l i m e n t a : " , i m 
p i a n t i p e r lemir».:' .»: e l a b -
bric'.*.e i . i c t a . ' . u r g i c h e . c o s t r u 
z i o n i p e r c e n t r a l i e i e t r i c h e . 
r a f f i n e r i e , e c c . M o l t e d i q u e s t o 
m a i ' c i j i n e p r o v e r r a n n o d a l l e 
g r a n d ; i n d i i - t r i o Skoda d i 
I ' ! /cr . . L a « Sirojr.vpnrt » 
e - p o t r à . m e c o l e m a c c h i n e 
u i r n . s i l i di o g n i t i p o ; d a l t o r 
n i o a u t o m a t u o d i t . p o p i ù 
r e c e n t o a i ' a I r o s i . d : ' !V m a c 
e l l i n e yh. : f e d / i z - i a — 0 - 0 -
vaì' . ' ic i . g ~ a . e c c . — a l l e l o -
c o m o t h e . a! m a t e r i a . e t o t a -
b i l e in g e m e r e , n: m o t o r i 
Dirsrl d i o g n i p .»*enza. a: «T"a-
.s forr .v i lor i e l e t t r i c i e a f i ì n i . 
a l l e p o m p e e a i c o m p r e s s o r i . 

D a ! c a n t o s u o 7c '• Knrn » 
p r e s e n t e r à m . i t v h ' n e t e - - i " i . 
g r a f i c h e , c o - t - u / i . m : p e r c a l -
z . i ' u r i / . c i e t a b a c c h i f i c i , a p p a -
- o e c h : o ' t i c i e a l t r i - t r u m m i i 
d i p r e c i s i o n e . A p p u n t i ' n e l 

ALLA MANIERA DI AL CAPONE 

Sparatoria a Napoli 
tra 2 auto di gangsters 

N A P O L I . 9 — U n a f u r i 
b o n d a ri ss.; a c o l p i d ' a r m a 
<ìa fuoco t r a «lue « g a n g » d i 
c o n t r a b b a n d i e r i s i è s v o l t a 
q u e s t ' o g g i in v i a V e r g i n i a 

e . - u i S a n G i o v a n n i a T e d u c c i o . D a 
d u e a u t o m o b i l i f e r m a t e s i a 
d i s t a n z a di u n a t r e n t i n a d i i 
m e t r i T a n a d a l l ' a l t r a s o n o ! 
scesi o t t o i n d i v i d u i i q u a ì i j 
s e r v e n d o s i d e l l e r i s p e t t i v e i 
m a c c h i n e c o m e b a r r i e r e d : | 
p r o t e z i o n e , h a n n o c o m i n c i a t o 1 
a f a r fuoco c e s s a n d o s o l o | 

r i c e r c a r s i in u n a d e l i e s o l i t e 
v e r t e n z e d o v u t e a r i v a l i t à d i 
< m e s t i e r e - . R i s u l t a c h e i 
p a r i c c . p a n t : a l l a s p a r a t o r i a , 
t u t t o r a l a t i t a t i t i , s o n o n o t i s 
s i m i c o n t r a b b a n d i e r i , p r e g i u 
d i c a t i o a m m o n i t i . 

Inchiesta al confine 
tra Perù e Ecuador 

Q U I T O : 9. Il p r e s i d e n t e 
q u a n t l o le m u n i z i o n i s i s o n o à(.yt0 E c u n ( i o r . Ve!a>co I b a r -
c s a u r i t e . S e m b r a c h e u n o d e i 
gangster.-; s i a r i m a s t o f e r i t o 
e s i a s t a t o s o c c o r s o d a i s u o i 
c o m p a g n i . 

L a po l iz ia è r i u s c i t a a d 
iden t i f i c a r e n e l l a p r i m a m a c 
c h i n a a l c u n i d e i g a n g s t e r . 
E r a n o 1 f r a t e l l i A n i e l l o e d 
A l f o n s o A c o v i n o , c e r t o Ra f 
f a e l e A m o r o s o e . s e m b r a , t a 
le V i n c e n z o A u r i c c h i o . N e l 
l ' a l t r a il 4 0 e n n e R a f f a e l e D e 
M a r t i n o con il figlio C i r o 
e d a l t r i d u e i n d i v i d u i n o n 
a n c o r a i den t i f i ca t i . I l m o t i v o 
del < dichiaramento » è da 

r a h a d i c h i a r a t o ogg i c h e il 
s u o p a e s e c o r r e u n se r i o e d 
im. i i i r .on te p e r i c o l o d i e v a 
s i o n e d a p a r t e «lei T e i ù . 

A W h n s i n g ' . o n . i n t a n t e , il 
p r e s i d e n t e de l c o n s i g l i o d e l l a 
o r g a n i z z a z i o n e dog l i S i a t i a-
m è r i c a n i . J o s e M o r a , h a r e s o 
n o t o c h e u n a c o m m i s s i o n e d i 
a d d o t t i m i l i t a r i f a r à u n so
pra l luogo a l l a f r o n t i e r a t r a il 
P e r ù e l ' E c u a d o r p e r a c c e r t a 
r e se lo a c c u s e «li « p i e s f u l t i -
m o M I u n c o n c e n t r a m e n t o d i 
t r u p p e p e r u v i a n o a l conf ine 
t r a i d u e p a e s i s o n o f o n d a t e . 

-i ' -ti>:e de l l a « Kovo » r i e n 
t r a n o le n o v i t à s o p r a a c c e n 
n a t e . La •• Mntokor >> a i . i n c e 
ra i p r o d o t t i d e l l ' i n d u s t r i a 
m o t o r i s t i c a e au tomobi l i* : ; iva . 
d a d a m o t o c i c l e t t a * AJnica •< 
al « a m i m i p e s a n t e Sknda 0 
Taira. In q u e s t i s e t t o r i v e r r à 
p - e - e n t a t o il n u o v i s - m i o t i p o 
li Skoda 140 u n . t u t o v e " u r a 

d::̂  11(10 cui.- d i c i i - n d r a ì a . d o 
t a t a di u n ' e l e g a n t e ct.rrozz.e-

ia a e r e o J i n a m i c 1 con m o d e r 
no e a m p i o b e l v e d e r e . X e ! 
e*.:..-e d e l l a « 3/ofokoi* » MI-

..m::.» e - j io - t : a n c h e t r a t t o : - ; 
m a c c o "ne ; a r V o l e . m a c e l l i n e 
.Jer l ' i n d ' j s t - i a M\ l e g n o . 
n ' i n c h ò fr :g .>r: ter ; e a l t r i s t r a 
m e : : : ' :y-r ì.i i-.:-;i c o m o d a . 

I n d i l e la •« Praaorsport •» 
" u : e : \ i '.; p r e s e n i a z ' n n e fi: 
t u t t i _;!. a c c e s a . : : p t r m a c e l l i 
n e in ^en« 

La 
'liecc 

do di HOttoteiiCìitr il f/ri'.ppo 
Gfip » Valle del Mina » della 
divisione partigiana «Mar
che ». e success i iyuneJ i f c sì ar
ruolo volontario nella divi
sione « F r i n i i •> del Corpo vo
lontari della libertà. 

Anche in onesto caso, il 
P. M. non spende parole inn 
tilt e chiede per Bustiaiiclli 
Il mesi di reclusioni: 

In una rigorosa arringa, 
l'on. Ezio Capalozza ha con 
testato la validità del proce.s --
.so ti c a r i c o del suo difeso da 
parte dei giudici m i l i t a r i , e 
n e ha c h i e s t o r a s s o f u r i o n e , 
c h e il Tribunale invece ha 
r o ' a r o c o n d r i » » " r e a 7 mesi 
e 4 diorni di lecltisinne-

E' quindi stata la volta di 
Giancarlo Grazia il « /naie è 
si* « t u Irrulfi i » «irre.sto per 
aver firmato 11» fondo sul 
settimanale della C.C.d.L., 
* La voce dei lavoratori », in 
data 15-1-W55. dal titolo: 
* Trionfi la l i be r i t i ». Il p e r r o 
c o n t e n e r t i un giudizio sulla 
attività del governo Sceiba e 
degli organi locali di polizia. 
e la questura bolognese ne 
aveva tratto motivo per sti
lare una denuncia contro 
Grazia e il direttore respon
sabile Sergio Soglia. 

Nell'interrogatorio Grazia 
ha tenuto a sottolineare che 
egli ha voluto con il suo arti
colo non acuire i rapporti 

sociali, ma anzi migliorarli 
per contribuire a normaliz
zare una situazione e ò e ti 
Bologna è divelluta parltco-

abbiano a ripetersi. « iVon vi 
è dubbio die con questi mezzi 
si va contro Ut Costituzione 
— h a a f / e r n i u t o i l d i / e n s o r e 
— perche si tratta di " reati " 
di opinione, di pensiero e 
perchè lo strumento che si 
usa per q u e s t a a z i o n e è il 
magistrato militare •. 

Si tratta, invece, di ribadi-
re il diritto del cittadino a 
criticare, a porre in stato di 
accusa il governo poicliè in 
•questo modo si sostanzia la 
vita democratica di un pue.se . 
A questu prassi reagisce una 
determinata forma mentale 
clic avverte con fastidio le 
censure ed è il risultato di 
un'epoca storica recente, è 
una eredità del pussato clic 
si riflette nelle leggi di quel 
passato. « Q u e l i t i die discu
tiamo è una imputazione ti
pica di un regime non demo
cratico poiché un governo 
che si difende con l'opera sua 
e con la parola dei suoi mem
bri, non h a b i s o g n o di simile 
aiuto ». 

i l sen. Terracini a questo 
punto, ha cituto la nota deci
sione della Procura militure 
di La Spezia die devolve al 
magistrato ordinario la c o n i -
petenza a giudicare due cit
tadini, ed h u r i c o r d a t o c o m e 
sulla necessità di delimitare 
la giurisdizione dei tribunali 
militari concordassero i co
stituenti, fra cui ha citato 
gli onorevoli Leone e Ruini. 
L'art. 103 della Costituzione 
iv&itti, con l'avverbio * sol-
tWi to > (t m tempo di pace 
— j tribunali militari — h a n 
n o giurisdizione "soltanto'' 
per 1 reati m i l i t a r i c o m m o s s i 
da appartenenti alle forze 
armate *, dice la Carta fon-
dumeutulc della Repubblica) 
impone un limile preciso ullu 
giurisdizione militare e ri
getta il codice militare di 
pace. 

« S e infatti, la tesi della 
accusa dovesse essere accolta 
— ha detto il sen. Terracini 
— si g i u n g e r e b b e a l l ' a s s u r d o 
che tutti i cittadini dovreb
bero essere giudicati in base. 
al codice militare per quei 
reati che esso contempla >. 
L'illustre penalista lui q u i n 
d i sostenuto che il fascismo 
ha interrotto il processo di 
sviluppo giuridico del paese 
poidiè il codice militare s a r 
d o del IMO negava la com
petenza dei tribunali militari 
per ì soldati in congedo, cosi 
come quello firmato da Fer
dinando di Borbone, re delle 
Due Sicilie nel 1S19. L'As
semblea costituente — ha 
concluso Terracini — n o n hu 
voluto ereditare le norme 
aberranti dal fascismo, ma 
i n r e c e collegarsi a quanto di 
più valido era già stato acqui
sito dal diritto italiano. 

Dopo un'ora e mezzo di 
permanenza in camera di 
consiglio, il tribunale ha 
emesso la sentenza assoluto-
ria che però non può consi
derarsi rispondente alle nor
me costituzionali. Grazia. 
infatti, e con lui gli altri 
compagni condannali oggi e. 
nei giorni precedenti, doveva 
essere assolto con formula 
piena, sìa perchè il fatto im
putatogli non costituisce vili
pendio. sia jìerchè egli non 
ha mai appartenuto all'eser
cito. 

Dichiarazioni a Milano 
& giornalisti e giuristi 

M I L A N O . 1) 
L i m p e r v e r s a r e d i p r o c e s s i e 

di conda. ' i . i e ai d a a n i d i c i t t a 
d i n i 3:011 m i i i t a r i ::d o n e r a d e : 
T r i b u n a l e m i l i t a r e d i B o l o g n a , 
h a n n o s o l l e v a t o l ' i n d i g n a z i o n e 
di g i u r i s t i , ^ i o r n a u . s . i e c i t t a 
d i n i d i o^n i c o r r e a t e e p i r t i t o . 
H.i o a n i p a r t e è la s t e s s e r i 
c h i e s t a : s i r e a l i z z i c h i a r a m e n t e 
e s e m p l i c e m e n t e i l d e t t a t o d e l 
la C o s t i t u z i o n e 

l a u n a r t i c o l o - : P o p o l o 
— -e'.'i.-iijì-.jte u t -

l a r m o i r e acuta per la p r e c i s a ' a 

lombardo 
f i c a i e d e l l a D . C m i l a n e s e . 
G . o r ^ i o P u i e i a a i .-.ffernia fr.i 
. a.'.ro: .•> In m i JOÌ^O ia . i t o d i 
c a p p e l l o d i n a n z i a « ,ae; p r o c u 
r a t o r e m i l i t a r e t i i L \ ripeza 
c n e h a r i m e s c o ^:i a t . i c o n t r o 
•J:> g i o r n a l i s t a s o j i a . . s t a . . . .vn-
~ i t o oli v i l i p e n d i o ... ' j v c . ' n o , 

, . , r i a u r . a i e c i v i l e , ^ . a d i c a n d o - i 
v olmi Ut de; gruppi r e a r m m m . l i a e o m p e t e m e H a c.a'o u n a k -

D')J>«» In rcquis-.tnna del zio:: .- d i ecpiità e ..1 c o - a i u z a . -
P. M. che non se (rscostntal n.a.ità a l l a C o r t e 01 C a ^ v v i o i . c 
da quclta pronunciata nel, c i . e na . d u d i c v . o la \ a * v « i C u -
n r o r e . - v o c o n t r o il c o m p a g n o ! s . l - a z m n e . . p r e c e - . - . - . , , e n o n 
S i l r t m o Armarnlf, il primo', • n o . m . U v r , . . 
difensore, ari: Coppola, c o n , JJ., 
una brillantissima ed appas-' rd-
sionata arringa ha fatto il 

c i n t o 

. .. aer 
' p u n t o delhi sanazione pro-\ — 

oe. -si '<dc (•- G r a n a p a r t e n d o - e j 
dulia sentenza della corte d ( ' \ i . 

! / tss . 've d'appello di Bologna,1 r .e : 
j g : à pas-.s-af,; j» g : i t d . c a : o . / t r '^h 

a .. — s e ' 
• iz .one :r. 
:JJ 3ol :ca 

. . ja : . : -
. : J i . -

F i _ I . 

«ia . .n . i . a ;i: costru^;,-» 
i.'.v.che c h e .sarà c - p o s t a 

1 B r n o iia s u s c i t a t o i n t e r e s s e 
:i :iu:r<".-os-e -tu-loia e s t e r e p o r 

ca i è p r e v e d i b i l e c h e u n a n o 
t e v o l e p a r t e d e a l : s t e s s i v i s i 
t a t o - i d e l l a F i e r a d i 
a o e r i n in q u e - t a set 
evmploJe-. ir.no i lo ro 

ea v . v o c i 
! ;r .a . ; j ._- . 
. » n c - e ... . 
; iUalZ. :: _ . , . . . » - . 

>:...:.:.-". L,'.,\ . . A r ' a r o O r -
•V c o l . a a o r ; ; : «re .u . « C'-jr-
e a e . i a St r.t . . . n.i . . i . \ r m ^ t o 

. . . . - u C'aaiC" j ' i - . : . . ! ' ; a ; l . : d r e 
„ . l o t t a l e na dicìr.ara'.n in a l t r a ; e :n A p e r t o c o i t r . i - o c o n l a : : . 
' " \ t i c c a s t o i i e di sua c o m p e t e n t i ! IO:; de.' .a C j e . . : . i ^ . o . i , . »_- : . o . i c 'è 

/a c a u s a per vilipendio inten-ìdySy.o s a . » r . ece - c ; a d i a;". -
tata contro Sergio Soglia clte.\z:i.z7i- 11 c>d.c_- u.l.» C o . - t . t j -
c o m e Grazia, non è mai stato z : o : : e , . 
militare, pur arcndo coni- E m : l . o 

itr.n 
ce c o * 
;"n\- >: 

L i p s i a . 
: : : n a n a . 
-tiri d i 

v i - . . a n : i o , 
o v n c c a . D";:':' 
* e - e o r v a . 

f - - p o - ; 7 . o n o 
ra p a r t e i l 

: n r o d o ' t i 
' io . : n r i t i s t r la c e c o s l o v a c c a r i 
s c u o t o n o in t u t . o i! m o n d o è 
n f l c - m a t o d a l l e c*o«cen:i ro ln -
r 'or . i c o m m e r e - a . i d i q. if ' - to 
p r e s e c.m l ' e - t e r o e d a l l e 
-tess-e J'.ore ir.'.ornr./.lo-.-i.,'.:. cu i 
q n e - t ' r . n n n p a r t e c i p a con la 
p r o p r i a p r o d u z i o n e : p r o p r i o 
"11 quo- ' . ì ' m o m e n t - » le in.i t i-
s f i e c e c v l o v n c c ì i e --omo p r e -
- e n t i . ' l e fiere i n - o - n a z l o n r . l i 
i i I .ms ' .a . S t o c c o l m a . D a m a 
-co. Z a g a b r i a . S a l o n i c c o . Gir. 
k.-.rtr. e : n r l : - o c ' i t a d e l l e d e 
.-.lev: az.'e p o p o ' r . r : . 

O R f E O V A N G E L I S T A 

t i r c n t l o « m i -
\battuto nelle file partigiane 
lot i a r c n d o nei frattempo rì-
| n o ' - f a : o i i i e » o m a : i o u i ricicli«* 

fa i : che uè garantiscono la' 
'iirahdr.à militare. J 

Ha po> p r i v o la p - . ro! . : ,1 
sen. L ' m b o r t o T o r r a c : » ; . e ìaj 
s-ta arringa è s t a t a s e g u i r à ; 
co:i altcììz.ove dal 
e dal ituipcros'.s? 
co prcsenu 

tribunale' L -"• 
K. 'ss imo p i ib t i J i - *•• eie.--'. 
."» fin?.?, po ic / l è j c . ia rn . . : . . 

i ! - P - « ha c o - t t ' / . r o i:»m lez.one «ii 
c o m e debba essere interpre
tata ia caria fondamentale 
della Re pubblica. Xotando]?'-
come general: s . a u o le criti
che ai iiindo ài proa dere 
ai danni ili c i t i a t l i m da Imi—1 '•}"—'-

~ n n >ip / i n rt^i y,,iri._l «•'••"«-.-e r .or : . r . . ;s t :ca. C.-.J ha r 
e rose voci :n Pa r . s i r .on 'o 

•l 

I 

Z . . z o . p-.i.)j.ii-. .;-a. .-..4 
d:cl i i : ir . . to c a e . e - i a r i à i c j -
:T»; . i te . - .ccertato e i e .^ ,-onrp. -
: e . . z» d e i i r i o u n a . i . e l i t a r i p e z 
rex^t: c i m . i i t ; . - : . :.i i<..-npo ci: 
paci-. 0.1 c i : t : .uir . i cht.- r.oa s : 
" r o v . n o j o : - o l e a r m i e :.i c o n -
t r a d i i z i o : - . s ^ , . 1 la C O S : : : J Z : O -
r.e - . D..1 c a n t o . - J . I . F e r r a c c : o 

c . i i . c o n s i ^ l . o r e cìele;;. .-
s - . imr . i 1-» riQSM.i, r.-

vio-i « : foz.r.i v o : : « -
»i....a t ! .".t raz.o.:»- c i - . , i 

p . . . . . . :r .! .^ -:;: 
r. i".t> . ; - . t ^ i . : 

a L"os:.*.uz_lo..--
O i i t a r n e . 3 d:-

p p r o a z i o n e , c o n -
,-iilid.».-;eta d e l l a 

. . r . j a . m v ; ' a 
o h' .nr.o p r e - -
att'Jaz.OHe dt 1 
m ' . : . r l a . a so". 

ass.,->:ii- t-
dal 

ghi anni ,» c o n g e d o o d a t fd i - l 
ritiura che mai h a n n o vestito: 

Fuga in massa 
dalla [eqiore straniera 

P O R T O S A I D . 9 — Me n - ve 
•.rr.tisiT..vr.no p e r il cana le d i 
Suez, a b o r d o de l l a n a v e fran-
ros,- « P a s t e u r - . adibì".', al t r a 
spor to d i t r u p p e , t r ed ic i uomi
ni de l la L e s i v.-.e s t r a n i e r a si 
sono l anc ia t i in m a r e . 

Essi - o r o sei i t i l ì a n i . qu.-.t-
t ro t e i e s c h i . uno ?\iz-:ero. un 
aus t r iaco ed uno spagnolo. 

La n a v e - P a s t e u r v. fa ro t t a 
da Sa igon a d O r a n i o (A lge r i a ) 

fa i . 'T i sa . ; I sen. Terracini] 
ìia soiiohnealo come la scelta 
s<a di una specie sola, ed è 
una scelta che getta allarme 
e prcoccujTazione fra i Cit
tadini. Questa t i t r i r i i à riflet
te infatti un momento della 
vita politica nazionale, itti
che i t r o p p i c a s i c l i c s i f i is .^c . 
«7110110 e s c o n o dal particolare 
per coinvolgere il diritto d e l l 
c i t ra t . ' iuo r e p u b b l i c a n o a d i 
e s p r i m e r e la sua volontà. Ed 
e i n d i c a r i r ò c h e sia lo stesso 
governo r i l i p e s o — poiché il 
r i l i p c i u i i o n o n p u ò essere d i 
u n a persona o di un gruppo, 
ma dell'istituzione stessa — 
cl ic deciderà in m o d o «fa i m 
p e d i r e c h e s i m i l i p r o c e s s i 

Il f lepata"o rr.on.-.rc.i^o De-
-tli Occ.i i . p r e m e s s o erte a n c . t 
.'. codice p a n a l e - o n - u - e p r L . . 
vedo 5 r a z ion i previ-- .e p e r r . i 
s:e<si r e a t i d . l Cixiici p e n a l o 
.-nilitare. e cne tu t to =; r i d u c e 
fi.i u.ia q u e s t i o n e di « q u a n t i t à » 
dell t p e n a eror.-. 'a e a. la e-.-ni--
-l J".o d,-l rr.and«-.ì ed c.i t tar. ì , 
dìc.-.:ara che u::-« ta le s i tuaz io
ne ,-.'.<\z-i a a ' o r ; z z i u n o s ta to d: 
i i r . f o a c o n s i d e r a r e le :n-
r .ucnze d i „ v a n t a r s i pe r secu 
tor i a d a n n o eli crii «-.. co l locato 
in oppos ta r i v a pol i t ica - . 

r i E T R O INT.RAO diret tore 

Andrea r i r a n d c l l o v i c r dir. r r s o . 

S tab i l imento T Ì D O R T . U . E 5 . I . S ^ \ . 
Via IV Koveiobrtw H » - Bora* 

' 

file:///irtii
http://deirnr.-cn.de
http://im.iiir.onte
http://pue.se
http://evmploJe-.ir.no
file:///ticcastoiie
file:///battuto
http://p-.ro
http://rov.no
http://vr.no

